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ai sensi del D.Lgs.15212006 e s.m.i., Art. 29 Decies 
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Decreto AIA DV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 (G.U. n. 195 del 23/08/2011) 
Decreto di riesame DVA-DEC-2012-0000547 del 26110/2012 (G.U. n. 252 del 27/10/2012) 

DPCM 14/03/14 (G.U. 8/5/14) Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
STABJLIMENTO SIDERURGICO DELLA SOCIETA' ILVA S.p.A. 

Sito nel Comune di TARANTO e STATTE (TA) 

Verbale di avvio attività ispettiva del 8 luglio 2014 

li giorno 8 luglio 2014 alle ore 9,00 il Gruppo Ispettivo (GI), costituito da personale di ISPRA ed ARPA 
Puglia di seguito elencato, si è recato presso lo stabilimento in epigrafe, allo scopo di iniziare il secondo 
controllo trimestrale in attuazione, ai decreti autorizzativi in epigrafe ed ai sensi dell'art. I comma 3 del 
Decreto di Riesame DVADEC-2012-547 del 26/10/12 per accertare lo stato di attuazione degli interventi 
strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto. 

Il Gruppo Ispettivo (Gl) è composto dai seguenti funzionari: 
Antonino Letizia ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti 
Francesco Andreotti 
Roberto Giua 
Arturo Fabio D'Aprile 
Francesco Busseti 
Simona Sasso 
Nicola De Santis 
Maria Giovanna De Santis 
Alessandra Nocioni 
Maria Mantovan 
Gaetano Saracino 

Per la Società IL V A sono presenti: 
Alessandro Labile 
Gaetano Melucci 
Donato Castronuovo 

ISPRA-Servizio ISP 
ISPRA-Servizio ISP 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Referente Controlli AIA 
Legale IL V A S pa 
Legale Commissario Straordinario 

In apertura di riunione il GI, prende atto dell'approvazione con DPCM 14/03114 (G.U. 8/05/14) del Piano 
delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al comma 5 dell ' art. 1 del DL 61 /2013, 
convertito dalla legge 89 dcl 3 agosto 2013 e come ulteriormente modificato dal DL 136 del IO dicembre 
2013, convertito dalla legge n.6 del 6 febbraio 2014. 
A seguito dell'inserimento di nuove prescrizioni e della rimodulazione di alcune delle stesse, il GI procederà, 
durante la presente seconda verifica trimestrale 2014, a verificare lo stato di attuazione degli interventi in 
scadenza alla data odierna, in riferimento al mandato previsto dall'art. I comma 3 del Decreto di Riesame 
DV ADEC-2012-54 7 del 26/10/12, anche attraverso appositi sopralluoghi, riferendone ali' Autorità 
Competente (AC). 
Il GI ha preso atto che in adempimento alla prescrizione n.17 del decreto di riesame, ILV A ha presentato la 
sesta relazione trimestrale di aggiornamento dello stato di attuazione degli inter1enti, con nota DIR 160 del 
17-04-14, nonché con DIR 21 l del 14/05/14 ha dato riscontro all'art. 7, comma I, lett. d) della Legge n. 6 del 
6 febbraio 2014. 
In riscontro alla nota ISPRA prot.27026 del 1/07/14 relativa alla comunicazione di avvio del controllo, ILV A 
nel corso dei sopralluoghi fornirà indicazione sui responsabili di area quali preposti ai sensi del Dlgs.81-08; 
in merito al nominativo, alle generalità ed al domicilio eletto della persona a cui è attribuito o delegato il 
potere, decisionale e di spesa, atto a garantire il corretto andamento delle operazioni svolte nello stabilimento 
e la loro conformità alle normative vigenti in materia di ambiente e in partieolare al decreto legislativo n. 152 )1_ 
dcl 2006, come ad oggi modificato, IL V A di chiara : "atteso il recentissimo avvicendamento della gestione 
commissariale e considerata la nomina del dr. Pietro Gnudi con DPCM 6/06/14 (G.U. n.147 del 27/06/14) si 
rappresenta che il sistema delle deleghe in materia di ambiente è in corso di completa riorganizzazione e "' 
ristrutturazione Pertanto ci si riserva di produrre le deleghe e procure in tempi brevissimi. appena le suddetteflr 
riorganizzazioni e ristrutturazioni saranno ultimate". 
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In fase preliminare il Gl ha comunicato il seguente programma di massima delle attività di controllo : 
- 8 luglio: verifica delle prescrizioni del decreto di riesame e dell'AIA con le integrazioni apportate dal 

piano ambientale DPCM 14/03/14 (G.U. 8/5/14) con sopralluoghi presso strutture di copertura dei parchi 
calcare, area parco Nord coke, copertura raffreddatore circolare agglomerato; analisi cause degli eventi di 
emissioni visibili in atmosfera negli ultimi mesi di aprile/maggio/giugno, con verifica funzionamento del 
sistema di video-monitoraggio a videocamere adottato per la rilevazione degli eventi emissivi afferenti 
vari impianti produttivi; criticità ambientali relative agli incendi in acciaieria 2 nelle date 17/03/ 14 e 
10105114, ed in acciaieria l in data 12/06/14; informazioni per inquinamento ambientale inerente il 
reparto che comprende il "Nastro Trasportatore" e la banchina al 2° sporgente oggetto di comunicazione 
ARPA Puglia prot. 30366 del 28/05/14 a seguito sopralluogo dell 'ARPA del 13/11/13 durante il quale è 
stato constatato che " ... da due nastri trasportatori, per circa SOOm sino alla banchina del 2° sporgente 
tracimava in più punti un liquido di colore rosso che riversandosi sul terreno residuava la parte solida 
rappresentata dai cumuli di minerali di ferro"; note MATTM DV A-18528 del 12/06/14 e Risorse Idriche 
prot.16793/TRl/Vll del 18/06/14 per possibili interconnessioni con I' AIA. 

- 9 luglio : continuazione verifica stato attuazione interventi in particolare per la gestione delle acque; 
analisi criticità area granulazione della ghisa e ordinanza del Sindaco Comune di Taranto; 
chiusura attività ispettiva con redazione conclusiva del verbale di attività; 

- I O luglio : eventuali azioni non completate nel giorno precedente. 

Contemporaneamente alle attività di verifica prescrizioni verranno effettuate le seguenti attività di 
campionamento da parte di ARPA Puglia con la redazione di relativi verbali. 

8 luglio Area SEA di stoccaggio provvisorio di rifiuti § 3.4 del PIC (pag.84 di 973) e 
area preparazione miscela sottoprodotti per agglomerato e bricchette oltre ad 
approfondimenti area IRF 
Verifica taratura strumentazione della rete di rilevamento QA ottico-spettrale 
DOAS/LIDAR ed approfondimenti 
Sopralluogo capannone di stoccaggio ed impianto produzione bricchette per 
eventuale campionamento emissione diffuse 

9 lu21io Scarichi idrici Area Altoforno - approfondimento unione scarichi 6AI e 7Al 

Si segnala che le citate attività di campionamento potranno proseguire da parte di ARPA Puglia con la 
necessaria assistenza di personale IL V A nei giorni successivi al presente controllo trimestrale. 

IL V A rappresenta che per l'accesso delle aree attualmente sotto sequestro sarà necessario ottenere le 
opportune autorizzazioni delle autorità giudiziarie competenti. Il GJ, al fine di richiedere ali' AG le relative 
autorizzazioni, chiede al gestore di segnalare quelle aree che dovessero essere soggette a sequestri penali 
diversi da quello relativo al procedimento penale RGNR 938/10. Allo stato attuale non sono previsti, nel 
programma di attività esposto, sopralluoghi o campionamenti presso aree sottoposte a provvedimenti di 
sequestro. · 

Alle ore i 0,00 ii presente verbale del controllo viene concluso. previa lettura. confenna e sottoscrizione dei 
presenti in tre originali. 

Taranto, 8 luglio 2014 
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VERBALE DI ISPEZIONE 
ai sensi del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., Art. 29 Decies 

Decreto AIA DV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 (G.U. n. 195 del 23/08/2011) 
Decreto di riesame DV A-DEC-2012-0000547 del 26/l 0/2012 (G.U. n. 252 del 27/10/2012) 

DPCM 14/03/14 (G.U. 8/5/14) Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
STABILIMENTO SIDERURGICO DELLA SOCIET A' ILVA S.p.A. 

Sito nel Comune di TARANTO e STATTE (TA) 

Verbale di attività ispettiva del 8 luglio 2014 

Il giorno 8 luglio 2014 alle ore 10,00 il Gruppo Ispettivo (GI), costituito da personale di ISPRA ed ARPA 
Puglia di seguito elencato, ha iniziato le attività dì controllo come definito nel verbale di avvio già 
sottoscritto in pari data. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto dai seguenti funzionari: 
Antonino Letizia l SPRA-Servizio lSP 
Fabio Ferranti l SPRA-Servizio ISP 
Francesco Andreotti l SPRA-Servizio ISP 
Roberto Giua Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Arturo Fabio D'Aprile fino alle I 0:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Francesco Busseti fino alle 10:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Simona Sasso Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Nicola De Santis fino alle 17:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Maria Giovanna De Santis fino alle 17:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Alessandra Nocioni fino alle 17:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Maria Mantovan fino alle 17:30 Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Gaetano Saracino Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Maria Spartera dalle ore 14:00 alle 18:00 Dipartimento ARPA Puglia di Taranto 

Per la Società ILV A sono presenti: 
Alessandro Labile 
Gaetano Melucci 
Donato Castronuovo 
Giulia Costagliola D'Abele 

Referente Controlli AIA 
Legale ILVA Spa 
Legale Commissario Straordinario 
Direzione Affari Legali 

Nel corso del controllo odierno sono state svolte le verifiche riportate nella seguente tabella, in relazione alle 
rescrizioni del decreto di riesame con le intcoraz ioni del DPCM 14/03/14 ri ortate nelle arti in corsivo. 

Prescrizioni Osservazioni 
l 6h) GRF area dì scarico paiole : Copertura-,~;:;;-;--- In merTt~ agli interventi previsti per l' area GRF, ILV A è in attesa 
70c) Copertura area GRF e area di svuotamento della riapertura dei lavori della Conferenza dci Servizi presso il 
scoria liquida dalle paiole e ripresa scoria raffieddata Comune di Taranto per l'ottenimento delle autorizzazioni edilizie 
(BA T I I), con avvio entro 3 mesi dei lavori di necessarie. !LV A riferisce che in concomitanza della pubblicazione 
costruzione di edifici chiusi, con aree adeguatamente dcl Piano Ambientale ha interloquito con gli uffici del SUAP del 
pavimentate e dotati di sistemi di captazione e Comune di Taranto; successivamente IL V A dichiara che ha ricevuto 
trattamento di aria filtrata, in accordo alla BAT n. 11, convocazione verbale da parte del Comune per la Conferenza dei 
punto 111. La conclusione della realizzazione dcl Servizi dec isoria fissata per il 10/09114. 
suddetto intervento deve avvenire entro il 31 II .V A dichiara che tutte le componenti impiantistic he necessarie alla 
dicembre 2013. realizzazione dell'intervento (c<ippe mobili e sistema filtrante) sono 
Per quanto concerne l'area Gestione Rottami ad oggi già presenti in stabilimento. 
Ferrosi e svuotamento paio/e (GRF) entro IO mesi Per quanto riguarda l'area IRF, il Gl chiede evidenza del rispetto del 
dall'entruta in vigore del decreto che approva il crono programma trasmesso con nota ILVA DIR 424 del 20/11113. 
piano sara' installato un sistema a wppe mohili. In relazione alla scoria dcferrizzata CER 100202 campionata in data 
come misura transitoria. I lavori per la realtz::azione l l/09/13 all'uscita dall'impianto IRF, il GI chiede di acquisire 
di un nuovo sistema di trattamento scorie di documentazione attestante le modalità di gestione e destinazione 
Acciaieria BSSF saranno conclusi entro il 3 finale oltre ad eventuali rapporti di caratterizzazione analitiche della 
agosto 2016. in conjormita' a quanto previsto dal medesima scoria CER 100202 riferite allo specifico lotto campionato 
decreto legge 4 giugno 20 I 3. n. 6 I, convertito con in data 1 !/09113 o ad altri lotti risalenti al medesimo periodo e a 
modiflcaz.ioni con legge 3 agosto 10 I J, 11. 89. Il ! periodi successivi . 
procedimento in corso ID 901333/600 e' da //1 ci1é1 .·i In considerazione del fatto che la nota DIR 424 del 2011 l/1 3, non è 
concluso. ~\ stata inoltrata ad ARPA, JSPRA conse >na in data odierna la suddetta 



Prescrizioni 
Per quanto concerne l'area Impianto Rottame 
Ferroso (IRF), nelle more della realizzazione del 
citato sistema BSSF, il Gestore dovrà attuare gli 
interventi proposti nella nota Dir ./2412013 del 
2011112013 nel rispetto dei cronoprogrammi allegati. 
I. completa copertura dei parchi primari, prevedendo 

in via prioritaria l'avvio della realizzazione delle 
coperture per quelle aree che presentano i maggiori 
contributi in termini di emissioni diffuse 

La completa copertura dei parchi primari avverra' 
con fa seguente tempistica: 
- Parco Minerale: entro I mese (816114) dall'entrata 

in vigore del decreto che approva il piano /'I LVA 
S.p.A. dovra' presentare il progello definitivo al 
fine di ottenere le autorizzazioni necessarie. I 
lavori saranno conclusi entro 28 mesi (819116) 
dalf'entrata in vigore del piano ambientale. 

- Parco Fossi/e: entro 2 mesi (817114) dall'entrata in 
vigore del decreto che approva il piano /'ILVA 
S.p.A. dovra' presentare il progetto definitivo al 
fine di ottenere le autori:zazioni necessarie. I 
lavori saranno conclusi entro 28 mesi (819116) 
da/l'entrata in vigore del piano ambientale 

4) per le aree di deposito di mnteriali polverulenti, 
diverse dai parchi primari .. costruzione di edilìci 
chi usi e dotati <li sistemi dì captazione e trattamento 
di aria filtrata dalle aree per lo stoccaggio di 
materiai ì polverulenti in accordo alla BAT n. 11, 
punto lii 
l'intervento di copertura del Pr.Jt-cr1 OMO, Parchi 
AGL Nord e Sud, dovra' cmu.:fudl!rsi entro 20 
mesi (8101/16) da/l'entrata in vigore del decreto 
che approva il presente piano. 
Con riferimento all'intervento di copertura dei 
Parchi Calcare Area 2 e Area 5, il procedimento in 
corso ID 9013331656 riferito al sistema di 
bagnatura e' da ritenersi concluso con le 
prescrizioni di cui alla noia DVA-2013-26919 
del 2211112013. L'intervento di copertura sara' 
concluso entro il 3 agosto 2016, in conjvrmita' a 
quanto previsto dal decreto legRe 4 giugno 20 J 3. n. 

61, convertito con modificazioni con le?,j!.e 3 agosto 
2013,n.89. 
Con riferimento all'intervento di copertura del 
Parco Loppa, procedimento in corso ID 
901333167 3 riferito al sistema di baRnatura e' da 
ritenersi concluso con le pre.\·crizioni cli cui ulla 
nota DVA-2013-26919 del 2211112013 
L'intervento di copertura sarti' concluso entro il 3 
agosto 2016. in conformita' a quanw previsto dal 
decreto legge 4 giugno 2013. n. 61. convertito con 

I mod!fÌca:::iom con legge 3 agosto 2013. 11. 89. 
j Riguardo l'ìnten•ento per la coperturu Jel pan·o 
I Nord coke, visto quanto rappresentato da ILVA 

)~1.A . con nota 11. Dir. ./281:!013_d_e_I 221_1!_.1~_111/ 3 

Verbale Ispezione 8 luglio 2014 

Osservazioni 
nota completa degli allegati acquisiti. 

ILVA segnala che con nota DIR 477 in data 30/1212.013 è stato 
trasmesso il progetto definitivo del parco minerale; con noca DIR 81 
del 28/02/14 è stato trasmesso il progetto definitivo del parco fossile; 
con nota DIR 137 del 7/011/l<t e successiva email del 30/04/l<t sono 
stati fomiti i chiarimenti richiesti dalla Conferenza dei Servizi 
convocata dal!' Autorità Competente. Con la suddetta nota DIR 137 
ILVA segnala che è stata anche inoltrata istanza di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA). IL VA 
evidenzia inoltre che in data 24/03/14 con DVA 8220 il Ministero ha 
unificato le procedure di VIA per il parco minerale e il parco fossile; 
inoltre in data 14/05/14 il Ministero ha comunicato con nota DVA 
14162 che la <locumentazione è completa sia per il parco minerale sia 
per il parco fossile. In data 3/07/14 il Ministero con prot. DV A 21997 
ha trasmesso richiesta per integrazione documentazione ai fini del 
procedimento di VIA. 
Con DIR 215 del 19/05/14 ILVA ha trasmesso integrazioni al piano 
di caratteriu_azione parchi primari in riscontro alla richiesta ARPA 
prot.17002 del 21/03/14, dettagliando le attività di sondaggio e le 
analisi sui terreni, identificando i nuovi piezometri della falda 
superficiale e le relative analisi. ARPA con nota prot.31945 del 
5/06/14 ha trasmesso la bozza di convenzione che è in corso di 
perfezionamento. 
Con nota DIR 240 ckl 5/6/14 ILVA ha trasmesso i cronoprogrammi 
per la realizzazione delle strutture di copertura dei parchi calcare in 
riferimento al prot. DVA-2013-26919 del 22. 11.2013 e procedimenlo 
ID 90/333/656. li gestore si impegna a fornire evidenza anche tramite 
rilievi fotografici dello stato di avan/.amento delle strutture di 
copertura parchi calcare con predisposizione opere in cemento 
armato. 
Durante i I primo pomeriggio dcl la giornata odierna dalle ore 14 :00 
alle 15:15 il GI ha effottuato un sopralluogo con rilievi fotografici 
presso l'area parco Nord coke, verificando che tale area è libera da 
materiale; il gestore evidenzia l'intenzione di utilizzare tale area 
come deposito di attrezzature per interventi di adeguamento, come 
viene nom1ahnente effettuato per altre aree libere di stabilimento. 
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Prescrizioni 
in relazione alla rinuncia al progetto di copertura. 
il procedimento in corso JD 9013331655 e' da 
ritenersi concluso. L'area dovra' essere liberata 
dal materiale presente entro 1 mese (816114) 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
i ano. 

6 "Interventi chiusura nastri e cadute", mediante la 
chiusura completa (su tutti e quattro i lati) di tutti i 
nastri trasportatori di materiali sfusi, con sistema di 
captazione e convogliamento delle emissioni in 
corrispondenza dei punti di caduta (compresi salti 
nastro). Per la realizzazione dell'intervento di 
chiusura completa dei nastri, dovranno essere 
rispettate le seguenti percentuali dì copertura 
r(ferite alla lunghezza totale complessiva di tutti 
i nastri, con la seguente tempistica dall'entrata in 
vigore del decreto che approva il piano:35% entro 
1 mese (8/06114): 

12 - 70d) nebulizzazione di acqua medianti apposite 
macchine progettate e dimensionate all'uopo, per la 
riduzione delle particelle di polveri sospese generate 
delle emissioni diffuse derivanti da manipolazione e 
stoccaggio dei materiali (per Parchi Primari, Parco 
OMO e Parco Nord, area GRF) 

16. AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti 
AGU2 adeguamento raffreddatori rotanti: enlro 2 
mesi dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
piano saranno installate le cappe per procedere alla 
sperimentazione. Gli esiti della verifica di efficacia 
de/l'intervento, unitamente al progetto di 
adeguamento, se necessario. saranno trasmessi 
entro 8 mesi (8101115) dall'entrata in vigore del 
decreto che approva il piano. Per quanto attiene ; 
procedimenti in corso ID 9013331489 e 1D 
901333/53 I sono da ritenersi conclusi. 
57 cronoprogramma dei filtri a maniche m 

sostituzione degli elettrofiltri M EEP per il 
trattamento dei fumi provenienti dal camino E3 l 2, 
in ottemperanza al decreto D. M.53 dcl 03.02.2014. 

60 completa captazione e convogliamento delle 
attuali emissioni diffuse generate dal raffreddatore 
circolare. 

62 un progetto per l' installazione di filtri a maniche 
per il trattamento dei fumi in uscita dai camini 
de]]' impianto di raffreddamento dell'agglomerato 

Osservazioni 

IL VA dichiara che allo stato attuale è stata raggiunta una percentuale 
di chiusura sui quattro lati dei nastri pari a circa 27 km che 
rappresenta circa il 45% del totale della lunghezza (interasse) dei 
nastri da coprire pari a circa 58 km. 
Il GI richiede di acquisire planimetria e tabelle attestanti il 
completamento degli interventi al fine del raggiungimento della 
percentuale indicata nel piano ambientale segnalando anche i nastri 
che sono stati dismessi con indicazione della relativa lunghezzn. 
In merito alla nota del Ministero Direzione Generale Tutela del 
Territorio e Risorse Idriche prot.16793/TRI/Vll del 18/06/14, ILV A 
segnala che sta predisponendo opportuno riscontro, prevedendo di 
informare per conoscenza anche ISPRA ed ARPA Puglia. 
Con la predetta nota IL V A provvederà anche a dettagliare lo stato di 
avanzamento della chiusura dei tratti dei nastri interessati dall'evento 
oggetto del sopralluogo del 13/11113 di ARPA Puglia durante il quale 
è stato constatato che " ... da due nastri trasportatori, per circa 500m 
sino alla banchina del 2° sporgente tracimava in più punti un liquido 
di colore rosso che riversandosi su] terreno residuava la parte solida 
ra resentata dai cumuli di minerali di ferro". 
IL V A segnala che è stata inoltrata una richiesta di estensione 
dell'ordine pre-esistente per la fornitura dei contatori idrici per tutte 
le macchine nebulizzatrici ai fini della contabilizzazione dell'acqua 
inwata. Allo stato attuale IL V A non è in grado di indicare la data per 
la completa installazione dei contatori; il GI richiede di essere 
informato ìn merito al programma di installazione dei contatori 
presso le macchine nebulizzatrici. Con nota DIR/127 del 31.03.14 
sono state trasmesse le modalità di gestione delle macchine 
nebulizzatrici al fine delle re ìstrazioni di funzionamento. 
1 n merito al completamento delle cappe non aspirate (2/3 della 
superficie) per i raffreddatori circolari per entrambe le linee di 
agglomerazione, IL V A dichiara che è terminata l'istallazione durante 
il mese di giugno 2014. 
Durante il primo pomeriggio della giornata odierna dalle ore 14:00 
alle 15: 15 il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici 
presso l'area raffreddatori circolari agglomerato, verificando il 
completamento della copertura dei raffreddatori tramite cappe non 

aspirate. 
IL V A, segnala di aver da poco acquisito dalla società esterna, 
specializzata nella misurazione delle polveri nelle parti superiori 
delle cappe, il protocollo operativo per le previste campagne di 
misura della polverosità diffusa, a valle degli intyrventi di copertura 
tramite cappa non aspirata. 1 LV A trasmetterà tale protocollo ad 
ARPA Puglia, prima di avviare l'attività sperimentale, prevedendo di 
completare quanto prescritto nei tempi indicati. 
ILV A segnala che l' effettuazione dei predetti monitoraggi è 
propedeuticn alla definizione di eventuali ulteriori interventi previsti 
dalle prescrizioni 60 e 62 del decreto di riesame. 
In relazione alta prescrizione 57, il GI chiede di acquisire evidenza 

: del rispetto del crono programma dell ' intervento trasmesso con DIR 
1 130 del 03.04.14. ILVA segnala che in data 12/05/!4 con prot.73371 

è stata acquisita dal Comune di Taranto Sportello SUAP la richiesta 
di provwdìrnento unico di costruire: allo stato attuale ILVA è in 
a ttesa d ~ lle re lative autorizzazioni . 

--..-+----~-
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Prescrizioni 

161-40-51-58-65-57 (art. I comma 9) STAB Chiusura 
edifici aree di gestione materiali polverulenti 
Interventi di chiusura nastri e cadute .... chiusura 
completa degli edifici con conseguente captazione 
e convogliamento dell'aria degli ambienti 
confinati, le cui emissioni dovranno rispettare il 
limite emissivo per le polveri previsto nella misura 
di 10 mg!Nm3. 

Per quanto concerne la chiusura degli edifici il 
Gesrore si dovra' attenere alla seguente tempistica 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano: 5 edifici entro l mesi (8107114); 

18. Con tale previsione è espressamente revocata 
l'autorizzazione all'esercizio per I' AF0/3. Si 
prescrive inoltre ali' Azienda la trasmissione, entro 
3 mesi dal rilascio del provvedimento dì riesame 
del!' AIA, del piano contenente le misure, anche di 
sai vaguardia ambientale, che l'Azienda intende 
intraprendere in conseguenza della acclarata 
cessata attività dell'AF03 . 

26. Per tutti i camini dell'area a caldo dotati dì filtro a 
tessuto, si prescrive all'Azienda l'installazione di 
specifico sistema di monitoraggio e registrazione in 
continuo della pressione differenziale. 
Le registrazioni di tale parametro dovranno essere 
rese disponibili all'Ente di controllo. 

27. misure programmate che l' AzienJa intende 
adottare, al fine di evitare. anche ai sensi dell'art. 6 
comma 16 lett. t) del decreto legislativo 15212006 e 
s.m.i .. l'insorgere di qualsiasi rischio di 
inquinamento delle matrici ambientali e di 

I 

incidente rilevante conse0 uente al la ces ione 
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Osservazioni 
In relazione a quanto prescritto dal MATTM con nota DVA 3569 del 
11/02/13, il GI chiede di acquisire evidenza anche tramite una stampa 
tipo delle videate a sinottico e tabulati SME della conversione del 
segnale degli opacimetri al fine di acquisire i dati in concentrazione 
sia in ingresso che in uscita dai filtri MEEP per entrambe le linee D 
ed E. ILV A segnala che per tale parametro non vi sono le condizioni 
ìm iantistiche r a licare la norma UN I EN 14181. 
IL V A segnala che alla data odierna risultano completati gli interventi 
di chiusura nei seguenti edifici: 

L VC/l edificio vagliatura coke 
L VC/2 edificio vagliatura coke 
SILI STILL preparazione miscela fossile 
SILI Italìmpianti preparazione miscela fossile 
Frantumazione Primaria preparazione miscela fossile 

Durante il primo pomeriggio della giornata odierna dalle ore 14:00 
alle 15: l 5 il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici 
presso i citati edifici; in particolare presso l'edificio SILI Italimpianti 
è stato constatato che sono presenti due ponteggi a due angoli 
dell'edificio che non consentono la completa visuale del medesimo 
edificio; a tal riguardo I LV A dichiara che l'intervento di chiusura 
edificio è terminato e che i ponteggi presenti sono utili al 
completamento di ripristino intonaco ammalorato con la conseguente 
tinteggiatura. 
IL VA dichiara che ogni edificio è dotato di autonomo sistema di 
aspirazione e captazione polveri nei punti di trattamento e 
smistamento materiale pulverulento, con successiva filtrazione 
tramite a osito sistema filtrante a tessuto. 
Il Gl chiede evidenza dello stato di avanzamento della demolizione e 
bonifiça dell'altoforno 3. 
!LV A dichiara che la fase di "precaratterizzazione" dell'area 
circostante AF0/3 è terminata come anche la "pulizia delle aree"; 
con RdA 11641 dcl 26/02/14 sono state individuate le possibili ditte 
esecutrici dell ' intervento; sono state effettuate le visioni dei lavori da 
parte delle ditte interpellate; ILV A ha ricevuto le relative proposte 
tecniche che sono state valutate ed attualmente è in corso la trattativa 
economie.a per l' affidamento dci lavori. Allo stato attuale. !LV A non 
prevede slittamenti oltre alla data prevista per la conclusione 
dell'intervento di Jemolizionc e bonifica. salvo possibili ritardi 
conseguenti alle necessarie autorizzazioni per l'attività di 
demolizione. 
Il GI chiede di acquisire evidenza delle pratiche operative emesse o 
revisionate a seguito della procedura di controllo operativo 
PSA.09.34 rcv.O del 3/3/ 14, con eventuale indicazione della 
specifiche soglie dì attenzione ed allarme individuate nei camini 
dotati di filtri a tessuto, al fine di predisporre misure preventive di 
controllo e manutenzione. 
Il GI prende atto che !LV/\ ha comunicato valori emissivi anomali a 
seguito di fenomeni di impac~arnento tiltri a tessuto con le DIR 27 e 
DIR 29 del 23/01 /2014 per i camini EJ67 e E966/b, con Dir 
156/2014 del 15/04/14 nel mese febbraio 2014 al camino E528/l 
preriscaldo degasatori RH-OB (ACC/l) e con Dir 210/2014 del 
14/05/ 14 al camino E327 fluidificazione calce idrata linea E, 
segnalando le relative illioni correttive adottate. 
lLVA segnala che il crono programma presentato con DIR 288 del 
14.08.13, sarà anuato solo in caso di cessazione attività degli impianti 
e non prevede stati <li a .... an1,amento intermedi . 
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Prescrizioni 
definitiva delle attività esercitate nello 
stabilimento, o in parti di esso. 

Il procedimento in corso ID 90/333/532 per 
adempimento prescrizione dismissioni parti di 
stabilimento e' da ritenersi concluso alla luce del 
cronoprogramma trasmesso con nota 
Dir.28812013 del 1410812013. 
35. Nella fase di cokefazione, provvedere a: 
- adottare un sistema di monitoraggio delle emissioni 

atto a dimostrare l'efficienza del sistema di 
captazione dei gas; 

- garantire la piena attuazione della BA T n. 45 
attraverso tutti i possibili accorgimenti di corretta 

estione, manutenzione e monitoraa io. 
42. La tabella n. 287, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.3 

del decreto di AIA del 4/08/20 l l, è modificata con 
la Tabella 2 Cokeria - Cokefazione 

li rispetto post-adeguamento del limite per le polveri 
di 8 mg!Nm3 sarà garantito mediante l'installazione 
di filtri a maniche per ciascun gruppo termico con 
la seguente tempistica dall'entrata in vigore del 
decreto che approva il presente piano : 

Batterie 9-10 entro 13 mesi (816115); 
Batterie 7-8 entro 17 mesi (8110115); 
Batteria 12 entro 19 mesi (8112115). 

Il rispetto post-adeguamento del limite per il 
parametro SOx di 200 mg!Nm3 dovrà essere 
garantito nelle condizioni di normale esercizio. 
Durante i periodi di insufficienza di gas AFO per 
fermata degli altiforni, nonché nei periodi di avvio 
delle batterie, durante i quali /'alimentazione 
avvenga unicamente a gas coke, dovrà comunque 
essere garantito il prescritto valore di emissione per 
il parametro SOx di 400 mg/Nm3 ai camini della 
coke àzione. 
44. Il gestore dovrà massimizzare i tempi di 

distillazione del fossile, che dovranno comunque 
essere non inferiori a 24 ore, in modo da 
minimizzare le emissioni di lPA in modo 
controllabile, adottando un sistema di monitoraggio 
in continuo di lPA e BTEX sulle macchine 
caricatrici e sfornatrici, come riportato al Capitolo 
3.9 - Implementazioni di sistemi di monitoraggio. 

89 Si prescrive ali ' Azienda di implementare, nei 
tempi tecnici strettame nte necessari eia comunicare 
ali' Ente di controllo, un sistema di monitoraggio in 
continuo di IPA e BTEX e campionamento polveri 
sulle macchine caricatrici e sfornatrici del le 
cokerie, il quale consenta un pre lievo mediato 
lungo l'intero sviluppo delle batterie, e di adottare 
un s istema di monitoraggio ad alta risoluz ione 
temporale lungo tutto il pe rimetro dello 
stabili mento (F ence monitoring) 

Prescrizione oggetto del riesame ai sensi dell'arr. 3. 
c. 3, Guano tra/lino, del decreto AlA261/0l /2 . 
48 Si prescrive ali ' Azienda di eseguire una adeguata 

puliz ia delle pcrsianine al fine di mantenere 
· 'efficacia di trattenimento del particolat 
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1 L Gl richiede di acquisire eventuali segnalazioni e/o registrazioni di 
anomalie del sistema di captazione dei gas ed attestazioni delle 
manutenzioni effettuate nel quadrimestre marzo - giugno 2014. 

Con DIR 145/2014 del 09/04/14 ILVA ha segnalato un valore 
anomalo per il parametro polveri registrato in data 4/04/14 dallo 
SME del camino "E424- Cokefazione batterie n°7-8" (camino 4) 
provocato da un intervento manutentivo su misuratore polveri. 
Con nota DIR 228 del 29/05/14 in data 11/03/14 sono stati rilevati sul 
cam ino E424 valori di benzene pari a 5 mg/Nmc superiori al valore 
limite di 4 mg/Nmc, evento singolo analogo a quanto comunicato da 
I LVA con nota 451 del 2- 12-13 relativo al precedente superamento 
mesedi luglio2013. 
Il G I ha preso visione della predetta nota DIR 228, con ulteriore 
intenzione del gestore di approfondire la problematica al fine di 
individuare le cause che hanno provocato l'evento. 

Con nota DIR/127 del 3 1.03.14 sono stati trasmessi i report dci dati 
rilevati durante la sperimentazione del monitoraggio in continuo di 
lPA e BTEX e campionamento polveri presso la macchina caricatrice 
6/bis asservita alla batterie 7-8 dal mese di dicembre 2013 al mese cli 
febbraio 2014, come richiesto dal GI durante l'attività ispettiva del 
11-12 marzo 2014. 
Con nota DIR 204 ciel 12/05/2014 ILVA ha segnalato di continuare 
nella sperimentazione fino al mese di settembre 2014. 
In relazione alla richiesta ciel GI di procedere a tale monitoraggio 
sperimentale anche in una macchina sfornatrice, ILV A si riserva di 
valutare l'applicabilità a seguito degli esiti del periodo sperimentale 
sulla macchina caricatrice. 

li G 1 chiede di acquisire tabulato attestante il rispetto dei tempi di 
distillazione prescritti con indicazione delle temperature medie delle 
batte rie nel periodo da marzo a g iugno 2014 per le batterie in 
eserc1z10. 

li GI chiede di acquisire registrazioni relative all ' ultimo quadrimestre 
(marzo - giugno 2014) degli eventuali eventi di mal funzionamento e 
di manutenzio ne. 

·~~~~~~~~~~·~~~~·~~~~~~~ 
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.Prescrizioni 
Demolizione doccia 5 e 6 

54 La tabella n. 291 , riportata nel paragrafo 9.2 .1.2.l 
del decreto di AIA del 4/08/2011 , è modificata 
nelle seguenti parti: Tabella 5 - Preparazione 
miscela/ Frantumazione e vagliatura a caldo/ 
Vagliatura a freddo 

l'intervento per l'installazione di nuovi filtri a 
tessuto sara' completato entro 6 mesi dall'entrata in 
vigore del decreto che approva il piano. 

55 La tabella n. 293, riportata nel paragrafo 9.2.1.2.3 
del decreto del AIA di 4/08/2011, è modificata con 
la Tabella 6 - Impianto di agglomerazione -
Sinterizzazione 

59 La tabella n. 294, riportata ne l paragrafo 9.2. 1.2 .4 
del decreto di AIA del 4/08/20 l l, è modificata 
nelle seguenti parti: Tabella 7 - Impianto di 
agglomerazione - Raffreddamento agglomerato 

66 La tabella n . 296, riportata nel paragrafo 9 .2 .1.3.2 
del decreto di AIA del 4/08/2011 , è modificata 
nelle seguenti parti : Tabella 9 - Altoforno -
Generazione vento caldo 

68 La tabella n. 297, r iportata nel paragrafo 9.2. 1.3 .4 
del decreto di AIA del 4/08/20 11 , è modificata 
ne ile seguenti parti : Tabella I O - Aìtoforno - P.C. l. 

Osservazioni 
Durante il primo pomeriggio della giornata odierna dalle ore 14:00 
alle 15: 15 il Gl ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici 
presso la doccia 5 ove sono in corso opere dj demolizione della 
relativa vasca e presso la doccia 6 ove è presente una delimitazione 
dell'area di cantiere per la successiva demolizione. 
IL V A dichiara che le docce 5 e 6 in fase di demolizione non saranno 
iù utilizzate fino alla com !eta ricostruzione. 

Gran parte dei monitoraggi sono stati documentati nell'allegato 1.2.1 
(theolab) all 'ultima relazione trimestrale; nell'allegato 1.2.1 
( ecoresearch) manca il monitoraggio diossine per E3 l 5, che IL V A 
dichiara essere stato effettuato nel periodo di riferimento; ILV A 
segnala che alla data di invio dell'ultima relazione trimestrale in data 
17104114 non erano stati ancora validati i risultati che verranno 
comunque allegati all'invio del prossimo rapporto trimestrale. 
Con DIR 261 in data 16-06-14 sul camino E314 il gestore ha 
comunica un valore medio orario, della 9° ora, della concentrazione 
di ossidi di zolfo pari a 94,25 mg/Nm3 superiore al VLE orario di 
62,5 mg/Nm3; IL V A precisa che tale misurazione deve ritenersi 
invalida e la mancata segnalazione d' invalidità del dato è stata 
causata dall'errata interpretazione del software di diagnostica per la 
mancanza di flusso per anomalia del frigorifero di condizionamento 
del as relevato dal camino. 
In relazione alle ulteriori prescrizioni indicate nella nota prot. DV A-
2013-00136 l l del 11.06.13 IL V A sta procedendo allo studio per la 
definizione di uno standard per l'ossigeno di riferimento da 
concordare con l'Ente di Controllo, in tempo utile prima dell'avvio 
dei nuovi sistemi di fi ltrazione. 
Gran parte de i monitoraggi sono stati documentati nell 'allegato 1.2.1 
(theo lab) all 'ultima relazione trimestrale; ne ll 'allegato 1.2.1 
(ecoresearch) manca il monitoraggio diossine per E325, che ILVA 
dichiara essere stato effettuato nel periodo di riferimento; ILV A 
segnala che alla data di invio dell'ultima relazione trimestrale in data 
17 /04/14 non erano stati ancora validati i ri sultati che verranno 
comunque a llegati ali 'i nvio del prossimo ra orto trimestrale. 
Verificato a llegato 1.2 .1 (theolab) all ' ultima relazio ne trimestrale; il 
camino E l 34 non è stato inserito per inattività dell ' AFO/ l. 
Il Gl chiede di acquisire ulteriori informazioni re lative alla mancata 
acquisizione dei dati reg istrati dal sistema di mo nitoraggio in 
continuo delle emi ssioni SME del camino E 135 di cui a lla nota ILVA 
DI R 193 del 06/05/2 01 4, anche in relazione alla assenza dei valori di 
mo nitoragg i per il parametro polveri che si rileva dai tabulati SME 
trasmessi con ta le nota. 
li GI chiede di acqui sire chiarimenti sulle cause che hanno 
determinato irregolar ità di marcia de ll'impianto, ad integrazione de lla 
nota DIR 262 del 17/6/ 14 re lativa ad event i ano mali con valori orari 
d i concentrazione polveri SME del camino E 135 riscaldo aria 
comburente Cowpers AF0/2 nei giorn i 20 - 2 1 maggio 2014 e 15 
G iuono 2014. 
Dai tabulati di monitoraggio a llegati all'ultima re lazione trimestrale 
mancano E l 53, E l 54, E l55 E l55/C, El 61, E l 57, E l5 8, El66, E l67 
e E l 68 per i quali ILV A segnala una period icità semestrale come 
indicato ne lla nota a ll ' allegato I .2.3 prescrizione n.63. 
Con nota lLVA DIR 209 del 14/05/1 4 è stata segnalata un 'emissione 
anomala no n convogliata in atmosfera accaduta presso l' impianto 
A ltoforno n .2 a l le ore I 4 .33 del gio~no 13/05/2014; durante l'apertura 
del foro di colata dell'a ltoforno 2 si sprigionavano fum i e polveri, 
pa rte de i qual i non veni vano captati. A ta l riguardo il GI chiede al 
gestore di fornire una valutazione quantitativa de lle emissioni 

~-f'-------------------+-L..:.co.:..1::...:.npless ive dovute all ' evento medesimo come ri ortato al § 9.3 del 
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Prescrizioni 

69 La tabella n. 298, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.5 
del decreto di AIA del 4/08/2011, è modificata 
nelle seguenti parti: Tabella 11 - Altoforno -
Cola io hisa e Io a 

70 Acciaieria: Si prescrive ali' Azienda di ridurre per 
l'intera area le emissioni diffuse e convogliate di 
polveri, attraverso l' adozione dei seguenti 
interventi: 

a) Adozione aspirazione desolforazione ghisa 
in siviera (BA T 78) dalle Acciaierie ACC 1 e 
ACC2 per aumentare l 'efficienza di 
captazione del sistema di aspirazione e 
convogliamento che asserve le postazioni di 
trattamento della ghisa in siviera. 

l'intervento deve essere concluso entro 4 mesi 
dall'entrata in vigore del decreto DPCM 14-03-14 
che a rava il iano ambientale 
70b) Captazione fumi dal tetto dell'acciaieria ACC/ I 

e realizzazione di un nuovo sistema di 
depolverazione a tessuto ACC/ I (BAT 78): con 
tale intervento è previsto un miglioramento della 
captazione delle em1ss1oni dalle varie fasi 
ali ' interno dell'acciaieria l, con riduzione delle 
emissioni di polveri in atmosfera compresi gli 
eventi anomalì di "slopping" e l'aumento della 
capacità di aspirazione totale dell'impianto con 
elevata prevalenza e con depolverazione a tessuto e 
convogliamento ad un nuovo camino E525b. Il 

· completamento della fase di captazione fumi dal 
tetto è previsto per il 26 novembre 2013. La 
riduzione stimata di polveri è pari a 275,8 t/a (come 
somma di emissioni diftùse e convogliate). 

l 'intervento per l'installazione di un nuovo filtro 
a tessuto a servizio dei convertitori ACC/J sara' 
concluso entro 9 mesi dall'entrata in vigore del 
decreto DPCM 14-03-14 che approva il piano 
ambientale 

Si prescrive, altresì, ali ' Azienda di implementare, 
nell ' ambito del sistema di gestione ambientale, una 
specifica procedura operativa per l'analisi 
affidabilistica di tipo RAMS (reliability availability 
rnaintainability safety) idonea a definire i criteri e 
parametri operativi per la eliminazione del 
fenomeno del cosiddetto "slopping". La suddetta 
procedura dovrà essere trasmessa all'Autorità 
competente entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento di riesame del!' AIA. 

\ 
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Osservazioni 
Piano di Monitoraggio e Controllo parte integrate dell' AIA decreto 
450 del 4/08/2011. A tal riguardo ILVA segnala l'impossibilità di 
fornire qnantificazioni attendibili considerata l 'assenza di fattori di 
emissione s ecifici er tale ti olo ia di eventi. 
Il Gestore ha documentato i monitoraggi con i tabulati allegati 
all'ultima relazione trimestrale, fatta eccezione del camino El I I, 
relativo all'impianto AFOl per il quale segnala la pennanenza 
dell'inattività nel eriodo di riferimento. 
IL V A, come in precedenza segnalato, evidenzia che le DES/Sud di 
ACCl e ACC2 sono adeguate alla prescrizione; le DES Nord di 
ACCI e ACC2 non ancora adeguate sono inattive. 
Attualmente ILVA sta valutando tecnicamente varie offerte per le 
modifiche delle DES!Nord di ACC/2 e il nuovo impianto da 
realizzare in ACC/l; comunque gli impianti DES Nord di ACCl e 
ACC2 non verranno riattivati fin tanto che non saranno completati gli 
interventi di adeguamento. 

Durante il primo pomeriggio della giornata odierna dalle ore 14:00 
alle 15: 15 il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici 
presso il cantiere di realizzazione del nuovo sistema di filtrazione e di 
realizzazione del nuovo camino. 
In riscontro alla nota ISPRA 18038 del 30/04/2014 , ILVA segnala di 
aver trasmesso specifica nota prot. DIR 289 del 7/07/2014. 
Facendo seguito alle relazioni di riepilogo inviate da IL V A con nota 
DIR 127 del 31 /03/14, relative ad eventi fino al mese di febbraio 
2014, il GJ ri chiede di acquisire l'aggiornamento degli eventi anomali 
visibili in acciaieria I e 2 dal 1103/14 al 30/06/14 con l'andamento 
progressivo di ciascuna tipologia di evento e per il totale degli eventi, 
corredati dalla identificazione tra slopping leggero e pesante e altri 
eventi di emissione anomala di acciaieria. 
Inoltre il GI ribadisce al gestore la richiesta di fornire una valutazione 
quantitativa delle emissioni complessive dovute ad ogni singolo 
evento come riportato al § 9.3 del Piano di Monitoraggio e Controllo 
parte integrate dell' AIA decreto 450 del 4/08/2011. ILVA si riserva 
di approfondire le possibili valutazioni. 
In relazione alle modalità di comunicazioni tempestive tramite 
messaggi telefonici con ARPA in seguito ad eventi di emissioni 
anomale, IL V A si impegna ad effettuare una verifica interna per un 
eventuale rispristino della procedura dì comunicazione 
precedentemente adottata. 
In relazione agli incidenti avvenuti nei mesi di maggio e giugno 2014 
il gestore ha fornito ulteriori informazioni relativamente alle seguenti 
comunicazioni, non riscontrando elementi comuni di accadimento 
fatta eccezione dell'evento del 12/06/14 : 
- nota IL V A DIR 203 del 12/05/ 14 evento ACC2 del I 0/05/J 4 
- nota ILVA DlR218 del 20/5/ 14 evento ACC2 del 16/05/ 14 
- nota ILVA DIR 252 del 13/06/2014 eventi in ACCl del 12/06/14 

In relazione agli eventi dell'ACCl del 12/06/14 ILVA ha creato un 
gruppo di lavoro che ha il compito di controllare, almeno durante due 
turni lavorativi su tre totali della giornata, la corretta esecuzione della 
preparazione del cassetto siviera. 
In relazione alle pratiche operative di riduzione del fenomeno di 
slopping per ACC/l e ACC/2, trasmesse in allegato 6 alla nota DIR 
127 del 31 /03/14, a fronte di osservazioni esposte dal GI, il gestore si 

ad uniformare ed aogiornare le citate ratiche o erative, 



Prescrizioni 

da n.77 a n.84 con integrazione della nota DV A-
13959 del 14-6-13 relativo al parere CIPPC n.1144 
del 11/06/ 13 

78 tutte le torce dotate di misuratori di flusso in 
continuo 

79 l'intervento per la regolazione e conduzione 
ottimale delle torce mediante arricchimento a 
metano per l'ACC/J sara' concluso entro 1 mese e 
per l'ACC/2 sara' concluso entro 2 mesi 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
piano 
80 misura della portata, temperatura e composizione 
81 rapporto contenente i dati 
82 valore di soglia 
83 miglioramento efficacia combustione 
84 Entro 2 mesi dall'entrata in vigore del decreto 

che approva il piano sara' implementalo il 
Sistema di Gestione Ambientale con specìjìche 
procedure 

85 Si prescrive all'Azienda (come da verbale ARPA 
Puglìa - Ilva del 24/08/2012) di realizzare, entro 6 
mesi dal rilascio del provvedimento di riesame 
dell' AIA, una rete di monitoraggio in continuo 
della qualità dell'aria attraverso l'adozione di 6 
centraline di monitoraggio da ubicare in prossimità 
del perimetro dello stabilimento, in base a quanto 
già concordato con ARPA Puglia sulle 
caratteristiche di tale rete; la stessa rete, 
eventualmente da integrare con la rete regionale 
secondo le modalità che saranno indicate da ARPA 
Puglia, sarà implementata da un sistema di 
monitoraggio d'area ottico-spettrale "fence line 
open-path ", costituito da 5 postazioni DOAS 
complete e 3 sistemi LIDAR completi. Si precisa 
che gli f P A dovranno essere dettagliati per frazioni 
granulometriche e per composzione degli IP!\ 
emessi. 

91 integrare 1 parametri previsti nel sistema di 
monitoraggio in continuo installati sui camini 
E422, E423, E424, E425, E426 e E428 della 
cokefazione anche con COV e Benzene, al fine di 
verificarne la reale consistenza e variabilità. 

Osservazioni 
laddove possibìle, per le parti differenti. 

IL V A segnala che non v1 sono state anomalie nel periodo di 
riferimento sul funzionamento dei misuratori di flusso per i sistemi 
torcia; inoltre non vi sono stati superamenti dei valori soglia dei 
sistemi torcia. 
In relazione agli interventi previsti dalla prescrizione 79, ILV A 
segnala che è stato installato il sistema di arricchimento a metano per 
ACCI; l'ACC2 è m fennata manutentiva in data odierna per 
consentire l'ultimazione dei lavori necessari al completamento 
dell'allacciamento dell'ultimo tratto di arricchimento a metano che 
sarà concluso presumibilmente nella giornata di domani 9 luglio; solo 
successivamente sarà riavviata l'attività della acciaieria 2. 
fn relazione alla prescrizione 84, IL V A evidenzia che è stata emessa 
specifica procedura rientrante nel SGA dello stabilimento dal titolo 
"Gestione delle Torce" e codifica PSA 09.35 rev.O del 30/06/14. 
Al fine di dettagliare in maniera più approfondita le cause degli 
eventi torce nell'anuo 2013 (nota ILVA DlR 53 del 07/02/14) ILVA 
dichiara di avere in studio un miglioramento per consentire agli 
operatori dì dettagliare in maniera pili approfondita ogni singolo 
evento maggiormente significativo. 
Il completamento delle installazioni è stato attuato con la 
sottoscrizione del Protocollo con ARPA Puglia per la trasmissione 
dei dati. I dati dei sistemi di monitoraggio DOAS/LlDAR sono 
disponibili dal 01.08.2013. 
Arpa Puglia ha proceduto alla redazione di uno specifico verbale di 
sopralluogo n.50/CRA/l 4 m data odierna inerente lo stato di 
ubicazione della strumentazione DOAS. 

A seguito della Dir.230 del 29/05/2014, ILVA ha segnalato con DIR 
263 del 25/06/14 che non è stata effettuata nelle date indicate la 
prevista sostituzione (non prescritta) dei misuratori di polverosità sui 
camini E424 ed E428 per problemi tecnici delb fornitura. ILVA 
precisa che comunque sono disponibili per i predetti camini 
misurazioni in continuo implementate a sistema SME tramite la pre-
esistente strumentazione. A richiesta del GI, IL V A evidenzia che il 
ritardo è stato dovuto all'errato dimensionamento da parte della ditta 
esterna della sonda fornita per il camino E424 ed alla richiesta di una 
nuova carotatura in quota per il camino E428, previa verifica di 
stabiliti del medesimo camino. Relativamente al camino E426 IL V A 
segnala l'avvenuta installazione del nuovo opacimetro e 
l'effettuazione delle verifiche dì QAL2. 
Con la predetta nota DIR 263, I LV A ha evidenziato di aver effettuato 
le veri fiche IA R sui predetti camini per i parametri conoscitivi di 

L COV e C,,H6. 
I :1 I! <?esto:c .dovrà. trasm~ttere ~n-line ad ARPA Facendo seguito alla nota Dir. 366/2013 del 18/l0/2013, con nota 

Puglia 1 dati di momtoragg10 degli SME, sia quelli DIR 183 del 30/0412014 !LV A ha fornito aggiornamenti sulla 
e le_borati che quelli_ gre_zzi, secondo le indicazioni Ji prescrizione n° 92, relativamente all'accessibilità dei monitoraggi in 
A1'PA Pug l!a fomite m base alle indicuzion i de lle l\ontinuo delre emissioni . 
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' Prescrizioni Osservazioni 
Linee Guida lSPRA ARPA procederà a comunicare i dati necessari per il collegamento 

V PN alla rete intranet di IL V A. 

Ad esito della attività ispettiva ocJierna risulta allegata al presente verbale la docume ntazione descritta nella 
tabella seguente. 

Allegato Descrizione Documento File Formato 
1 Documentazione fotografica sopralluogo 8-7-14 4 7 jpg 

2 Verbale di sopralluogo ARPA Puglia n.50/C RN14 del 8/711 4 inerente lo stato di l pdf 
ubicazione della strumentazione DOAS (prescrizione 85). 

3 Verbale di sopralluogo ARPA Puglia n.50/A/CRA/14 del 817/14 inerente area I pdf 
bricchette 

4 Verbale di sopralluogo ARPA Puglia area SEA del 8/7/14 I pdf 

5 Verbale d i campionamento ARPA Pug lia n.1 2 1/ST/14 del 8/7/ 14 I pdf 

6 Documentazione fotografica sopra lluogo ARPA Puglia area SEA 18 jpg 
7 Documentaz ione fotografica di campionamento ARPA Pugl ia n.121 /ST/l 4 8 jpg 

Si precisa che il verbale di cui all'allegato 4, non include le due p lanimetrie e la relazione che riguarda le 
opere di pavimentazione e finitura di spazi esterni inerenti l' area PCA/I . Tale ulteriore documentazione è 
stata consegnata in copia cartacea ali' ARPA Puglia, che ne cura la conservazione. 
Ad esito della attività ispettiva odierna, risulta richiesta al Gestore la documentazione descritta nella tabella 
seguente, da trasmettere ad ISPRA ed ARPA entro i.1 mese di luglio 2014. 

Prescrizione n. Documenti richiesti in data 8 lu~lio 2014 daJ GI ., 

16h e 70c Evidenza del rispetto crono programma trasmesso con nota ILV A DIR 424 del 20/ 11/13 in 
riferimento all 'area Impianto Rottame Ferroso (IRF) 

In re lazione alla scoria deferrizzata CER I 00202 campionata in data 11/09/13 ali ' uscita 
dall ' impianto IRF, documentaz ione attestante le modalità di gestione e destinazione finale 

16h e 70c oltre ad eventuali rapporti di caratterizzazione analitiche della medesima scoria CER I 00202 
riferite allo specifico lotto campionato in data 11/09113 o ad alt ri lotti risalenti al medesimo 
periodo e successiv i. 
Planimetria c tabelle attestanti il completamento degli interventi al fine del raggiun gimento 

6 de lla percentuale indicata nel piano ambientale segnalando anche i nastri che sono stati 
dismessi con indicazione della re lativa lunghezza. 

57 Evidenza del rispetto del crono programma intervento trasmesso con DIR 130 dcl 03 .04. ! 4. 

DVA 3569 del 
Evidenza anche tramite una stampa delle videate a sinottico e tabulati SME della conversione 

1 I /02/13 del segnale degli opacimetri al fine di acquisire i dati in concentrazione sia in ingresso che in 
usc ita dai filtri M EEP per entrambe le linee D ed E. 

44 Tabulato attestante il ri spetto dci tempi di dis tillazio ne prescritti con indicazione delle 
temperature medie cl i batterie nel periodo da marzo a giugno 20 14 per le batterie in esercizio. 

Ulteriori in fo rmazioni relative alla mancata acqu is iz ione dei dati registrati da l sistema cl i 
66 monitoraggio in continuo delle emiss ioni SME de l camino El35 di cu i alla nota ILVA DIR 

· ! 93 del 06/05/20 ! 4, 
Ch iarimenti sulle cause che hanno determinato irregolarità d i marcia dell' impianto, ad 

66 integrazione della nota DIR 262 del l 7 /6/1 4 re lativa ad eventi anomali con valori orari di 
concentrazione polveri SME del camino E 135 riscaldo aria comburente Cowpers AF0/2 nei 
giorni 20-2 1maggio2014 e 15 G[ugno 2014. 

68 
Valutazione quantitativa delle emiss ioni complessive dovute all' evento medesimo come 
riportato al § 9.3 del Piano di Monitoraggio e Controllo 

A -
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70b 

• aggiornamento degli eventi anomali visibili in acciaieria l e 2 dal 1 /03/14 al 30/06/ 14 con 
l'andamento progressivo di ciascuna tipologia di evento e per il totale degli eventi, corredati 
dalla identificazione tra slopping leggero e pesante e altri eventi di emissione anomala di 
acciaieria. 
· valutazione quantitativa delle emissioni complessive dovute ad ogni singolo evento come 
riportato al§ 9.3 del Piano di Monitoraggio e Controllo 

In relazione alla documentazione richiesta durante le giornate del 8 luglio 2014 ILVA prevede di 
non evadere le richieste entro il termine indicato, e comunque si impegna a trasmettere i relativi 
riscontri tramite posta elettronica certificata appena tecnicamente possibile, anche attraverso distinti 
invii separati. 

In relazione ai rilievi fotografici acquisiti in data odierna ed a tutta la documentazione indicata in 
allegato nella predetta tabella, si attesta con la sottoscrizione del presente verbale l'avvenuta 
consegna in formato digitale ai componenti del Gl ed ai rappresentanti del gestore. 

Alle ore 21,30 l'attività ispettiva giornaliera di verifica in epigrafe viene sospesa, per riprenderla 
nella giornata successiva di mercoledì 9 luglio 2014. 

Il presente verbale, viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto, 8 luglio 2014 

/z~;:::pe r L 

cfz~~~ _) 
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Verbale Ispezione 8 lug lio 2014 
Stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. in Taranto (TA) 

Pagim1 10/1 O 



. .., 

j 

VERBALE DI ISPEZIONE 
ai sensi del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., Art. 29 Decies 

,,,,,..,.,. ..:upnv>11.0 ;.oe1 ~1l'l'I~.-'"'"''.' 

.· 1tt " "-~·"~""'"""'"'"'·"'~ 

Decreto AIA DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 (G.U. n. 195 del 23/08/2011) 
Decreto di riesame DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 (G.U. n. 252 del 27/10/2012) 

DPCM 14/03/ 14 (G.U. 8/5/14) Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
STA BILIMENTO SIDERURGICO DELLA SOCIETA' ILVA S.p.A. 

Sito nel Comune di TARANTO e STATTE (TA) 

Verbale di attività ispettiva del 9 luglio 2014 

11 giorno 9 luglio 2014 il Gruppo Ispettivo (GI) di seguito individuato, costituito ai sensi del decreto 
legislativo in epigrafe, ha ripreso alle ore 9,30 l'attività ispettiva presso lo Stabilimento ILVA in intestazione, 
secondo il programma definito nel verbale di avvio sottoscritto in data 8/07 /14. 

11 Gruppo Ispettivo (Gl) è composto dai seguenti funzionari: 
Letizia Antonino ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA-Servizio lSP 
Francesco Andrcotti 
Nicola De Santis 
Maria Giovanna De Santis 
Vitantonio Martucci dalle ore 14:30 
Adele Dell'Erba 
Valerio Rosito fino alle 12:40 

Per la Società ILVA sono presenti: 
Alessandro Labile 
Gaetano Melucci 
Donato Castronuovo 

ISPRA-Servizio ISP 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Dipartimento Taranto ARPA Puglia 

Referente Controlli AIA 
Legale IL V A Spa 
Legale Commissario Straordinario 

Nel corso della giornata odierna ARPA Puglia procede ad effettuare il campionamento, con la redazione di 
specifico verbale, allo scarico idrico parziale 8AI presso l ' impianto AF04. 

Alle ore 9, 15 il GI ha proseguito nelle verifiche inerenti lo stato di attuazione degli interventi come da tabella 
di seguito riportata con le integrazioni del DPCM 14/03/14 riportate nelle parti in corsivo. 

Prescrizioni 
93 biomonitoraggio 

Osservazioni 
In relazione al primo punto elenco della nota ISPRA prot.9845 del 5 
marzo 20 14, IL V A segnala che nei mesi di aprile e maggio 2014 si è 
dato inizio allo svolgimento del piano di biomonitoraggio 
ambientale; nello stesso mese di maggio sono state installate 28 
stazioni di biomonitoraggio dell 'ozono mediante germinelli di piante 
di tabacco; sono presenti tre stazioni anche all ' interno dello 
stabilimento e tutte le stazioni vengono controllate settimanalmente. 
Per quanto riguarda i licheni, 42 stazioni per l'indice di biodiversità 
lichenica e 41 stazioni per il bio-accumulo, sono state installate nel 
mese di giugno 2014; queste verranno ricontrollate nel prossimo 
mese di settembre. 
JLV A consegna la relazione della società Terradata aggiornata al 
mese di giugno 2014 relativa allo stato di avanzamento del 
rilevamento della rete di biomonitoraggio. 
Relativamente al secondo punto della predetta nota ISPRA del 5 
marzo 2014, a seguito della nota del Ministero DV A 9531 del 
3/04/14, IL V A ha richiesto in data I S/04/14 ali ' ISS di avviare il 
progetto di monitoraggio ed è in attesa di ricevere dall' ISS la 
proposta di con ven zione ed il protocollo operativo del 
biomonitoraggio sul latte materno. 

L 
In merito al terzo punto della citata nota ISPRA del 5 marzo 2014, a 
seguito della nota ILVA DIR 168 del 22/04/14, la ASL-TA con nota 
50367 el 07/05/2014 ha confermato la proposta di analisi sulla 

~~~~~~~~-~~~~~~--~~~-'-"--+-.:..+-+--d_i_c_on_t_a_m_in~a~n~ti'--'-ch~i~m_i_c1_·~(d_i_os_s_in_e~e_P_C_B-"-) _s_u_m_i_ti_li~e_l_att_e__, 
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Prescrizioni 

94 Il gestore si impegna a dotarsi di un programma 
LDAR entro 12 mesi, tenendo conto delle 
peculiarità impiantistiche ed in coordinamento con 
l' Ente di Controllo. 

Art. I comma 21 trasparenza delle proprie prestazioni 
ambientali 

Art.1 comma 22 il ristoro degli oneri derivanti ai 
comuni dalla pulizia delle strade prospicienti lo 
stabilimento e di tutte le aree pubbliche del 
quartiere Tamburi 

- Installazione entro luglio 2013 dei contatorì di 
risorse idriche, come da prescrizione trasmessa da 
MATTM con nota DVA-3569 del 11-2-13; 

- i registratori delle risorse idriche devono essere 
calibrati secondo le indicazioni della casa 
costruttrice e della normativa metrologica vigente; 
tutte le operazioni di conduzione/manutenzione ad 
essi connessi devono essere disciplinate nel sistema 
di gestione ambientale in tennini di controllo 
operativo, sorvegl ianza e misurazioni , controllo 
delle registrazioni e verifiche interne. 

- impianti di depurazione Gennarini e Bellavista : 
stato di attuazione della prevista utilizzazione con 
impianto di affinamento (§ 9.3.I del PIC DEC 
450/11 e comma 2 art. I del Decreto AIA) 

Osservazioni · · 
ovi-caprino e bovino, anziché verificare la presenza di contaminanti 
chimici (diossine e PCB) nel pesce e nella carne bovina/ovina. 
!LV A rimane m attesa di ricevere dati ' Autorità Competente 
precisazioni sul protocollo da adottare per avviare i bio-monitoraggi 
in ambito animale. 
In relazione alla ulteriore proposta di ampliamento da parte del tavolo 
tecnico per la prescrizione 93, indicata al penultimo capoverso della 
nota ISPRA del 5 marzo 2014, che riguarda la ricerca di diossine 
furani ed IP/\ in organismi vegetali, IL V A rimane in attesa di una 
determinazione da parte dell'Autorità Competente, soprattutto in 
relazione alle specifiche metodiche ed ai protocolli da adottare. 
A seguito del crono programma per il censimento dei componenti 
trasmesso con nota DIR 463 del 13/ 12/13, ILVA segnala di aver 
avviato tutte le attività per l' individuazione delle potenziali sorgenti 
presso tutti i reparti produttivi. IL V A evidenzia che è stato 
completamente avviato il programma LDAR e i primi rapporti 
completi relativi agli eventuali interventi effettuati saranno 
disponibili entro metà dell ' anno 20 15. 
ILV A dichiara che sono disponibili informazioni dei monitoraggi 
ambientali tramite il sito web del gruppo IL V A. 

IL G I chiede di acquisire informazioni ed aggiornamenti in merito 
alla richiesta da parte dei Comuni per oneri di ristoro. IL V A si 
impegna ad approfondire la tematica dando riscontro alla richiesta. 

IL V A, a seguito del completamento dell'installazione dei contatori, 
ha attivato un ordine di acquisto n. l 2823/2014 ad una ditta esterna 
per la verifica di fun zionamento della strumentazione, in conformità 
alle indicazioni della casa costruttrice. ILV A inoltre segnala che la 
strumentazione verrà inserita, al momento dell'effettuazione delle 
singole verifiche, nell'elenco sottoposto a regolari controlli di qualità 
in base alla procedura PGD, 16/STA/0 I. 
IL V A segnala che ogni contatore di acqua approvvigionata ha un 
identificativo nel quale i primì due numen individuano la 
provenienza intesa come fonte di approvvigionamento. 
Il GI chiede di acquisire evidenza del rinnovo concessione demaniale 
per approvvigionamento da Mar Piccolo scaduta nell'anno 2008. 
!LV A dichiara che non ha avuto riunioni nel periodo di riferimento 
con la Regione per la definizione della tematica; dichiara che è stato 
effettuato un incontro in data 12/06/ 14 con Acquedotto Pugliese 
SpA, il quale sta effettuando i relativi approfondimenti in merito alla 
fattibilità tecnica e circa lo stato delle infrastrutture. 
In alternativa all'utilizzo dell'acqua proveniente dai depuratori 
comunali, ILVA con nota DIR 182 ùcl 30/04/ 14 ha inoltrato istanza 
di modifica non sostanziale per i consumi idrici con la proposta di 
realizzare un nuovo impianto dissalatore dell'acqua TARA m 
sostituzione dclracqua SINNI. 

UA8 e UA26 Sporgenti marWimi e relative pertinenze !LV/\ dichiara che il procedimento penale relativo airarea degli 
Predisposizione di un programma di intervento sporgenti m<irittimi nell'ambito del quale è stato disposto il sequestro 
/ìna/izzato al dissequestro dell'area che preveda: giudiziario non ha ancora visto la conclusione delle indagini 
- predisposizione di un piano di preliminari ; !LYA a fronte delle autorizzazioni richieste ha potuto 

caratterizzazione degli sporgenti e delle calate: solo effettuare atti viti! di carotaggio e prelievo di campioni, oltre che 
- istanza all'Autorita' Giudiziaria per di consolidamento, non potendo che rinviare la richiesta di 

l'olfenimento del dissequestro dell'area secondo dissequestro dell ' area e quindi la effettuazione dei lavori 
le modalita' di cui all'art. 247 del D.lgs. immediatamente dopo la ricezione dell'avviso della conclusione delle 
15212006 e s.m.i.; indagini . 

- nel caso di ortenimento di autorizzazione cl I LV A segnala di aver effettuato la campagna di carotaggi per la 
parte de/l'Autorita' Giudiziaria e acquisite le caratterizzazione degli sporgenti con partecipazione anche di ARPA 
ulteriori al//oriz::azioni da parte delle A utorita' rer l<yrn' idazione del 10% dei campioni. 11 piano di caratterizzazione 
competenti, esecuzione dell'intervento di eseiJuito',e quel lo approvato ne lla Conferenza dei Servizi del 18/12/ 13 



.... ·· .,Pr'escrizìonì 
caratterizzazione; 
realizzazione delle opere di raccolta e di 
trattamento acque meteoriche, in conformita' al 
progetto presentato con nota n. Dir.44412013 
del 29/11113; 
eventuale esecuzione di intervento di bonifica a 
valle della caratterizzazione. 

Il completamento delle attivita' di caratterizzazione 
e delle opere di gestione delle acque meteoriche 
dovra' avvenire entro 16 mesi dal rilascio delle 
autorizzazioni necessarie 

UA9 Area delle lavorazioni a caldo (aree coke, 
sottoprodotti, aree AFO, ACCI e 2 e relativi forni a 
calce) 
Deve essere effettuata la raccolta e invio a 
trattamento in idonei impianti di depurazione di tutte 
le acque meteoriche. 

Gli interventi seguiranno un avanzamento in base 
alla percentuale della superficie complessiva: 
- 50% entro 18 mesi dall'entrata in vigore del 

decreto che approva il piano; 
- l 00% entro 27 mesi dall'entrata in vigore del 

decreto che approva il piano. 

Gestione acque di processo (Area delle lavorazioni a 
caldo) AFO e AGL 

QS$efya~ioili. 
presso il Ministero del!' Ambiente ed attualmente sono in corso le 
analisi di laboratorio. 

ILV A dichiara che sono in corso le attività di progettazione; 
attualmente ILVA sta procedendo ad effettuare le valutazioni per 
trattare in fase le acque meteoriche, confinando le varie aree da 
utilizzare come superfici di contenimento nel caso di eventi meteorici 
di portata eccezionale. 
Con nota DIR 236 del 3/06/14 ILVA ha inoltrato richiesta di 
modifica non sostanziale relativa alle prescrizioni 4 - 16.h) - 70c -
UA7 e UAIO, al fine di ottimizzare la gestione e il riutilizzo delle 
acque delle aree confinanti IRF, PCA e SEA. 
IL V A segnala che sta procedendo alla definizione della proposta di 
gestione delle acque per le aree FOC 1 e GRF con zone limitrofe. 
Inoltre lL V A segnala che è in fase di elaborazione un altro progetto 
relativo ali' ACC/l e zone limitrofe. 
Ad integrazione di quanto accertato da ARPA Puglia a seguito del 
sopralluogo del 16/01/14 presso l'area granulazione della ghisa ed 
alla documentazione fornita dal gestore in tale circostanza, il GI 
chiede chiarimenti in merito alle vasche di scarico in fogna per 
acquisire informazioni in merito al trattamento delle acque di sfioro 
convogliate allo scarico finale. 
A tal riguardo IL V A segnala che le vasche dì scarico in fogna 
individuate nella POS n.F9037001 rev.21107/2008 sono posizionate 
ognuna a valle delle vasche di decantazione; l'impianto è dotato di 
otto vasche di decantazione, di cui solo sei in esercizio (vasche 1 e 2 
inattive), le quali sono connesse a coppia ad una vasca di scarico per 
un totale di quattro vasche di scarico, di cui solo tre in esercizio. Il GI 
segnala la necessità di aggiornare lo schema grafico della POS 
n.F903700 I ed ILV A si impegna a emettere una uuova revisione. 
IL V A dichiara inoltre che "le acque di sfioro dalle vasche di 
decantazione sono convogliate tramite le vasche di scarico alla rete 
fognaria di stabilimento. Le stesse acque tramite la detta rete 
confluiscono nel canale dì scarico n.1, che funge da sedimentatore 
longitudinale (vedi sentenza Consiglio di Stato n.4648/2005 , citata 
all'interno del!' AIA DEC 450/2011), per subire ulteriore trattamento 
prima dell'immissione nel corpo idrico recettore Mar Grande". 
Alla richiesta del GI relativa ad una identificazione e 
georeferenziazìone delle vasche di scarico, ILVA segnala che non è 
stato assegnato uno specifico codice in quanto non richiesto dal Piano 
di Monitoraggio e Controllo (PMC), parte integrante dell ' AIA 450 
del 2011. 
I! GI prende atto che il citato atto autorìzzativo descrive l'attività di 
granulazione della ghisa e di sgrondo carri siluro, senza descrivere la 
gestione delle acque utilizzate per la granulazione della ghisa e 
alcuno scarico parziale, al § 5.1.4.2.8 del Parere Istruttorio 
Conclusivo (PIC) parte integrante dell'AIA DEC 450/2011; inoltre, 
al § 9.4.5. I del PIC non sono previste prescrizioni specifiche per le 
vasche di scarico e lla gran ulazione ghisa, non essendo individuati 
punti di s n o; e l PMC al § 4.1 altresì non è individuato alcun 

unto a· parzia le relativo alle citate vasche di scarico e 



Prescrizioni 

Gestione acque di processo cokeria e monitoraggi 
scarichi parziali 

47 Si prescrive a lF Azienda di evitare l'utilizzo di 
acqua con rilevante carico organico, quale ad 
esempio l'effluente grezzo derivante d al 
trattamento del gas di cokeria, prevedendo 
eventualmente adeguat i pretrattamenti, in accordo 
con la BA T n.54. 

UA 17 Rischi di incidente rilevante Aggiornamento 
del Piano di Emergenza Interno (ex art. 11 
D. Lgs.334/99 e smi) 
Entro I mese dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il presente piano, sara' aggiornato il Piano 
di Emergenza Interno (PEI). ex art. 11 D.l.gs. 334199 
e s. m. i., tenendo conto delle modifiche avvenu1e 
nel ciclo produttivi, nei servizi di emergen::a, nonche' 
dei progressi tecnici e delle nuove conoscenze in 
merito alle misure da adottare in caso di incidente 
rilevante: come prescritto dalla norma, il PEI deve 
esseri! a iornato con cadenza triennale 

Osservazioni 
conseguentemente non è prescritta alcuna attività di monitoraggio per 
tal i vasche di scarico. 
IL V A segnala che gli autocontrolli relativi alle acque di scarico nel 
punto di scarico finale SF I comprendono anche le acque provenienti 
dall 'area granulazione della ghisa. 
Inoltre ILVA ribaùisce che all'interno del § 5. 1.4.2.8 del PIC viene 
descritto l'utilizzo de lle vasche di granulazione con relativo consumo 
di acqua. In conseguenza al fine di ottimizzare l'uso delle risorse 
idriche nei cicli produttivi dello stabilimento, come già evidenziato in 
nota DIR 214 del 16/05/ l 4 indirizzata al Sindaco del Comune di 
Taranto, IL V A evidenzia che sono in corso attività di progettazione 
di nuovi impianti per la granulazione della ghisa che avranno, tra gli 
altri, anche i benefici di una riduzione dei consumi idrici dovuta al 
riutilizzo delle acque usate nel processo di granulazione. 
Il Gl richiede ad ILVA di tenere aggiornati ISPRA ed ARPA sulle 
azioni che intende adottare a seguito della Ordinanza del Sindaco di 
Taranto n.39 ùel 20/06/14. 
Il Gl acquisisce tabulati di sintesi degli autocontrolli effettuati sullo 
scarico idrico 5AD I nell'area AGL nel periodo 11/2012 - 11/2013. 
Infine in merito all ' unione scarichi 6AI e 7AI ubicati nelle aree di 
AFO 1-2, comunicata con nota DIR 32 del 23/02/12 relativa a 
interventi di adeguamento ed identificazione scarichi parziali, il GJ 
chiede di acquisire chiarimenti correlati all'iter autorizzativo 
correlato alla citata nota DIR 32. 
IL GI ha preso visione a campione del registro infonnatiz7.ato di 
campo relativo al punto di campionamento 2Al5 nella giornata del 
2/03/ 14 riscontrando la compilazione dei dati per i parametri pH e 
temperatura e l'assenza del dato di portata; IL V A precisa che i dati di 
pH e temperatura sono ricavati nel momento del prelievo del 
campione dalla strumentazione di misura in continuo istallata sul 
punto di controllo. 
Ino ltre IL V A segnala che il punto 2Al5 non rappresenta uno scarico 
in quanto costituisce un punto di ricircolo completo delle acque d i 
processo e quindi non è appropriato il monitoraggio della portata. 
ILV A si impegna a segnalare la suddetta incongruità, rispetto alle 
indicazioni di monitoraggio previste dal PMC, all'Autorità 
Com etente mantenendo in co ia ISPRA e ARPA. 
E' stato verificato l'allegato 2.7 all ' ultima re lazione trimestrale con 
tabulato riepilogat ivo per parametro COD. 
Il GI richiede di inserire in aggiunta al monitoraggio del COD nei 
punti di campionamento identificati con i codici 2AI I , 2AI3, 2Al4, 
2Al5, 2Al6 e 2AI7, il monitoraggio conoscitivo per il parametro 
carbonio or anice totale. 

In data 6/06/14 TLVA ha emesso una nuova edizione del Piano di 
Emergenza Interno (PEI rev. 12) ai sensi dell'art. I I de l DLgs.334/99, 
che è a disposizione delle relative attività ispettive. ILV A segnala che 
quest' ultima versione del Piano di Emergenza Interno è un 
aggiornamento della precedente versione PEI rev.11 del 20/03114, la 
quale è stata emess!1 anche in considerazione di alcune osservazioni 
da parte della Commissione Ministeriale nel periodo agosto 2013 -
gennaio 2014. 

UA 18 Verifica del livello di conformita' del Sistema di 106114 IL V A ha emesso il documento ' 'Verifica del livello 
Gestione per la prevenzione degli incidenti rilevanti confar nità del Sistema di Gestione def/a S icurezza per fa 
Entro f mese dall'entrata in vigore del decreto che venzi e degli incidr!nti rilevanti" di cui all ' art.7 comma 2 del 

rova il resente i ano. sara' e ' ettuata la s.3" /99 e s.m . i., che è a dis osizione dell 'Autorità Com etente 
.__.._._~~--L~~~......_~-'--.:..C....~...::J!,,L..:..:..:..:.:..::..:.;.:_;.;;..,,_-1--..i....;=-=~=+-.:.:...:....:........::...::.:..:.:..:..:..:.=--:..:..:..:.~=--=:.:.:..i:...::..:: 
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Prescrizioni 
verifica del livello di conformi/a' del Sistema di 
Gestione per la prevenzione degli incidenti rilevanti 
ai requisiti del D.M. 91812000. 
VA 19 Formazione dei livelli apicali llva 
Entro 1 mese da/l'entrata in vigore del decreto che 
approva il presente piano, dovra' essere conclusa fa 
fase di progettazione, programmazione e svolgimento 
di specifici corsi di formazione diretti ai livelli apicali 
sui rischi di incidente rilevante s.?condo quanto 
previsto dal D.M. 1610311998 
VA 21 Interventi relativi alla tematica acustica 
Come indicato da ARPA Puglia, si confermano le 
previsioni di cui all'AIA del 4181201 I, alla luce 
delfe tecniche per fa gestione dell'impatto 
acustico, di cui al punto 18 del documento BA T 
Conc!usions: lo studio indicato nelle prescrizioni 
riportate al paragrafo 9.5 dovra' essere utilizzalo 
anche ai fini di una corretta ed esaustiva 
applicazione delle BAT all'intero stabilimento, 
individuando per ogni lavorazionelattivita' falle BAT 
piu' adeguata/e alla riduzione alla rumorosi/a' 
prodotta, illustrando. per ogni impianto, le 
motivazioni della scelta di tipologia di inten1enti di 
mitigazione adottato e del fiveffo di abbattimento 
conseguito. 
Deve essere inoltre garantito il rispetto del 
criterio differenziale per la verifica dei valori limite 
di immissione in prossimi/a' dei ricettori: 
la frequenza per l'aggiornamento della valutazione 
di impatto acustico e' biennale, salvo modifiche 
sostanz iali agli impianti o eventuali criticìta' 
riscontrate dalle Autorita' di controllo. 

VA 2 I Attivita' di prevenz ione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 
VA 22 Attivita' di preven=ione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro - «Protocollo Operativo di 
Sicurezza» 
VA 24 Attivita' di prevenzione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro - RLS 

Osservazioni 
per le relative attività di verifica. 

ILV A dichiara che avvalendosi dì società esterna ha svolto un corso 
di formazione entro 1'8 giugno 2014 della durata di complessive 8 ore 
di formazione specifica sulle materie inerenti i rischi di incidente 
rilevante rivolto ai livelli apicali del management di stabilimento, che 
corrispondono alle funzioni di capi area e direttori di area. ILV A 
segnala inoltre che con cadenza trimestrale vengono effettuati 
periodici seminari infonnativi per i livelli apicali ed intermedi. 
Facendo seguito alla nota DIR 297 del 23/08/13 relativa alla 
valutazione prescritta al § 9.5 " Emissioni sonore e vibrazioni" del 
PIC parte integrante del decreto AIA del 04.08.2011, ILVA con DIR 
161 del 22/04/ 14 ha inoltrato integrazioni alla Relazione Acustica per 
le parti eseguibili con risorse interne, a seguito del documento di 
osservazioni redatto da ARPA Puglia ed allegato al verbale delle 
attività ispettive effettuate nei giorni 11112-03-2014. 
Nello stesso documento di aprile 2014, ILVA ha comunicato la 
necessità di assegnare a ditta esterna il completamento delle attività 
integrative richieste. A seguito di tale necessità ILV A ha assegnato 
specifico ordine n. 16413/2014 a Ila società SGI, segnalando che le 
attività sono attualmente in corso e che la ditta incaricata ha previsto 
la consegna degli elaborati tecnici non prima della fine del mese di 
settembre 20 I 4. 
Il GI coglie l'occasione di consegnare ad IL V A la nota ARPA Puglia 
prot.38153 del 9/7/14 in formato cartaceo e in formato digitale (pdf 
acquisito come parte integrante del presente verbale all 'allegato 13) 
avente oggetto "Documento relativo alle integrazioni alla valutazione 
di impatto acustico dello stabilimento ILVA di Taranto datato aprile 
2014 Osservazioni" . Il Gl chiede riscontro alle relative ulteriori 
osservazioni nei tempi tecnici strettamente necessari e comunque non 
oltre il 15/10/14, con evideni.a sull 'andamento delle misure e 
simulazioni affidate a lla società esterna. I LV A intende procedere 
comunicando l'avvenuto completamento delle attività di campo. 
preliminare a lle valutazioni richieste. 
IL V A dichiara di aver adottato un sistema di gestione della sicurezza 
confonne allo standard BS OHSAS 1800 I :200 I. Tale confonnità è 
stata certificata dall' ente di certificazione IGQ e viene monitorata 
con frequenza semestrale tramite appositi audit; tale sistema di 
gestione integra inoltre le procedure del sistema di gestione della 
sicurezza per incidenti rilevanti, in confonnità all'art.7 comma 2 del 
DLgs.334/99 e s.m.i con i rispettivi allegati, nonché al DM 9/8/2000. 
llva fornisce copia dei certificati IGQ. 
IL V A dichiara che già da anni ottempera agli adempimenti previst i 
dal DLgs.8 1-08 aggiornando in continuo la relativa documentazione; 
ILVA segnala che tutto il documento di valutazione dei rischi è 
disponibile per tutti i dipendenti sul portale intranet dello 
stabilimento di Taranto. 

Ad esito della attività ispettiva odierna risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
tabella seguente. 

Allegato Descrizione Documento 
8 Documentazione fotografica IL V A cantiere coperture parco calcare 

9 

10 

Relazione della società Terradata aggiornata al mese dì giugno 20 14 relativa allo stato 
di avanz.amento del rilevamento della rete di biomo itorao!?.io 
tabulati di sintesi degli autocontrolli e ffettuati sull scarico idrico 5ADI nell 'area ACL 

file Formalo 

13 jpg 

pdf 

pdf 
~~~~~n __ el~p_e_ri_od_o~l .1 /20 1 2~--'-l_/2_0_1 _3~-r-;-~.,_-+-~-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
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11 certificazione IGQ sistema di gestione della sicurezza conforme allo standard BS 2 pdf 
OHSAS 1800 I :200 I 

12 Verbale ARPA Puglia n.121/A/ST/14 del 9/7/14 1 pdf 

13 Nota ARPA Puglia del Dipartimento di Taranto prot.38153 del 9/7/14 avente 1 pdf 
oggetto "Documento relativo alle integrazioni alla valutazione di impatto 
acustico dello stabilimento ILVA di Taranto datalo aprile 2014 Osservazioni 

Ad esito della attività ispettiva odierna, ad integrazione di quanto riportato nel verbale del 8/07/14, risulta 
richiesta al Gestore la ulteriore documentazione descritta nella tabella seguente, da trasmettere ad ISPRA ed 
ARPA entro il mese di luglio 2014. 

del rinnovo concessione demaniale per approvvigionamento da Mar Piccolo scaduta 
nell'anno 2008 

Art. I comma 22 
informazioni ed aggiornamenti in merito alla richiesta da parte dei Comuni per oneri 
di ristoro 

Gestione scarichi 
idrici area AFO 

chiarimenti relativi all'unione scarichi 6Al e 7AI ubicati nelle aree di AFOl-2 
relativamente all'iter autorizzativo correlato alla nota DIR 32 del 23/02/12 

In relazione alla documentazione richiesta durante le giornate del 8 e 9 luglio 20 l 4, ILV A prevede di non 
evadere le richieste entro il termine indicato, e comunque si impegna a trasmettere i relativi riscontri tramite 
posta elettronica certificata appena tecnicamente possibile, anche attraverso distinti invii separati. 

In re lazione a tutte le richieste documentali contenute nel Verbale di sopra lluogo ARPA Puglia del 8/07/14 
re lativo all'area SEA (allegato 4), compresa quella relativa alla documentazione per la quale ILV A si era 
impegnata nel predetto verbale alla consegna in data odierna, resta valido il termine del 25/07114 indicato a 
conclusione del medesimo verbale presso l'area SEA. 

ln re lazione ai rilievi fotografici acquisiti in data odierna ed a tutta la documentazione indicata in allegato 
ne lla predetta tabella, si attesta con la sottoscrizione del presente verbale l'avvenuta consegna in formato 
digitale ai componenti del GI ed ai rappresentanti del gestore. 

ILV A infine segnala di aver ricevuto in data odierna la nota prot.l 05083 del 9/07 /14 da parte del SUAP 
Comune di Taranto per la convocazione alla Conferenza dei Servizi decisoria relativa al progetto di 
copertura area svuotamento scoria liquida delle paiole e ripresa scoria raffreddata di cui alla prescrizione 
l 6h) e 70c) . 

Alle ore 19,00 l'attività ispettiva giornaliera e quella relativa al sesto controllo d'esercizio (11 trimestre anno 
20 14) ai sensi de ll ' art.I comma 3 del Decreto di Riesame DVADEC-2012-547 del 26/10/12 si ritiene 
conclusa, fatta eccezione di altri campionamenti relativi alla matrice acqua nell ' area AFO che potranno 
essere effettuati successivamente da parte di ARPA Puglia. 
Il presente verbale, viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto, 9 luglio 2014 
t I I I /Per il G'/'~po Ispettivo 

.--!o Jt ( ~1 _p_µ_(J»J\::. ' . 

~1~·~64,J~ 
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ARPA PUGLIA 

Sede legale 

ARPA PUGLIA Corso Trieste 27, 70126 Bari 

Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

Tel_ 080 5460111 Fax 080 5460150 

www.ama.puglia.it 

Direzione Scientifica 
U.O.C. Acqua e Suolo 

Spett.Le ISPRA 

C.F. e PJVA. 05830420724 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460211 Fax 080 5460107 
E-mail: acqua.suolo@arpa.puglia.it 

e.a. dott. ing. Alfredo Pini 
Via Vitaliano Brancati, 48 
0144 Roma 

p.c. Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Taranto 
Via Marche, s.n.c. 
74100 Taranto 

OGGETTO: Stabilimento ILVA di Taranto - Ipotesi di illecito nella gestione della scoria 
deferrizzata di acciaieria 

Nel corso dell'attività ispettiva AIA presso lo stabilimento ILVA di Taranto svolto in data 11-09-

2013, come da verbale allegato (prt. 50862 del 12/09/2013), il gruppo congiunto ISPRA - ARPA ha 
eseguito un sopralluogo presso l'area di stabilimento IRF (Impianto recupero ferrosi). In tale 

attività, ARPA ha campionato il rifiuto in uscita dall'impianto presente in cumulo a piè d'impianto, 

costituito da "scoria deferrizzata", classificata dal produttore con codice CER 100202 "rifiuti 
prodotti dai processi termici-rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio - scorie non trattate" (si 

allega il verbale di campionamento di ARPA Puglia n 138/A/ST/2013 integrato al verbale di 

ispezione AIA). Come da verbale di ispezione, il suddetto rifiuto è normalmente awiato da parte 

del gestore a recupero ambientale RlO presso la cava Mater Gratiae gestita dalla stessa ILVA. Nel 

corso dell'ispezione erano emerse criticità ambientali nella gestione della scoria che ISPRA ha 

indicato nella proposta di diffida ai sensi dell'art 29-decies del D.Lgs 152/06 (prt. DVA-0021956 del 

26/09/2013) inviata al MATIM. L'A.C. ha accolto la diffida e l'ha inviata al Gestore con 

comunicazione prot. DVA 0023937 del 21/10/2013 (in allegato). 

Ulteriori approfondimenti sulla gestione della scoria sono stati eseguiti da ARPA a seguito dello 

studio della documentazione integrativa richiesta durante il sopralluogo di settembre 2013 e sulla 

base delle evidenze rivenienti dal certificato analitico prodotto dalla scrivente Agenzia (RdP 

2953/13 rev 2 prt. 22842 del 17/04/2014, RdP 2952-2013 rev. O prt. 63328 del 17/11/2013). I 
risultati delle determinazioni analitiche sul campione di rifiuto prelevato ed allegate al presente 

hanno evidenziato il superamento della concentrazione del parametro "cloruri" nel test di 

cessione rispetto ai limiti previsti dal DM 05/02/1998. Il rispetto dei suddetti limiti era previsto 

dall'AIA rilasciata nel 2011 ai fini dell'attività di recupero RlO (ripristino ambientale) per la scoria. 

Le osservazioni riguardanti le non conformità riscontrate sono state riportate nel "Rapporto Finale 
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ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

Direzione Scientifica 
U.O.C. Acqua e Suolo 

Sede legale 

Corso Trieste 27, 70126 Ban 

Tel.0805460111 Fax0805460150 

www.ama.puglia.il 
C.F. e P.IV A. 05830420724 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460211 Fax 080 5460107 
E-mail: acqua.suolo@arpa.puglia.i1 

delle attività di controllo ordinario AIA eseguite in ILVA nell'anno 2013, inviato con PEC del 29 aprile 2014 

{vedere "tabella conclusiva delle attività di ispezione ordinaria" pag 47). 

Nel citato documento, inoltre, sono stati richiesti chiarimenti sulla gestione della scoria di 

acciaieria e in particolare sul destino del lotto di rifiuti campionato. Quanto richiesto è stato 

consegnato dal Gestore solo a seguito di ulteriore richiesta del Gruppo Ispettivo (verbale allegato 

prt arpa 38786 del 11/07/2014) durante l'ispezione ordinaria AIA condotta con ISPRA in data 08-
07-2014. ILVA, in seguito, ha inviato una nota di risposta al MATTM e agli altri Enti (DIR 330/2014 
del 30-07-2014), corredata da allegati, nella quale dichiara che il rifiuto costituito da "scoria 

deferrizzata" prodotta dell'impianto IRF e campionata nel corso dell'ispezione del 11/09/2013, è 
stata awiata ad attività di recupero ambientale (RlO) presso cava Mater Gratiae. Nella nota si 

allega anche la foto del registro C/S riferito all'operazione di recupero suddetta e copia di un 

rapporto di prova analitico di conformità del rifiuto, analizzato nei laboratori ILVA. Sul certificato 

tuttavia non sono riportate indicazioni precise sul rifiuto campionato, manca il riferimento alla 

data ed al verbale di campionamento. 

Pertanto in considerazione delle risultanze delle analisi eseguite da ARPA sul campione di rifiuto 

CER 100202 che ne escludevano la possibilità di recupero (RlO), appreso dal Gestore che tale 

rifiuto è stato invece recuperato da ILVA, si ritiene che si possa configurare il reato di "gestione 

illecita di rifiuti" ai sensi art. 256 D.lgs 152/06. 

IL DIRITTORE\tEt FICO 

IDott. Mass1W~ dal 

IL DIRIGENTE U.O.C 

I FUNZIONARI T 

lng. F. Busseti 

Dott. A.F.D' Arpile 

ALLEGATI: 

1. verbale prt 50862 del 12/09/2013 

IL DIRIGENTE U.O. - S.T.G.E. 

(lng.;t;a~ 
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ARPA PUGLIA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

Direzione Scientifica 
U.O.C. Acqua e Suolo 

2. verbale di campionamento di ARPA Puglia n 138/A/ST/2013 

3. prot. DVA 0023937 del 21/10/2013 
4. RdP 2953/13 rev 2 prt 22842 del 17/04/2014, 

5. Rdp 2952-2013 rev.O prt. 63328 del 17/11/2013 
6. Nota ILVA DIR 330/2014 del 30/07/2014 
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Corso Trieste 27, 70126 Bari 

Tel.0805460111 Fax0805460150 
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C.F. e P.NA. 05830420724 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
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E-mail: acqua.suolo@arpa.puglia.it 

7. Rapporto Finale delle attività di controllo ordinario AIA eseguite in ILVA nell'anno 2013, inviato con 

PEC del 29 aprile 2014 
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ALL,J.. 

ISPRA --.... -... --
VERBALE DI ISPEZIONE 

al sensi del D.Lgs.15212006 e s.m.i., Art. 29 Decies 
Dttreto AIA DVA-DEC-2011.oooo450 del 0410812011 

(G.U. n. 195 del 23/08/2011) 
e Decreto di riesame DVA-DEC-2012-0000547 del 26/1012012 

(G.U. n. 252 del 27/1012012) 
STABILIMENTO SIDERURGICO DELLA SOCI ET A' ILVA S.p.A.. 

Sito nel Comune di TARANTO e STA ITE (T A) 

Verbale di attività ispettiva del 11 settembre 2013 

li giorno 11 settembre 2013, alle ore 8,50 il Gruppo Ispettivo (GI) ISPRA ed ARPA Puglia sotto 
elencato, si è recato presso lo stabilimento in intestazione, allo scopo di proseguire l'accertamento, 
iniziato martedi IO settembre 2013, dello stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali 
previsti dal decreto DVADEC-2012-0000547 del 26/10/2012. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto dai seguenti funzionari: 
Alfredo Pini ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA-Servizio ISP 
Francesco Andreotti ISPRA-Servizio ISP 
Massimo ~lon~ (interven%~ alle_ 15,001(: l1 D~re~one Sc~en~fica ARPA Pugl~a 
Roberto G1ua (Atl<.l...t, ct..U:t. { ~w }i.-D1rez1one Scientifica ARPA Pugha 
Simona Sasso -~ Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Stefano Spagnolo Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Domenico Gramegna Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Francesco Busseti Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Fabio Arturo D'Aprile Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Maria Spartera (intervenuta alle 15,00) Oip.to Taranto ARPA Puglia 
Vitantonio Martucci (intervenuto alle 15,00) Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Roberto Primerano Dip.to Taranto ARPA Puglia 

Per la Società ILVA sono presenti: 

Erder Mingoli 
Alessandro Labile 
Renzo Tomassini 

Responsabile Dipartimento AIA 
Referente Controlli AIA 
Responsabile Ecologia 

Il Gl ha proceduto nella mattinata dalle ore 9,00 alle 12,00 ad effettuare un sopralluogo presso le 

seguenti aree : 
area GRF; 
area IRF; 
aree AFO/l, AF0/2 e AF0/4; 
stock house AF0/2; 
area ACC/1 e DES SUD di ACCI. 

j 
Nell'area GRF 11 GI ha preso visione del completamento degli interventi di installazione degli 
impianti di nebulizzazione. 

Nell'area IRF il Gl ha preso visione dello stato dei luoghi asservito all'impianto di vagliatura e 

W 
recupero materiali ferrosi dalle scorie di acciaieria. In particolare, dal punto di caricamento 

Ci\)dell'impianto di vagliatura, è stata presa visione della sottoposta area di deposito delle scorie 
"( provenienti dal GRF o dall'acciaiena e non ancora deferrizzate (vedi allegato fotografico). Tale 

materiale è considerato dal PIC parte integrante del DEC-2011-450 come sottoprodotto. Tale 

i
r deposito, caratterizzato sotto forma di cumulo, è ubicato, in una zona non pavimentata, di 

V0<b•lo ",;.'J:~:' li "ttombre 2013 fJ / } ;~ ~ • ,,··:;• M e '~b>J;mod>C'ru<[J_L~Aionto(TA) . ffr iWJ_/d% . V fll'f,I 
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ILVA "in una zona stralciata dalle aree di coltivazione della cava". Nelle vicinanze del suddetto 
cumulo era ubicata una paiola contenente scoria di acciaieria in fase di raffreddamento, tramite 
bagnatura con acqua alimentata da apposita tubazione flessibile. 

Il GI ha proseguito il sopralluogo nell'area AFO, mentre Gramegna, Busseti e D'Aprile hanno 
proceduto ad effettuare il seguente approfondimento nell'area IRF. Il gestore evidenzia che durante 
alcwii momenti tale sopralluogo di approfondimento è avvenuto in assenza di personale ILV A, 
impegnato ad assistere alle attività di campionamento, e pertanto non è stato possibile fornire 
eventuali chiarimenti su1 posto. 
La maturazione della scoria nella suddetta zona è ottenuta attraverso raffreddamento e bagnatura del 
cumulo, tramite appositi spruzzatori, per un periodo di tempo corrispondente a detta del gestore pari 
a 7-10 giorni. Non sono presenti sistemi di regimazione delle acque. Successivamente la scoria 
maturata viene caricata dal cumulo e portata a mezzo dumper presso l'impianto IRF. I mezzi 
scaricano la scoria in una zona scoperta, pavimentata, non sottoposta a bagnatura (vedi allegato 
fotografico), nella quale non vi sono sistemi di contenimento delle polveri, che si sollevano in 
corrispondenza di ogni scarico (vedi allegato fotografico) e durante la successiva movimentazione 
da parte della pala meccanica per spingere il materiale verso la griglia di carico IRF, per una prima 
vagliatura. Attraverso la griglia, la scoria viene inviata alle successive fasi di frantumazione, 
vagliatura e captazione magnetica, con separazione delle frazioni metalliche di varia granulometria. 
Tali materiali sono successivamente stoccati in quattro silos all'interno dello stesso IRF, e sono poi 
destinati al recupero in agglomerato o in acciaieria, con l'utilizzo di appositi automezzi. IL V A 
dichiara di aver trasmesso in data 15/07/2013 DIR 239/13 ulteriori documentazione, comprendente 
anche la scheda di qualificazione della frazione ferrosa recuperata dall' IRF, relativa alla richiesta di 
integrazioni ID 90/333/469 per le prescrizioni n.22 e n.23 del decreto di riesame; tale 
documentazione è stata trasmessa nell'ambito dei procedimenti istruttori in corso. 
Le scorie deferrizzate (frazione inerte considerata rifiuto con CER 100202) sono attualmente 
avviate, a detta del gestore, al recupero ambientale RIO, in quanto l'attività R5 non viene al 
momento esercita, seppur prevista nel PIC parte integrante del DEC-2011-450. La scoria 
deferrizzata, a seguito delle suddette operazioni, viene depositata al di sopra di un vibrovaglio (vedi 
allegato fotografico) e condotta successivamente, attraverso Wl altro nastro trasportatore chiuso, 
direttamente all'interno del cassone dei mezzi di carico. Il nastro trasportatore e il vibrovaglio si 
attivano solo al momento del carico, che avviene dall'alto. 
Nel corso del sopralluogo i tecnici di ARPA Puglia hanno proceduto ad effettuare campionamenti, 
redigendo specifico verbale, su aliquote di scorie dopo il trattamento di vagliatura e deferrizzazione. 
Ai responsabili dell'azienda sono state richieste le modalità di contabilizzazione delle quantità di 
scoria in ingresso e uscita. IL V A ha riferito che in ingresso non si effettua alcuna pesatura, ma 
all'interno dell'IRF sono presenti strumenti di misura delle quantità trattate che consentono di 
ricavare il prospetto acquisito in allegato (allegato 3). In base al quantitativo trattato in un periodo 
di I O giorni, sono compilate le bolle di trasporto del materiale inerte, prelevato dai camion per 
attività Rt O, dividendo tale quantità per la capacità massima dei mezzi. I mezzi non sono autorizzati 
al trasporto di rifiuti; a tal proposito ILV A evidenzia che "l'autorizzazione al trasporto di rifiuti, per 
gli automezzi adibiti alla movimentazione interna allo stabilimento, non è prevista dalla normativa 
vigente in materia". Sono stati altresì acquisiti inoltre i seguenti documenti: estratto MUD e 
certificati analitici per la scoria CER I 00202 (rispettivamente allegati 4 e 5). 
Inoltre il 01 richiede di acquisire : a) copia delle bolle di trasporto interno allo stabilimento 
dell'inerte deferrizzato in uscita dall'IRF relative all'ultima giornata per la quale è disponibile la 
registrazione, b) estratto del registro di carico e scarico relativo al codice CER 100202 per 
l'operazione RIO negli ultimi trenta giorni. 
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Infine nella zona interessata dalla presenza della citata paiola sono state acquisite in fonnato digitale 
alcune foto (vedi documentazione fotografica) attestanti il deflusso delle acque utilizzate per il 
raffreddamento, che in assenza di un sistema di regimazione, ristagnavano in pozze. 
Il GI richiede al gestore di documentare eventuali interventi migliorativi previsti nella suddetta area 
per garantire la regimazione ovvero procedure alternative di processo. 
IL V A dichiara di impegnarsi a programmare la realizzazione degli interventi di 
impermeabilizzazione dell'area di stoccaggio delle scorie di acciaieria nell'impianto IRF e la 
conseguente regimazione delle acque di raffreddamento. 

Nelle aree AF0/1, AF0/2 e AF0/4, il GI ha preso visione degli interventi completati, in particolare 
l'intervento per la condensazione vapori loppa in AF0/4 e chiusura stock house AF0/2. 
I tecnici di ARPA Puglia hanno proceduto ad effettuare campionamenti anche nell'area AF0/4, 
redigendo specifico verbale, sui seguenti candidati sottoprodotti : polveri di abbattimento fumi di 
altoforno, fanghi da trattamento dei fumi, richiedendo le modalità di contabilizzazione delle 
quantità prodotte dei suddetti materiali. A tal proposito IL V A evidenzia che, per le polveri 
depositate in un'area coperta al di sotto del sistema di abbattimento, le quantità vengono stimate in 
base al numero di cassoni riempiti, mentre per i fanghi scaricati direttamente dalla nastro-pressa 
viene pesato il mezzo di trasporto in uscita. Il GI richiede di acquisire le schede di rendicontazione 
dei suddetti materiali prodotti nell'ultimo trimestre 

Nell'area ACC/1 il GI ha preso visione del completamento della copertura, degli interventi sulla 
rete di captazione fumi e dell'area destinata alla prossima installazione del nuovo sistema di 
aspirazione e filtrazione. Il gestore ha fatto osservare al GI la presenza nella suddetta area di una gru 
attualmente oggetto di sequestro giudiziario che potrebbe interferire con la realizzazione del nuovo 
sistema filtrante. In relazione all'efficacia e all'efficienza dell'attuale sistema di captazione in 
esercizio, su richiesta del GI, il gestore evidenzia che nella nuova rete alcune utenze sono 
parzializzate o parzializzabili mentre altre utenze sono state rinnovate ed aumentate di diametro; 
IL V A segnala che tale ampliamento del circuito di aspirazione non ha però provocato 
peggioramenti del sistema di estrazione soprattutto grazie all'utilizzo di pratiche operative 
correttive. 
Nella zona DES SUD di ACCI il Gl ba preso visione della perimetrazione e dei sistemi di chiusura 
del vano di trattamento della siviera di desolforazione, che a parere di ILV A non necessita di 
ulteriori adeguamenti strutturali ai fini della completa chiusura. 

Anche in relazione al rispetto delle prescrizioni attinenti la riduzione dei fenomeni di slopping in 
acciaieria {riferimenti pag.858 del PIC parte integrante del DEC-2011-450 e prescrizione 70 b) del 
DEC-2012-547 di riesame} il GI ha richiesto al gestore di acquisire copia delle registrazioni dei 
bilanci di massa relativi all'intero processo di acciaieria. 
Sempre in relazione al processo di acciaieria, il GI ha chiesto di acquisire copia delle registrazioni, 
nell'ultimo mese, di attivazione e verifica di efficacia delle torce con riferimento alle prescrizioni da 
n°77 a n°80 del decreto di riesame. 

A completamento delle attività di sopralluogo, personale di ARPA Puglia ha effettuato in data 
odierna monitoraggi radiometrici e verifiche in campo relative ai sistemi di monitoraggio in 
continuo delle emissioni in atmosfera (SME), redigendo specifici verbali. 

I 
1 

Verbale Ispezione 11 settembre 2013 
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Successivamente al sopralluogo, sono state svolte le seguenti verifiche documentali. 

Prescrizioni autorizzative Ouervazjoai 
26 Per tutti i camini dell'area a caldo dotati di filtro 

a tessuto, si prescrive all'Azienda l'installazione 
di specifico sistema di monitoraggio e IL VA dichiara che per tutti gli impianti in esercizio è tenninata 

registrazione in continuo della pressione l'installazione ed implementazione dei nuovi .:iP (in riferimento alla 

differenziale. Le registrazioni di tale parametro Richiesta di Acquisto n.4568612012) entro il termine del 30/06/13. 

dovranno essere rese disponibili all'Ente di 
controllo. 

ILVA ha documentato i monitoraggi nel\' Allegato 1.2.l_parte 2 
REPORT ECORESEARCH, segnalando ,., ; camini E314b 

54 La tabella n. 291, riportata nel paragrafo 
( depolverazione secondaria agglomerato linea D) ' E315b 

9.2. 1.2.1 del decreto di AIA del 4/08/2011, è 
(depolverazione secondaria agglomerato linea E), non sono ancora 

modificata nelle seguenti parti: 
attivi e saranno messi in servizio a seguito dell'intervento di 
adeguamento, previsto entro il primo semestre 2014; comunque 

Tabella 1 ·Preparazione miscelai Frantumazione ILVA con nota DIR 245 del 17/0712013 ha evidenziato che tale 
e vagliatura a caldo/ Vagliatura a freddo: intervento deve riferirsi per i termini di adeguamento all'esito 

dell'istruttoria del comitato degli esperti nominati dal Ministro 
dell'Ambiente. 

63 Altoforno: Si prescrive alla Azienda, a partire 
dalla data di entrata in vigore del provvedimento 
di riesame detl' AIA, il rispetto dei seguenti valori 
limite per il parametro polveri, espressi in termini 
di flusso di massa complessivo annuo emesso dai IL VA ha documentato i flussi di massa progressivi da inizio anno 

seguenti camini: solare nella relazione trimestrale (vedi allegato ALL.1.2.2.4) 

(EIOllE102/EIOJ/El04/E102bis/EI03bis/El09/E evidenziando che i camìni ElOI, El02 non sono stati inseriti per 

108:/El08bis/EI I I/El 12/E114/El l 5/El 16/EI 34/ inattività dcli' AFO/I. 
E 135/E 137IE138/E 153/E 154/E 155/E 155dE 159/ 
E 160/EI 61/E 162/E 163/EI 56/E 157 /E J 58/EI 58cl 
El651El66/El67!El68) riportati nella seguente 
tabella 

66 La tabella n. 296, riportata nel paragrafo ILVA ha documentato i moniloraggi dei camini El35-El37·El38 
9.2.1.3.2 del decreto di AIA del 4/0812011, è (allegato 1.2.1 parte I REPORT THEOLAB); il camino El34 non è 
modificata nelle seguenti parti: Tabella 2 - stato inserito per inattività dell' AFO/l. 
Altoforno - Generazione vento caldo 

ILVA ha documentato i monitoraggi dei camini (allegato 1.2.1 

68 La tabella n. 297, riportata nel paragrafo parte I REPORT LAB IL VA e REPORT THEOLAB) segnalando 

9.2.1 .3.4 del decreto di AIA del 4/08/201 I, è che i punti di emissioni El55/c, E165 non sono presenti nella 

modificata nelle seguenti parti: Tabella 3 - relazione trimestrale in quanto i monitoraggi hanno frequenza 

Altoforno - P.C.I semestrale; pertanto i relativi risultati saranno trasmetti in occasione 
della nrossima relazione trimestrale 
ILVA ha documentato i monitoraggi dei camini (allegato 1.2.1 

75 La tabella n. 301, riportata nel paragrafo 
parte I REPORT THEOLAB} ad eccezione dei punti di emissione 

9.2.l .4.3 del decreto del AIA di 4/08/2011, è 
E223 e E693, in quanto i monitoraggi hanno frequenza semestrale; 

modificata nelle seguenti parti: Tabella 15 
pertanto i relativi risultati saranno trasmetti in occasione della 
prossima relazione trimestrale. IL VA infine segnala che non sono 

Acciaieria - Trattamento scoria, rottame e presenti rilievi relativi al punto di emissione E692 per inattività da 
refrattari inizio anno della fase produttiva asservita denominata ''taglio fondi 

bloccati in ~·io\a". 

76 Nelle more del completamento degli interventi, e 
comunque non oltre il tennine dell'8 marzo 2016, 
si prescrive il rispetto del seguente limite IL VA ha documentato i flussi di massa progressivi quantificati 
espresso in flusso di massa su base annua per il nella relazione trimestrale vedi allegato "ALL.l.2.2.4", ad 
parametro polveri ai camini della preceden1e eccezione del punto dì emissione E692 per inattività da inizio anno 
tabella (parametrato a valori di concentrazione della suddetta fase produttiva asservita. 
pari a 10 mg1Nm3): 62 tonnellate/anno (attuale 
AIA 4/08/2011: 155 tonnellate/anno, percentuale 

" di riduzione 60%); 
I I 

e 
Verbale Ispezione 11 settembre 2013 

111 l '1"'416 t--- Stabilimento siderurgie ILVA S.p. in Taranto (TA) 

.7 ~ 
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Prescrizioni autorizzative Osservazioni 

85 Si prescrive ali' Azienda (come da verbale 
ARPA Puglia- !Iva del 24/0812012) di 
realizzare, entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell' AIA, una rete di 
monitoraggio in continuo della qualità dell'aria 
attraverso l'adozione di 6 centraline di 
monitoraggio da ubicare in prossimità del ARPA ""'" '"' '°"o terminate ,, installazioni delle 
perimetro dello stabilimento, in base a quanto già 
concordato con ARPA Puglia sulle caratteristiche 

strumentazioni nelle centraline di stabilimento per il monitoraggio 

di tale rete; la stessa rete, eventualmente da 
della qualità dell'aria e che i relativi dari vengono trasmessi 

integrare con la rete regionale secondo le 
modalità che saranno indicate da ARPA Puglia, 

ali' Agenzia per la successiva validazione. 

sarà implementata da un sistema di monitoraggio 
d'area ottico-spettrale ''fence line open-path", 
costituito da S postazioni DOAS complete e 3 
sistemi LIDAR completi. Si precisa che gli IPA 
dovranno essere dettagliati per frazioni 
granulometriche e per composizione degli IPA 
emessi. 

89 Si prescrive all'Azienda di implementare, nei 
tempi tecnici strettamente necessari da 
comunicare all'Ente di controllo, un sistema di 

ILVA conferma che entro fine settembre 2013 è prevista 
,, 

monitoraggio in continuo di IPA e BTEX e 
campionamento polveri sulle macchine caricatrici consegna •• ""'' della società Project Automation della 

e sfomatrici delle cokerie, il quale consenta un strumentazione sperimentale con attivazione della successiva fase 

prelievo mediato lungo l'intero sviluppo delle sperimentale entro il mese di ottobre 2013. 

batterie, e di adottare un sistema di monitoraggio 
ad alta risoluzione temporale lungo tutto il 
nerimetro dello stabilimento (Fence monitorin~' 

Alle ore 18,20 il 01 ha proceduto a verificare la documentazione resa disponibile dal gestore sulla 
base delle richieste contenute nel verbale odierno e del I 0/09/13; sono stati acquisiti pertanto i 

seguenti allegati. 

Allegati 
n. pagine 

•• 
2 

Verbale ARPA Puglia di sopralluogo per le verifiche di impatto 2 pagine di teSIO + 9 

acustico I "'"'ine di alle"ati 

3 
Prospetto ricavato da strumenti di misura delle quantità trattate I pagina di testo 

nell'imcianto IRF. 

4 Estratto MUD 6 ine di testo 

5 Certificati analitici....,. la scoria CER 100202 6 ine di testo 

Verbale ARPA n.138/ AIST 120 13 Puglia di campionamento area 
2 pagine di testo + 6 

6 pagine di allegati (fronte 
IRF e area AF0/4 '"''" 

7 
Verbale ARPA Puglia di sopralluogo e ispezione in relazione agli 3 pagine di testo + 81 
ademnimenti sui sistemi di monitora- -'o in continuo (SME) """ine di alle""ti 

Verbale ARPA Puglia di campionamento , .. misure 
2 pagine di testo + 114 

8 pagine di allegati 
radiometriche. fronte retro) 

9 Documentazione foto.nafica acnuisita in data odierna 93 foto in formato · 
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Ad esito della attività ispettiva odierna risulta richiesta al Gestore la docwnentazione descritta nella 
tabella seguente. 

Area Documenti richiesti dal GI 

ACC/1·2 Copia dei bilanci di massa relativi all'intero nrocesso di acciaieria. 

Torce 
Copia delle registrazioni, nell'ultimo mese, di attivazione e verifica di 

di ACC/1·2 
efficacia delle torce con riferimento alle prescrizioni n. 77 e n.80 del decreto 
di riesame 

AF0/4 
schede di rendicontazione dei materiali polveri e fanghi nell'aera AF0/4 

rodoni nell'ultimo trimestre 
copia delle bolle d; trasporto interno allo stabilimento dell'inerte 

IRF-Cava deferrizzato in uscita dall'IRF relative all'ultima giornata per la quale è 
disponibile la reoistrazione 

TRF-Cava 
estratto del registro di carico e scarico relativo al codice CER 100202 per 
l'o-~~ione RIO neo li ultimi trenta oiorni. 

In relazione alla docwnentazione richiesta durante le giornate del 1 O e 11 settembre 2013 IL V A si 
impegna a trasmettere i relativi riscontri tramite posta elettronica certificata entro una settimana 
dalla data odierna. 

In relazione ai rilievi fotografici acquisiti in data odierna (allegato 9) si attesta con la sottoscrizione 
del presente verbale l'avvenuta consegna in formato digitale ai componenti del Gl ed ai 
rappresentanti del gestore. 

Alle ore 20,00 l'attività ispettiva giornaliera e quella relativa al terzo controllo ai sensi dell'art.I 
comma 3 del Decreto di Riesame DV ADEC-2012-547 del 26/10/12 è conclusa. 
Il presente verbale, viene letto, confennato e sottoscritto in tre originali dai presentì. 

Taranto, 11settembre2013 
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~ 
ARPA PUGLIA 

/klt. G 
-yfJI.~ ).),/3/),3 

2 f' A& ..- G ?A&. A-t.U G 
Sede legale 

ARPA PUGLIA Corso Tri.,,,te27, 70126-Bari 
Agenzia Regionale per la Prevenzione Tel. 08015460\ l l Fax 080}5460150 

e la Protezione dell'Ambiente www 111t1Rurlja,it 

Senizio TERRITORIALE 
Dipartimento provinciale di Taranto 

Verbale n. 138/A/ST/2013 

C_f_ e PJVA. 05830420724 

Servizio Terrlloriale 
Ex Osp. Testa - C.da Rondinella 
CAP 74100-Taranto 
Te!. 0991'.l9463!2- Fa~ 099/994631 l 
E-mail da:pta@aipapuglia.it 

L'anno 2013 addl 11 del mese di Settembre alle ore 09:30 circa i sottoscritti Dott.ssa Patrizia Zanin, Dr. Sandro 
Bello, Tecnici della Prevenzione nell'ambiente e luoghi di lavoro, in servizio e/o il DAP in intestazione, giuste 

disposizioni del Direttore del Dipartimento Dott.ssa Maria Spartera, congiuntamente ai Dr. Domenico Gramegna, 
Dr. Arturo Fabio D'Aprile, lng. Francesco Busseti UOC Acqua/Suolo ARPA Puglia su disposizione della 

Direzione, si sono recati in Taranto c/o lo Stabilimento ILVA SpA Strada Statale Appia Km 648 ·Direttore di 
Stabilimento Ing. Antonio LUPOLI, così come previsto dal piano ISPRA·ARPA per l'attività di sopralluogo e 
prelievo campioni di: scoria inerte di acciaieria classificato da ILVA come rifiuto con codice CER 100202, di 
Polveri di altoforno (derivanti dal sistema di abbattimento fumi) e fanghi di altoforno (derivanti da impianto di 
trattamento acque depurazione fumi) entrambi materiali classificati dall'azienda come sottoprodotti e pertanto 

rintrodotti nel ciclo produttivo della stessa. 
Sul posto, data conoscenza della qualifica e motivo della visita, alla presenza del dr. Tomassini Renzo 
responsabile Ufficio Ecologia della IL V A SpA, Dott.ssa Archinà Marina, Dott.ssa Romani e Ilo Lea in qualità di 

Tecnici dell'Ufficio Ecologia di Uva SpA, si è proceduto ad effettuare un sopralluogo c/o l'impianto denominato 

IRF (Impianto Recupero Ferrosi). 
Si è quindi proceduto . dando inizio alle ore: 10:30 alle operazioni di campionamento ai sensi della nonna UNI 
10802 su indicazioni dei tecnici dell'UOC Acqua e suolo dì ARPA presenti. Si è iniziato campionando la scoria 
deferrizzata presso l'impianto IRF, prelevandola con l'ausilio dì mezzo meccanico moto·pala da cumulo di scoria 
suddetta a valle del nastro trasportatore proveniente dall'impianto dì deferrizzazione nonnalmente in esercizio al 
momento del sopralluogo. Sono stati prelevati meccanicamente n. I O incrementi prelevati da punti equidistanti 
ciascuno dal volume di circa un metro cubo, successivamente accumulati sopra un apposito telo in plastica 

trasparente ed omogenizzati al fine di formare un campione·medio costituito da n. 20 incrementi prelevati da punti 
equidistanti dal peso di circa 2000 gr e mediante quartatura si è ricavato il campione-medio atto a formare 
regolare campione (n. reg. campioni ARPA DAP TA 768/13) dal quale sono state ottenute tre aliquote 

contraddistinte dalle lettere A, B, e C . 
Per tutti i campioni successivamente descritti l'aliquota A, chiusa in busta dì polietilene trasparente, sigillata con 

piombino d'Ufficio, munita di cartellino identificativo controfirmato dagli intervenuti, sarà utilizzata per le analisi~ 
chimiche dal Laboratorio Chimico-Tossicologico e UOS Microinquinanti di ARPA Puglia DAP Taranto - Via n 
Anfiteatro, 8; l'aliquota B è consegnata alla parte e precisamente nelle mani del Dr. Tomassini Renzo sarà 
utilizzata per indagini chimiche di laboratorio ILVA; l'aliquota C chiusa in busta di polietilene trasparente 

sigillata con piombino d'Ufficio, munita di cartellino identificativo controfirmato dagli intervenuti, viene affidata J 
ad ARPA Puglia DAP T A e perché la conservi a riserva e/o i propri Laboratori. 
Ciascuna aliquota a sua volta è composta da : 

N. I barattolo di vetro da 1000 ml coperto alla bocca da un foglio di alluminio e chiuso con coperchio a 
vite (destinata analisi idrocarburi totali: C>l2 e C<l2, mentre gli IPA con particolare riferimento ai markers di 

cancerogenicità, PCB e Diossine saranno analizzati presso I' UOS Microinquinanti); 
N. 1 contenitore in PE da 1000 ml; (destinate ad indagini chimico·fisiche: pH, sost. secca, ceneri, densità, 

metalli con particolare riferimento ai metalli pesanti, Test di cessione secondo allegato III del DM 05--02-98 smi); 

. ·~ pf lrf JP--\j ~ · 
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Alle ore 11 :30 ci si è recati e/o l'Impianto denominato AFO 4 c/o la "sacca a polvere", dove vi è l'accumulo di 

polveri di altoforno (derivanti dal sistema di abbattimento fumi), procedendo alle operazioni di campionamento. 

Con ausilio di moto-pala dal cumulo principale è stato prelevato un volume di circa un metro cubo. Da tale 

materiale sono stati prelevati 20 incrementi prelevati da punti equidistanti dal peso di circa 2000 gr e riposti su 
telo in plastica dove sono stati omogenizzati , e mediante quartatura si è ricavato un campione-medio atto a 

formare regolare campione. Il campione (n. reg. campioni ARPA DAP T A 769/13) è stato suddiviso in tre aliquote 
contraddistinte dalle lettere A, B, e C così composte: 

N. 1 barattolo di vetro da 1000 ml coperto alla bocca da un foglio di alluminio e chiuso con coperchio a 

vite (destinato analisi idrocarburi totali: C>l2 e C<l2, mentre gli IPA con particolare riferimento ai markers di 

cancerogenicità, PCB e Diossine saranno analizzati presso l'UOS Microinquinanti); 

N. 1 contenitore in PE da 1000 ml; (destinato ad indagini chimico-fisiche: pH, sost. secca, ceneri, densità, 
metalli con particolare riferimento ai metalli pesanti). 

Alle ore 12:30 c/o AFO 4-"impianto di trattamento acque depurazione fumi", si sono prelevati, 20 incrementi di 

fanghi che dal rullo della nastro-pressa cadono a cascata sul nastro trasportatore (che a sua volta lo convoglia 

all'interno del cassone di un mezzo gommato); tali incrementi dal peso di circa 1000 gr ciascuno, sono stati riposti 

in busta nera di plastica ed omogeniz7Bti fino a formare un regolare campione. 

li campione (n. reg. campioni ARPA DAP TA 770/13) è stato suddiviso in tre aliquote contraddistinte dalle lettere 
A, B, e C così composte: 

N. I barattolo di vetro da 1000 ml (coperto alla bocca da un foglio di alluminio e chiuso con coperchio a 
vite) (destinato all'analisi di idrocarburi totali: C>I2 e C<J2; gli IPA con particolare riferimento ai markers di 

cancerogenicità, PCB e Diossine saranno analizzati presso l' UOS Microinquinanti; 

N. I contenitore in PE da 1000 ml; {aliquote A e C destinate ad indagini chimico-fisiche: pll, sost. secca, 
ceneri, densità, metalli con particolare riferimento ai metalli pesanti). 

Di quanto precede, è stato redatto il presente verbale in più copie, di cui una viene consegnata unitamente alle 

aliquote "A"· "C" ad accettazione ARPA PUGLIA - ex Osp. Testa, C.da Rondinella, ·Taranto-, una copia viene 

consegnata alla Parte ed infine una copia resta agli Ani d'Ufficio dei verbaliz'.lallti. 

Di quanto precede, è stato redatto alle ore 16:30 il presente verbale in più copie, di cui una copia si lascia alla 

Società IL VA S.p.A. nelle mani del Dr. Tomassini Renzo, una copia al Gruppo Ispettivo ISPRA, una copia al 

Laboratorio Chimico ARPA Puglia, e un'ultima copia resta agli Atti d'Ufficio del Dipartimento ARPA di 
Taranto. 

Contestualmente si è provveduto a report fotografico consegnato ai referenti IL V A su supporto elettronico 
unitamente al presente verbale. 

Il presente verbale costituisce notifica al Titolare di avviso affinché possa presenziare c/o il Laboratorio Chimico 

del DAP T A, eventualmente con l'assistenza di un consulente tecnico regolarmente designato con formale atto di 

nomina, nel giorno che il Laboratorio ARPA riterrà utile e provvederà a comunicare ad ILVA SpA. 

Si allega al presente verbale copia delle schede di campionamento contestualmente redatte. 

ARPA PUGLIA D.A.P. TAt_rw 

~-~~ 
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,\RPA PlJ<ìtl!\ r ____ ,_, _______ , ______ , , _____________ 1 

1---- _ SCHED~ESCRITTIVA DEL ~MPIONE ---------------1 
~

roduttore e proprietario del rifiuto (nome ( {J/ A SFA - TpJI-'> l- "G 

ella ditta, indirizzo completo e ragione I 
ociale, 

1 
p;rso;:;e r;sp·onsabili e recaPiti tel~onici) ---- :i., Q ~~'.ì>,~\ ~IC'-\Qo -------------------1 

foa,. e ora delcampi.;-namento '----~::-o S ,, - .,_;Ì_l ____ fl'-, ID- J;; ---"1 
I (giorno-mese-anno) I ! 

1 

, ,_, _________ ,_____ '----' _, __________ J 

I Luogo del prelievo /\ R e A I R F i' 

. (indirizzo completo e località) . 

1

1
-Rir.ut0dii".C3mpi~nare -------------- _s· G (( I A .D Cfo:: Ra__-;· l Z A--,;..-------- -____ ,1 

I il.tFtU To - Gj), .. (.:: C:.c fl iy_ o;:, i_)è , 

1-I;::c~~~~:t:~ pe~icol~-)----- ------1,-"' >S~ r· ~--;,;--!!_ F --V o ~ p < " le GJo -1 
I I e------ - ------ _,__ -------- __ , ___ , 
I Condizioni di giacitura del rifiuto I C' J /tV f__o I 

~ìWr1e-;tlrTI~to del ~!fiuto t / 3D /V'-- 3 - - ___ , -

~Stato fisico apparente yt.... i 1'"').!J - ;{[ir.i ~I/ L:: -;;;.._ -1: ,,-,- _, -j 
I (solido, liquido, semiliquido, pastoso} e 1,..0,oGvl--- ~_!:________ _____ , _____ ,li t èOiore - __ , -- --- ----- _, ______ f i-i< 

1 
u !'""" 

~;:.--, __ , ________ ,,, ----p-~~--------- _____ ,_ -i 
' [ _______ ,_ - - --- ,,-----------~------ -- --------- ----- --- --1' 

\ Presenza di fasi discrete \ / i 

1----------" ________ J _____ ----- --- --- -- ----- __ J 
! Granulometria minima, media e masslma~1 e r ~Pz> lt·"' €·-:. lì~ ~ 1 ~Y"'- Q ,7 }0 c.-J 
j stimata - ;v. • .-t-- : 

j Metodo di campl~name;,t~ --- ------ J v----/-:-- ,<'',~ ~ ---- - ,, ____ ,_ --j 
I I I l ,..-:.J l) L 

: 
!MeiOdo -et~~Pidl-cam-PìOnamento e \ (A ·n~? ,,~ :~~ f"1.v ~~-r~---·~\-; ... e :-~~--L-c_~ -··--------! 

I
l riduzione del campione I•' -t?. ·---.~ , )~,. -~' /L' _ \~>t !__: '-, · · ._!-- .:,::> L· .!I/i' .r,_(· 1..-

1 
,,,,_~,,,, j ,/ ~ • < • '- ' L•• '- ,<..? 

!_ j_r_i~!':_~!!~- ~Il~ e~~~_!_nte .':'~!~~l _, ________ -----'---- ---- -- --- -·-------------------· .. --- - ---~--·--- _______ J 

1 
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-~--
ARPA Pl'Gl lA 

i 1d~ntiflèa-ziOM-eSigi1He-campioni 
I 

I 

I 
I I 

I I 
I ! 

i NOTEdeliecnico/i c;;,;;plon~i~re/I. ·----+- <;." ----------~"--=------- -----1 
,,: I ,/'----12 .• ,),_,...5 \),/[,_. \,-f;;i,:••1--__, I 

i I/ 

eh-- /, -~· .~r,,, t.c-L e.4.fr./- I 

I 

fJ•iOTE del -p;;,duttoré-rìfluti o di un su~~-do)--;;~;:~11'.c>X.Cù~ --------~ 
1~- I 

I _____ .. -·- ·----- -·- -----. .. ---------------
l Nome, cognome e firma 
I addetto al campionamento . 

I 

--- ____ l _____________________ _ 
del personale 1 <?~-~.-" ,_,,.'..____. - ' .., 

;_.>~ \ f?_, G ,,, 

~Nome, cognome e firma del produttore r-lfluti 1--,€.,>;AC>?A >-i\-Rs>:,.-05 -,-.;;:-~,~~, /,,,p --------~ 
j o di un suo referente presente. I ~Q<_-1.-t 1 ).:A' l'-J\~A \\~r~~- A"tc:f_l!.:._i~- i 
1 110.cl\A'~~\C .. 0...0 ~CA ,..LCc..{;;,_y<.<.0~ C\.{.:;. I 

i ~J I 

I I 
--- ----------- -- -------------------- __ L__ - ------------------- ------- ----~ 

3 
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o ice oc. 
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2 2 OTT. 201 

DfREZION"f GENERALE PER LE VALUTAZIONI AMBIENTALI 

A ILVA S.p.A. 
Trasmessa via PEC 

IL DIRETJDll:E GENEMLE 

I ì 
fiillllllRIElllllllllllnllll 
•lnldtro i1lrA111blHlt t felll Trttll dlf Tmll.io 1 
dtl l11t - Dlnzllnt 811111111 VllittzlonlA11bln11 

U.plll DVA-21J13-0023937 d~ 21/1111D13 _) 
. /'mr,,..,., ... / .. 

:Il'/ . /(,;4,,/, ................................ . 

1 2 nrr. 2013 

di rezioneilva. taranto@rivapec.com 

e p.c. JSPRA 
Servizio interdipartimentale per l'indirizzo, 
il coordinamento e il controllo delle attività 
ispettive 
Trasmessa via PEC 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

A ARPA Puglia 
Trasmessa via PEC 
dir.gene:rale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
Dipartimento di Taranto 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Alla Commissione AIA-JPPC 
Trasmessa via e-mail 
commissioneAIA.JLVA@minambiente.it 

OGGETTO: Stabilimento siderurgico IL V A S.p.A. di Taranto - DV A-DEC-2011-
450 del 4/8/2011 e DVA-DEC-2012-547 del 26/10/2012. Diffida per 
inosservanza delle prescrizioni autorizzative in relazione al t'erzo 
trimestre di atlaazlooe del decreto di riesame di AIA del 26/10/2012 

A seguito dell'allegata nota. n. 21956 del 26/09/2013 pervenuta dall'ISPRA in relazione alle 
anività di controllo per il terzo trimestre di attuazione del deçreto di riesame dell' AIA del 
2611012012, si diffida codesta società. ai sensi dell'art. 29-decies, comma 9, del D.Lgs. n.152/06 
come modificato dal D.Lgs. n.128/10, ad effettuare quanto richiesto dall'Autorità di Controllo nei 
tempi dalle stessa indicati e a comunicare successivamente quanto messo in atto. 

IL DIRETIO 
(Dott. Maril.to G' 

Via Crl~t<>foro Colombo, 44 - 00147 Roma Td. U6-57Z23001 • Fax 06-li7223040 
<:-mail: dvaominambienteit 
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O •ce C' 
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" 

111111~11ii1i111111n11m 
PRIJTOCOllO GEN!:RALE 
Nt 00318" O;n~ 2lll09J201 l 
Ti! X P<tflen>a j 

Ministem dcli' Amh~nte e de1IUlfmllJ'llllUI 
TM§MISS!ONI: flA P§C 

c .... 

e dcl Mim: - DVA - Divi5iont .......... r1a1•111te ''"" 1~ dli T""*111 • 
Via C. C'.nlombo, 44.: 00141 ~I - Dlrulm1Gt1lllllVlll&nicn1Anl~l ... 

• 1-~•1aam"".!1•·11 ~1111 ITIA-2013-1821111 d~ li/ml13 
Procuradetla Repubbtk.preuo il Tribuu.lc d'''"'l•l\l ... 
Via Ma!l:he s.n. -14121 TARANTO I 
ptp1.prps1p.fa!lt!!!Ìt@chtscb1C1Nt 

i 

ARPA Puglia-Co®Tricslc, 21- 70126 
dlW•ndr.arpppnHp@Mç.t1nr.pulbiJ 
Dip111timCAto di Tll'Ulto r.i/o ell Ospl!dale Tcsra 
Contrada RondìnctJa;- 74021 TARANTO 
dan-1Lareamli'®pg;.ruyr.puglia.lt 

" 
RIJ"ERJMENJ"C>. Decreto AIA JL OVA-QEC-201 J.()000459 del 04 agosxo 2011 e !)ççrmo di Bjssiupl 

prpl. pYA-DEC-2012-0QOOS47 dcl 26 ohobte 2012. con !YYisi pubbtjç11i jn G.U. 
n.195 dcl 21 nosto 2011 e n. 2SZ..lllll 27 onobre 2012. per l'esm,ìzio dello 
mbilin1ento •idrOK&ico dcli• societi IL VA S.p.A. ubicato nei C.2ml!!!l~ 

OGGETTO: 

lilJllo. ' 

COIÒuJllmJonc sq!j esitj del controllo éflet1U1IQ jn data JO e Il Kllçmbn; 2013, 
A!].29dttjy dcl O.Lg.!S1/06c l..qet 231112 . . , 

Ad esito del oontmllo effeUu•IO da ISPRA e da ARPA Pugl,la nelle dal:c !O e 11 scrtcmbre 2011, p":s50 
k> Stabilimento ILVA S.p ..... i1J T.,.,,to, fin11lizzato alla Vefif.tia dello stato di anu.z:ioPc dq;li interventi 
stMturali e gestionali prcvis1i dli decreto di riCMmC prot:. DVA-DEC·2012·S47 del 26110f2012. d"in1C$11 con 
ARl'A Pug.lia, si rileva quurto Ml sq;Wto riportato. 

E' necessario scgnabrc. in prcmes.sa. che con la cmi~ della )esae 89 dcl J ag.OSfo 2013, 
pubblicala $U O.U. n.181 dcl 03/0112013, ccntestuabnentc albl. nQJllim. dcl Commis!lltrio St:...,.-dinario, è 
mio aomiMlo un Comilato di cspcni inelric110 tkJll pralispos.izioitC dcl l'illllO delle misure e delle aaivita 
di 1utel1 llmbieecale e .nh81'ia (maliaaio .al'individuazìone delle llZioni e dei tmipi ~$Pri per prantirc 
il rispetto delle ~oni di ICIF a del c1eer1s10 in nrmmcoai;! Dopo 1a aa~·uu. publlliçi1i e racqui~iiione 
delle ovm1111li osservazioni, il Pimno delle mi111n11 e delle 1liiviti di tuMla ambictlllle e sonlu.ria sarà 
sottoposto 1Jl'itiet 1Uturiu.1ivo, oostituendo, urui vgh:a appWv.10. modifica dcl1'1no autoriUMivo in 
rìrcrimc11to, ai sonii del comma 1 dell'art.I della ci\ata k:ggc 19. ·1 

Le lllCldt$iltla lc&P ha prev!lto al comma K ckll'ar1.1 ·che. nel puiodo tranShorio, d• ~ne del 
Conuni'311rio Straordinario, sia ... wtila la prograsiva ado7.iont dtlle misure indiçelc negli atti eu1ari1zalil'i 
in ril'c:rimcnto e dclle llllre aucorinuioni e prescri~i in m.terià di tu1ele .... bient.Jc: e !1:1.nitiiri•-

Con nota prot. 01.R 245 del 17I07/201l il Co1r11nissuio su·&òn:llJW"io dcll'tLVA S.p.A. ha rspprcscntaio 
• Codes1a Diretionc cli ri1cncrc: N ••• e~ k pn:rcri:lolll co111vf111,. -1/a comunicazlnttt dc{ MA11M (prof_ 
DVA-2013-139)1 del J4J0612(1]J) e Mila noia ISl'RA (prof:' 24524 dell'1 ll061201l) od e.ua ulkglJle 
ckbbant> kMr -lu Ji 1411 numw Ji~•izialri. inwn> ...,rodolie ~11/-nte agli led o.ni fl'ntlri(> in 
r"Jic>rle deali) iJtadeinpimt1.Ui ull'AIA ril11voti in Jrsk Ji sa,,ro,i""go dalle ammini:ifJ"o;ionj p1'11po51C cii 
relativo cD11170llo. Fermo qlfilflll elte ll..llA S.p.A .• ptr il tramite thd ComMiJJOrio Stl"O<Jf'di1IOl'io, t a.11t1U11f/UI' 
i~ala, ai Ufllli dell'iin, I c""'11f1U 8 del DL. allu progrrsshu admione delle miJ,,,-e prfl-iSlll dtill'Al~ .. 
si riti~ in og11i caso clor k sw/tklle pnscrJ:ion; e /p 1empiuir:lw ivi eontempltru: "°"'"°"''° t:s..•ere rivistt 
(I/fa /11tt df'1 Nilo1lO P;airo AmbientalP per /a etti pndi1po1i=io~ .rono giO .um; im-esliti i tre e . .,,..rli da 
u/Jiml> HOMiMli ... ~. 

Pogilw I tiJj 

i 
il 
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·' 

><:e e: 

,,· 
I 

' 

Duranlc il soprallqo dcl 10 e 11 settembre 2013, ISPRA e ARPA Pu,lia hanno proccdu10 a llerific.-c 
lo stato di attuat;ione dei sotto riportali inrcncnrì, anche in relaztonc alle prec:cdtmlì diffldc emanate 
dall'A1110ri1A C',ompetente COfl pror. DVA 1)9SI del 14/06/20!3 e prnl DVA 17165 dcl 22/07120tl. 
I. Per la.})"scrlziOlfr I, dcl decreto di riesame. relativa alla çopertura dei parchi prilnari, li.VA S.p.A., pur 

rnppresenu1111do problemariche 1eeniche che smcigono dalla definizione dci Pf'Ol;Clti per la wpert~ lki 
(IOtChi primMi, ha dichEto l'il!IC!lzionc di procedere alt. lrasmissione del ~definitivo entro il 22 
ottobre 201), eritro il tenninc ip.aindi prevbico d.lla diffida pro1. DVA 17165 dcl 22197/2013. 

\~ 

2. Relllli'l'M111MUe •lb pn!M:rizione 4, dcl decrelo dir~. relaliva aJl'awio dei lavori per la co5tnQioru: di 
fdifici dliusi nelle ""'' di deposito dì ma1eri1U pohocrulcnri. diverR dai parchi primari, JLVA S.p.A. ha 

.inohtalo con notai prot.IMM!T"A/391'2013 dcl 29/07/2013 la documen1azi0f!C pa 11 c:osuuzione degli 
-·edifici chiusi per il deposito mmrial.l potvc:rulcntl dcl parco Nord cote, dcl parco OMO e dci parchi 

agglommto Nord e SUd. come richiesto dalla ditrtda.. Rclalivmncnte alla fJUXTizioM 10 tr770 JllMlo dcl 
dccrelO di riulme, rclltiva all'awio dei lavori di costruzione di edifici cltiu&i per l'al'Cll GRF e area di 
s_V110tamc~o scoria ljquidai dRlle peiolc e ripresa scoria 111ff"reddlta, 6 sato depositato il proJCtto. con no111 
indirimita al Cnmune di Taranto prot.IMM/TA/4212013 del 29/07/2013, Sulla base della documenwiono 
trasmeJ5à, il Conlune di Taranto ba convoe11n Con(cn:nza di Servizio per il 18 sedcmbre 2013. IL.VA 
S..p.A. ha inoltre tr.l5me5SO con prot.IMMIT A/40/201] de.I 2&'07'201) anche il progetto di oopcrtura dci 
cumuli calcare ricdfl1i llCI lmitorio dcl Comune di Statte. -3. Per Il prtl"Cl"~iDtrt J. relativa ai 5i$1emi di movimentuionc dei materiali lrasportali via navi, presso &Ji 
sporgenti 2 e 4 dcl porto. i: mto verificato che ILVA S.p.A. non h1 irnmesso, mtro 30 gionii dalla dati 
di ricezione della diffida pro!. DVA 13951 dcl 14/06120ll. il proprto esecu1ivo concdllO dal relativo 
crono pn>gramma desii interventi; amaalmcmc IL.y A S.p.A. è in ldleSI della definizione delle proposte 
del citato Comitato degli c.spcni. pur a\lcndo già ordinalo un primo siSlerna di ICM'ico di 1ipo chiuso. entro 
il mese di d;eembtc 2013, consistcnle nelle cotiddene .. benne ocologichcn, anche al fine di sperimcnrarç 
l'cfficaci11 di W8 si5tema di con1cnimeato delle emissioni pokoentlmte durante lo acarièn dei materiali. 

4. I tempi, previsri per il rispetto della pttsCl"lr1- lf, pa 11 completa chiusura dei llllSlri, permangono 
signific:a1ivamenlc superiori ai vincoli inb:balmcnte U.pos1i in AIA, tuttora in C8lalD. di espressione di 
parere in muilo alla modifica dei )empi di lltUUÌofll!: richiesta da.I gacon:. E' sltltO verificato che !LV A 
S.p.A. non ha ln1smt$SO., cnlru 30 aiomi dalla data di riccziMc ctella diffide pn:».. DVA 13951 del 
14/0612013, il progetto CKCUtivo corredato dal relativo crono progr•nmi desii inttn'Cnli", IL.VA S.p.A. 
ha didiianilo di CSRrt in attesa della definizione delle proposte dcl çi?afo Comitato degli e!!pl:l"ti. l110kn:, 
nonoSfaintJC l'1VYC11uta dìchianta ultimazione degli intm"W:nli di chiusun. nlStri sui quanro lati per circa 1 O 
km di sviluppo lineare imerasse, rimangono non allineali i !empi di ultlnmiooc con qudli prolPCttali dal 
geslcse nel crono programmi allepllO alla richiesta di modifica non sostafd.ialc, inollma con ,.-ot. DIR 
257 dcl 17112'2012, e ncll'avanumcn10 lavori chiusura nulli trasmesso con pio1.DIR.17G dcl 
20/0S/2013. 

S. I tempi, prcvisl:i per il rispetto cklle prcsaiziani J640-JJ-S8-6S-61per1a completa chius11111 degli edifici 
in.,_ di gesi:ioM dci materiali polvcnilcut~ pcrmanaono superiori• tempi inizialmente impo51i in AIA, 
tuttora in c.n:n7.ll di esprasione di ~ in merito alla modif"8 dci tempi di anuu.ione richicstlo diii 
gc$1ore; è stato \ICrifu:ato che IL.VA S.p.A. oon ha tnismesso, cnb"O 30 1iomi dalla data di ricezione dcl~ 
difTida pn.X. DVA 11951 chi !4/0612013. il progcuo esecutivo concda«i dfll relarivo crono programma 
dciii irncrvcnti; ILVA S.p.A. ha dichiarato di l!:Aen! in Mina dcli• dcfb1i;rionc delle proposte dcl citato 
Cornilatodcgli cspcni. Durulc i sopralluoghi dcl IO i: 11 KnembR 2013. avendo vcrific:alO l'ullknazlonc 
degli in1ava"i di cltiu~ur.a per i. stock house Af'OJ2, csicamcntO materie~ o avc:?d~ •~uisit?' la 
dichilni.zione da ~ di IL.VA S.p.A. per 1a cJiNwra dell'edificio OMOl'2, fa5e d1 S>flten77.0.7.IOflC 

agiomer.tn. è swo pero vcriftCllO che permangono scostamenti rispcno al crono programma allegato 
all'iSUllW di inodific:a non 50Slan2ille pn;it.DIR 251 del I l/12/2012. 

In l'elezione atr-rciUo, iovllCe, anche in mcrilO atl'ottcmpcr*1U alle difrtde: sOOdeDc, è statn aoccrt.io 
quanto :ocgue. . • 
6. li 5'1pcramtfltodcllai dwala del1a emissioni vinhili dU11111u, il caricameftto della m1..:ela nelle M~flC 9·10 

della cokeria (pn#riziorw 41) è "5$.llO in data 19/0f/2013 in coincidenza con la fllmlM• dcl c..-i~ 
delle cii.te blll1cric. 
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7. Il SU~ento dcl lbnite di 20 m&'NmJ di coftCCTllJazione di polveri per le balMtri• ~JO nel l"Cpano 
cokeru..ione ddlm llOtaia (Jln.urizimtt 42) < < •.. •-• 09 · · · 
fenntta dei ronii delle batterie 9-J O. ceuaeo 1 

• _lta _. IOJ/2<11 J 111 coJ1n'1Ucm& r.;on ta 

I. Perdura_ il m~111111mto c!t;I ~alorc ~i 2S rfl cokc nell'emissiime di par1icola10 çOll il n11s.'ò0 di vapore 
acqueo m u-:•&a iblle ~1 dc ~pcaru~to (prucri:ieff 49); in base: 1llc n:gistruioni rornile da IL VA 
S.p:A. e rc~~vo al periodo apnle - giugno 2013, sono stale riscontrate cmlsiioni di panicola10. in akuni 
""• ....,.

7 
ori a _2s f't coke, pule Ioni di spç!flimcnlo n.4 e n.S, asservii&' alle batterie 7-ll sia p« le torri 

n. e~ • aMerv11C alle batterie 11-12, alluahnente in fun2ioftç. · 
!il. Relal.1~ alla Pff.Jcrizialte 70 ~ondo JllllllO, ovvero.)quclla cbc richiede l'elimina7.ionc del 

feoamcno ~1 slo'!ing tnmile interYcnli di natura g,osiiol'llle, i.on risul.!a 1nurnesso d8 pnne di 11 .. v A 
S.p.A. _specifieo nsconu-o in merito a quamo proposto dalla n0ta ISPRA prot.24524 di=U"l IJ06/'2013 e 
fomWw-.ato,~ la diffid~ pn:ll. DVA-201_3-139SI dcl 14106120!l: !LV I\ S.p.A. hm dichìaruw ohe;, ~111Ua 
~lel~~ I_ 11npletncftta~oi. dd nuovo 11scema ISDS wn pl"Oelildura tipo RAMs. solo al eonvertilOre n.J 
ddl_ ~~Ilena n.2:, cd.• 1n pt'O@JMWM r eslensic;im. delr'inlerve111to agli •Itri convertitori di cutnt~ le 
ICCaicne I e 2 entro 11 mese di uooln 2013, sebbene ILVA S.p.A. rimanga in aucsa della dcliniziooc 
delle propos1e del citato Comhatodegli esperti -
In ogni_ caso 11..VA S.p.A. ha segruilal:o che il miglioramento delle pniticltc di ,gcsliooc delle operazioul di 
affmlZK>ne nei çoflveftìtori. in pntioolarc /'incroduzione della procedi.ua di prc·soorific11zione, in 
~ di elementi che posJO® provocare possibili eveDti "di slopping. M co11Hn1ito nell'vl1imo 
tritncs1n: di limilse gli evemi di slopping nell'acciaieria I e 2. ' 

IO.In .neri10 alle atOvidi di scwico di mMeTie prime, ILVA S.p.A. Ìlll riipOSb alla dìff'"idll pRM.DVA-2013-
Jl9S8 dcl 14/0612013, con nor.a prol. DIR 201 del 20/0512013, ha spcçifieat(I che le aniviti di ~co. 
off'ett.lc per cmcrpnu praso il molo polisenoriale del J>Ol'"!o di Taranto. ahl"llvef'SO socieli ler,.-,11 
aurorizzata, ** $OllO pii! in cono, OOfl ~vede!Hlonc SU«.CS$ivi riavvii. 

11.NaJraraa IRF, C llllll prua vilionc do\ dllpU!lito delle llCOl'ie pnweliicnii o dal GRF o dall'aeçiaieria e 0011 

, ucora dcforriuate. camneri.;cato solto fonna di cumulo. iabica&o.'in una zona nnn pavimcnlf.tl, a detta di 
ILVA S.p.A. "in una zona strakilt:a daUc aree di cohivuione dilla cav.a"_ In tale aiu dove avvlene lii 
maturaziona della $COria, attr1veno raffri:ddamento e bagnalun''del cumulo (senza filma11ra) 1n1mi1e 
apposiri sprumtori, non sono prcaeMi Jisteini di ~pmuiooc dè11c acque. Successivamente la ~ 
maluralll viene carieata dal cuniulo e panata a mezzo dumpcr j.Ycsso l'impialllo di trat1amento IRF. 
DuranlC k: opcruioni di uric:ammkl dell'impianto, i dOOlpcr, seriD copc:rtura del materiale traspor1.-:o, 
scaril:Mo la scoria in una :zona 5COpCfta, pavimentala, non sonopOsta 1 bagnatura. nella qun~ noo sono 
prcseriti sist""i di aspirw.ione e/o contcnimenlo deHe pol\'eri, che _li sollevano in cooispondenza di ogni 
Kllrico e dun1Mc la wccessiva movìmaiwione da ..._rtc ddla i-I• ~nìca pu spingere il materlale 
verso la grigti1 di caricamel'MO dell"IRF, per una prima vagliatura. L'impi&nlO IRf è sopraelevato rispctlo 
al livdkt dr:I suolo de1lo stabitintento e detran:a dì cava cirt0Ma111C'.' La !ICOria al 1cnninc delle opçruioni 
di deferriz.uzkanfl viene avv-. a cldla del gesun. al miupero 11n1biel\tale RIO, classifiçall r;am11 rifilllO 
con CEK 100202. In merilo, JLYA S.p.A. ha dichiarato di impegftarsi a programmare !a rtllizzazione 
degli int9r'Vellli di impmnnnbilimWone deJI'~ di saoccaggio déllc scorie di ai;eialcria ncll'Unpian10 
lllf e 11 consegwcnle rcgima:tlonc delle açque di raffieddamento della ~ia defcrri1zata. 

'12.Ndle viciranze del predetlo cumado di scorie pn>Yenienti o dal GRF o dall"acciaieria, sempre nell~ 
suddetta .. IRF. gli enti di con1rollo hanno ICCO'talO 1a ~:di U1U1 paiula cont~en1e. •.dctl• di 
ILVA S.p./\., scoria di acciaieria ilt f"asc di 111ffrcddiunen10, sonopa;la a ba1natur11..on acq\111 ahmentaui 
eia apposica ruhDliOflC flessibile; in assem".1 di pavime1111zione o di u~ si .. 1cma ~i ro~lmaliooe de_ll':tcqu.o, 
UJfllC sopra detlo. i deflussi delte ai:que uliliuMc per il rafTrcdd~ della P"iola ~avano 1~ po~. 

13.~ SlllO acecrtato çhc non viene clfet1ia11 a}çUl'la opmakme di pcsialura dclla !0Cor1a non dcferozz.Ma 111 
Klgrcsso all'area IRF ma ~o prcsenli esc!Ldivamen1e stNll'ltnii di mi5ura delle quantili lrattalc 
dlll'impi11110. Alla ~a defe11iuata in uM:it• dall'impianlo di ~ione ~1RF' viene- attribuito 

codice CER. 100202. 

Reblivpnentc ai sopncitati punii, ISPRA e ARPh Puglia, ai sensi ~H'anicok> 29-dticie5.. comma 3, del 
dectao lcgislarivo I S2106 o smi, aa:mMO con la presente le sc1ucnli viol.azioni dcli' AIA: 
• pcrd11t1tt dcl m•nc:alo adeguamen10 entro ti 27f01n01) dei sisteini di movimcotuione dei materiali 

tnt.spOl1ali via 111vc, t111mitc l'1nitino di sistemi di :çcarico alllOl"llltico o scarica1ori continui coperti. co~ 
previ5t!o dalla prescri:iOIW '· § 3.1.1 ~Misure stmnlWS!i da llitUilrc subito'", del t>an=re lstrunorio 
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Cnnclusivo Intermedio (PICI pq.11). parte intogrante del deaeto di rieMmc., 1tan1C 1~ fa mancata 
lnmnis!ione dcl p~o esecutivo conod.to dal ~la1ivo crono programmi. degli intcncn1i, como 
richicsrodalladiffidaprcit. DVA 139Sldel 14/06/2013; 

• pcrdurue del mancato rispetto dei tempi~ per il rispcno dellapt"ncr/i/oM 6. § 3.1.f "Misure 
smimw11li da. 11tt11UC subito~ (peg.18 dcl PICI), stante la non aukrizzata modif1ta non sost11nti11lç inoltrata 
con PfO'I. DIR 257 del 17112'2012 pc=r la cbiu5UR dei nastri b'Mp0r1atori e Ja m.ancahl tra5111issionc del 
pmgellO CJCCUtiY() eolftdMo dal relativo crono prosrarnma degli interventi, tome richiesto dalla diffida 
proc. OVA 13951 del 14f06120J3; 

• pcrduran: del DW!(;ato r~no dc::i tcropi di attuazione ~one 16. § 3.2 '"lnlervenri del Plano di 
adcguamonto - l11torventi 5truttllnlli da eseguire sub"o - Chiusun edifici wcc di gestiotie tna1eriali 
polvcnilcnli", a pag.18 del PJCI, com:lata 111111,orrsuizio'W efD, § ) . .5.4 .. P'Jq>aru5one Miscela .. (pq.27 
del PICI) ed 11Ue IMkJl!lic pn~irioni SI "Cokefalione", 58 "Impianto di 11glomenzione", OS 
"Altoforno - Caricamento materiali~, 67 "PCI", stanle 11 non auloriz:t.1l1 ...odifie. 11011 ~aie 
inoltrei11 con pro!. DIR 231 del 271J lno12 i111egr11ta dalla nota DIR 2S8 del 1711212012 per la chiusura. 
con cn~guenle aernil'lnc, clcfr•ia degli embicntì confinlli e la num:ata tnsmi.aionc ckl progetta 
C$eCUliVfl, cOITCdato dal rel11ivo crono progrmnma degli interventi, come rictlicsto della diffida prot. 
DVA 139Sldcl 141061201l; 

• supcr.ncnlodel nlon: di 2S rft. coke ocll'emissioue di particolato con il flusso di vapore let!OCO in ..seila 
dalle torri di spegnimenlo n.4, n.S, n.6 e n. 7 asscnilc alle baUeric: 7·8 cd alle t.ttcric 11-12, altualmcntc 
in fun1jonc,. contnwl1mente • qldKdo previsto dilla pn11crir~ 49, § ).S.9 '"Spegnimenlo Coke" (PICI 
pag.30); 

• omesse comunica!ioni con detta&liatc infomllllive all' Aulori!i Competente ed lgli enti di controllo, 
previste dli§ 13 dcl hm'e Istruttorio CMClulivo (PIC pag.. 973, par1t integnnte del deueto 4 agosto 
201 I), come inlogreta dan. prr1crizioM 89 (PICI peg.44 priono Clf10Yfl$0) e dal f 9.3 del Pi1no di 
Monitaragio e ContlOIJo (PMC pag.164). relasivamente alle non confonniù ai limiti emissivi di cui 111 
precedente punio per la inosservanza della pracrirlonc 49; 

• mancati ulti~ione ddl"lmpl1CW1enla7.ione su tuni I convenitori ~e acciaierie I e 2 dcl nuovo sinema 
.wft-tipo RA.MS. contrariamente all'ìmpegnu assunto nella noli! DIR 2n del 27/11/2012 od a quanto 
ridties10 dalla diffida prot. DV A I 3958 dcl 14f06l201 ), in attuazione della j.lnJQ'izloM 70 .s«:Ottdo J'll'1IO 

nella parte rclaliva alla eliminazione del feoomeM di .dvpping trami1e inkr\oeGti di natura aesticule. § 
3.1 "Acr;iaieTia", (PICI p1gg.37-J8); 

• assenu di pavimentuiooe ean asf1lto o con cemento dell'area JRF di geW- scoriD,, COll1rwiantente a 
quanto richdo al i 4.1).2 ''llllen'enli di adegUllDIC:llto'" (PIC tabllla 28 pag.169, pane iMegraote dcl 
doerc~o 4 egono 201 I prot.DVA-DEC-2011-450) Cl previsto •I § 4.ll.3 ''Confiauniioo. post-ildetvenli 
f1sc 9.l - Riprea11 m11eric prime" (PIC psg.17"1. pane lntepante dcl decrclo 4 aaosto 2011)> 

• mancai• adozione di idonee proccdun: e iei.tive pnnicbe opcnti...e e geslionali finaliuate 1 rninimiu.are 
gli impani sull'ambiente, in violWoM delle "prescrinc>ni di~ (lellel' ..... per k emissioni in aria. 
previsre dal§ 9.2. I {PIC pag.12•. pane integrante del decmo 4 aaosta 2011) durante b fase di -neo ikl 
dumper e di accastamcnto, tramilc paJ1 i:necanica, dcil11 scoria oon .x;or1 dcferrizzala, sulla piglia di 
caric1men1odell'impianto IRF, de1ermiiaendo emi"icini diffili;e puhreruleNe; 

• m;inca.._ ado%ione di ~nee pmiche di qi1M.zione e di piano del~.-cq~, in vinllZior!.e del §9.4. IJ.I 
(PIC pa9.939, pane i~nk dd doento 4 8fOS10 2011). :n:lativ1mente all'bnpiego di acqua per il 
r11ffrcdct.men10 e 1'!1t11mìdlmento dd cumuli di KOricdc:po1itatc nelle uee IRF. 

• fe!itiMe del rifiutn CF.R 100202, nell"aru di l1Y01111.iolle dell'impiantn IRF, non confoime 11~ nonne 
1ccnic:hc per hl ~ione dd depo$ili rifiuti. in difformità a quan10 prttl!llo dai § 9.6.2 Deposito 
lelTlporanw e§ 9.6.l Sloa:agglo dei rifiuti {PiC pagc.. 944-945·947, puie illlC:lflllk dcl decre1o 4 9110 
2-011). ;,., prtrticolare in 115lll:nl.lt dell'idcn1ifiC17.iOru: dell'area di "9posilo, in 11s-za di dinl~one delle 
aree u1ilizn1e per lo stoc:cauk> delle miltffic pri-1sortoprodotti da quelle utiliu:ate per il deposito dei 
rifitdi, W a~za dì im~iliZ7l!1.ionc delle Mee adibite 1 deposito e di idollei sistemi di protniDlle 
dagli ~nti afnl~fcric> c:kl cumulo di rifilillO. 

• gcs1ione dell'operazione di raffioddamento e lraltamen10 delle paiolo in aJU non speciflcatamen'le 
destinata a tale fin1li11 e non attl'e:U.ata tccnicanJtmle per tali oponzioni, contrarilmcnte a quanlo indicato 
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al§ S.l.S.2.3 .. Tnnamcn10 scoria, rortame e refrattari" (PIC peg. 377, pane inlegnnrc drl dccreio 4 
1go5to 20 11 ). · 

RelatiYll'lltfllc: ane prncrizioni S. &. 16-fO..Sl·S&.65-67. 49, 19 e 70 5"0lldtl p1tn10. oggc:tlo degli 
•~crtsmer11i di c11i ai primi :sci pumi mir elenco prttedenic, consìdema la aon on.cmper11tza aHe prccedetiti 
d11fwie pl01. DVA 13951del14AJ6/l013 e prot. DVA 17165 dcl 22/07/2013. 1i rlfli dell'applic;u:iooe del 
comma 9 dell'art. 29-dccte.s del D.Lgs.I 52/06 e smi, si rimette a Codesta i\l!torità Compe1en1e la Yalutaz.iooc 
delle possibi}i iniziatiYc ulkfiori. anch.; 1couto conto della pÌJ5iziotie rappresalllla ddl CommissarMJ 
SlraontinMio ILVA S.p.A. con la ci111a noti DIR 245 del 17I07120i:J. 

In riferimento alle circostanz.c sopra esposte, per quanto auiesul ai ltllO'lli ICU1\lrnenli. la pmposta dello 
scriYe111e l5ti111to, d'iirtes. con ARPA Puglia, a Codesta All(()tidi Competente, ai $eY111Ì dcl cnmma 6 dcl 
art.29-decks dcl D.lgs.152/06 c SJni. ç di procccJorc a diffida Ilei conrron1i dcl gestore ad operare aftinche 
sie pranti10 quaMo segue.: 
a) in riferimento a qulrttO indicalo al § 4.13.2 "Interventi di adcgu.mento" (PIC '*Ila 28 pa!J.-169. p11ne 

M'ltegrame del deacto 4 apto 21H 1 prot.DVA-DEC-2011..450) c Pf'C"'ict0 al § 4. IJJ "C-Onfiprazione 
post·intervn'lli FllX 9.J - RipnA materie prime:"' (PJC pag.177, parte intcpanlC del decmo 4 agosto 
2011). i. ttasmlssiOPe 1ll'A1110riti Compctcnle, per approva:r.ione, nei tempi ICCnici .strettamente 
iicçcssari e comunque IXlll oltn: 30 giorni dalla dalla di rice;o:ionc della. diffida. dcl pmgctto nc-c111ivo 
COflWIJO dal crono propunma degli intenienti di pa'llÌmenlaZiosie impcnncabile e dì regim1l.ione delle 
itcq\IC dell'area IRF, inc:hwi l'area prospicien1e la zona di talico dell"ifnpianto IRF e l'orca di 
sioeçaggio dcl ri liuto predono; 

b) al fine di evilare il sollewmento di pol'lleri duraflle !a fuo di tnsporto e sçarico del dpmper c di 
accostamento tramite Pi. mcccanica della Keria, non llJCOrl dcfcrriuata, sulla griglia di carkamentn 
dell'impianio IRF. nei 11wnpi tecnici sin~tc nKCSsari e ~nque non oh~ JO giorni da.Ila d-.ita di 
riccz.ione ddla difllda. \'lldO'-ionc di idonee proceda~. relative j:intichc opcntive e gestionali till.llizzalc 
a minimìz.:an: le emissioni polvcrulen1c dalla zon1 di c~10 fRF. come indicato nelle 
'"pracrizioni di caraat.:se gonenlo .. , po lo anis.,ioni in aril dal citato§ 9.2.1 (PIC pagg.814), in 
tolftlazionc COQ quento indica!O nel !iOprl indicalo § 9.4.13.I (PIC J)lll.939-940) nonchr la 
tl'Unliuione all' Autoriri Comj,ctentc, per approyazione, di •n progdlo per l'adozkmc di ir11ervcn1i 
strurtlrrlli di comcnimcMO dellll pokrerositi nell'area IRF; 

e) geulone delle paio1c bloccate solo nelle atte di impianto specifiCatamenle destinltlea tale ftm1liUt; 
d) gestione dcl CER 100202 C#lu~"*"lente in artt anrezzalc: per dcposito rifiuti e rispnndenti alle DOtme 

tecniche per la pstionc medesima, ~ indie.IO nallc pn:seril.ioni p~istc dai § 9.6.l e § 9.6.J (PIC 
piigg. 9~5-947). 

In considcrnicne dei regimi Jan7.ioM.1nri di cui all'articoSo ~ det Decreto Lcgisi.1ivo 
1 S2J06 e di cui all1 l..egc 231/12, ove applicetiili. 11 pruente informali,,• è inviata anche alla Procura. della 
Repubblica di Taranto, segn1l1ndo che \a rc:dazione della Sb!SSli è cft'enuat1 dagli ispmtlori di ISPRA Alrredo 
Pini, Fabio Ferranti e Francesco AndRotti. 

Si comunica, inflne, che ulteriori 1tpe1ti potranno fl.'O!liCre e"lidcraziati .et cliio dcll'a11ivitli di v~iuW'.lone 
dci risul111i dei campiooamcrili e delle n1isu1t ronoml!tt"iche che IODO stati etTettu•ti da ARPA PuJI .. dur.1ntc 
il pn::dello controllo o per effetto della docttmcn1a1:ionc che ,,em fomi11 di Il.VA S.p.A. 

Noi rirnancro 1 dispo.sizionc JICf bnite ulteriori chiarimenti, si inYilftU d~in1i sai Liii. 

K.llYIUU lflfn:.RINP"ll.'rt~1t~Yf Al,F 
f'\;11 1.'lllllMllJ7.7.0. li, CUOlllM"""~ll. ... TO [ Il. 

C0."'TIWLl.O~.LU: T01-'IT"• l!lf'f:n'I\··: 
Il hlle 

I Plwl 

.· 

'i 
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ice e: 

Antonella Fanelli 

Da: 
Inviato: 
Ao 

Oggetto: 

Allegati: 

Aia Pec [Aia@pec.minambiente.it} 
lunedì 21 ottobre 2013 13.56 
direzioneilva.taranto@rivapec.com; protocollo.ispra@ispra.legalmail.it; 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it; dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it; A: 
DVACommissione AIA 1LVA 
Diffida per inosservanza delle prescrizioni autorizzative in relazione al terzo trimestre di 
attuazione del decreto di riesame di AIA del 
DVA-00 _ 2013-0023937. tif 

Stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto - DVA-DEC-2011-450 del 4/8/2011 e DVA-DEC-2012-547 del 
26/10/2012 - Diffida per inosservanza delle prescrizioni autorizzative in relazione al terzo trimestre di attuazione 

del decreto di riesame di AIA del 26/10/2012 

Cialli Purnela 
,'Hinisrero def/'.-\n1biente 
e della ·rute.la del Territorio e del ,\fare 
LJirezione Generale per le Valutazioni Ambientali 
Divisione /I/ - RIS/IPPC 
;':~' cialli.pamela@minambiente.it 
'lt Tel. 06 572250('>4 
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A.-L l - 4 

MD-88 Rev 1 'i\\ MODULO TRASMISSIONE RAPPORTI DI Del:06/02/12 
PROVA 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI 

N ................. protocollo 

Oggetto: Rev.2 2953/2013 trasmissione Rapporto Di Prova 

Si trasmettono in allegato i seguenti Rapporti Di Prova. 

Matrice: ILVA S.p.A .. 

N°2953-2013 Rev.2 del 25/03/2014. 

Trasmesso a mezzo: 

L... servizio postale via fax .-e-mail 

consegna brevi manu x il 16/04/2014 Firma,-----------

Pagina 1 di 1 

Dipaf1imanto di TA Laboratorio 

CAP74123. 

Tal 09914520175. 

a-mail dap.ta@arpa.puglla.it 

PEC ...................................... . 

Alla Direzione Scientifica 

A.R.P.A. Puglia 

C.so Trieste, 27 -70126 BARJ 

Al Servizio Territorio 

e/o ex Ospedale Testa 

74100 TARANTO 

Note.· _____ Si trasmette una copia in originalo. ________ _ 

De.S. 
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~ .(f?' ti--~, 
Al~PA l'lJ(lJ,IA 
lMWtl1M·®~."11 

Diparti1nento Provinciale di Taranto 
Via Anfiteatro, 8 - 74100 Taranto tel.099·4520175 

RAPPORTO DI PROVA n. 2953/13 Rev. 2 
AlonMll• e sMtitulst~ li Rapporto di pn>n n.1953 R•"·O <1<114/0l/lOU 

Pag. 112 

Ca1npione di "scoria deferrizzata11 prelevato presso lo Stabillinento "ILVA S.p.A." di Taranto da 

ARPA DAP TA, in data 11/09/2013 (Ns. verbale n. 138/A/ST/2013) 

Campione: Scoria deferrlzzata, Impianto IRF. 

pH 12,1 t0,4 unltèdlpH METALum 
RasiduC1a 105"C 93,66 % Allum!nto 12569,31 mg/lqj 
Reslcluo a SOO'C 88,91 % Antimonio 0,07 mg/lqj 

Al'$entco 0,69 mgJkg 
IPAl1) Berlo 157,79 """' Fluorallhme ms•o Berillio 0,56 ... , 

Pirene mg"' Cadmio <0,01 mg/lqj 
Crisene """' Cobalto 1,70 """' Sanzo{a)antracena 

"""' cromo lo!. 463,09 mg"' Senzo(b+k)fluoran!ene mg/lqj C1omov1 <0,05 mgJkg 
Benzo(e)plrene mgJkg Mercurio <0,01 """' Benzo(a)pirene mg/lqj Nl<:hel 13,51 """' lndeno(t ,2,3-cd)pìrene mgikg PiclmbCI 3,64 mg/lqj 
Dibenzo(e,h)anlracenei """' Ramelot 13,33 

_, 
Benzo{ghijperllene mgikg Manganese 9067,62 mg/kg 

Selenio <0,01 mgikg 
Stagno 1,94 """' PCB mgJkg TelHo <0,01 mg/lqj 

Carbonio organico 0,82 % Varted!o 324,23 """' Cian1.1rl mg"' ZincCI 40,31 """' Fenoli <0,001 """' 011 mlnerali 0,30 mgJkg 

BTExs<lJ 
Senzeoo <0,01 -· Toluene <0,01 mg"' 
Etiibenzene <0,01 mgJkg 
Xileroi <0,01 mgJkg 
Stirene <0,01 

"""" 
Metodologie do anallsl uliliuate: PJIRSA Quaderoo n 64 PJsPME GC-FJD (UNICHIM 1210) 

Giudizio; Sulla base dei risultati ottenuti non si evidenziano profili di pericolosità. 

Taranto, 25/03/2014 
Il Resp ~ dall~rova 

ot C~ò 

' 

Codice Doc. A 1-96-71-37-12-14-84-01-EE·E2·78-C0-92-42-&0-CF-76-03-2C-AD 
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·~ 
/\l~P/\ PlJ(_Jl_J/\ 
tT'r1$'.g.t3!1D$j 't'~ffl 

Dipartilnento Provinciale di Taranto 
Via Anfiteatro, 8- 74100 Taranto tel.099-4520175 

RAPPORTO DI PROVA n. 2953/13 Rev. 2 
Annullo e •ootllul,.ell R•ppo11odl pro•·• n.19-U/13 Rev.Odrl 14/0lllOH 

TEST DI CESSIONE 

Campione: Scoria deferr!zzata, Impianto JRF. 

Test di Cessione secondo DM 05/02/1998 e smL 

Risultalf lncertaz.za di misura Limiti Unità di mls. 

Nitrati <1 60 mg/I N03 
Fluoruri 0,2 

'" mg/I F 
Solfati 3,5 ± 0,1 "' mg/I 804 
Cloruri 351 ± 14 100 mg/I Cl 
Bario 0,4 ± 0,1 1 mg/I Ba 
Rame 0,0020 ± 0,0003 0,06 mg/I Cu 
Zinco 0,013 ± 0,002 ' mg/I Zn 
Arsenico <0,1 50 µgll As 
Berillio <0,1 10 µg// Be 
Cadmio <O, 1 ' µg/I Cd 
Cobalto <O, 1 250 ftg/ICo 
Cromo tot 0,5 ±0,2 50 µg/I Cr 
Mercurio <0,1 1 µgli Hg 
Nichel <0, 1 10 JIQll Ni 
Piombo <0,1 50 µg/I Pb 
Selenlo <O, 1 10 µgli Se 
Vanadio 0,2 ± 0,1 250 µg/1 V 
COD 22,0 30 mg/! 
pH 12, 1 ± 0,4 6,6<> 12,0 

Pag. 2/2 

Giudizio : Si evidenzia il superamenlo del parametro "Cloruri" rispetto ai limill della normaliva. 

Taranto, 25/03/2014 

Codice DO<: A 1·96-7 l-37 -12-14-84-01 -EE-E2-78-CQ..92-42-60-CF·76-D3-2C·AD 

Il Respo ~~1-~,F 

~ r·'~Y'~ 
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-ALL - '.:> 
-------, -

~ 
ARPA PUGLIA - DAP Taranto via Anfiteatro B. 74123 Taranto 

Tel0994520175 Fax 099 9946311 
E-1T1C1il: dap ta@arpa_puglia.l MJ182-Rev.1 

del 12A'.17/2013 

ARPA PUGLIA I OR GIN~ u":> RETE LABORATORI I 
•
11 di Pagina 1 di 7 'o' 

_., ---

ACCREDIA 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

Materiale da saggio: Rifiuto 

Committente: ARPA PUGLIA- OAP Taranto, C.da Rondinella, 74123 Taranto TA 

Codice interno: 

Denominazione: 

Provenienza: 

Prelevato da: 

Data prelievo: 

Data ricevimento: 

f631_DIOX F631_pcb f631_ipa 

Scoria deferrizzata-Area IRF 

ILVA Spa - Stabilimento di Taranto 

ARPA PUGLIA DAP TA-ST, verbale 138/NST/2013 

11/09113 

12/09f13 

Temperatura d'arrivo rilevata: ambiente 

Sigillo: Integro 

ANALISI CHIMICHE 

Parametro Metodo Risultato Incertezza 
·- ···-·-·- ·- - -

Residuo secco • CNR IRSA Q. 64 Voi 2 94,4 
1984 

2378-TetraCOD EPA1613 Rev B 1994 0,73 ± 0,17 

--------- - -----

2376-TetraCDD Calcolo 0,73 

. 
12378-PentaCDD EPA1613 Rev B 1994 <0,13 

12378-PentaCDD Calcolo 

123478-EsaCDD EPA1613 Rev B 1994 <0,08 

123478-EsaCDD Calcolo 

- -------

123678-EsaCDO EPA1613 Rev B 1994 <0,11 

. ~---"----- ---
123678-EsaCDD Calcolo 

123789-EsaCDD EPA1613 Rev B 1994 <0,09 

--

123789-EsaCDD Calcolo 

-·- --- -
1234678-EptaCDD EPA1613 Rev B 1994 0,58 ± 0,2 

·-
1234678-EptaCDD Calcolo 0,0058 

• ~ -

Codice Doc· 15-FE-C5-33-05.F7-5C-93-41-11-A9-15-E4-87-08-53-F4-52-51-48 

UM 

% 

nglkg 

ng TEfkg 

ng/kg 

ng TE/kg 

og/kg 

ng TE/kg 

og/kg 

ng TE/kg 

ngfkg 

ngTElkg 

. 
ngfkg 

ngTE/kg 

' ~-- ----

LA8N"11190 

Limiti 
Data Inizio 
Data fine 

18109/2013 
18109/2013 

1810912013 

• 

07/10/2013 

' 
18109J2013 
07/1012013 

18/0912013 
07/10/2013 

18/0912013 
07/1012013 

1810912013 
07/1012013 

1810912013 
07/1012013 

18/0912013 
0711012013 

18/09/2013 
07/10/2013 .. 
1810912013 
07/1012013 

1810912013 
07/10/2013 

1810912013 
07/1012013 

18/0912013 
07/1012013 
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- - -- -- -- -.. 

~ 
ARPA PUGLIA - OAP Taranto Via Anfltealro 8, 74123 Taranto 

Tel 099 4520175 Fax 099 9946311 

E-ma_~_ ~i:~~~aP.8-~ia.ft MD182-Rev_1 . m del 12/0712013 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI Pagina 2 di 7 

ACCREDIA 
' 

LABN'1119D 

Rapporto di Prova n. 2952·2013 REV. O 

ANALISI CHIMICHE 

' Data inizio Parametro Metodo Risultato lncartezza ! UM limiti 
Data fine 

OctaCDD EPA1613 Rev B 1994 4,23 ±2,45 i ng/kg 18!0912013 
07110/2013 

-·-
OctaCDD Calcolo 0,001269 ng TE/kg 18/0912013 

07110/2013 ---- ···---·----- ---
2378-TetraCDF EPA1613 Rev B 1994 0,58 ± 0,14 ng/kg 18/0912013 

07/1012013 
------~-

2378-TetraCDF Calcolo 0,058 ng TE/kg 18/09/2013 
07/10/2013 -·· 

12378-PentaCOF EPA1613 Rev 8 1994 0,47 ± 0,12 ng/kg 18/0912013 : 
07/1012013 ! 

12378-PentaCOF Calcolo 0,0141 ng TE/kg 1a10912013 I 
0711012013 ! 

23478-PentaCDF EPA1613 Rev B 1994 0,31 ±0,09 ng/kg 18/0912013 
07/1012013 

23478-PentaCDF Calcolo 0,093 ng TE/kg 1810912013 
'07/1012013 

123478-EsaCDF EPA1613 Rev B 1994 0,84 ±0,25 oglkg 18/0912013 
07/1012013 

.-~-·--

123478-EsaCOF Calcolo 0.084 ng TE/kg 18/0912013 
07/1012013 

123678-EsaCDF EPA1613 Rev B 1994 0,31 I ±0,09 oglkg 1810912013 

' 
07/1012013 

123678-EsaGOF Calcolo 0,031 
' 

ng TE/kg 1810912013 
07/1012013 ' 

---· -·· ··- --- - - - - ----
234678-EsaCDF EPA1613 Rev B 1994 <0,07 ng/kg 18/0912013 

07/10/2013 

234678-EsaCDF Calcolo ng TE/kg 18/0912013 
I 07/1012013 

123789-EsaCDF EPA1613 Rev B 1994 <0,08 ng/kg 118/0912013 
07/10/2013 

123789-EsaCDF Calcolo ng TE/kg 118/0912013 
'07/1012013 

1234676-EptaCDF EPA1613 Rev B 1994 0,78 ± 0,21 ng/kg 18/0912013 
07/1012013 

--·---
1234678-EptaCDF Calcolo 0,0078 ng TE/kg 18/0912013 

I 07/1012013 
- ~- --·-·---- --- ---- --118/0912013 1234789-EptaCDF EPA1613 Rev B 1994 <0,06 nglkg 

~---·· 
_ L 07!1012013 ---- -- ---
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~ 
ARPA PUGLIA DAP Taranto Via Anfiteatro a, 74123 Taranto 

Tel0994520175 Fax. 099 9948311 
E-rrail: Oap.ta@arpa.puglia.it MD 182-Rev.1 

del 12/0712013 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI Pagina 3 di 7 

ACCREDIA 
' 

LABN'11190 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

ANALISI CHIMICHE 

Parametro Metodo Risultato Incertezza UM Limiti Data Inizio 
Data fine 

~--------~-- --- -- -----------·. --
1234789-EptaCDF Calcolo ng TE/kg 18/0912013 

I 07/10/2013 

OctaCDF EPA1613 Rev B 1994 <0,25 ng/kg 18109/2013 
07/1012013 

OctaCDF Calcolo ng TE/kg 1810912013 
26/1012013 --

I 
TOTALE PCDD/F WHO-TEQ Calcolo 1,02 ±0,25 ng TE/kg 18/0912013 

26/1012013 

344'5-TetraCB (81) EPA1668 Rev B 2008 0,80 ! ±0,2 ng/kg 18/09/2013 

' 26/1012013 

344'5-TetraCB (81) Calcolo 0,00024 ng TElkg 18/0912013 
26/1012013 ------ ----·-· 

33'44'-TetraCB (77) EPA1668 Rev B 2008 26,3 ±7,4 ng/kg 18/09/2013 

' 26/10/2013 

33'44'-TetraCB (77) Calcolo 0,00263 I ng TE/kg 18/09/2013 

' 26/1012013 

33'44'5-PentaCB (126) EPA1668 Rev B 2008 2,9 ±0,6 I nglkg 18/0912013 
! 2611012013 

33'44'5-PentaCB (126) Calcolo 0,29 ng TE/kg j 18/0912013 
i 26110/2013 

... -------
233'44'-PentaCB (105) EPA1668 Rev B 2008 225,6 ±52,8 ng/kg 1810912013 

26110/2013 
---
233"44'-PentaCB (105) Calcolo 0,006768 ng TE/kg 18109/2013 

26/1012013 

2344'5-PentaCB (114) EPA1668 Rev B 2008 I 11,7 ±2,4 nglkg 18109/2013 

' 26110/2013 
,. ---~-------

2344'5-PentaCB (114) Calcolo i 0,000351 ng TE/kg 18/09/2013 
i 26/1012013 

23'44'5-PentaCB (118) EPA1668 Rev B 2008 574,1 ± 136, 1 ng/kg 1810912013 
26/1012013 

----
23'44'5-PentaCB (118) Calcolo 0,017223 ng TE/kg 18109/2013 

26/1012013 

2'344'5-PentaCB (123) EPA 1668 Rev B 2008 9,4 ±2 ngfkg 1810912013 
26/10/2013 

2'344'5-PentaCB (123) Calcolo 0,000282 ng TE/kg 1810912013 
2611012013 

·-
33'44'55'-EsaCB (169) EPA1668 Rev B 2008 0,6 ± 0,1 nglkg 1810912013 

26/1012013 -·-------- -- -· -

Codoce Doc. 15-FE-C5.33-05-F7-5C-93-4 1-11-A9-15-E4-87-08-53-F4-52-51-48 
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~ 
ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI 

ARPA PUGLIA - DAP Taranto 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

Via Anriteatro 8. 74123 Taranto 
Tel 099 4520175 Fax 099 9946311 

&mail: dap.ta@arpa.puglia.i MJ182-Rev.1 
del 12/0712013 

Pagina 4 di 7 

ACCREDIA 
"'" ' 

LASN'1119D 

ANALISI CHIMICHE 

--" 

Parametro Metodo Risultato Incertezza UM Limiti Data inizio 
Data fine 

133'44'55'-EsaCB (169) Calcolo 0,018 ng TE/kg 18/0912013 
26/10/2013 

-- -
233'44'5-EsaCB (156) EPA1668 Rev B 2008 46,8 ± 10,4 ng/kg 18/0912013 

26/10/2013 

233'44'5-EsaCB (156) Calcolo 0,001404 ng TE/kg 18/09/2013 
26/1012013 

233'44'5'-EsaCB (157) EPA1668 Rev 8 2008 11,9 ± 3,7 ng/kg 18/0912013 ; 
2611012013; 

233'44'5'-EsaCB (157) Calcolo 0,000357 ng TE/kg 18/0912013 

~ ... 26/1012013 

23'44'55'-EsaCB (167) EPA1668 Rev B 2008 27,8 ±6,5 ng/kg 18/0912013 

' 26/1012013 -
23'44'55'-EsaCB (167) Calcolo 0,000834 ng TE/kg 1810912013 

26/1012013 
·-

233'44'55'-EplaCB (189) EPA1668 Rev B 2008 3,5 ± 0,9 ng/kg 18/09/2013 I 
26/10/2013 

233'44'55'-EptaCB (189) Calcolo 0,000105 ng TE/kg i 18/0912013 I 

26/1012013 -- ·- -··-
244'-TriCB (28) EPA1668 Rev B 2008 387,8 ± 79,1 ng/kg ' 18/0912013 

26/1012013 ·-- ----
22'55'-TetraCB (52) EPA1668 Rev B 2008 446,2 ±99,5 ng/kg 1810912013 

26/1012013 --
22'455'-PentaCB (101) EPA1668 Rev B 2008 651,6 ± 132,9 ng/kg 1810912013: 

26110/2013 . ' 

22'344'5'-EsaCB (138) EPA1668 Rev B 2008 536,5 ± 177,3 ng/kg 18/0912013 
'26/1012013 

22'44'55'-EsaCB ( 153) EPA 1668 Rev B 2008 520,2 ± 142,7 ng/kg 18/0912013 

~-
26/10/2013 

22'344'55'-EptaCB (180) EPA1668 Rev B 2008 261,6 ±66,6 ng/kg 18/0912013 
26/10/2013; 

--
18/0912013 ' 4-MonoCB (3) EPA1668 Rev B 2008 I 16,5 ± 5,8 ng/kg 

' 
26/10/2013 

·--- -·· -
22'-DiCB (4) EPA1668 Rev 8 2008 : 31,7 ±9 nglkg 1810912013 

i 126/10/2013 -- -- ------ - '----·-· 
22'35'6-PentaCB (95) EPA 1668 Rev B 2008 362 ± 74,2 nglkg I 18/0912013 

: 26/1012013 
~· .... - --.-- ·--··---- --··-· ·- ---~ -·. ~ 
22'44'5-PentaCB (99) EPA 1668 Rev B 2008 251,8 i 73,4 ng/kg i 18/09/2013 

! 26/10/2013 
L___ -- -------'----------··-· - ·~ ------ - -- - -- ' --------

Codice Doc 1S.FE--CS-33--05-F7-5C·93-41· 11·A9-15-E4-87 .oa..53·F4-52·5 1-48 
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~ 
ARPA PUGLIA - DAP Taranto Via Anfiteatro e. 74123 Taranto 

Te/0994520175 Fax 099 9946311 

E-mai: dap.ta@arpa.puglia.ìt MD182-Rev.1 
del 12/0712013 

' 

ARPA PUGLIA ' 

REfE LABORATORI i Pagina 5 di 7 

ACCREDIA 
' ' 

LABN'11190 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

ANALISI CHIMICHE 

Parametro Metodo Risultato Incertezza UM Limiti 
Data Inizio : 
Data fine i 

----- --- -- --- --- - ----

18109120131 : 233'46-PenlaCB (11 O) EPA1668 Rev B 2008 654,5 ± 209,6 ng/kg 
07/10/2013 

' ------
,22'355'6-EsaCB (151) EPA1668 Rev B 2008 82,8 ±22,6 nglkg 18/0912013 

26/1012013 

~22'34'5'6'-EsaCB (149) EPA1668 Rev B 2008 328,1 ±66,8 ng/kg 18/09/2013 
2611012013 

j22'34'55'-EsaCB (146) EPA1668 Rev B 2008 78,5 ±16 ng/kg 18/09/2013 
26/10/2013 

22'34'55'6-EptaCB (187) EPA1668 Rev B 2008 133,8 ±39,6 nglkg 18/0912013 
2611012013 

22'344'5'6-EptaCB (183) EPA1668 Rev B 2008 56,6 ± 16,4 ng/kg 18/0912013 
26110/2013 

----· ··--
22'33'4.56-EptaCB (177) EPA1668 Rev B 2008 61,7 ± 16,9 ng/kg 1810912013 ! 

26110/2013 ! 
22'33'44'5-EptaCB (170) EPA1668 Rev B 2008 145, 1 ± 51,2 nglkg 1810912013 i 

26110120131 

233'44'55'6-0ctaCB (205) EPA1668 Rev B 2008 0,6 ±0,2 ngfkg 1810912013 
26110/2013 

22'33'44'55'6-NonaCB (206) EPA1668 Rev B 2008 4,7 ± 1,4 ng/kg 18/09/2013 
2611012013 

--- - --- - ---- ------ -----. ~-
22'33'44'55'66'·DecaCB (209) EPA 1668 Rev B 2008 2,2 ±0,6 ngfkg 18/0912013 

2611012013 

SOMMA PCB WHO-TEQ Calcolo 0,338 :t: 0,071 ng TE/kg 18109/2013 
26/1012013 

------ ---- -----

SOMMAPCB Calcolo 5900,2 ± 420, 1 "glkg 18/0912013 
28,52,77,81,95,99, 101, 105, 11 26110/2013 
O, 114, 118, 123, 126, 
138, 146, 149.151, 153, 156, 157 
'167, 169, 170, 177, 180, 183, 18 
7, 189 

-----·-·- ' '~ ·----··. -- ----

TOTALE PCB mono-decaCB Calcolo 12619,5 ± 1644,5 ng/kg 1810912013 
2611012013 

Naftalene• UNI EN 15527:2008 0,0009 ± 0,0003 mg/kg 1810912013 
25/0912013 '-------- ' ----- ---- ·-··~--

Acenaftilene* UNI EN 15527:2008 0,046 ± 0,005 mg/kg 18/0912013 
25/0912013 

Ace nafte ne* UNI EN 15527:2008 0,018 ± 0,002 mg/kg 1810912013 
_______ L_ 25/0912013 _, 

Codice Do<:: 15-FE-C5-3J-05-F7-5C-93-4 1-11-A9-15-E4-87 ·08-53-F4-52-51--48 



ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0032 - Protocollo 0054571 - 32 - del 08/10/2014 - DG -, DS -, SAS, STSG

Codice Doc: 3B-42-C5-FF-B3-25-22-5C-82-37-D8-AC-5B-6D-06-16-7E-EA-A0-57

ARPA PUGLIA- Unica AOO - 0173/0028/0003 - Protocollo 0063326 - 173 - del 0711112013 - SITA 

---~--.,.;~---T-------------------·-------~--------

~ 
ARPA PUGLIA - DAP Taranto Via Anftteatro 8, 74123 Taranto 

Tel0994520175 Fax 0999946311 

&rrail: dap.ts@srpa.puglis.il 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

ANALISI CHIMICHE 

Parametro Metodo Risultato Incertezza 

Fluorene• UNI EN 15527:2008 0,08 ± 0,008 

--- .,_ ------
Fenantrene• UNI EN 15527:2008 0,036 ± 0,003 

Antracene• UNI EN 15527:2008 0,023 ± 0,003 

Fluorantene• UNI EN 15527:2008 0,023 ± 0,002 

i 
' 
I 
' 
' ! 

PJD 182- Rev.1 

del 12/0712013 

Pagina 6 di 7 

ACCREDIA 
Il "' - ' ' 

LABN'11190 

UM Limiti 
Data Inizio 
Data fine 

mg/kg 18/0912013 
25/0912013 

mg/kg 1810912013 
25/09/2013 

mg/kg ' 18109/2013 

I 25/0912013 
-- --···-

mgll<g 18109/2013 
25/09/2013 

·---- --
Pirene• UNI EN 15527:2008 0,015 ± 0,001 mg/kg 1810912013 

25/09/2013 
--- ,_,_, __ ----· ----- -

Benzo( a)antracene" UNI EN 15527·2008 0,006 ± 0,001 mg/kg ' 18/0912013 
2510912013 

Crisene• UNI EN 15527:2008 0,013 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 

' 
25/0912013 

Benzo(k)fluorantene• UNI EN 15527:2008 0,004 ± 0,001 mgll<g ' 18/0912013 
25/0912013 

Benzo(b+j)fluorantene• UNI EN 15527:2008 0,011 ± 0,002 mg/kg ' 18/09/2013 ' 
' 25/09/2013 

Benzo(e)pirene• UNI EN 15527:2008 0,006 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 
25/09/2013 

------ ---- -- ----
Benzo(a)pirene• UNI EN 15527:2008 0,004 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 

25/09/2013 

Peri lene" UNI EN 15527:2008 0,001 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 
25/09/2013 

lndeoo(123-cd) pirene* UNI EN 15527:2008 0,003 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 
' 25/09/2013 
' ---- -- -e----- - -- ---

Dibenzo(ah)anlracene* 

' 

UNI EN 15527:2008 0,001 ± 0,001 mg/kg 18/09/2013 
25109/2013 

- 1--"'- -·----- - ----------
Benzo(ghi)perilene• UNI EN 15527:2008 0,004 ± 0,001 mg/kg 18/09/2013 

25/09/2013 
---- -- -··---·--- --------

Dibenzo(al)pirene• UNI EN 15527:2008 0,004 ± 0,001 mg/kg 18/09/2013 
25/09/2013 

----- ----·' - ----------·-· -- - ---- - ------
Dibenzo( ae )pirene" ; UNI EN 15527:2008 0,001 ± 0,001 mg/kg 18/0912013 

I 25/09/2013 
----·-~----· --- - --· 

Dibenzo( ai)pirene• i UNI EN 15527:2008 0,0002 ± 0,0001 mg/kg 18/0912013 

: 25/09/2013 
-- ---· ---· -·--- " - ' --

Oibenzo(ah)pirene• I UNI EN 15527:2008 0,00002 ± 0,00001 mg/kg 18/09/2013 
I 25/09/2013 ____ __l_ - --- -

- - ----- -- ·- - ----- -----

Codice Doc: 15·FE·C5-33--05-F7 -SC-93--4 1·11 ·A9-15·E4·87-08·53-F4·52-51-48 
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I ARPA PUGLIA - DAP Taranto Via Anf~ealfo 8, 74123 Taranto 

' Tel 099 4520175 Fax 099 9946311 
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' 

de112!07f2013 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI 

----
Pagina 7 di 7 

ACCREDIA 
' \ " 

lABN.11190 

Rapporto di Prova n. 2952-2013 REV. O 

ANALISI CHIMICHE 

Parametro 

Sommatoria 
Benzo( a)antracene, 
Benzo(b+k+j)fluorantene, 
Benzo(a)pirene, 
Benzo(e)pirene, Crisene, 
Oibenzo(ah)antracene, 
Naftalene" 

TOTALE Idrocarburi Policiclici 
Aromatici* 

Ila Prova 

sito 

•Prova non accreditata 

Metodo 
' 

Calcolo 

Calcolo 

Risultato 
--·--· 

0,046 

0,30 

: \ (G-, "•,',~). 

_;',;i,.!( ?f.':,_\ 
P11g!'c,,~;,ì 

,. ' 

Incertezza 

± 0,006 

± 0,04 

UM Limiti Data inizio 
Data fine 

mg/kg 18/0912013 
25/0912013 

mg/kg 18/0912013 
25/0912013 

Le concenlrazioni sono espresse rispetto al peso umido. I recuperi degli standard di estrazione marcati al 13C12 rienb"ano 
netl"intervallo previsto dal metodo. l'incertezza di misura eslesa e' calcolata per mezzo di un fattore di copertura K=2 ed un 
intervallo di confidenza pari al 95%. le concentrazioni espresse in Tossicità Equivalente (TEO) sono ottenute moltiplicando le 
concentrazioni misurate per i rispettivi Fattori di Tossicita Equivalente (TEF). WHO-TEF 2005 

L'eventuale campione residuo verrà conservato presso il laboratorio per 30gg a partire dalla data di emissione del presente 
Rapporto. Le registrazioni relative al campione provato verranno conservate presso il laboratorio per 10 anni. 

Eventuali consigli, raccomandazioni, opinioni ed interpretazioni contenute nel presente Rapporto di Prova, non sono oggetto di 
accredilamento da parte di ACCREDIA. 

Il presente Rapporto riguarda esclusivamente 11 campione sottoposto a prova ed esso non può essere riprodotto parzialmente, 
se non previa approvazione scritta da parte di questo laboralorio. 

Taranto. 29/10/2013 

C<>doce Dcc: 15-FE-C5-3l-05-F7-5C-93-41-11 ·A9-15.E4-87 .QS-53.F4·52·51-48 
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MD-66 Rev 1 

~ MODULO TRASMISSIONE RAPPORTI DI Del:06/02/12 
PROVA 

ARPA PUGLIA 
RETE LABORATORI 

N ................. protocollo 

Oggetto: Rev.1 295312013 trasmissione Rapporto Di Prova 

Si trasmettono in allegato i seguenti Rapporti Di Prova. 

Matrice: ILVA S.p.A. 

N°2953-2013 Rev.1 del 2510312014. 

Trasmesso a mezzo: 

D servizio postale o via fax oe-mail 

consegna brevi manu x il 0310412014 Firma,-----------

Pagina 1 di 1 

Dipartimento di T A Laboratorio 

CAP74123. 

T&I 09914520175. 

e-mail dap.ta@arpa.puglia.it 

PEC ................ . 

Al Servizio Territorio 

e/o ex Ospedale Testa 

74100 TARANTO 

Note: Si trasmette una copia in originale .. ________ _ 

De.S. 

Codice Ooc. F7 -C9-BC-54-D6-D6-0C-5C-Fl-E4-79-9C-E1 -FC-FF-60-73-05-Fl. 16 
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//)) ~ 
ii 

ARPA PUUI .JA 
MM1!4W fe,µp> 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Via Anfiteatro, 8- 74100 Taranto tel.099-4520175 

RAPPORTO DI PROVA n. 2953/13 Rev. 1 
Amu•lbo e aoortNbce Y Rappol'I<> di P"""' •· 1953 R..-.11 del HIOJ/20lt 

Pag.1/2 

Campione di "scoria deferrizz.ata" prelevato presso lo Stabilimento "ILV A S.p.A." di Taranto da 

ARPA DAP TA. in data 11/09/2013 (Ns. verbale n. 138/A/ST/2013) 

Campione: Scoria deferrlzzata, Impianto IRF. 

pH 12,1 ±0,4 unità di pH METALUm 

R«iiduo a 105°C 93,68 % AHumlnlo 12569,31 mg/kg 

Residuo a 600"C 88,91 % Antimonio 0,07 mg/kg 

Arsenico 0,69 mg/kg 

IPAl1) '""' 157,79 -· Fluorantene mg/kg Berinio 0,56 mg/kg 

p .... mg/kg Cadmio <0,01 """' e-.. mg/kg Cobalto 1.70 mg/kg 

BenzO(a)anlrllceM -· Cromotd:. '63.09 m,., 

Benzo(b+k}fkiorantene mg/kg Cromo VI "0,05 m,., 

Benzo(e)pirene mg/kg """'"" <0,01 mg/kg 

BenzO(a)pirene -· N- 13,51 mg/kg 

lndan0(1,2,3-cd)pirene -· Picmbo 3,84 mg/kg 

Dibenzo(a,h)anlracene m,., Rame tot 13,33 mg/kg 

Benzo(ghi)perilene m,., Manganese 9067,62 mg/kg -· <0,01 m,., 
Stagno 1,94 mg/kg 

PCB -· Tellìo <0,01 -· Cafbon10 organieo 0,82 % Vanadio 324,23 m,., 

Cianuri mg/kg '"" 40,31 mg., 

Fenoli <0,001 mg/kg 

Olimirwali 0.30 mg/kg 

BTEXSm ....... <0,01 -· '""""' <0,01 m""g 
Etilbenzene <0,01 m,., 
Xilenl <0,01 mg/kg , .... <0,01 """' 

Metodologie di analisi uWizzate: (•)1RSA Quaderno n 64 l2ie.PA200,8 (31SPME GC-FIO (UNICHIM 1210) 

Giudizio : Sulla base dei risultati ottenuti noo si evidenziano profili di pericolosità. 

Taranto, 2510312014 

Codice Doc: F7-C9-BC-54-D6-DB-OC·5C·F3-E4· 79-9C-E1-FC-FF·6()..73-D5-F1-1 B 
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## ~ • ARPAPUOl.IA 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Via Anfiteatro, 8 • 74100 Taranto tel.099-4520175 

RAPPORTO DI PROVA n. 2953/13 Rev. 1 Pag. 2/2 
Anmdb e MStttlllott li Rapporto di prt>Y• ._ l953/l3 Rft'.O dtl 1~014 

TEST DI CESSIONE 

Campione: Scoria deferrlzzata, Impianto IRF. 

Test di Cessione secondo DM 0510211998 e smi. 

Risultati lnc•l'teull di misura Limiti Uniti dl ml•. 

Nitrati <1 " mg/I N03 

Fluoruri 0,2 1.5 mg/I F 

Solfati 3,5 :t: 0,1 250 mg/I S04 

Cloruri 351 • 14 100 mg/ICI 

Bario 0,4 :t: 0,1 1 mg/I Ba 

Rame 0,0020 :t: 0,0003 0,05 mg/I Cu 

Zinco 0,013 ± 0,002 3 mgfl Zn 

Arsenico <0,1 50 µg/I As 

Berillio <0,1 10 µgli Be 

Cadmio <0,1 5 µgll Cd 

Cobalto <0,1 250 µgli Co 

Cromo tot 0,5 ±0,2 50 µg/I Cr 

Mercurio <0,1 1 µgli Hg 

Nichel <0,1 10 µgll Ni 

Piombo <0, 1 50 µg/I Pb 

Selenio <0,1 10 µg/I Se 

Vanadio 0,2 :t: 0,1 250 µgJIV 

COD 22,0 30 mg/l 

pH 12,1 ±0,4 5,5<>12,0 

Giudizio : Si evidenzia l'elevato valore del parametro "Cloruri". 

Taranto, 25/0312014 

Cod.:e Doc F7-C9-BC-54-06-DB·OC·5C-F3-E4-79-9C-E1-FC-FF-ti0-73-D5-F1 -18 
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ALL 

rrasmi!>!>ione a m~tzo p e e 

i , 

1\: 

/.f;' Ta1oi11lo, 30 07 2014 

:>JJ Ni R1f Dir 330 /2014 

r ' 11 \ \ 
I I l . 

Spen.le 

M1n1stero dell'Ambiente e de liii Tutela df'! 
Terntorio e del Mare 

DG Valuta1ior11 Ambientali 
Via C. Colombo, 44 
00147 ROMA 

aialPpec.minombiente 't 

Spett.le 
Cornm1ssione Istruttoria AIA IPPC 
e/o ISPRA 

Viale V. Brancat1, 48 
00148 ROMA 
Cornmi!>~iont,; 

rxli ulley.rui .1111uJ 1111·u111esc-/11.\fl'</Jllt'llft!11/ 

,\{i111.1·r1•r11 ,lef/'a111hh:ffll' l' della tuft·l11 d,·I 
1.-rri/01·10 "d1•/ n1ai-•·I 

Spett.le 

Istituto Supenore per la H1cerca Ambientale 
ISPRA 

Viale Vitaliano Brancat1, 48 
00148 ROMA 

protocollo.1soro@lsoro.l~aolmuil.ir 

Spett.le 

Arpa Pu11Ua 

Direzione Generale 
Corso Trieste, 27 
70126 BARI 

dir.generqfe.oroaeug/io@oec.rupor.puqlio.11 

Spett.le 
Arpa Puglia 

Oiparti'llento Prov111u<1le d1 Taranto 
Contrada Rondlnella 
74123 IARANTO 

rjgp. ta. a1 popuqha@pe~- rJJp!!f ~9!!1'!·_'! 
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' ' I ,,, 

'" ,, 

Oggetto: Det:reto DVA-DEC-2012-0000547 del 26101012, art 1, comm3 3 - Stablllmento ILVA S.p.A. d1 

taranto - H1ch1esta documentale di cui a1 Verbali d1 attività ispettiva ISPRA e ARPA Puglia de, 

giorni 8 e 9 luglio 2014 

ln riferimento a quanto 1n osgetto s1 trasmette, in allegato alla presente. la seguente doc.u1nent;uione 

• Alleg•to 1 {prescrizioni 16h e 70c): Atti\11ta svolte 1n relazione al progetto di cui alla nota tlVA 

DIR .424 del 20/11/13 In riferimento al!' area lmp1an10 Recupero Ferrosi 

• Alle1ato 2 (prescrizioni 16h e 7Dc): Documentaiione sulle modalità di eesnone e destinazione 

flnate della scoria dcferrizzata CER 100202 e rapporti dt caratterittat1one anali!lca 

• Alle1ato 3 (DVA 3569 del 11/02/13): Videate a s1nott1co e rabulato SME della conversione del 

segnale degli opacimetri In dati d! conc.entraiione s1a 1n ingresso che 1n uscita dai filtri MEEP per 

entrambe le linee D ed E 

• Allqato 4 (prescrldone 44): Tabulato artestante il rispetto dei temµi di distillazione p1cscri1t1 con 

indicazione delle temperature rnedie d1 b<tl!t!tie nt>I pt>riodu da marzo" giugno 1014 pe1 le ba1te11e 

in esertizio 

• Allerato 5 (prescrizione 66): Ulteriori i11forrndl1uru ,..,l,it1v"" .ili.i ruilnr.;t;i aLqu1sr11onP d!:!1 d.i\, 

regis1rat1 dal sistemi! d1mon1tor<1gg101n tontrnuo delle er111ss1on1 SME del camino El::!'> d1 cui alla 

nota ILVA DIR 193 del 06/05/2014, anche in relazione a1 valori di monitoraggi per 11 parametro 

polveri che si rilevano dai tabulati SME lrasrne~~i LOll ldle nolà 

• Allesato 6 {prescrilione 68 In relazione al Parasrafo 9.3 PMC DVA DEC 450/2011): Nota sulla 

possibilità di effettuare una \lalutaz1one quantitiltiva delle er111ss1011i Lon1plessive, dovuti' all'l'vento 

di LUI alla DIR 209 del 14/US/14 1n tui è ~t.;t;i ~et!'.nal.;t.i un't>rn1~~1one ilnom;il,;i non ronvoghata <tl 

atmo~fer a dL( ... dutct pre~so 1'1nip1anto 11.ltofoi no n 1 del g•or110 13/05/2014 

• Allqato 7 (presc:rizione 70 b In relazione al P1ragr1fo 9.1 PMC DVA DEC 450/2011): Nota \1Jlt11 

po~~1b1!ità di efletluitrt! un<1 v<1lutd21one qui!nt11a11va ;:!elle err11ss1oru comµlli's~1vf', dov1JtP .i ngn1 

singolo evento anomalo v1s1b1le 10 Acc1a1er1a l e 2 
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" ,.. '; 

• Alltaato 8 lprescriiione 35): Resistral1on1 relati11e all<1 PSA 09.20, oltre i::he te atteslaI1on, dr 

manutenllone effettuate relaltve al penodo mar10 - giugno l014 

• Allegato 9 (prescrirlone 48): Reg1strazronì delle <1tl1111tit d1 ispei1on+o I:' manutl!n.11one s~1lle 

pers1an1ne d1 abbattimento polverl per le docce 1n esercnio nel periodo dr riferimento 

• Alh!lltO 10 Conces~ion! dem<rrnilli per Mar P1i::colo ~ULtessi11e di 2008 

• Allqato 11 {art. 1comma12): Nota sulle richieste da parte dei Cornuni per oneri dì ristoro 

• Alle11to 12: Iter autorizzatlvo correlato a Il' unione degli scarichi GAI e 7 Al nelle aree AFO le AfO 2 

'.:11 precisa inoltre che: 

• come prl'visto dal [ronnp1ogramma 111 allegato c1Ha nota DIR.130 del 03.04.14, sono 1n 'orso le 

atti111tir di progettazione esecut111a del nuovo srstema filtrante 

• ton nota DtR.294 del 10/07/2014 s1 ~dato riscontro alla nota del Ministero Direzione Genc1ale 

Tutela del Territorio e Risorse Idriche prot. 16193/l Kl/Vll del 18/06/14 

• I.i prutedur<1 d1 u;1r11unic<1tione lempe"itiva tramite messaggi telefonici con ARPA In seguito ad 

eventi di emiss1on1 anomale è stata ripristinata 

• facendo segu1tti e1l r1co1so n 1716 d@l 2014, il TAR d1 L<icce h;i c:.unce~so la sospensione dcU'eHtcacia 

dell'Ordinanza del Sindaco d1 Taranto n. 39 del Z0/06/J014, ron cif'rrPto n .. 1/l rlel 11 !uRho 2014 

• 1 punti di CdrT1p1on.irnento rehniv1 d8h irnp1ant1 di sedinientdlrone delle ilcque d1 spegn1rnen10 cokc 

ZAI I , ZAI 3. 2AI 4. ZAI ~. 2AI 6, 2AI 7 {di cu1 <tttualrnentf' at11V1 '1 Ai 4 t> 2AI 7), non rappresentano 

uno scarico, 1n quanto le acque sono integralment!' rlrirrolate n1>! prorl"sso, e pertanto non i> 

possibile effettuare 11 rnon1tora111110 della portata di scarico, come erroneamente richiesto nel PMC 

La documentazione relativa alle richieste alle qoah non e stato po~s1h1le tornire 11~tontru con que~tu 

Jn~·io, sarà trasmessa rion appe11a tecnicamente posslh•le. come già d1ch1arato nel verbali dellt> afl1v1ta 

1~pett1vt:' del 8 e 9 lugliu 2014 
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J 
' . " t; 

Con la presente si trasmettono gli Allesat1 che nsultano inv·ab11! via p e.t Cornuruiue tutta la 

documentazione sarà 1nv1ata a mezzo corriere su supporto d1g1lale. 

Distinti saluti 

llVASp.A 

S1eb1hmento d1 Taranto/ I 
Il Direttore / 

lng. YJlonio Lup9li,' /1; 
1 . 'f(~/-' I,. i·,,-), f:i. ( ,(, l I e 

Il VA S.p.A. 

Il Com1ns·s riu Str<1ordinar10 
Dot ierro Gnudi 

t.A...9-1 r 
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"'Documentazione attestante le modalità di gestione e destinazione finale e eventuali rapporti di 
caratterizzazione analitiche della medesima scoria CER I 00202 riferite allo specifico lotto 
campionato in data 11/09/13 o ad altri lotti risalenti al medesimo periodo e a periodi successivi" 

In merito alla richiesta di informazione, con specifico riferimento alle modalità di gestione della 
scoria di acciaieria, si specifica quanto segue. 
La scoria ferrosa in arrivo all'impianto IRF ove è stoccata in cumulo per la relativa sfioritura. La 
scoria ferrosa, raffreddata e sfiorita, è ripresa dal cumulo con escavatore, caricata su mezzo 
gommato e trasportata all'impianto ove è scaricata su una griglia avente una luce di passaggio di 
350x350 mm. Le parti ferrose (crostoni di acciaio) aventi dimensioni maggiori di 350mm sono 
rimosse dalla griglia con un magnete, caricate su mezzo gommato e trasportate in acciaieria per la 
carica in convertitore, mentre i blocchi di scoria ferrosa non magnetizzabile aventi dimensioni 
maggiori di 350mm sono rimossi con motopala, caricati su mezzo gommato ed inviati nuovamente 
sul cumulo della scoria per completare il processo di sfioritura. 
La scoria ferrosa con pezzatura 0-350 mm cade in una tramoggia e da questa è estratta tramite un 
alimentatore a cassetto che scarica su di un vaglio vibrante, che separa due frazioni: 0-50 mm e >50 
mm. Il vaglio ha lo scopo di ridurre la portata di alimentazione al successivo frantoio e di 
migliorarne il funzionamento, facendolo lavorare soltanto con la frazione grossolana. La frazione 
inferiore ai 50 mm è inviata direttamente, tramite uno scivolo ed un alimentatore vibrante, ad un 
tamburo per la separazione magnetica del ferroso dall'inerte, mentre la frazione superiore ai 50 mm 
è inviata al frantoio a mascelle previo passaggio dal tamburo magnetico che è tarato per prelevare 
il materiale ferroso > 50mm; tale materiale è inviato, tramite un alimentatore vibrante, direttamente 
al silo n. l di stoccaggio dei ferrosi con pezzatura 50-350 mm. 
Il materiale frantumato, avente una pezzatura 0-140 mm, è inviato, tramite un alimentatore vibrante, 
a un altro tamburo magnetico per la separazione tra ferroso ed inerte. 
li ferroso, separato dai tamburi magnetici è inviato, tramite una linea comune di nastri trasportatori, 
al sistema di vagliatura che consente di ottenere le seguenti frazioni granulometriche: 
· ferrosi 0-1 O mm; 
·ferrosi 10-350 mm. 

I ferrosi, classificati sottoprodotti, sono inviati nei sili di raccolta da dove sono estratti con estrattori 
vibranti per essere caricati su mezzi stradali e destinati agli impianti utilizzatori. 

L'inerte, classificato rifiuto (CER 100202), proveniente dalla separazione magnetica, tramite una 
linea comune di nastri trasportatori, è depositato in cumulo da cui è ripreso, in fase con la 
produzione, mediante n.2 vibroestrattori e caricato, tramite nastro trasportatore, su mezzo stradale. 
La quantità complessiva di rifiuti prodotti e quindi trattati dall'impianto IRF, è registrata ogni IO 
gg sul registro di carico e scarico rifiuti. 

In riferimento al sopralluogo effettuato in area IRF 1n data 11/09/2013, si fornisce copia del 
registro di carico e scarico della scoria deferrizzata in uscita dall'impianto avviata all'attività di 
recupero ambientale presso la cava Mater Gratiae (allegato I). Si chiarisce che detta registrazione è 

cumulativa dei conferimenti effettuati dal 05/09/2013 al 11/09/2013. Si allegano altresì le analisi 
di caratterizzazione (r.p.13/53432) della scoria, CER l 00202, completa di test di eluizione riferiti a 
lotto campionato al riavvio dell' impianto IRF dopo la fermata di fine settembre 2013 (allegato 2). 
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All 

PEC TSGE ARPA Puglia 

Da: 
Inviato: 
A: 
Oggetto: 
Allegati: 

Gent.mo ing. Pini, 

PEC TSGE ARPA Puglia <tsge.arpapuglia@pec.rupar.puglla.it> 

martedì 29 aprile 2014 08:52 
'alfredo.pini@isprambiente.it' 
ILVA_Rapporto Finale di Ispezione anno 2013 
Nota Trasmissione ARPA prot.18976 del 31.03.14.pdf; Allegato 1 al Rapporto Finale 
TLVA_anno 2013.rar; Rapporto Finale Ispezione ILVA_anno 2013.pdf 

come anticipatoLe con nota PEC del 07/04/2014, si invia in allegato il Rapporto Finale delle attività di controllo 
ordinario AIA eseguite in TLV A nell'anno 2013 e relativi allegati. 

Cordiali saluti 
Servizio TSGE 

ARPA Puglia 
Corso Trieste, 27 
70126 BARI 
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RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' 
DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA RELATIVO 
ALL'IMPIANTO SIDERURGICO IL V A S.p.a. di Taranto 

ATTIVITA' ISPETTIVA Al SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 e s.m.i. -(art. 29-decies) 

Attività IPPC cod. 2.2 

Attività IPPC cod.2.2 Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), 
compresa la relativa colata continua di capacità superiore a 2,5 tonnellate all'ora 

Allegato XII punto 3 Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio 

Decreto AIA n. DVA-DEC-2011-0000450 del 041812011 (G.U. n.195 del 23 agosto 2011) 
Decreto di Riesame n. DVADEC-2012-0000547 del 2611012012 (G.U. n. 252 del 27 ottobre 2012) 

Anno 2013 
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~ .... . DL I I Att1v1ta 1spett1va ai sensi del . gs. 152 2006 (an. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 
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~ · i \ Attìvità ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 (art. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVJTA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

1. Definizioni e terminologia 
ISPEZIONE AMBIENTALE: (fonte direttiva) l'insieme delle azioni desunte dall'art. 3, punto 22 
della Direttiva 2010/75/UE del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle 
emissioni e controlli delle relazioni interne e dei documenti di follow-up, verifica dell'autocontrollo, 
controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione ambientale dell'impianto, intraprese 
dall'Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il rispetto delle condizioni 
di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare I 'impatto ambientale di 
queste ultime. 

ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA: 
ispezione ambientale effettuata ne Il' ambito di un programma e in accordo a quanto previsto 
nell'Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del 
gestore. 

ISPEZIONE AMBIENTALE STRAORDINARIA: 
ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a inconvenienti, 
incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un'autorizzazione; è considerata sinonimo di "ispezioni straordinarie" di cui all'art. 29-decies, 
comma 4, del D. lgs. 15212006. 

NON CONFORMITA', (MANCATO RISPETTO DI UNA PRESCRIZIONE): 
mancato rispetto di una prescrizione dell'AIA e/o di un requisito di legge ambientale di settore, se 
espressamente richiamati nell' AIA. 
Comporta comunicazioni ali' Autorità Competente, ai sensi dell'articolo 29-quattuordecies del D.Lgs. 
152/06, con le relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli 
progressivi di severità in funzione della gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto 
specificato dell'articolo 29-decies comma 9: 

a) proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

b) proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per lU1 tempo 
determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

e) proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in 
caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate 
violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all'Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che 
integrano sanzioni di natura penale. 

PROPOSTE ALL'AUTORITA' COMPETENTE DELLE MISURE DA ADOTTARE: (fonte 
art. 29 decies comma 6 D.lgs 152/06 s.m.i. come modificato dal D.lgs 128/10) 
sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica all'Autorità 
Competente circa le non conformità rilevate. 

VIOLAZIONI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE: mancato rispetto di un obbligo legislativo 
non espressamente richiamato nell'atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema 
sanzionatorio previsto dall'art. 29-quattuordecies (ad esempio superamenti di limiti emissivi fissati 
dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da procedimenti di VIA, 
non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al D.Lgs.334/99 s.m.i.). 

Pagina 3 



ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0032 - Protocollo 0054571 - 32 - del 08/10/2014 - DG -, DS -, SAS, STSG

Codice Doc: 3B-42-C5-FF-B3-25-22-5C-82-37-D8-AC-5B-6D-06-16-7E-EA-A0-57

'~' Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE A TTIVIT A' DI ISPEZIONE AMBJENT ALE ORDINARIA 

CONDIZIONI PER IL GESTORE (definizione stabilita da ISPRA nell'ambito del sistema delle 
Agenzie Regionali): condizioni relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell'ambito 
delle attività di controllo dall'autorità competente per il controllo (ad es. tecniche di esercizio, 
modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 
Nella definizione di tali condizioni, l'Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, 
definisce generalmente anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate I 
rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell 'AIA e a seguito della 
loro comunicazione da parte del1' Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano 
vincolanti per il gestore medesimo. 

CRITICITA' (definizione stabilita da ISPRA nell'ambito del sistema delle Agenzie Regionali): 
evidenze di situazioni, anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come 
violazioni di prescrizioni dell'AIA o di norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto o 
un rischio ambientale tali da richiedere l'individuazione di condizioni per il gestore atte a limitarne o 
prevenirne l'impatto. 
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'~ 8 Attivitil ispettiva ai sensi del D.I,gs. 152/2006 (art. 29-decies) 
ARPA PL:GLlA Impianto: JLVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSJVO DELLE ATIIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

2. Premessa 

2.1 Finalità del rapporto conclusivo di ispezione 

Il presente rapporto conclusivo di ispezione e' stato redatto considerando tutte le attività che sono 
state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo scopo di accertare il 
rispetto delle prescrizioni dell'Autorizzazione Integrale Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio 
e Controllo. 
Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

I) Programmazione dell'ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, concordata tra ISPRA e ARPA e trasmessa al MA TTM, e da questo comunicata 
nell'ambito della programmazione annuale per gli impianti di competenza statale. 

2) Pianificazione dell'ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di Ispezione 
considerando la tipologia d'impianto, la sua complessità e le eventuali criticità ambientali. 

3) Riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA e ARPA. 
4) Esecuzione dell'ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto precedente) 

comprensiva della verifica documentale e delle azioni di verifica in campo, con la redazione 
dei relativi verbali. 

5) Verifica documentale ed in campo dell'adeguatezza della gestione ambientale. 
6) Eventuali attività di campionamento e analisi, se previste dal PMC e sulla base della relativa 

programmazione stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei relativi verbali. 
7) Valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o eventuali azioni 

di approfondimento, con eventuale trasmissione ali' AC. 
8) Eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell' AC al gestore. 
9) Eventuali com1Ulicazioni ali' Autorità Giudiziaria. 
lO)Eventuali verifiche in situ, se richieste dall'AC, dell'ottemperanza alle diffide di cui al pWito 

precedente, con la redazione dei relativi verbali. 
11) Redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, e relativa 

trasmissione al!' AC. 
L'ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., ha le seguenti finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle 
prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del gestore, con particolare riferimento al 
funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori 
limite di emissione anche attraverso la verifica e l'acquisizione a campione dei rapporti di 
prova e analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento dell'impianto; 

e) verifica dell'ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AlA, e in particolare 
che: i) il gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente annuale) agli Enti di 
controllo; ii) in caso di incidenti che possano avere effetti ambientali, il gestore abbia 
comunicato tempestivamente l'incidente/anomalia verificatasi, i conseguenti effetti 
sull'ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive; iii) in caso di 
mancato rispetto di una prescrizione autorizzativa o di un obbligo legislativo, il gestore abbia 
effettuato le necessarie comunicazioni all'autorità competente, inclusi i conseguenti effetti 
sull'ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive. 
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1~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29~decies) 
ARPAPllGLJA Impianto: JLVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

2.2 Riferimenti normativi e atti 

Le attività di controllo ordinario, oggetto del presente rapporto conclusivo, sono state effettuate ai 
sensi dell'art. 29-decies del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in ottemperanza all,e prescrizioni 
impartite con decreto AIA n.DVA·DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 e col provvedimento di 
riesame AIA n.DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012, avente ad oggetto le aree a caldo e le aree 
di stoccaggio e movimentazione e riferito, in conformità con la pianificazione regionale, alle 
emissioni di polveri e di benzo(a)pirene, sia diffuse che convogliate. 
Nel corso del 2013, ISPRA ed ARPA Puglia hanno proseguito le attività di controllo ordinario in 
ambito AIA avviate nel 2012. Tali attività sono state condotte anche in attuazione a quanto stabilito 
con il Decreto Legge n.207 del 3 dicembre 2012, coordinato con la Legge di conversione n.231 del 
24 dicembre 2012, che ha regolamentato l'attuazione dell'AIA nei casi di stabilimenti di interesse 
strategico nazionale, come l'IL VA di Taranto, qualora vi sia un'assoluta necessità di salvaguardia 
dell'occupazione e della produzione. 
Nel mese di giugno 2013 è, inoltre, intervenuto il Decreto Legge n.61 del 4 giugno 2013, poi 
convertito dalla Legge m.89 del 3 agosto 2013, per defmire un nuovo assetto gestionale ed 
organizzativo dell'azienda ILVA. Con tale nonna è stata introdotta la figura del Commissario 
straordinario e del sub-Commissario per l'adozione dei piani e delle azioni di bonifica previsti da 
AIA e prevista la redazione di un "Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e 
sanitaria", elaborato dal Comitato degli Esperti, di cui all'art. 1 comma 5 della L. n.89/13, con effetto 
di modifica dell 'AIA. 
ISPRA ed ARPA hanno condotto congiuntamente tre verifiche nel corso del 2013, al fme di accertare 
lo stato reale di attuazione degli interventi. Durante i sopralluoghi è stata posta particolare attenzione 
alla verifica dell'osservanza dei tempi di adeguamento impiantistico e strutturale prescritti per lo 
stabilimento siderurgico, indicati nel parere istruttorio conclusivo parte integrante del decreto di 
riesame AIA. 

Il primo controllo è avvenuto nei giorni 28-29-30 maggio 2013, ispezionando l'impianto di 
acciaieria n.2 e l'avvio degli interventi di chiusura nastri ed edifici per la gestione dei materiali 
polverulenti previsti da decreto di riesame AIA. 

Il secondo controllo è avvenuto nei giorni 10-11 settembre 2013 presso l'area altiforni (AFO 1-4-5), 
il reparto acciaieria (ACC 1 e DES SUD di ACC1), aree GRF e IRF, nonché verificando !o stato di 
attuazione delle diffide emanate dall'Autorità Competente e l'adempimento alle ulteriori prescrizioni 
autorizzative previste dal decreto di riesame. 
Il terzo controllo è avvenuto nei giorni 3-4 dicembre 2013 presso le aree di stabilimento quali parchi 
primari, l'impianto cokeria, l'impianto di sinterizzazione e di bricchette e condotto, parallelamente, le 
relative attività di campionamento finalizzato all'accertamento dello stato di adempimento degli 
obblighi del Gestore derivanti dal decreto di riesame AIA e dalle diffide ministeriali in atto. 

Con note prot. 26405 del 24106/2013 (ns rif. prot. 37523 del 27106/2013) e prot. 9233 del 28102/2014 
(ns rif. prot. 12346 del 04/03/2014), ISPRA ha richiesto al MATI'M, in qualità di Autorità 
Competente, indicazioni operative su criteri e procedure da adottare ai fini dell'accertamento dello 
stato di attuazione del decreto AIA in riferimento ad un quadro normativo in continua evoluzione 
qual è quello in cui si opera: alla luce, anche, delle modifiche della Legge n.89/2013 introdotte dal 
nuovo Decreto Legge n.136 del 10 dicembre 2013 per la progressiva adozione delle misure previste 
da AIA. 
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2.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell'Allegato VIII alla Parte seconda del citato 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

2.4 Autori e contributi del rapporto conclusivo 

Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate dagli Enti 
di Controllo presso l'impianto siderurgico ILV A S.p.a. di Taranto. 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA: 
Maria Cristina De Mattia ARPA Puglia Direzione Scientifica 
Simona Sasso ARPA Puglia Direzione Scientifica 
Francesco Bl.L5seti ARPA Puglia Direzione Scientifica 
Fabio Arturo D'Aprile ARPA Puglia Direzione Scientifica 
Adele Dell'Erba ARPA Puglia DAP Taranto Servizio Territoriale 

3. Impianto IPPC oggetto dell'ispezione 

3.1 Dati identificativi del soggetto autorizzato 

Ragione Sociale: ILV A S.p.a. - stabilimento siderurgico di Taranto 
Sede stabilimento: S.S. Appia. km 648- 74100 TARANTO 
Recapito telefonico: Fax. 099-4706591 
Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 
Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 
Ulteriori informazioni sull'impianto oggetto della presente relazione, sono ·desumibili dalla domanda 
di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell'ambiente all'indirizzo www.aialminambiente.it 
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4. Attività di ispezione ambientale espletata il 28-30 maggio 2013 

4.1 Modalità e criteri dell'ispezione 

Le attività di ispezione sono state pianificate da ISPRA e ARPA considerando le tempistiche dei 
controlli riportate nei Piani di Monitoraggio e Controllo parte integrante delle Autorizzazioni 
lntergrate Ambientali e successivamente pubblicate dall'Autorità Competente (MATIM) nell'ambito 
della programmazione annuale dei controlli. 
La comunicazione di avvio dell'ispezione ordinaria all'impianto, effettuata ai sensi del D. Lgs. 
152106, art. 29-decies, comma 3, e nell'ambito della convenzione fra ISPRA ed ARPA, è stata 
comunicata da ISPRA con note pro!. 21064 del 21/05/2013 (ns rif. pro!. 30215 del 22/05/2013). 
11 Gruppo Ispettivo ha condotto l'ispezione in attuazione del decreto autorizzativo DV A-DEC-2011-
0000450 del 04/08/2011, ed informando in fase di avvio i rappresentanti dell'impianto sulla genesi 
dell'attività di controllo ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si è uniformata. In particolare, il 
gruppo Ispettivo ha avuto l'intento di garantire: 

trasparenza, imparzialità e autonomia di giudizio; 
verifica a campione degli aspetti ambientale significativi 
considerazione per gli aspetti di rilievo; 
riduzione per quanto possibile del disturbo alle attività in essere; 
valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell'attività. 

Dal punto di vista operativo. l'ispezione è stata effettuata secondo le seguenti fasi: 
prima dell'inizio della visita in sito il Gruppo Ispettivo è stato informato dal Gestore in merito 
alle procedure interne di sicurezza dell'impianto per l'accesso alle aree di interesse; 
illustrazione della genesi e delle finalità del controUo, nonché del relativo piano di ispezione; 
verifiche a campione di tipo documentale - amministrativo della documentazione inerente gli 
autocontrolli e gli adempimenti previsti dall'atto autorizzativo; 
verifica della realizzazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali prescritti in AIA; 
rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e nell' AIA, m 
particolare per gli aspetti ambientali rilevanti; 
verifica degli adempimenti previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 
verifiche in campo al fine di raccogliere ulteriori evidenze, anche per mezzo di dichiarazioni 
del Gestore e rilievi fotografici; 
eventuali informazioni oggetto del controllo ordinario che il gestore ritiene possano avere 
carattere di confidenzialità. 

Tutte le attività svolte sono riportate nei verbali di ispezione. 

4.2 Tempistica dell'ispezione e personale impegnato 

L'ispezione si è articolata in una fase preparatoria nel quale il Gruppo Ispettivo, cost1tu1to dai 
funzionari di ISPRA e ARPA, si è riunito preliminannente per condividere il Piano di ispezione e 
controllo in relazione ai contenuti dell'atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata Ambientale e 
relativo Piano di Monitoraggio e Controllo). 
La fase di esecuzione è stata articolata secondo il seguente ordine: 

1. Comunicazione di avvio dell'ispezione ISPRA 
2. Redazione della proposta del Piano di Ispezione da parte <li ISPRA 
3. Riesame del Piano di Ispezione e relativa approvazione ISPRA/ARPA 
4. Conduzione dell'ispezione: Verbale di inizio attività ISPRA/ARPA/Gestore 
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5. La visita in sito è iniziata in data 28/05/2013 e conclusa in data 30/05/2013. 

Durante la visita in sito, per l'Azienda era presente il seguente personale: 
Alessandro Labile Referente Controlli AIA 
Renzo T o massini Responsabile Ecologia 
Francesco Brescia Ufficio Legale 

Il Gruppo Ispettivo (O.I.) era composto dai seguenti dirigenti e funzionari: 
Alfredo Pini ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA-Servizio ISP 
Massimo Bionda 
Tiziano Pastore 
Simona Sasso 
Arturo Fabio D'Aprile 
Maria Spartera 
Adriana Primicino 
Adele Dell'Erba 
Sandro Bello 
Maurizio Torresi 
Mauro Lopopolo 
Antonio Nero 
Mauro D'Ingeo 
Patrizia Zanin 
Vitantonio Martucci 
Alessandro Saraceno 
Salvatore Ficocelli 
Carmelo Capoccia 

Direttore Scientifico ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Lecce ARPA Puglia 

6. Chiusura attività di ispezione ISPRA/ ARP NGestore 

4.3 Attività svolte durante la visita in sito 

Il GI ha effettuato un sopralluogo presso le aree di impianto di cokeria, altoforno ed acciaieria al fine 
di verificare lo stato di attuazione delle prescrizioni di cui al decreto di riesame AIA, e in particolare 
lo stato dei lavori degli interventi previsti per l'area COKERIA limitatamente alla chiusura edifici 
aree di gestione materiali polverulenti LVC2; l'area AF02 limitatamente all'edificio stock-house con 
relativo impianto di depolverazione e cabina strumentazione di misura per punto di emissione El 12; 
la sala controllo dell' ACC2; l'impianto PCI ed i parchi minerali. 
In particolare, è stata presa visione: 

dei nastri trasportatori attualmente chiusi nell'area agglomerato e del nastro nell'area PCA 
asservita all'agglomerato; 
dei due fog-cannon installati presso l'area GRF ed il parco OMO/Nord Coke, in particolare il 
fog-cannon dell'area GRF era in stato di attivazione per le prove di commissioning; 
presso gli edifici OM02 e LVC2 oggetto di interventi di chiusura e l'area terminale del cantiere 
barriere frangivento zona parco nord; 
presso il quarto sporgente del porto, ove erano in fase di ultimazione le operazioni di sbarco 
dalla nave Gemma di minerale per agglomerato; è stata presa visione da terra delle macchine 
DM5 e DM8 strutture danneggiate dal tornado avvenuto alla fine del mese di novembre 2012; 
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sempre su tale sporgente sono presenti le altre macchine scaricatrici DM6 (a benna) e DM? (a 
tazze in continuo); 
presso il secondo sporgente del porto, ove era in atto lo scaricamento dalla nave Daya Tara di 
coke, tramite le tre macchine scaricatrici DMl, DM2 e DM3, mentre la quarta macchina 
presente sempre sul medesimo sporgente era oggetto di manutenzione; inoltre è stata presa 
visione delle operazioni di scarico sulla macchina scaricatrice DMl, accedendo sui ballatoi 
attigui alla tramoggia di carico; erano attivi sistemi di bagnatura del coke sia sulla coperta della 
nave tramite operatore con idrante sia in prossimità della tramoggia di carico; la benna di 
scarico non è di tipo completamente chiuso nella parte superiore della benna stessa. 

Parallelamente alle attività di sopralluogo e verifica, ARPA Puglia ha eseguite anche le attività di 
campionamento per le matrici acqua-rifiuti e l'indagine al portale radiometrico. 

A seguito del suddetto sopralluogo e dall'analisi documentale di impianto, finalizzato alla verifica dello 
stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal Decreto di Riesame AIA n.547/12, si 
rappresenta quanto segue. 

1. i sistemi di movimentazione (prescrizione n.5) dei materiali trasportati via nave, presso gli 
sporgenti 2 e 4, non sono classificabili come sistemi corrispondenti alla BAT 11 prevista da AIA, 
come accertato anche dal Ministero con prot. DVA 12006 del 24/05/13 nella cui nota ha ritenuto 
che l'adempimento alla prescrizione debba avvenire solo attraverso contenitori con scarico 
automatico o scaricatori continui coperti, con conseguente esclusione del sistema di scarico con 
benna attualmente adottato presso lo sporgente 2 per le macchine scaricatrici DMI, DM2 e DM3 e 
presso lo sporgente 4 per la macchina scaricatrice DM6. Sempre sullo sporgente 4 sono risultate 
inattive le macchine DM5 e DM8 poiché danneggiate a causa del tornado avvenuto alla fine del 
mese di novembre 2012. Il GI ha verificato, altresì, che le attività di scarico per ILVA erano in 
corso al molo oolisettoriale, causa indisponibilità degli scaricatori DM5 e DM8. In base alle 
dichiarazioni del Gestore, esse riguardavano lo scarico di minerale in pezzatura. All'atto del 
sopralluogo non risultavano trasmesse le comunicazioni da parte di ILV A alle Autorità 
Competenti relativamente all'utilizzo transitorio del molo polisettoriale del porto. 

2. i tempi previsti per il rispetto della prescrizione per la completa chiusura dei nastri {prescrizione 
n.6), in aree di gestione dei materiali polverulenti, sono risultati significativamente superiori ai 
vincoli imposti con decreto di riesame, per di più in carenza di espressione di parere in merito alla 
modifica dei tempi di attuazione richiesta dal gestore. Inoltre, nonostante l'avvenuta ultimazione 
di alcuni intexventi presso gli impianti AF04, nell'area agglomerato e nell'area PCA asservita 
all'agglomerato, non vi è neppure un allineamento dei tempi di ultimazione prospettati dal Gestore 
con il crono programma al1egato alla richiesta di modifica non sostanziale inoltrata con prot. 
DIR257 del 17/12/12 e l'avanzamento lavori chiusura nastri trasmesso con prot. DIR170 del 
2010512013. 

3. i tempi previsti per il rispetto delle prescrizioni per la completa chiusura degli edifici (prescrizioni 
n.16-40-51-58-65-67), sono risultati superiori ai tempi imposti dal decreto di riesame, per di più 
in carenza di espressione di parere in merito alla modifica non sostanziale inoltrata con prot. DIR 
258 del 17/12/12. Durante i sopralluoghi del 28 e 30 maggio è stato verificato che l'ultimazione 
degli interventi di chiusura, captazione e convogliamento dell'aria degli ambienti confinati per il 
fabbricato LVC/2, nell'area trattamento coke, non è avvenuta entro il mese di maggio 2013; come 
indicato nel crono programma allegato all'istanza di modifica non sostanziale prot. DIR 258 del 
17/12112 ma prorogato a settembre 2013. L'intervento, dunque, di chiusura del fabbricato L VC/2 
prevede tempi di ultimazioni difformi da quanto previsto al § 3.2 "Interventi del Piano di 
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adeguamento - Interventi strutturali da eseguire subito - Chiusura edifici aree di gestione 
materiali polverulentf'' (pag.18 del PICI) correlata alla prescrizione 40, § 3.5.4 "'Preparazione 
Miscela" (pag.27 del PICI), nonché da quanto comunicato con crono programma allegato alla 
richiesta del Gestore. 

4. la durata delle emissioni visibili durante il caricamento della miscela (prescrizione n.41) sono 
risultate superiori a quelli prescritti al § 3.5.5 «Caricamento Miscela" (pag.27 del PICI). 
Dall'analisi, infatti, delle registrazioni fomite da ILVA in allegato 1.4.1 alla nota DIR 144 del 
27/04/13, e relative al periodo dal 13/01/13 al 07/04/13, sono stati riscontrati tempi quasi sempre 
superiori ai 30 secondi per le batterie 9-1 O della cokeria Tale situazione risulta cessare in data 
19/04/13 a fermata del caricamento delle citate batterie. 

5. il limite di 20 mg/Nm3 definito per la concentrazione di polveri è risultato superato per le batterie 
9-10 nel reparto cokefazione (prescrizione n.42). Dalle registrazioni fornite da ILVA nell'allegato 
I.I, dati SMCE alla nota DIR 144 del 27/04/13, e relative al periodo dal 22/01/13 al 8/03/13, sono 
stati rilevati superamenti emissivi per il parametro polveri al camino 5, punto di emissione E425, 
asservito alle batterie 9-10, in contrasto a quanto previsto al § 3.5.6 '"Cokefazione" ''Spegnimento 
Coke" (pag.28 del PICI). Tale situazione risulta cessare a far data del 9/03/13. 

6. Dall'analisi dei tabulati consegnati da ILVA, il GI ha rilevato che i tempi di distillazione del 
fossile sono risultati non inferiori a 24 ore (prescrizione n.44), così come previsto al § 3.5.6 del 
PICI. Tuttavia, i suddetti _tabulati si riferiscono a valori medi per coppia di batteria (batteria 7-8, 9-
10 e 11-12), non consentendo, quindi, la valutazione di tale parametro per singolo forno. Si ritiene 
necessario, pertanto, l'acquisizione di tali valori per singolo forno costituente ciascuna batteria e 
non valori mediati. 

7. il limite di emissione consentita per le quantità di particolato nel flusso di vapore acqueo in uscita 
dalle torri di spegnimento (prescrizione n.49), 25 glt coke, risulta non esser stato rispettato. 
Dall'analisi, infatti, delle registrazioni fornite da ILVA nell'allegato 1.6 alla nota DIR 144 del 2714/13, e 
relative al periodo gennaio- aprile 2013, sono state riscontrate emissioni di particolato, in alcuni 
casi, superiori a 25 glt coke per la torre di spegnimento n. 1, asservita alle batterie 3·6 della 
cokeria (allo stato non più in esercizio), per la torre n.4, asservita alle batterie 7-8, e per la torre 
n.6, asservita alle batterie 11·12; difformemente da quanto previsto al§ 3.5.9 "Spegnimento Coke" 
(pag.30del PlCI). 

8. lo stato di attuazione della prescrizione relativa all'eliminazione del fenomeno di slopping tramite 
interventi di natura gestionale (prescrizione n.70 secondo punto) è risultato non sufficiente ai fini 
della determinazione di avvenuta ottemperanza. Il Gestore ha, infatti, rafforzato l'infrastruttura 
hardware di tutti gli impianti interessati ed ha sviluppato Wl nuovo sistema software, tipo RAMS 
(allo stato in fase di sperimentazione sul convertitore 3 dell'acciaieria 2). ll,V A ha dichiarato che 
il sistema tipo RAMS è stato completamente implementato per quanto attiene al miglioramento 
dell'affidabilità dei sistemi informatici che lo costituiscono, attraverso l'adozione di macchine a 
ridotta probabilità di rottura e attraverso la ridondanza dei sistemi. Il Gl ha rilevato, altresì, non 
esser stato rispettato l'obbligo di inoltro di Wla specifica procedura. Inoltre, durante il sopralluogo 
del 28 maggio, il GI ha verificato che proprio per il convertitore 3 dell'acciaieria 2 è stato 
registrato Wl evento di slopping in data 27 maggio 2013. ILVA ha spiegato che durante l'evento 
il software non era in funzione e che l'evento è da attribuirsi ad un errore umano (in particolare al 
mancato rispetto di una procedura interna) poiché non intervenuto prontamente l'operatore di 
turno nonostante fosse attivo il segnale di allarme visivo di guasto del sofuvare. I tempi di 
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completamento dell'intervento, inoltre, sono risultati eccedenti rispetto a quelli previsti dallo 
stresso gestore con nota DIR232 del 27/11/12 (conclusione prevista entro il 30/04/13). 

Il GI ha, inoltre, rilevato le omesse comunicazioni con dettagliate infonnative ali' Autorità 
Competente ed agli enti di controllo, previste dal § 13 del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC pag. 
973, parte integrante del decreto 4 agosto -2011 ), come integrata dalla prescrizione 89 (PICI pag.44 
primo capoverso) e dal§ 9.3 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC pag.164), relativamente 
alle non conformità ai limiti emissivi di cui ai precedenti punti per la inosservanza delle prescrizioni 
41, 42 e 49; nonché le omesse comunicazioni previste dal comma 4 dell'art.5 del Decreto DVA-DEC-
2011-450, in merito alle diverse modalità di gestione per approvvigionamento delle materie prime 
rispetto a quelle indicate nel § 4.13.l "'Descrizione dell'Impianto - Parchi Primari" del Parere 
Istruttorio Conclusivo (PIC pag. 165, parte integrante del decreto 4 agosto 2011 ). 

A seguito della suddetta attività, con nota prot. 24524 del 11/06/2013 (ns rif. prot. 35021 del 
14/06/2013), ISPRA, d'intesa con ARPA Puglia, ha trasmesso all'Autorità Competente ed al Garante 
del Governo un'informativa sull'esito del controllo ai fnri del procedimento di cui all'art. 29 - decies, 
commi 3, 6 e 9 del DLgs.152/06 e smi. 
Nel frattempo, è intervenuto il Decreto Legge n.61 del 4 giugno 2013, poi convertito dalla Legge 
n.89 del 3 agosto 2013 per defmire un nuovo assetto gestionale ed organizzativo dell'Azienda, con 
l'introduzione del Commissario straordinario e di un sub Commissario per l'adozione dei piani e 
delle azioni di bonifica previsti dall'AIA e la previsione di un nuovo Piano delle misure e delle 
attività di tutela ambientale e sanitaria, elaborato dal Comitato degli Esperti, istituito dalla medesima 
legge, che al termine della procedura di consultazione costituirà modifica dell' AIA. 

Con nota DV A-2013-0013958 del 14/06/2013, il :MA TTM procedeva a diffidare, ai sensi dell'art.29-
decies comma 9 del D. Lgs. 152/06 e smi, l'Azienda, nella figura del Commissario Starordinario, ad 
effettuare quanto richiesto con dall'Autorità di Controllo. 
Contestualmente, con note prot. DVA-2013-0013954 del 14/06/2013, il MATTM evidenziava 
all'Autorità di Controllo le ulteriori violazioni rilevate in ambito dell'attività istruttoria della 
Commisione AIA-IPPC, quali il mancato rispetto delle prescrizioni n.1, n.49, n.70 e n.4. Nello 
specifico, la mancata presentazione del progetto per la copertura e impermeabilizzazione dei parchi 
primari (n.1) con un grado di dettaglio idoneo a consentire all'Autorità Competenti di esprimersi; la 
mancata presentazione de progetto esecutivo per il conseguimento di un valore inferiore a 20 
mg/Nm3 per l'emissione di particolato con il flusso di vapore acqueo in uscita alle torri di 
spegnimemnto (n.49); la mancata comunicazione di avvio lavori per la copertura area GRF (n.70); la 
mancata trasmissione istanza relativa ai progetti per la copertura parchi minori (n.4). 
Inoltre, a seguito dell'accertamento degli Enti di Controllo, il MATTM ha ritenuto di archiviare le 
istanze di modifica non sostanziale trasmesse dal Gestore in riferimento alle prescrizioni 
n.6,40,51,58,65 e 67, per il mancato rispetto dei tempi indicati dallo stesso nei cronoprogrammi ivi 
allegati. 

4.3.J Materie prime e utilizzo delle risorse 
In ambito del controllo ispettivo, il GI ha verificato lo stato di avanzamento installazione dei 
contatori e dei registratori delle portate di prelievo di acqua mare dal Mar Piccolo su ogni singola 
condotta. A tal proposito, ILV A ha dichiarato che "in relazione alla documentazione già inoltrata 
con nota DIR 67 del 30104112, il Ministero con nota DVA 3569 del 11102113 ha approvato il piano di 
installazione degli interventi prospettati, con la riduzione dei tempi proposti di circa il 50%, 
richiedendo l'ultimazione degli interventi entro il 31/07113, senza evidenza di motivazione della 
tempistica imposta". ILV A ha segnalato che le installazioni stanno avvenendo a fronte dell'ordine di 
acquisto n°13156/2013. 
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4.3.2 Emissioni in aria 

Seguirà specifico Rapporto di dettaglio. 

4.3.3 Rifiut1Le attività eseguite sulla matrice rifiuti hanno riguardato il campionamento e la 
verifica documentale relativi ai seguenti residui: 

polveri di spazzatura dei piazza.li dell'area cokeria - classificati dal produttore come rifiuto 
codice CER 100299; 
fanghi trattamento fumi acciaieria 1 - classificati dal produttore come sottoprodotti; 
scoria da deferrizzate stoccata presso impianto IRF - classificata dal produttore come 
sottoprodotto. 

Rifiuto CER 100299 - polvere spazzamento strade area Cokeria 

Il rifiuto sul quale è stata eseguita l'attività di campionamento risulta accettato e conferito in discarica 
come da estratto del sistema software di gestione del registro c/s della discarica acquisito in fase di 
ispezione. Il rifiuto viene trasferito internamente dal luogo di produzione alla discarica con una bolla 
di accompagnamento registrata e sottoposto ad attività di pesatura in discarica. 

Contestualmente si è acquisita copia dei RDP del produttore n13/13332, verificando che tra i 
parametri analizzati non sono presenti le diossine. Nel RdP, inoltre, non è riportato un commento in 
merito alla scelta di non determinare analiticamente tale famiglia di composti. Considerato che il 
vigente DM 27-09-201 O prevede la verifica di conformità per tali parametri, sarà necessario verificare 
l'omologa predisposta dal gestore in merito a tali informazioni per il rifiuto in oggetto. 

Sottoprodotto ~'Fango di Acciaieria''- fanghi disidratati dell'impianto trattamento fumi Acciaieria 

Circa le modalità di gestione dei sottoprodotti, IL VA ha inviato alla commissione IPPC per il riesame 
AIA la nota DIR 239/2013 con le relazioni per la dimostrazione dei requisiti previsti dall' art. 184-bis 
del D.Lgs 152/06 per alcuni sottoprodotti tra cui i fanghi di acciaieria (scheda "B"). Dalla 
documentazione risulta che tali fanghi, prodotti in acciaieria, sono destinati al riutilizzo in 
agglomerato, previo conferimento mediante mezzi gommati in area SEA o direttamente alla 
bricchettatura. Sul documento è riportato che i fanghi in area SEA sono stoccati in cwnulo in attesa di 
utilizzo in agglomerato, previa vagliatura e miscelazione con altri sottoprodotti per costituire il mix 
"fanghi di altoforno e polveri di alto.forno". Il produttore riporta che la zona di preparazione miscela 
in area SEA occupa una superficie di circa 42.700 mq ed è pavimentata con manto in conglomerato 
bituminoso impermeabile. I fanghi inviati direttamente alla bricchettatura sono stoccati in appositi 
box di raccolta da dove vengono all'occorrenza prelevati, vagliati ed immessi nel ciclo produttivo. 
Nella relazione non è descritto lo stato della pavimentazione dei box di stoccaggio in area bricchette. 

In entrambi i casi non sono dettagliate adeguatamente le modalità di stoccaggio; non risulta che i 
fanghi siano stoccati al coperto o protetti dalle piogge e dallo spolverio, così come non si menziona la 
predisposizione di appositi sistemi di regimazione e trattamento delle acque. L'area SEA non è stata 
oggetto di sopralluoghi per cui non è possibile conoscerne con esattezza lo stato, mentre i box di 
stoccaggio presso l'impianto di bricchettatura sono stati visionati nel corso dell'ispezione del 
dicembre 2013. 

In merito all'ottemperanza del criterio sulla "certezza del riutilizzo" nella documentazione mancano 
riferimenti a sistemi di contabilizzazione adeguata che prevedano pesatura delle quantità prodotte a 
piè di impianto e/o registri utili ai fini di un raffronto tra le quantità realmente prodotte e quelle 
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reimmesse nel ciclo produttivo. Nella relazione c'è il riferimento ad una "stima" (E2 scheda B) delle 
quantità riutilizzate in agglomerato all'interno del "mix fanghi". L'uso del termine "stima" non 
precisa i metodi di rilevazioni a cui si riferisce, mentre non sono state riportate affatto le quantità 
destinate alla bricchettatura. Mancano pertanto gli elementi per valutare come l'azienda abbia il 
controllo dei flussi e garantisca la certezza del riutilizzo. 

Pertanto in merito al rispetto dei requisiti dell'art.184-bis, per quanto sopra esposto si chiede di 
integrare la documentazione e di predisporre un idoneo sistema di tracciabilità e registrazione dei 
flussi. 

Scoria da deferrizzate stoccata presso impianto IRF 

Differentemente da quanto programmato non è stato possibile procedere all'attività di 
campionamento delle scorie deferrizzate, frazione inerte classificata rifiuto dal produttore con codice 
CER I 00202, da utilizzare, ai sensi dell 'AIA 2011 in vigore, in cava per attività di recupero 
ambientale (RIO) o per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (R5). L'impianto di 
deferrizzazione della scoria denominato "IRF" è risultato in fermo per manutenzione, secondo 
dichiarazione del personale addetto a partire dal 11-05-2013. Ci si è recarti pertanto presso l'area di 
cava "Mater Gratiae" per verificare la possibilità di campionare le scorie deferrizzate già conferite e 
durante il sopralluogo si è preso atto dell'assenza di indicazioni o sistemi di tracciabilità del rifiuto 
(scoria) conferita. Alla richiesta di mostrare il materiale di cui sopra, i responsabili hanno indicato dei 
cwnuli disposti lungo una delle vie di transito della cava, ma questi non presentavano alcuna 
indicazione che ne potesse confermare l'origine o la natura . 

In considerazione delle situazioni riscontrate, si è provveduto pertanto a campionare la scoria da 
deferrizzare stoccata in cwnuli in area IRF in attesa del riavvio dell'impianto di deferrizzazione. La 
scoria campionata, a detta dei responsabili, proveniva dall'acciaieria. I referenti IL V A presenti hanno 
precisato che nel provvedimento AIA DVA DEC 2011----0000460 del 04-08-2011, al paragrafo 
4.15.5, la scoria da deferrizzare era già citata come "sottoprodotto" e che questa non è destinata al 
riutilizzo in processi termici. A domanda diretta sulle modalità di registrazione delle quantità di 
materiale in ingresso il personale addetto all'impianto ha riferito che al momento del sopralluogo non 
c'erano sistemi di registrazione delle quantità di scoria conferite in entrata all'impianto IRF, mentre 
vengono contabilizzati i flussi in uscita dall'impianto con sistema strumentale sul nastro di carico. Si 
ritiene pertanto che, non essendoci contezza reale delle quantità in ingresso, non esiste un sistema di 
tracciabìlità del materiale utile ai fini della verifica del criterio sulla certezza del riutilizzo previsto 
dall'art. 184 bis del D.Lgs 152/06. 

Ad oggi non risulta inviata alla commissione IPPC alcuna relazione in merito alla dimostrazione del 
possesso dei requisiti per la qualifica del materiale come sottoprodotto anziché rifiuto ai sensi 
dell'art. 184-bis. A tal proposito è opportuno precisare che la nonnativa non prevede la necessità di 
specifiche autorizzazioni ai fìni della qualifica di un "'sottoprodotto", pertanto la citazione della scoria 
come sottoprodotto all'interno dell'AIA, non sostituisce gli obblighi di dimostrazioni e corretta 
gestione previsti dal citato articolo. Allo stesso modo, la prescrizione 22 del riesame AIA 2012, che 
prevedeva la redazione di relazioni complesse per i sottoprodotti da riutilizzare nei processi termici, 
non può esonerare il produttore dall'onere della prova anche per altri sottoprodotti. Oltre alle carenze 
già evidenziate sulla tracciabilità dei materiali, si riportano perplessità sulla possibilità di considerare 
come normale pratica industriale le attività di frantumazione, deferrizzazione e vagliatura, a cui la 
"scoria non deferrizzata" è sottoposta presso l'IRF. E' evidente che tali trattamenti mutano 
profondamente la composizione media del sottoprodotto in quanto in uscita dall'impianto si 
originano due flussi di materiali con caratteristiche molto differenti: una frazione "terrosa" 
(classificata sottoprodotto) ed una "inerte" (classificata rifiuto CER 100202). Tali obiezioni sono 
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avanzate in base alle giurisprudenza recente e alla considerazioni della già citata sentenza della corte 
di Cassazione del 10-05-2012 n. I 7453. Si precisa che tale sentenza è successiva rispetto alla data di 
rilascio dell' AIA pe_r cui si può considerare questa un'interpretazione del concetto di "normale pratica 
industriale" più recente rispetto ai criteri in uso nel periodo del rilascio dell'autorizzazione. 

Pertanto in merito al rispetto dei requisiti dell'art.184-bis, per quanto sopra esposto, ARPA esprime 
riserve sulla classificazione eseguita da IL V A come sottoprodotto anziché rifiuto, per .cui si chiede di 
predisporre la documentazione e di predisporre un idoneo sistema di tracciabilità e registrazione dei 
flussi. 

In merito all'estratto in formato elettronico del software interno per la gestione rifiuti, acquisito in 
fase d'ispezione, risulta che in data 14/05/2013 sono stare registrate 28 operazioni di movimentazione 
rifiuti relativi al CER 100202, conferito in cava per il recupero ambientale (RIO). Le 28 operazioni 
registrate, ad eccezione dell'ultima, presentano sempre le medesime quantità registrate, sia in volume 
(419,49 mc) sia in peso ( 990000 Kg). Non si riscontra inoltre corrispondenza tra il volume ed il peso 
della scoria registrati, in considerazione della densità. Le analisi di ILV A (Rdp 12/2761 O) 
evidenziano un valore di densità pari 1,93 Kg/l, per cui in corrispondenza del volume indicato di 
419.49 mc, avrebbe dovuto essere riportato un valore prossimo ai 809615 Kg contro i 99000 Kg 
registrati. Si ipotizzano pertanto delle carenze nella tracciabilità di tale materiale e sulle modalità di 
rendicontazione, che sono state oggetto di approfondimenti nel report relativo all'ispezione di 
settembre 2013, al quale si rimanda. 

4.3.4 Controllo Radiometrico e Rumore 

In ambito del sopralluogo del 30/05/2013, il personale ARPA Puglia ha effettuato una verifica sulle 
procedure, le modalità ed i dispositivi presenti in impianto per l'espletamento dei controlli 
radiometrici sui rottami ferrosi e semilavorati, nonché sui rilievi fonometrici effettuati. Di tanto è 
stato redatto apposito verbale allegato al n.27 al verbale di ispezione del 30 maggio. 

4.3.5 Gestione degli incidenti e anomalie 
In riferimento alle diverse segnalazioni pervenute da parte dei cinadini di un evento di fuoriuscita di 
fumi di colore rosso da un edificio dello stabilimento ILV A registratosi in data 27 maggio, il GI ha 
appurato, nell'ambito dell'attività ispettiva, che l'origine di tale evento sarebbe riconducibile al 
fenomeno di slopping occorso al convertitore n.3 dell'acciaieria n.2. 

IL V A ha dichiarato che il sistema lSDS adottato per la prevenzione ed il controllo dei suddetti 
fenomeni sarebbe stato guasto al momento del!' evento e l'operatore non sarebbe intervenuto 
tempestivamente. ARPA Puglia, già con nota prot.33299 del 0610612013, ha fatto rilevare che 
sebbene la prescrizione 70 del Decreto di Riesame preveda l'implementazione di "una specifica 
procedura, operativa per i 'analisi affidabilistica di tipo RAMS idonea a definire i criteri e i parametri 
operativi per l'eliminazione del fenomeno del cosiddetto slopping ... " il grafico degli eventi di 
slopping registratesi mensilmente per le due acciaierie evidenLia il perdurare del fenomeno. 
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4.4 Descrizione delle attività di campionamento e degli esiti delle analisi 

A seguire i dettagli sull'attività dì campionamento ed analisi eseguiti dal personale di ARPA Puglia 
presso l'impianto siderurgico. 

Campionamento e analisi degli scarichi idrici dell'impianto 

Campionamenti area Altifòrni 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso l'area altiforni, sono stati effettuati i seguenti 
prelievi: 

Rapport 
Provenienza Codice o di Verbale 

Prova 

IMPIANTO CHIARIFLOCCULAZIONE AFO 112 6Al 
2941-2013 n.138/st/2013del10/9/13 
1681-2013 n. 79/E/ST/2013 del 6/6/13 

IMPIANTO CHIARIFLOCCULAZIONE AFO 5 9AI 
2940-2013 

1627-2013 

n.138/st/2013 del 10/9/13 

n. 79/B/ST/2013 de! 30/5/13 
VASCHE GRANULAZIONE LOPPA AFO 4 12AI 1601-2013 

IMPIANTO INBA LATO AfB 13 Al 1600-2013 
n. 79/ST/2013 del 28/5/13 

Come riportato a verba1e n. 79/B/ST /2013 del 30/5/13 non è stato possibile effettuare il prelievo dello 
scarico parzia1e 8AI della vasca di chiariflocculazione asservita ali' AFO 4 in quanto permaneva lo 
stato di fermo programmato, citato a verbale n. 79/ ST/2013 del 28/05/2013, per la "sostituzione delle 
sabbie di riempimento dei filtri della sezione di trattamento degli spurghi". 

Per gli scarichi parziali 6AI e 9AI è prescritto (rif. tabella 335 del PIC), per il parametro Solidi 
sospesi totali, il rispetto del limite di .:5 50 mg/I (media giornaliera) e.::; 20 mg/I (media annuale). Dai 
risultati delle analisi effettuate da ARPA, su campioni medio compositi nelle tre ore, non sono emersi 
superamenti del suddetto parametro. Si rileva tuttavia che, come riportato a verbale n. 138/ST/2013, 
alla data del prelievo del 10/9/13 dello scarico 6AI, gli altiforni AFO 1 e 2 non erano in esercizio e 
pertanto non vi era il contributo delle acque di lavaggio del gas di altoforno. In relazione alle nuove 
BAT per la Produzione di ferro e Acciaio approvate con Decisione Commissione lJe 2012/135/Ue, si 
segnala come criticità il parametro Cianuri totali (nel Rapporto di prova n. 1627-2012). 

Si pone, inoltre, l'accento sulle elevate concentrazioni di Azoto ammoniacale sia nello scarico 6AI 
(fatta eccezione per il R.P. n. 2941 riferito però a un campionamento effettuato, come già riportato, 
in condizioni di non normale esercizio dell'impianto) che in quello 9AI; per lo scarico 6Al il 
Rapporto di Prova n.1681-2013 riporta una concentrazione di N-NH4+ pari a 88.2 mg/I, mentre per lo 
scarico 9AI i valori riscontrati risultano pari a 84.00 (R.P. 1627-2013) e 70.00 mgll (R.P. 2940-2013), 
tutte nettamente superiori al limite di 15 mg/l vigente per lo scarico in acque superficiali. 

Per quanto riguarda i risultati analitici ottenuti sugli scarichi 12AI e l3AI si riscontra per lo scarico 
12AI (R.P. 1601-2013) un valore elevato di Solidi Sospesi Totali. risultati pari a 463 mg/I e del 
Selenio (0,081 mg/I); i! Selenio è risultato elevato anche nello scarico I3AI risultando pari a 0,126 
mg/I (R.P. 1601-2013). Tali evidenze allo stato non sono configurabili come non conformità in 
quanto in AIA non sono stati fissati limiti a piè di impianto, tuttavia si rappresenta che i limiti per lo 
scarico in acque superficiali sono pari a 80 mg/I per i Solidi Sospesi Totali e a 0,03 mg/I per il 
Selenio. 
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Il verbale 138/ST/2013 riporta anche -la dichiarazione del Gestore '" Gli altiforni (n.d.r. AFOI e 
AF02) hanno due distinte sezioni di chiariflocculazione le cui acque di spurgo convergono in un 
impianto comune di filtrazione, il cui scarico è denominato 6Af'. L'unificazione degli scarichi 6AI e 
7AI risulta comllllicata con DIR 32 del 23/02/2012. Tuttavia si rappresenta che l'intervento attuato è 
completamente difforme dagli interventi di adeguamento AF3/AF4 descritti nel PIC che prevedevano 
per la linea acque la separazione dei comparti di accumulo e sollevamento di AF0/1 e AF0/2 e che 
tra l'altro la tabella 254 del PIC riportava come interventi. 

Campionamenti area Acciaieria 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso l'area acciaieria, è stato effettuato il seguente 
prelievo allo scarico parziale 40AI dell'impianto di chiarificazione afferente all'acciaieria ACC2. Dai 
risultati delle analisi riportati nel Rapporto di Prova n. 1628-2013 (cfr. verbale n. 79/B/ST/2013 del 
30/5/13) non emergono particolari criticità anche in relazione alle nuove BAT. 

Campionamenti area Laminazione a caldo 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso il reparto laminazione a caldo, sono stati effettuati 
i prelievi agli scarichi parziali 47 Al e 48Al. 

Per i suddetti scarichi parziali sono prescritti (rif. tabella 337 del PIC) limiti per i parametri Solidi 
sospesi totali, Cromo totale, Ferro, Nichel, Zinco e Idrocarburi totali. Dall'analisi effettuate da ARPA 
(Rapporti di prova n. 1645-2013 e 1646-2013), su campione medio composito nelle tre ore, non 
emergono superamenti dei suddetti parametri. Non si riscontrano altresì valori di concentrazione 
superiori a quelli indicati in Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte terza dcl D. L.vo 152/06 e s.m.i. 

Campionamenti area Laminazione a freddo 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso il reparto laminazione a freddo è stato effettuato il 
prelievo allo scarico 29Al. 

La tabella 114 del PMC del decreto autorizzativo n.DV AIDEC/2011/0000450 del 04/08/2011, 
riportava per tale scarico l'analisi dei limiti prescrittivi dei seguenti parametri: Solidi sospesi totali, 
Cromo totale, Ferro, Nichel, Zinco e Idrocarburi totali, i cui limiti non venivano poi definiti. Tale 
incongruenza, oggetto di ricorso al TAR Puglia- Lecce che, con sentenza n.1187/2012 depositata in 
data l l luglio 2012, ha ritenuto di accogliere, è stata rettificata con il Decreto di riesame 
n.DV ADEC-2012-0000547 del 26/10/2012 che ha modificato la tabella 114; eliminando, tra l'altro, il 
riferimento ai limiti per i suddetti parametri che risultano in tal modo, al pari degli altri, conoscitivi. 
Esaminando gli esiti delle analisi ARPA (rif. Rapporto di prova n. 1656-2013), si segnalano come 
critici i valori riscontrati per i parametri Solidi sospesi totali. Nichel. Idrocarburi totali e Fosforo 
Totale. Se si prendono, infatti, come riferimento le concentrazioni indicate dalle BAT per i 
trattamenti a caldo ad esempio per il 47Al (tabella 337 del PIC), ì valori dei Solidi sospesi totali e del 
Nichel, pari rispettivamente a 44 e 0,536 mg/I, superano i vaJori di 20 e 0,2 mg/I indicati nella 
suddetta tabella. Rispetto ai limiti per lo scarico in acque superficiali non si evincono superamenti, 
fatta eccezione per pH e temperatura, parametri che, comunque, a parere della scrivente Agenzia, 
andrebbero valutati allo scarico finale e non a piè di impianto; tuttavia i parametri Idrocarburi totali e 
.Fosforo Totale, pur non eccedendo il limite consentito per lo scarico presentano valori elevati 
risultando rispettivamente pari a 4,56 e 10,3 mg/l. 
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Campionamenti area Zincatura a caldo ed Elettrozincatura 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso l'area zincatura, è stato effettuato il prelievo allo 
scarico parziale 27 AI. 

Per tale scarico sono prescritti (rif. tabella 338 del PIC) limiti per i parametri Solidi sospesi totali, 
Cromo totale, Ferro, Nichel, Zinco, Piombo e Stagno; dai risultati delle analisi effettuate da ARPA 
(Rapporto di prova n. 1657·2013), su campione medio composito nelle tre ore, non emergono 
superamenti dei suddetti parametri. Non si riscontrano altresì valori di concentrazione superiori a 
quelli indicati in Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte terza del D. L.vo 152/06 e s.m.i. 

Campionamento scarico impianto trattamento percolato VR7 

Nell'ambito delle attività ispettive espletate presso l'impianto VR7, è stato effettuato il prelievo allo 
scarico parziale individuato dal Gestore con sigla 58 Al. Tale scarico, non risultante dall'elenco degli 
scarichi autorizzati con Decreti AIA prot. DV A/DEC/2011/0000450 e prot. DVADEC-2012-
0000547, costituisce l'uscita dell'impianto di trattamento dei percolati delle discariche IL V A 
(descritto nella scheda intervento VR7 citata nel PIC). Gli esiti delle analisi effettuate a titolo 
conoscitivo da ARPA su n.1 campione prelevato in modalità istantanea, non rivelano superamenti dei 
valori limite indicati in Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte terz.a del D. L.vo 152/06 e s.m.i. 

Campionamenti e analisi sui rifiuti/sottoprodotti/materiali 

CER 100299 

Nel corso dell'ispezione si è provveduto a campionare le polveri di spazzatura dei piazzali della 
cokeria CER 100299 che viene eseguita mediante motospazzatrice. L'attività di prelievo è stata 
effettuata ai sensi della norma UNI 10802 direttamente presso la discarica per rifiuti non pericolosi 
"Mater Gratiae". Il campionamento è stato eseguito all'atto dello scarico dal mezzo a seguito del 
completamento dell'attività di pulizia della pavimentazione della cokeria. Per maggiori dettagli si 
rimanda al verbale di campionamento n. 79/A/ST/13. 

Sul tale campione, ARPA ha eseguito le analisi chimico-fisiche ed il test di cessione ai sensi della 
vigente normativa sui rifiuti DM 27-09-2010 (RDP n. 1616/13 del 18/09/2013 prot. ARPA 52685 del 
1910912013, RdP n. 1617-2013 REV. O dei 417/2013, prot. ARPA 0040005 del 10/07/2013; RDP n. 
1951/13 del 18/09/2013 pro!. ARPA 52683 del 19/09/2013). 

In base ai parametri analizzati da ARPA il rifiuto può essere classificato "non pericoloso" ai sensi dei 
criteri vigenti sulla classificazione rifiuti. Il test di cessione ha confermato la conferibilità in discarica 
per rifiuti di tipo «non pericoloso", coerentemente con quanto previsto ed eseguito dal produttore. Le 
analisi hanno escluso la presenza di diossina oltre i limiti previsti per il conferimento in discarica. 

5ìottoprodotto fango di acciaieria 

Durante l'ispezione, ARPA ha campionato il fango in uscita dalla filtropressa dell'impianto di 
trattamento dei fumi presso I "ACCIAIERIA 1". Per maggiori dettagli si rimanda al verbale di 
campionamento n. 79/A/ST/13. 

Le concentrazioni dei parametri analizzati da ARPA sono risultate inferiori ai limiti di legge previsti 
Regolamento 1272/2008/Ce (Regolamento "CLP"), che definisce i criteri per la classificazione dei 
preparati pericolosi (RDP n. 1618/13 del 18/09/2013 prot. ARPA 52685 del 19/09/2013, RdP n. 
1619-2013 REV. O del 417/2013, prot. ARPA 0040009 dcl 10/07/2013, RDP n. 1952/13 del 
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18/09/2013 prot. ARPA 52683 del 19/09/2013). Si precisa che i criteri di valutazione adottati da 
ARPA ed ILV A sono risultati differenti. Nella valutazione della pericolosità e nel confronto con i 
limiti, ARPA ha operato secondo i criteri suggeriti da ISS (nota 3656 del 2006). In base a questi 
criteri la concentrazione del metallo è stata valutata come '"'ione" in quanto non è nota ad ARPA la 
speciazione del metallo e non si conosce, con sufficiente grado di dettaglio tecnico, il processo che lo 
ha generato. Sulla base di tale approccio, il limite previsto è risultato non superato e, pertanto, il 
materiale è stato definito "non pericoloso". Il gestore nella nota DIR 239/2013 ha inviato alcune 
relazioni per la dimostrazione dei requisiti di sottoprodotto ai sensi dell' 184-bis del D.Lgs 152/06 tra 
cui la scheda ''B" per i fanghi di acciaieria. 

Nell'allegato 2B, ILV A ha classificato il fango di acciaieria come pericoloso "irritante per gli occhi, 
effetti irreversibili, categoria 1 e Pericoloso a lungo termine per l'ambiente acquatico, cronico cat 3 
secondo i criteri fissati dal Reg. 1272/2008". Come noto, la classificazione del materiale ricade nella 
responsabilità del produttore in quanto egli è tenuto a conoscere in dettaglio il materiale e soprattutto 
il processo produttivo che lo ha generato. Sulla base di tali conoscenze, JLV A ha provveduto a fare 
più specifiche considerazioni di merito che hanno portato a definire la natura dei metalli (speciazione) 
e ad attribuire, in prima istanza, le caratteristiche di pericolosità al sottoprodotto. Il gestore ha 
eseguito successivi approfondimenti inviati con nota DIR 255/2013. I test ecotossicologi eseguiti da 
laboratorio esterno su un campione denominato "mix fanghi AFO", indicano l'assenza di ecotossicità 
(Hl4). Il gestore ha eseguito, inoltre, test in vitro di "irritazione/corrosione cutanea", evidenziandone 
l'assenza di rischi. Si riporta comunque che non sono stati eseguiti i test specifici di "irritazione 
oculare'', per cui non può essere ancora esclusa la pericolosità del materiale. Inoltre nei documenti 
inviati non risultano riferimenti alle modalità di campionamento, conservazione e trasporto, così 
come son ci sono riferimenti alla composizione del ''mix" analizzato. L'assenza di tali indicazioni 
rende l'intero processo di valutazione adottato dall'azienda incerto, in mancanza della tracciabilità e 
garanzia di rappresentatività dei materiali analizzati. 

Scoria non defèrrizzata 

Si è provveduto al campionamento della scoria da deferrizzare stoccata in cumulo in area IRF. Per 
maggiori dettagli si rimanda al verbale di campionamento n. 79/A/ST/l 3. 

I risultati delle analisi eseguite da ARPA su tale campione, in base ai parametri determinati, 
evidenziano che il materiale è classificabile come "non pericoloso" (RDP n. 1620/13 del 18/09/2013 
prot. ARPA 52685 del 19/09/2013, RdP n. 1621-2013 REV. O del 4/7/2013, prot. ARPA 0040010 del 
10/07/2013; RDP n. 1953/13 del 18/09/2013 prot. ARPA 52683 del 19/09/2013). 
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5. Attività di ispezione ambientale espletata il 10-11 settembre 2013 

5.1 Modalità e criteri dell'ispezione 
Il GI, composto come di seguito elencato, si è recato presso lo stabilimento ILV A di Taranto allo 
scopo di proseguire il controllo ordinario avviato a marzo 2013 in attuazione ai decreti autorizzativi 
AIA ed ai sensi dell'art.I comma 3 del Decreto di Riesame DV ADEC-2012-547 del 26/10/12, per 
accertare lo stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto, 
tenuto conto anche di quanto descritto nella relazione trimestrale di aggiornamento dello stato di 
attuazione degli interventi, inoltrata da ILVA con nota DIR 264 del 27-07-13, in adempimento alla 
prescrizione n.17 del decreto di riesame. 

E' bene precisare che, con l'emanazione della Legge n.89 del 3 agosto 2013, contestualmente alla 
nomina del Commissario Straordinario, è stato nominato un Comitato di tre Esperti incaricato della 
predisposizione del "'Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria" finalizzato 
all'individuazione delle azioni e dei tempi necessari per garantire il rispetto delle prescrizioni di legge 
e del decreto di riesame AIA. Tale Piano, dopo revisione per acquisizione delle eventuali 
osservazioni, sarà sottoposto all'iter autorizzativo costituendo modifica dell'atto autorizzativo 
n.547/2012, ai sensi del comma 7 dell'art.I della citata Legge. L'art.I comma 9 della suddetta Legge 
prevede, altresì, che nel periodo transitorio il Commissario straordinario debba garantire la 
progressiva adozione delle misure indicate negli atti autorizzativi in riferimento e delle altre 
autorizzazioni e prescrizioni in materia di tutela ambientale e sanitaria. Il Commissario straordinario 
dell'ILVA, con nota prot. DIR 245 del 17/07/13, ha comunicato al MATTM di ritenere: " ... che le 
prescrizioni contenute nella comunicazione del MAITM (prot. DVA-2013-13938 del 14/06/13) e 
nella nota !.C)PRA (prot. 24524 del 11-06-13) ad essa allegata debbano tener conto di tali nuove 
disposizioni, invero introdotte successivamente agli (ed anzi proprio in ragione degli) inadempimenti 
all'AIA rilevati in sede di sopralluogo dalle amministrazioni preposte al relativo controllo. Fermo 
quindi che ILVA. per il tramite del Commissario ._C)traordinario, è comunque impegnata, ai sensi 
dell'art. I comma 8 del DL, alla progressiva adozione delle misure previste dal! 'AIA ... si ritiene in 
ogni caso che le suddette prescrizioni e le tempistiche ivi contemplate dovranno essere riviste alla 
luce del Nuovo Piano Ambientale per la cui predisposizione sono già stati investiti i tre esperti da 
ultimo nominati ... ". 

La comunicazione di avvio dell'ispezione ordinaria all'impianto, effettuata ai sensi del D. Lgs. 
152/06, art. 29-decies, comma 3, e nell'ambito della convenzione fra ISPRA ed ARPA, è stata 
comunicata da ISPRA con note prot. 35231 del 04/09/2013. 

La visita in sito è iniziata in data 10/09/2013 e conclusasi in data 11/09/2013. 
Durante la visita in sito, per l'Azienda era presente il seguente personale: 
Erder Mingoli Responsabile Dipartimento AIA 
Alessandro Labile Referente Controlli AIA 
Renzo T omassini Responsabile Ecologia 

Il Gruppo Ispettivo (G.I.) era composto dai seguenti dirigenti e funzionari: 
Alfredo Pini ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA-Servizio ISP 
Francesco Andreotti ISPRA-Servizio ISP 
Massimo Bionda Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Roberto Giua Direzione Scientifica ARPA Puglia 
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Domenico Gramegna 
Maria Spartera 
Vitantonio Martucci 
Roberto Primerano 
Stefano Spagnolo 
Francesco Busseti 
Fabio Arturo D'Aprile 
Simona Sasso 
Claudio Landinetti 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

5.2 Attività svolte durante la visita in sito 

Il GI ha proseguito l'attività ispettiva anno 2013 effettuando un sopralluogo presso l'area altiforni 
(AFO 1-4-5), il reparto acciaieria (ACC I e DES SUD di ACCI), aree GRF e IRF, nonché 
verificando lo stato di attuazione delle diffide emanate dall'Autorità Competente e l'adempimento 
alle ulteriori prescrizioni autorizzative previste dal decreto di riesame. 
Nello specifico, il GI ha· verificato nell'area GRF (Gestione Rottami Ferrosi) l'avvenuto 
completamento degli interventi di installazione dei sistemi di nebulizzazione; nell'area IRF (Impianto 
Rottami Ferrosi), lo stato dei luoghi asservito all'impianto di vagliatura e recupero materiali ferrosi 
dalle scorie di acciaieria, la cui descrizione è riportata nel verbale di ispezione del giorno 11/09/2013 
ed in apposito verbale di campionamento; nell'area AFO, lo stato di ultimazione degli interventi 
previsti per la condensazione vapori loppa in AF0/4 e chiusura stock house AF0/2; nell'area ACC/l, 
il completamento della copertura del tetto, degli interventi sulla rete di captazione fumi e dell'area 
destinata alla prossima installazione del nuovo sistema di aspirazione e filtrazione; nella zona DES 
SUD di ACCl, la perimetrazione e dei sistemi di chiusura del vano di trattamento della siviera di 
desolforazione, che a parere di ILV A non necessita di ulteriori adeguamenti strutturali ai fini della 
completa chiusura. 
Parallelamente alle attività di sopralluogo e verifica, ARPA Puglia ha eseguite anche le attività di 
campionamento per la matrice acqua, rifiuti, monitoraggio acustico connesso all'uso dei sistemi 
nebulizzatori ed effettuato le misure radiometriche. 
A seguito del suddetto sopralluogo e dall'analisi documentale di impianto, finalizzato alla verifica 
dello stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal Decreto di Riesame AIA 
n.547/12, anche in relazione alle precedenti diffide emanate dall'Autorità Competente con prot. DV A 
13958 del 14/06/13 e prot. DV A 17165 del 22/07 /13, si rappresenta quanto segue. 

In riferimento all'intervento di copertura dei parchi primari (prescrizione n.1 ), IL V A ha 
dichiarato l'intenzione di procedere alla trasmissione del progetto definitivo entro il termine 
previsto dalla diftìda DVA 17165 del 22/07/13 (fissato al 22 ottobre 2013); 
In riferimento all'avvio dei lavori per la costruzione di edifici chiusi nelle aree di deposito di 
materiali polverulenti. diverse dai parchi primari, (prescrizione n.4), ILV A ha inoltrato con nota 
prot.IMM/TA/39/2013 del 29/07/2013 la documentazione per la costruzione degli edifici chiusi 
per il deposito materiali polverulenti del parco Nord coke, del parco OMO e dei parchi 
agglomerato Nord e Sud, come richiesto dalla diffida. 
Relativamente all'avvio dei lavori di costruzione di edifici chiusi per l'area GRF e area di 
svuotamento scoria liquida dalle paiole e ripresa scoria raffreddata (prescrizione n.70 terzo 
punto), ILVA ha provveduto a depositare il progetto, con nota indirizzata al Comune di Taranto 
prot. IMMffA/42/2013 del 29/07/2013. ILVA ha, inoltre, trasmesso con prot. IMMffA/40/2013 
del 26/07/2013 anche il progetto di copertura dei cumuli calcare ricadenti nel territorio del 
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Comune di Statte. Successivamente, il Comune di Taranto ha convocato Conferenza di Servizio 
in data 18 settembre 2013. 
In riferimento ai sistemi di movimentazione dei materiali trasportati via nave (prescrizione 5) 
presso gli sporgenti 2 e 4 del porto, il Gl ha verificato che IL V A non ha trasmesso, entro 30 
giorni dalla data di ricezione della diffida prot. DV A 13958 del 14/06/13, il progetto esecutivo 
corredato da1 relativo crono programma degli interventi; 
In riferimento agli interventi di chiusura dei nastri (prescrizione n.6), il GI ha verificato che i 
tempi di ultimazione risultano essere di gran lunga differiti rispetto ai vincoli inizialmente 
imposti in AIA e con quelli prospettati dallo stesso gestore nel crono programma allegato alla 
richiesta di modifica non sostanziale, inoltrata con prot. DIR 257 del 17/12/12, e 
nell'avanzamento lavori chiusura nastri trasmesso con prot. DIR 170 del 20/05/2013. ILV A, 
inoltre, non ha trasmesso, entro 30 giorni dalla data di ricezione della diffida prot. DVA 13958 
del 14/06/13, il progetto esecutivo corredato dal relativo crono programma degli interventi. 
Relativamente ai tempi fissati per la completa chiusura degli edifici in aree di gestione dei 
materiali polverulenti (prescrizioni n.16-40-51-58-65-67), il GI ha rilevato esser superiori ai 
tempi inizialmente imposti in AIA e con quelli riportati nel cronoprogramrna allegato all'istanza 
di modifica non sostanziale prot. DIR 258 del 17/12/12. E' stato verificato, inoltre, che ILV A 
non ha trasmesso, entro 30 giorni dalla data di ricezione della diffida prot. DVA 13958 del 
14/06/13, il progetto esecutivo corredato dal relativo crono programma degli interventi. 

Per quanto attiene il mancato adempimento alle prescrizioni n.5, 6, 16-40-51-58-65-67, ILVA ha 
dichiarato di essere in attesa della definizione delle proposte del citato Comitato degli esperti, così 
come già comunicato con propria nota DIR 245/2013. 

In relazione all'esercizio, invece, anche in merito all'ottemperanza alle suddette diffide, ed a quanto 
risultato non ottemperato in sede di precedente controllo, si rappresenta quanto segue: 

perdura il superamento del valore di 25 g/t coke nell'emissione di particolato con il flusso di 
vapore acqueo in uscita dalle torri di spegnimento (prescrizione n.49); in base alle registrazioni 
fomite da ILV A e relative al periodo aprile - giugno 2013, sono state riscontrate emissioni di 
particolato, in alcuni casi superiori a 25 g/t coke, per le torri di spegnimento n.4 e n.5, asservite 
alle batterie 7-8, sia per le torri n.6 e n.7, asservite alle batterie 11-12, attualmente in funzione. 
relativamente all'intervento di natura gestionale da adottare per l'eliminazione del fenomeno di 
slopping (prescrizione n. 70 secondo punto) non risulta trasmesso da parte di IL V A riscontro a 
quanto proposto dall'autorità di controllo con nota prot. 24524 del 11/06/13 e formalizzato con 
la diffida prot.DVA-2013-13958 del 14/06/13. ILVA ha dichiarato che è stata completata 
l'implementazione del nuovo sistema 1SDS con procedura tipo RAMs, solo al convertitore n.3 
dell'acciaieria n.2, ed è in progranuna l'estensione dell'intervento agli altri convertitori di 
entrambe le acciaierie 1e2 entro il mese di ottobre 2013. 
nell'area IRF il GI ha preso visione del deposito delle scorie, provenienti o dal GRF o 
dall'acciaieria, non ancora deferrizzate e caratterizzate sotto forma di cumulo ubicato in una zona 
non pavimentata, a detta di ILV A "in una zona stralciata dalle aree di coltivazione della cava". 
In tale area avviene la maturazione della scoria, attraverso raffreddamento e bagnatura del 
cumulo (senza filmatura) tramite appositi spruzzatori. In tale area, il GI ha rilevato non essere 
presenti sistemi di regimazione delle acque. Successivamente la scoria maturata viene caricata 
dal cumulo e portata a mezzo dumper presso l'impianto di trattamento IRF. Durante le 
operazioni di caricamento dell'impianto, i dumper, senza copertura del materiale trasportato, 
scaricano la scoria in una zona scoperta pavimentata, non sottoposta a bagnatura, nella quale non 
sono presenti sistemi di aspirazione e/o contenimento delle polveri, che si sollevano in 
corrispondenza di ogni scarico e durante la successiva movimentazione da parte della pala 
meccanica per spingere il materiale verso la griglia di caricamento dell'IRF, per una prima 
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vagliatura. L'impianto IRF è sopraelevato rispetto al livello del suolo dello stabilimento e 
del!' area di cava circostante. La scoria al termine delle operazioni di deferrizzazione viene 
avviata, a detta del gestore, al recupero ambientale RIO, classificata come rifiuto con CER 
100202. In merito, ILVA ha dichiarato di impegnarsi a programmare la realizzazione degli 
interventi di impermeabilizzazione dell'area di stoccaggio delle scorie di acciaieria nell'impianto 
IRF e la conseguente regimazione delle acque di raffreddamento della scoria deferrizzata. Tale 
criticità è stata oggetto di diffida con nota prot. DVA-2013-23937 del 21/10/13. Nel corso del 
controllo del 3 e 4 dicembre 2013, ISPRA e ARPA Puglia hanno verificato che ILVA ha 
trasmesso all'Autorità Competente con nota DIR 424 del 20/11/13 il Piano per la riduzione della 
polverosità dovuta alle movimentazioni e per l'impermeabilizzazione dell'area IRF, allegando 
nuove istruzioni di lavoro per contenere la polverosità delle operazioni nel periodo. transitorio. In 
riferimento alle paiole bloccate, l'istruzione di lavoro presentata stabilisce l'obbligo di 
lavorazione solo nell'area GRF e nel periodo temporaneo di adeguamento, il Gestore ha previsto 
che la scoria deferrizzata sia normalmente caricata sui mezzi di trasporto per il recupero 
ambientale direttamente in uscita dal nastro asservito all'impianto IRF e che solo 
occasionalmente (in caso di disservizio dell'impianto la scoria deferrizzata, CER 100202) sia 
depositata nel!' area identificata come 18 nella planimetria allegata al crono programma degli 
interventi presentati con la citata nota DIR 424/2013. 
nelle vicinanze del predetto cumulo di scorie, provenienti o dal GRF o dall'acciaieria, sempre 
nella suddetta area IRF, il GI ha accertato la presenza di una paiola, contenente a detta di IL V A 
scoria di acciaieria in fase di raffreddamento, sottoposta a bagnatura con acqua alimentata da 
apposita tubazione flessibile. Anche tale è risultata essere priva di pavimentazione e di un 
sistema di regimazione dell'acqua; i deflussi delle acque utilizzate per il raffreddamento della 
paiola ristagnavano in pozze. Il GI ha verificato non esser effettuata alcuna operazione di 
pesatura della scoria non deferrizzata in ingresso all'area IRF, ma sono presenti esclusivamente 
strumenti di misura delle quantità trattate dall'impianto. Alla scoria deferrizzata in uscita 
dall'impianto di separazione "IRF' viene attribuito codice CER 100202. 

A seguito dei suddetti rilievi, ISPRA ed ARPA Puglia hanno accertato le seguenti violazioni, già 
comunicate al MATTM ai sensi dell'articolo 29-decies comma 3 del decreto legislativo 152/06 e smi 
con nota prot. 37899 del 25/09/2013. 

perdurare del mancato adeguamento entro il 27/01/13 dei sistemi di movimentazione dei 
materiali trasportati via nave, tramite l'utilizzo di sistemi di scarico automatico o scaricatori 
continui coperti, come previsto dalla prescrizione 5, § 3.1.l ''Misure strutturali da attuare 
subito", del Parere Istruttorio Conclusivo Intermedio (PICI pag.18), parte integrante del decreto 
di riesame, stante altresì la mancata trasmissione del progetto esecutivo corredato dal relativo 
crono programma degli interventi, come richiesto dalla diffida prot. DV A I 3958 del 14/06/13; 
perdurare del mancato rispetto dei tempi previsti per il rispetto della prescrizione 6, § 3.1.1 
''Misure strutturali da attuare subito" (pag.18 del PICI), stante la non autorizzata modifica non 
sostanziale inoltrata con prot. DIR 257 del 17/12/12 per la chiusura dei nastri trasportatori e la 
mancata trasm1ss1one del progetto esecutivo corredato dal relativo crono programma degli 
interventi, come richiesto dalla diffida prot. DVA 13958 del 14/06/13; 
perdurare del mancato rispetto dei tempi di attuazione prescrizione 16, § 3.2 "'Interventi del 
Piano di adeguamento - Interventi strutturali da eseguire subito - Chiusura edifici aree di 
gestione materiali polverulenti", a pag.18 del PlCI, correlata alla prescrizione 40, § 3.5.4 
"Preparazione Miscela" (pag.27 del PICI) ed alle analoghe prescrizioni 51 "Cokefazione'', 58 
"Impianto di agglomerazione", 65 "Altoforno - C'aricamento materiali", 67 "PCI'', stante la non 
autorizzata modifica non sostanziale inoltrata con prot. DIR 233 del 27/11/12 integrata dalla DIR 
258 del 17/12/12 per la chiusura con conseguente aerazione dell'aria degli ambienti confinati e la 
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mancata trasmissione del progetto esecutivo, corredato dal relativo crono programma degli 
interventi, come richiesto dalla diffida prot. DV A 13958 del 14/06/13; 
superamento del valore di 25 g/t coke nell'emissione di particolato con il flusso di vapore acqueo 
in uscita dalle torri di spegnimento n.4, n.5, n.6 e n.7 asservite alle batterie 7-8 ed alle batterie 
11-12, attualmente in funzione, contrariamente a quanto previsto dalla prescrizione 49, § 3.5.9 
"Spegnimento Coke" (PICI pag.30); 
omesse comunicazioni con dettagliate informative all'Autorità Competente ed agli enti di 
controllo, previste dal § 13 del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC pag. 973, parte integrante del 
decreto 4 agosto 2011), come integrata dalla prescrizione 89 (PICI pag.44 primo capoverso) e dal 
§ 9.3 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC pag.164), relativamente alle non conformità ai 
limiti emissivi di cui al precedente punto per la inosservanza della prescrizione 49; 
mancata ultimazione dell'implementazione su tutti i convertitori delle acciaierie I e 2 del nuovo 
sistema software tipo RAMS, contrariamente all'impegno assunto nella nota DIR 232 del 
27/11/12 ed a quanto richiesto dalla diffida prot. DVA 13958 del 14/06/13, in attuazione della 
prescrizione 70 secondo punto nella parte relativa alla eliminazione del fenomeno di slopping 
tramite interventi di natura gestionale,§ 3.8 "Acciaieria'', (PICI pagg.37-38); 
assenza di pavimentazione con asfalto o con cemento dell'area IRF di gestione scorie, 
contrariamente a quanto richiesto al § 4.13.2 "Interventi di adeguamento" (PIC tabella 28 
pag.169, parte integrante del decreto 4 agosto 2011 prot.DVA-DEC-2011-450) e previsto al § 
4.13.3 "Configurazione post-interventi Fase 9.3 - Ripresa materie prime" (PIC pag.177, parte 
integrante del decreto 4 agosto 2011) 
mancata adozione di idonee procedure e relative pratiche operative e gestionali finalizzate a 
minimizzare gli impatti sull'ambiente, in violazione delle "prescrizioni di carattere generale'', 
per le emissioni in aria, previste dal § 9.2.1 (PIC pag.824, parte integrante del decreto 4 agosto 
2011) durante la fase di scarico del dumper e di accostamento, tramite pala meccanica, della 
scoria non ancora deferrizzata, sulla griglia di caricamento dell'impianto IRF, determinando 
emissioni diffuse pulverulente; 
mancata adozione di idonee pratiche di regimazione e di gestione delle acque, in violazione del § 
9.4.13.1 (PIC pag.939, parte integrante del decreto 4 agosto 2011), relativamente all'impiego di 
acqua per il raffreddamento e l'inumidimento dei cumuli di scorie depositate nelle aree IRF. 
gestione del rifiuto CER 100202, nell'area di lavorazione dell'impianto IRF, non conforme alle 
norme tecniche per la gestione dei depositi rifiuti, in difformità a quanto previsto dai § 9.6.2 
Deposito temporaneo e§ 9.6.3 Stoccaggio dei rifiuti (PIC pagg.944-945-947, parte integrante del 
decreto 4 agosto 2011), in particolare in assenza dell'identificazione dell'area di deposito, in 
assenza di distinzione delle aree utilizzate per lo stoccaggio delle materie prime/sottoprodotti da 
quelle utilizzate per il deposito dei rifiuti, in assenza di impermeabilizzazione delle aree adibite a 
deposito e di idonei sistemi di protezione dagli agenti atmosferici del cumulo di rifiuto. 
gestione dell'operazione di raffreddamento e trattamento delle paiole in area non 
specificatamente destinata a tale finalità e non attrezzata tecnicamente per tali operazioni, 
contrariamente a quanto indicato al § 5.1.5.2.3 "Trattamento scoria, rottame e re.frattarf' (PIC 
pag. 377, parte integrante del decreto 4 agosto 2011). 

Con nota DVA-2013-0023937 del 21/10/2013, il MATTM ha diffidato ILVA spa, ai sensi dell'art. 
29-decies comma 9 del D. Lgs. 152/06 e smi, ad effettuare quanto richiesto dall'autorità di controllo 
così come dettagliato con la predetta nota dell'autorità di controllo prot. 37886 del 25/09/2013. 

Pagina 24 



ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0032 - Protocollo 0054571 - 32 - del 08/10/2014 - DG -, DS -, SAS, STSG

Codice Doc: 3B-42-C5-FF-B3-25-22-5C-82-37-D8-AC-5B-6D-06-16-7E-EA-A0-57

-~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 (an. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: JLVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

5.2.1 Emissioni in aria 

Seguirà specifico Rapporto di dettaglio. 

5.2.2 Rifiuti 
Le attività eseguite sulla matrice rifiuti hanno riguardato il campionamento e la verifica documentale 
relativi ai seguenti residui: 

Scoria di acciaieria deferrizzata in uscita dall'impianto IRF - classificata dal produttore rifiuto 
con codice CER 100202; 
Polveri di altoforno derivanti dal sistema di abbattimento fumi - classificati dal produttore come 
«·sottoprodotto"; 
Fanghi di altoforno derivanti del sistema di abbattimento fumi~ classificati dal produttore come 
"sottoprodotto". 

Scoria di acciaieria deferrizz.ata in uscita da/l'impianto JRF. CER 100202 
Nel corso dell'ispezione si è effettuato il sopralluogo in area IRF, incluso l'impianto di 
deferrizzazione della scoria proveniente dall' acciaieria, classificata "sottoprodotto" dal gestore, come 
riportato anche nell'autorizzazione AIA 2011. 

In base a quanto dichiarato dal gestore ed accertato in sede di sopralluogo, risulta che la gestione 
della scoria prevede le seguenti fasi: 

I. la scoria prodotta in acciaieria viene conferita su mezzi gommati presso l'area "Mater Gratiae" in 
zona non pavimentata, per una fase di maturazione che prevede inoltre la bagnatura del cumulo 
con acqua; 

2. completata la maturazione, la scoria viene nuovamente caricata su mezzi gommati e conferita 
presso l'impianto IRF; 

3. la scoria subisce nell'impianto suddetto un trattamento di macinazione e deferrizzazione; 

4. si producono due fasi distinte: materiale ferroso da avviare a recupero (qualificato dal gestore 
come "sottoprodotto") ed un materiale "inerte" avviato ad attività RIO o RS (qualificato dal 
gestore come "rifiuto con CER I 00202" ). 

Come già evidenziato nel report di maggio 2013, è opportuno precisare che la normativa non prevede 
la necessità di specifiche autorizzazioni ai fini della qualifica di un "'sottoprodotto'', pertanto la 
citazione della scoria come sottoprodotto all'interno dell' AIA, non sostituisce gli obblighi di 
dimostrazioni e corretta gestione previsti dal citato articolo. Allo stesso modo, la prescrizione 22 del 
riesame AIA 2012, che prevedeva la redazione di redazione complesse per i sottoprodotti da 
riutilizzare nei processi termici, non può esonerare il produttore dall'onere della prova anche per altri 
sottoprodotti. Peraltro il Gruppo Istruttore per il riesame AIA ha formulato una specifica richiesta, 
contenuta nell'allegato B punto 27 del verbale di riunione della commissione IPPC. del 13-14-15 
marzo 2013, per la redazione di relazioni dimostrative per tutti i sottoprodotti compresa la scoria. 

Oltre alle carenze già evidenziate sulla tracciabilità dei materiali, non si condivide la possibilità di 
considerare come normale pratica industriale le attività di frantumazione, deferrizzazione e 
vagliatura, a cui la "scoria non deferrizzata" è sottoposta presso l'IRF. Come si è constatato durante 
l'ispezione, i trattamenti presso l'impianto IRF mutano profondamente la composizione media del 
sottoprodotto in quanto in uscita dall'impianto si originano due flussi di materiali con caratteristiche 
molto differenti: una frazione "ferrosa" (classificata sottoprodotto) ed una '"'inerte" (classificata rifiuto 
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CER 100202). Tali obiezioni sono avanzate anche in base alle giurisprudenza recente e alla 
considerazioni della sentenza della corte di Cassazione del 10-05-2012 n. 17453. Si precisa che tale 
sentenza è successiva rispetto alla data di rilascio dell' AIA per cui si può considerare questa 
un'interpretazione del concetto di "normale pratica industriale" più recente rispetto ai criteri in uso 
nel periodo del rilascio dell'autorizzazione. Il trattamento effettuato, inoltre, può considerarsi 
significativo anche alla luce del fatto che da un sottoprodotto originario genera il 90o/o di rifiuto1

. 

Si rileva, inoltre, una criticità nell'attribuzione del codice CER al rifiuto in uscita dall'impianto IRF. 
Come in precedenza detto, a tale rifiuto è assegnato il codice I 00202 "rifiuti prodotti da processi 
termici- rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio - scorie non trattate", mentre il suddetto rifiuto è 
generato giustappunto dal trattamento della scoria stessa per maturazione e in seguito per separazione 
della frazione ferrosa. Di conseguenza tale rifiuto dovrebbe essere classificato con il CER 10020 I 
''rifiuti da1 trattamento delle scorie". 

Com'è stato verificato anche nel corso della precedente ispezione, il gestore non effettua pesatura del 
materiale in ingresso all'impianto IRF, né ha provveduto ad alcun tipo di contabilizzazio!le 
alternativa del materiale in ingresso. Di·conseguenza con la sola misurazione del materiale in uscita 
(inerte e frazione ferrosa) non è possibile effettuare bilanci di massa e verificare la presenza di 
eventuali ammanchi che potrebbero generarsi nelle varie fasi gestionali. Ad esempio non sarebbe 
possibile tenere conto delle perdite dovute alla presenza di materiali di scarto, delle quantità disperse 
come emissioni atmosferiche diffuse e di quelle dilavate. Infine, non si possono valutare eventuali 
giacenze presso le aree di stoccaggio Mater Gratiae. Alla luce di quanto sopra esposto a causa della 
non completa tracciabilità, il requisito della certezza del riutilizzo del materiale in uscita 
dall'acciaieria non può considerarsi completamente rispettato. 

Durante il sopralluogo, inoltre, sono emerse le seguenti criticità ambientali: 

./ Emissioni in atmosfera. 

Come da verbale è stato riscontrato che la fase di maggior impatto per la produzione di polveri 
riguarda lo scarico dei mezzi che conferiscono la scoria maturata presso la griglia di carico 
all'impianto IRF mediante ribaltamento del cassone. In tale fase si è direttamente osservata la 
dispersione in aria di una significativa quantità di polveri. Si ravvisa che non sono presenti 
sistemi di captazione o contenimento delle emissioni, mentre la bagnatura è eseguita solo 
preliminarmente, ma non durante la fase di scarico. La criticità rilevata è particolannente 
significativa alla luce delle notevoli quantità annualmente conferite presso l'impianto. Il dato 
estratto dal MUD 2012 indica che l'impianto IRF ha prodotto circa 1,5 milioni di tonnellate di 
rifiuto nello scorso anno . 

./ Gestione delle acque. 

Nel corso del sopralluogo è stata osservata nell'area di stoccaggio del materiale (scoria non 
deferrizzata), in zona Mater Gratiae, la presenza di estese superfici di ristagno di acqua prodotte 
dal dilavamento ed anche dal raffreddamento di una paiola contenete scoria calda. Tali acque 
sono da considerarsi a tutti gli effetti acque di processo, ma nel!' area non sono predisposte griglie 
per la raccolta, né sistemi di regimazione delle stesse acque. L'intero processo viene svolto su 
un'area non pavimentata. Inoltre, non essendo previsti sistemi di recupero dell'acqua, ciò 
comporta un aggravio nel consumo delle risorse idriche. Nella parte terminale dell'impianto IRF 
il materiale inerte, per caduta, viene scaricato in cumulo al disopra di un vibrovaglio, a sua volta 

1 
Dalla nota ILVA DIR 239/2013 che, nella scheda relativa alla frazione ferrosa, nell'impianto IRF si generano il JOo/o di 

ferrosi e il 90% di scorie deferrizzate costituenti rifiuto (CER 100202). 
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collegato al sistema di caricamento dei mezzi. Il suddetto cumulo, costituito da rifiuto con codice 
CER 100202 attribuito dal produttore, è esposto agli agenti atmosferici. 

E' stata osservata nel corso dell'ispezione la presenza di una paiola sottoposta ad attività di bagnatura 
in continuo con acqua, con conseguente formazione di una pozza di ristagno a causa dell'assenza di 
un sistema di regimazione delle acque. Nel corso della stesura del verbale il gestore si è formalmente 
impegnato a programmare gli interventi di pavimentazione dell'area e regimazione delle acque di 
raffreddamento. 

L'area in uscita dall'impianto dove si accumula la scoria deferrizzata (rifiuto CER 100202) prima 
dell'attività di carico sui mezzi, è assimilabile ad un deposito temporaneo. Differentemente da quanto 
previsto in materia di rifiuti e dalle prescrizioni AIA sui depositi temporanei, mancavano: indicazioni 
sulla tipologia di materiale, il cumulo è ubicato all'aperto, mancano sistemi di regimazione acque di 
pioggia nonché sistemi idonei a limitare lo spolverio. 

Il responsabile dell'impianto ha descritto le modalità di rendicontazione delle quantità prodotte, 
evidenziando che le bolle di trasporto dei rifiuti CER 100202 in uscita dall'impianto non vengono 
redatte in occasione di ciascuna movimentazione e la registrazione delle quantità effettivamente 
caricate. Le bolle vengono redatte ogni 1 O giorni in base alle quantità di scoria inerte che risulta 
contabilizzata all'impianto, stimando per ogni carico un trasporto standardizzato di 990000 Kg. Il 
numero dei carichi registrati pertanto deriva esclusivamente da una divisione matematica tra le 
quantità registrate dall'impianto ed un valore fisso attribuito ad ogni trasporto, per cui può non 
corrispondere al numero di trasporti reali. Essendo redatte ogni 1 Q giorni, di fatto i mezzi viaggiano 
senza una bolla di trasporto. Tali indicazioni completano le informazioni acquisite nel corso 
dell'ispezione del 29-05-2013, dove si era già evidenziata l'anomalia della ripetizione seriale della 
medesima quantità nei conferimenti del CER 100202 avviato a recupero ambientale Rl O. 

In relazione quindi alle suddette criticità rispetto alla qualifica di sottoprodotto per la scoria di 
acciaieria rilevate sia nella precedente e agli altri approfondimenti emersi nel corso dell'ispezione di 
settembre 2013, ovvero: 

mancanza di una specifica relazione di dimostrazione dei requisiti ex art. 184-bis T.U.A. 
non applicabilità della defmizione di normale pratica industriale e errata classificazione del 
rifiuto uscente dal IRF 
mancanza di sistema di tracciabilità atto a dimostrare la certezza del riutilizzo 
mancanza di presidi ambientali riguardo alla produzione di emissioni diffuse e regimazione di 
acque in zona non pavimentata nella fase di maturazione della scoria 
assenza in AIA 2011 di informazioni a riguardo delle fasi relative alla maturazione della scoria 

si ritiene che la scoria così come prodotta dall'acciaieria non abbia i requisiti per essere qualificata 
come sottoprodotto. Pertanto, l'attuale gestione dell'intero ciclo della scoria si ritiene gestione illecita 
di rifiuto. 

Si ritiene, inoltre, che la gestione più corretta e che al contempo consenta di avere un livello adeguato 
di protezione ambientale consista nel considerare la scoria di acciaieria alla produzione come rifiuto 
con codice 100202 (scoria non trattata) e l'impianto IRF come un impianto di trattamento che effettua 
un 'attività Rl3 di ricondizionamento. Il rifiuto uscente sarebbe classificato come CER 10020 I (rifiuti 
dal trattamento delle scorie) e in seguito destinato ad attività RIO. Una tale gestione garantirebbe il 
sistema di tracciabilità obbligatorio per i rifiuti e su tutti i depositi di scoria sarebbe obbligatorio 
l'adempimento di tutte le nonne tecniche sui depositi di rifiuti. 
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Polveri di alto[Orno derivanti dal sistema fumi - classificati dal produttore come "sottoprodotto"; 
Le polveri di altoforno del sistema di trattamento fumi deJI'impianto denominato «AFO 4" sono state 
oggetto di campionamento ai sensi della norma UNI I 0802 come da verbale. Il campionamento è 
stato eseguito all'uscita della sezione d'impianto denominata "'sacca a polvere". 

Il Gestore ha inviato con nota DIR 239/2013 la relazione complessa per la dimostrazione dei requisiti 
ai sensi dell'art 184-bis del D.Lgs 152/06. 

Dalla documentazione si evince che il gestore attribuisce la denominazione di "'polverino dì 
altoforno" (classificandolo sottoprodotto), in realtà a materiali differenti che derivano da diverse 
sezioni dell'impianto: 

Polveri provenienti dai sili "stock-house", dedicati per ciascun impianto AFO (AFO/l, AF0/2, 
AF0/4, AF0/5) e che a loro volta presentano differenti sistemi di abbattimento ( a secco o ad 
umido); 
Polveri derivanti dal sistema trattamento fumi di altoforno, costituito a sua volta da tre sistemi di 
abbattimento posti in serie, di cui uno a secco (denominato sacca a polvere) e due a umido 
(denominati lavatori); 
Polveri provenienti dalle cappe ubicate sul campo di colata degli altiforni ed inviata al sistema di 
abbattimento di ogni singolo altoforno campo di colata 

Pertanto manca l'univocità della denominazione attribuita al sottoprodotto. 

Il gestore ha provveduto alla verifica della pericolosità secondo i criteri fissati dal Reg. 1272/2008/Ce 
delle polveri provenienti dalle differenti sezioni citate (allegato 2.E, DIR 239/2013). I risultati hanno 
evidenziato gradi di pericolosità differenti: 

1. "Polverino Stock House Afo" : irritante per gli occhi con effetti irreversibili categoria I. 
2. "Polveri sacca a polvere": classificato irritante per gli occhi categoria 2; 
3. "Polverino campo di colata": irritante per gli occhi con effetti reversibili categoria 2 

Dalla relazione non risulta che i materiali provenienti dai tre distinti luoghi di produzione, con 
particolare riferimento alle polveri più pericolose delle stock house, vengano gestite con precauzioni 
differenti. Le polveri vengono avviati in AREA SEA, dove sono stoccate in attesa della preparazione 
della miscela con i fanghi AFO prima dell'invio in agglomerato. Nella relazione è riportato che "li 
polverino derivante dalla depolverazione delle Stock House che asservono AF04 e AF05 e dei 
campi di colata di ogni singolo Altoforno si presenta all'uscita dal serbatoio di raccolta come solido 
polverulento, il che comporta difficolta nella gestione al/a zona di preparazione miscela c/o SEA e 
nella successiva manipolazione per il trasporto verso l'impianto recettore finale (Agglomerato). Per 
tale ragione il polverino derivante dai sistemi di depolverazione delle Stock House e di quelli dei 
campi di colata e umidificato in una vasca ubicata e/o AFOJ (si veda Allegato 4.E_2) contenente 
acqua industriale: le polveri imbevute di acqua passano allo sfato fisico fangoso palabile. La 
composizione chimica di tali materiali non varia tranne la percentuale di umidita che consente la 
movimentazione del polverino con mezzi cassonati verso la zona fanghi SEA evitando criticità di tipo 
ambientale. n polverino derivante dalla sacca a polvere viene umidificato attraverso il pugg-mill e 
successivamente rilasciato nel box di raccolta''. 

Si evidenziano delle perplessità sull'affermazione per cui non sussistono criticità ambientali, con 
particolare rifermento alla modalità di gestione del materiale dopo il conferimento in area SEA. 
Questo risulterebbe stoccato in cumuli, il polverino derivante dalle "'stock house" e dai campi di 
colata è stoccato su un area che, secondo la relazione, risulta "pavimentata con manto in 
conglomerato bituminoso impermeabili, costituita da un piano inclinato con pendenza iniziale del 
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5% che tende a ridursi all'J% nella zona più depressa: la superficie interessata è di circa 42. 700 
mq". Non risulta dalla relazione che su tale area sia stata predisposta UQ.a rete di captazione dei 
colaticci o delle acque meteoriche. Non risulta inoltre che le polveri, per le quali si è evidenziato il 
carattere pericoloso e polvenùento, siano protette dall' 'azione degli agenti atmosferici a dai venti, per 
cui a seguito dell'asciugatura superficiale c'è il rischio che queste possano essere disperse per 
spolverio. Si rimanda a considerazioni dettagliate sulla gestione dei sottoprodotti in area SEA a 
successivi sopralluoghi da eseguirsi direttamente in sito. Comunque allo stato di conoscenza attuale e 
dalla lettura delle relazioni, emergono le criticità sopra esposte. 

Fanghi di altoforno derivanti dal sistema fumi~ classificati dal produttore come "sottoprodotto"; 
11 campione di ''fango" è stato prelevato dalla nastro-pressa asservita all'impianto di trattamento 
acque depurazione fumi dell'AF04, secondo metodica UNI 10802. 

ILV A ha inviato con nota DIR 239/2013 la relazione complessa al fine di dimostrare il possesso di 
tutti i requisiti richiesti ai sensi dell'art 184-bis del D.Lgs 152/06. 

Dai documenti risulta che il fango di altoforno viene prodotto successivamente alla fase di 
depurazione ad umido (lavatori Venturi) del gas d'altoforno. In particolare il fango ancora liquido 
viene convogliato, mediante tubazione, direttamente ai sedimentatori circolari per essere 
successivamente ispessito e pressato nella nastro-pressa." Nella relazione il gestore descrive il 
processo e la natura dei materiali coinvolti: "Il fango prodotto dalla depurazione ad umido del gas 
d'altoforno si presenta all'uscita dei lavatori come torbida (acqua e polveri di granulometria fine) e 
quindi deve necessariamente essere disidratato per il conferimento nella zona di preparazione 
miscela e/o l'area SEA. La disidratazione, e quindi il passaggio dallo stato liquido allo stato fisico 
_fangoso palabile, avviene mediante ispessitore e nastropresse ". 

IL V A ha provveduto alla verifica della pericolosità dei prodotti (allegato 2.F DIR 239/13) e il 
materiale è risultato pericoloso per: " irritazione oculare, categoria di pericolo 2 - pericoloso per 
l'ambiente acquatico a lungo termine cronico, cat 3 ". In merito alla pericolosità per l'ambiente 
(ecotossicità Hl4), il gestore ha riportato i risultati dei test ecotossicologici svolti su un campione 
denominato "mix fanghi AFO", che ne escluderebbero la caratteristica di pericolo Hl4. Inoltre con 
nota DIR 255/13 ha inviato anche i risultati di successivi test in vitro che hanno evidenziato l'assenza 
del rischio di «corrosività" ed "irritazione cutanea". Si riporta comunque che non è stata eseguita la 
verifica per il rischio "irritante per gli occhi", per cui il materiale rimane classificabile come 
''pericoloso" fino a prova contraria. Inoltre, nei documenti inviati non risultano riferimenti alle 
modalità con le quali è stato eseguito il campionamento, né sulle modalità di conservazione e di 
trasporto. Allo stesso mOOo non ci sono riferimenti alla composizione del "mix" campione analizzato. 
L'assenza di tali indicazioni rende l'intero processo di valutazione adottato dall'azienda incerto, in 
mancanza della tracciabilità e garanzia di rappresentatività dei materiali analizzati. 

Nella relazione risulta che il fango AFO viene inviato in area SEA. Non sono precisate le modalità ed 
i tempi di stoccaggio, ma non risulta dalla documentazione che in tale area ci siano strutture idonee 
allo stoccaggio al coperto, così come non risulta ci sia un sistema di trattamento delle acque di 
pioggia e dei colaticci. Dalla relazione non risultano previsti sistemi di protezione del materiale dagli 
agenti atmosferici o per la limitazione dello spolverio. Tali aspetti pertanto lasciano adito a dubbi 
circa il rispetto dei requisiti del 184-bis punto d): '"l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà 
a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana". 

In merito all'ottemperanza del criterio sulla '"certezza del riutilizzo" nella relazione mancano 
riferimenti a sistemi di contabilizzazione adeguata che prevedano pesatura delle quantità prodotte a 
piè di impianto e/o registri, utili ai fini di un raffronto tra le quantità realmente prodotte e quelle 
reimmesse nel ciclo produttivo. 
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5.2.3 Controllo Radiometrico e Rumore 
Nell'ambito dell'attività di controllo ordinario AIA, il personale di ARPA Puglia ha eseguito un 
sopralluogo finalizzato ad esaminare le procedure con cui vengono effettuati i controlli radiometrici 
sui rottami ferrosi e semilavorati metallici, disposti dall'articolo 157 del D. Lgs. 230/95 e smi nonché 
condotto campionamenti e misure connesse all'impatto acustico dei sistemi di nebulizzazione. 
A seguito di tale approfondimento, ARPA Puglia ha redatto una relazione tecnica sul controllo 
radiometrico, nota prot. 55824 del 04/10/2013 così come modificata con nota prot. 15632 del 
17/03/2014, e due relazioni di dettaglio inerenti l'analisi della Valutazione di impatto acustico, 
elaborata da IL V A nell'agosto 2013 e la sintesi dei risultati dell'attività di monitoraggio e controllo 
dei livelli fonometrici espletata da ARPA in data 10/09/2013, nota prot. n.60013 del 23/10/2013; 
quivi allegate (All.1 ). 

5.1.4 Gestione degli incidenti e anomalie 
In riferimento alle comunicazioni ILV A relative al superamento del VLE orario per il parametro 
polveri (fissato pari a 20 mg/Nm3 dalla prescrizione 42 del decreto di riesame AIA, pag.28) 
registratesi ai camini E426 (camino 6), E424 (camino 4) e E428 (camino 7), asserviti rispettivamente 
alle batterie li, 7-8 e 12, trasmesse con note DIR 210 del 28/06/2013 e DIR 220 del 03/07/2013, 
l'Autorità di Controllo ha richiesto, con nota prot. 29653 del 17/07/2013, l'invio di una relazione 
dettagliata sulle cause tecniche che hanno provocato gli eventi, dai tabulati giornalieri attestanti i 
valori di emissioni registrati in continuo dal SME, nonché dall'identificazione e quantificazione degli 
eventuali effetti ambientali in termini di flusso di massa. 
L'analisi della quantificazione degli eventuali effetti ambientali non risulta ad oggi effettuata. 

In riferimento, invece, alla comunicazione, trasmessa con nota DIR 320 del 19/09/2013, relativa alla 
registrazione di valori anomali nelle rilevazioni discontinue effettuate nel mese di luglio al camino 
"E424-Cokefazione Batterie 7-8", le Autorità di Controllo, con nota ISPRA prot. 41649 del 
18/10/2013, hanno comunicato ad ILVA la necessità di valutazione e redazione di una relazione 
dettagliata sulle cause tecniche ed ambientali connesse all'evento e la quantificazione degli effetti 
ambientali e la proposizione di nuove procedure tecniche e di esercizio per prevenire il ripetersi delle 
medesime circostanze. 
Con nota DIR 328 del 27/09/2013, inoltre, ILV A ha trasmesso la nota di dettaglio dell'evento relativo 
a valori anomali nelle rilevazioni discontinue effettuate nel mese di agosto al camino "E433-
frantumazione/vagliatura coke LVC/2 Sili A-B ",come previsto dalla prescrizione n.89 del decreto di 
riesame e dal § 9.3 del PMC del decreto AIA. A tal riguardo, le Autorità di Control1o, con nota 
ISPRA prot. 41657 del 18/I 0/2013, hanno richiesto ad ILV A l'adozione di soglie di attenzione e di 
allarme correlate al VLE, al fine di attivare preventivamente i controlli di efficienza nel 
funzionamento del filtro a tessuto e poter intervenire senza attendere il tempo normalmente intercorso 
tra la misure delle concentrazioni e la validazione delle stesse, nonché la predisposizione di una 
procedura di controllo preventiva su tutti i sistemi filtranti a tessuto presenti all'interno dello 
stabilimento aJ fine di procedere all'attivazione, entro i tempi strettamente necessari, di una 
preventiva verifica manutentiva con eventuale intervento risolutivo. 

Ad oggi non risulta esser stata attuata la suddetta richiesta 
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5.3 Descrizione delle attività di campionamento e degli esiti delle analisi 

A seguire i dettagli sull'attività di campionamento ed analisi eseguiti dal personale di ARPA Puglia 
presso l'impianto siderurgico. 

Campionamento e analisi degli scarichi idrici dell'impianto 

Per l'analisi dell'esito delle attività di campionamento effettuate agli scarichi delle 
provenienti dall'impianto biologico sottoprodotti, chiaro-flocculazione AF0/5 
flocculazione AF0/1-2, si rimanda al paragrafo 4.4. 

Campionamenti e analisi sui rifiuti/sottoprodotti/materiali 
Le attività di campionamento hanno riguardato i seguenti residui: 

acque reflue 
ed chiaro-

Scoria di acciaieria deferrizzata in uscita dall'impianto IRF - classificata dal produttore rifiuto 
con codice CER 100202; 
Polveri di altoforno derivanti dal sistema di abbattimento fumi - classificati dal produttore come 
'"sottoprodotto"; 
Fanghi di altoforno derivanti del sistema di abbattimento fumi - classificati dal produttore come 
"sottoprodotto"; 

Il campionamento è stato eseguito ai sensi della norma UNI 10802. Per ulteriori approfondimenti si 
rimanda al verbale di campionamento 138/A/ST/2013. 

Scoria di acciaieria deferrizzata 

Le analisi eseguite da ARPA sul campione di scoria deferrizzata CER 100202 prelevato nel corso 
dell'attività ispettiva (RdP n. 2952-2013 prt 36328, n.3006-13 prt 16377, n.2953-13 rev.2 prt. 22842 
13375), hanno evidenziato che: 

in base ai parametri analizzati, il rifiuto è classificabile come "'non pericoloso" ai sensi della 
normativa vigente; 
la concentrazione di microinquinanti organici, incluse diossine e PCB, risulta inferiore ai limiti 
previsti per il conferimento in discariche per rifiuti non pericolosi; 
il "test di cessione" ha evidenziato il superamento dei limiti previsti per i "'cloruri" per attività 
di recupero Rl O ( 351 mg/I contro un limite di 100 mg/l previsto dal PCM dell' AIA paragrafo 
5.2.4.8 ). 

Tali risultati evidenziano pertanto l'inidoneità del materiale all'attività di recupero RIO, per cui tale 
materiale deve essere smaltito. Si chiede pertanto all'azienda di dare evidenza della gestione del lotto 
oggetto dell'attività di campionamento. 

Polveri di altofòrno derivanti dal sistema di abbattimento fiimi 

Il gestore ha provveduto alla verifica della pericolosità secondo i criteri fissati dal Reg_ 1272/2008/Ce 
delle polveri provenienti dalle differenti sezioni citate (allegato 2.E , DIR 239). I risultati hanno 
evidenziato gradi di pericolosità differenti: 

"Polverino campo di colata": irritante per gli occhi con effetti reversibili categoria 2; 
"Polveri sacca a polvere": classificato irritante per gli occhi categoria 2; 
"Polverino Stock House Afo" : irritante per gli occhi con effetti irreversibili categoria 1. 
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Come si evidenzia pertanto il polverino delle "stock house" presenta delle caratteristiche di pericolo 
maggiori rispetto agli altri. 

Il gestore con nota DIR 255/2013 ha inviato i risultati dei test in vitro di "irritazione/corrosione 
cutanea", che sono risultati negativi. Si riporta che l'esecuzione di tali test non era strettamente 
necessaria, mentre non sono stati eseguiti test specifici di "irritazione oculare", per cui il materiale 
rimane classificabile come "'pericoloso". Inoltre nei documenti inviati non risultano riferimenti alle 
modalità di come è stato eseguito il campionamento, conservazione e trasporto che per i rifiuti deve 
essere eseguito ai sensi della UNI 10802. L'assenza di tali indicazioni rende l'intero processo di 
valutazione adottato dall'azienda incerto, in mancanza della tracciabilità e garanzia di 
rappresentatività dei materiali analizzati. 

Le analisi eseguite da ARPA sul campione di polveri di altoforno "'AF04- sezione sacca a polvere" 
(RdP n.2954-13 prt 63331, n2955113 prt 16345,n.3007113 prt. 16377) prelevato nel corso dell'attività 
ispettiva,. hanno evidenziato per i parametri analizzati, che il materiale è classificabile come "non 
pericoloso" ai sensi della normativa vigente Reg. 1272/2008/CE. 

Fanghi di altofòrno derivanti del sistema di abbattimento fumi. 

Le analisi eseguite da ARPA sul campione di fanghi di altoforno "AF04", classificato dal gestore 
come sottoprodotto (RdP n.2956113 prt 63333, n2957/13 rev 1prt20259,n.3008113 prt. 16377) hanno 
evidenziato alcuni aspetti di criticità che meritano un commento dettagliato. 

I risultati delle analisi chimiche eseguite per la ricerca dei metalli, hanno evidenziato valori di Zn 
oltre i limiti previsti dal Rcg CE 1272/2008, che in prima analisi portano a classificare il materiale 
come ""Ecotossico Hl4". ARPA Puglia non ha provveduto, così come eseguito da ILVA, ad eseguire 
i successivi approfondimenti con i saggi ecotossicologici, che hanno portato l'azienda ad escluderne 
l 'ecotossità. 

Le analisi dei microinquinanti svolte da ARPA sul fango palabile prelevato (Rapporto di Prova n. 
2956-2013) hanno evidenziato valori di IPA totali non trascurabili, pari a 467,43 ± 56,09 mg/kg di 
campione. J criteri vigenti per la verifica della caratteristica di pericolo "H7 cancerogeno" per 
materiali contenenti idrocarburi, non prevedono un limite complessivo come sommatoria degli IPA, 
bensì prevedono l'analisi dei singoli composti, con particolare rifermento a quelli individuati dall' ISS 
come "markers" ed il confronto con i limiti previsti dal Reg 1272/2008/Ce. Secondo tale criterio il 
campione fangoso oggetto del campionamento, che presenta un residuo secco del 68,4o/o, risulta entro 
i limiti previsti esprimendo i valori di concentrazione rispetto al campione "tal quale". Se nel 
dettaglio si valutano i risultatati del Benzo(a)antracene, che presenta il limite più basso tra i markers, 
questo presenta una concentrazione pari a 19,83 ± 1,99 mg/kg contro un limite di 25 mg/kg. E' 
possibile prevedere che il materiale, costituito da "polveri di granulometria fine" e stoccato in cumuli 
all'aperto, possa andare incontro ad un possibile effetto di asciugatura e disidratazione dello strato 
superficiale con il rischio di disgregazione e conseguente spolverio delle polveri di fanghi. In queste 
polveri secche, che avranno perso gran parte dell'umidità iniziale, si concentreranno degli inquinanti. 
Non è da escludere che in queste condizioni ci possa essere il superamento dei limiti previsti per la 
classificazioni di tali materiali come cancerogeni H7 in quanto, se riferiamo il risultato analitico della 
concentrazione di Benzo(a)antracene espressa sulla sostanza secca, questa risulterebbe pari a 29,8 
mg/kg ss. 

In ragione delle criticità evidenziate, la concentrazione significativa di IPA riscontrata richiederà 
successivi approfondimenti presso l'area SEA, con riferimento alle modalità di gestione e stoccaggio 
dei materiali. 
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6. Attività di ispezione ambientale espletata il 3-4 dicembre 2013 

6.1 Modalità e criteri dell'ispezione 
Il GI, composto come di seguito elencato, si è recato presso lo stabilimento ILV A cli Taranto allo 
scopo dì concludere il ciclo delle ispezioni 2013 in attuazione ai decreti autorizzativi AIA ed ai sensi 
dell'art.I comma 3 del Decreto di Riesame DVADEC-2012-547 del 26110/12, per accertare lo stato 
di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto, tenuto conto anche 
di quanto descritto nella relazione trimestrale di aggiornamento dello stato di attuazione degli 
interventi, inoltrata da ILV A con nota DIR 378 del 25-10-13, in adempimento alla prescrizione n.17 
del decreto di riesame, nonché della diffida MAT1M DVA-2013-0023937 del 21/10113. 

La visita in sito è iniziata in data 03/12/2013 e conclusasi in data 04/12/2013. 
Durante la visita in sito, per l'Azienda era presente il seguente personale: 
Erder Mingoli Responsabile Dipartimento AIA 
Alessandro Labile Referente Controlli AIA 

Il Gruppo Ispettivo (G.I.) era composto dai seguenti dirigenti e funzionari: 
Alfredo Pini ISPRA-Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA-Servizio ISP 
Roberto Giua 
Maria Spartera 
Vitantonio Martucci 
Simona Sasso 
Arturo Fabio D'Aprile 
Francesco Busseti 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Dip.to Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

6.2 Attività svolte durante la visita in sito 
Nell'ambito dell'attività ispettiva, il GI ha effettuato un sopralluogo presso le aree di stabilimento 
quali parchi primari, l'impianto cokeria, l'impianto di sinterizzazione e di bricchette e condotto, 
parallelamente, le relative attività di campionamento. 

Nello specifico, nell'area parchi primari, il GI ha preso visione del mantenimento dell'area di rispetto 
di 80 metri tra il confine dello stabilimento e il contorno esterno del cumulo più prossimo allo stesso 
confine, così come previsto dalla prescrizione n.3 del decreto di riesame; nel parco primario n.2 è 
stato verificato, altresì, il completamento della rete idranti prevista dalla prescrizione n.11, anche in 
riferimento all'area precedentemente oggetto di sequestro giudiziario. 

Nell'impianto di cokefazione. il GI ha preso visione delle operazioni in corso per il rifacimento a lotti 
della batteria 9 e degli interventi manutenti\'i in atto per la riparazione delle tenute di una porta di un 
forno della batteria 8. Durante il sopralluogo, il Gl ha visionato la centralina di monitoraggio della 
qualità dell'aria ambiente, di cui alla prescrizione 85, rilevando che la recinzione metallica di 
delimitazione della stessa, ove sono ubicati i deposimetri per caratterizzazione delle ·polveri, 
presentava il cancello aperto senza lucchetto; tuttavia, la cabina di alloggiamento della 
strumentazione di misura era regolarmente chiusa a chiave. Il GI, inoltre, ha osservato quanto già 
riportato da ARPA Puglia con nota prot.67110 del 25/11/13 ossia dell'interdizione al traffico della 
parte di strada tra le batterie della cokeria e i sottoprodotti, prospiciente la centralina, e l'istallazione 
di un sistema permanente di bagnatura del tratto stradale immediatamente prospiciente la cabina di 
misura, tramite il posizionamento di ugelli e relativa tubazione di distribuzione di acqua al livello del 
piano stradale. Successivamente con nota DIR 459 del 10/12/2013, ILVA, in riscontro alla nota di 
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ARPA prot.67110/2013 e facendo seguito alle osservazioni del GI in sede di ispezione, ha 
comWiicato che "al fine di poter collegare le misure della centralina dell'area cokeria alla gestione 
delle cokerie (caricamento, cokefazione e sfornamento), si è ritenuto utile eliminare, anche 
temporaneamente, la possibile influenza del passaggio di autoveicoli, specie di autocarri pesanti. In 
seguito a tale decisione, non sono stati più fatti transitare nemmeno le autobotti per l'ordinario 
innaffiamento stradale e, per non creare pericoli per la salute dei lavoratori dovuti al sollevamento 
delle polveri stradali, è stato adottato in sostituzione un sistema provvisorio· di bagnatura a pelo 
strada ... ". Le Autorità di Controllo, con nota prot. ISPRA n.4063 del 29/01/2014, hanno evidenziato 
la necessità di evitare l'adozione di dispositivi/procedure che possano produrre la non 
rappresentatività della aerodispersione degli inquinanti nell'area della centralina rispetto al resto 
dell'impianto. Con nota DIR 42 del 30/01/2014, ILV A ha comunicato l'interruzione della procedura 
di bagnatura del tratto stradale prospiciente la cabina di misura tramite il sistema provvisorio di 
irroramento d'acqua. 

Sempre nell'area della cokeria, il GI ha visionato la cabina di strumentazione SME asservita al 
camino E424 (batterie 7-8) costatando la presenza di una doppia strumentazione di misura per il 
monitoraggio in continuo dei parametri e l'installazione di nuova strumentazione per la misura di 
umidità. Nell'area cokeria è stata anche verificata la presenza di contatori ad ultrasuoni per il 
monitoraggio della risorsa idrica approvvigionata al medesimo impianto. 

Nell'impianto di sinterizzazione, il GI ha preso visione degli interventi eseguiti sui raffreddatori 
circolari delle linee D e E, prendendo atto del rifacimento delle sponde e dei sistemi di protezione 
nella parte inferiore, della sostituzione delle cappe superiori a protezione di circa 1/3 dell'intera 
circonferenza di ciascun raffreddatore, della sostituzione delle tenute cappe e carrello, della 
sostituzione tenuta tra carrello e condotto di soffiaggio e della realizzazione vaschette di raccolta 
delle polveri ubicate al di sotto dei carrelli. Su richiesta del Gl, in relazione al rispetto della 
prescrizione n.60 del decreto di riesame, IL V A ha dichiarato di voler provvedere alla copertura dei 
rimanenti 2/3 della circonferenza di ciascWio dei due raffreddatori così come comunicato con note 
DIR 179 del 31/05/13 ossia senza l'adozione di un sistema di aspirazione forzata. Le nuove cappe, 
pertanto, funzioneranno esclusivamente come coperture, confidando sulla sola aspirazione dei tratti 
già realizzati. Sempre su richiesta del GI, ILV A ha confermato che l'Autorità Competente non si è 
espressa su tale proposta di modifica non sostanziale di cui alla nota DIR 268 del 27/12/12, integrata 
dalla nota DIR 20 del 17/01/13. In merito alle prescrizioni n.60 e n.62, integrata con nota del 
MATTM n.DVA-2013-13980 del 14/06/13, che prevedeva di inviare entro il 14/08/13 una 
valutazione degli standard prestazionali degli elettrofiltri, il Gestore ha comunicato di essere in attesa 
della campagna di misurazione della polverosità diffusa a valle degli interventi di copertura tramite 
cappa non aspirata. 

Il GI ha, altresì, verificato presso la sala controllo dell'impianto agglomerato quanto prescritto dal 
MAITM con nota n.DVA-2013-3569 del 11/02/13 ossia le modalità di monitoraggio a video del 
segnale degli opacimetri in ingresso ed in uscita dai filtri MEEP; con particolare riferimento alla linea 
D. Allo stato del sopralluogo, era disponibile a video il segnale relativo alla percentuale rispetto al 
fondo scala della strumentazione. IL V A ha dichiarato esser in corso la conversione del segnale degli 
opacimetri al fine di acquisire allo SME il dato in concentrazione sia in ingresso che in uscita dai filtri 
MEEP_ 

Il GI ha proseguito i sopralluogo presso l'impianto bricchette, ubicato in prossimità delle aree 
deposito scaglie, fanghi fini e grossi, risultato essere in manutenzione dall'inizio settimana mentre la 
sezione vagliatura ed essicazione fanghi non essere operativa. Su richiesta del GI, IL V A ha illustrato 
il ciclo di lavorazione dichiarando che attualmente i sottoprodotti in entrata all'impianto sono le 
scaglie di laminazione di produzione interna, i fanghi di acciaieria di tipo "grosso", i fanghi dì 
acciaieria di tipo "'fine", il polverino di acc1a1ena e la frazione ferrosa fine proveniente da 
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deferrizzazione scoria, tutti di produzione interna allo stabilimento. Il fango "grosso", infatti, 
proviene direttamente dai pre-separatori delle acciaierie, quello "fine" dalle nastro presse di acciaierie 
previa vagliatura in area Servizi Ecologici Ambientali (SEA) mentre le scaglie provengono da una 
preventiva vagliatura presso un apposito impianto situato nel parco primario n.4. Il materiale stoccato 
viene caricato in bricchettatrice e sottoposto alle seguenti operazioni : 

a) vagliatura (maglia 20 x 20mm) per l'eliminazione di eventuali elementi grossolani estranei, 
essiccatura per i fanghi di acciaieria tramite flusso di aria calda; 

b) additivazione con melassa e calce idrata per rendere le bricchette maggiormente coese; 
c) pressatura finale; 
d) riciclo delle polveri captate dai sistemi di abbattimento dell'impianto bricchette in testa 

all'impianto. 
Il GI ha preso visione dei depositi dei materiali in ingresso costituiti da una tettoia divisa in quattro 
box, nei quali erano presenti fanghi fini (2 box), fanghi grossi e scaglie. Le bricchette, prodotte dalla 
miscela dei suddetti sottoprodotti, sono successivamente stoccate in un capannone pavimentato dove 
avviene il processo della "maturazione", finalizzato alla perdita di umidità delle bricchette. Al 
momento del sopralluogo era, infatti, visibile vapore che si libera dalla parte superiore del cumulo. 

Parallelamente alle attività di sopralluogo e verifica, ARPA Puglia ha eseguite anche le attività di 
campionamento per la matrice acqua e rifiuti (scoria utilizzata per l'argine della futura discarica 
rifiuti non pericolosi); dettagliati nei successivi paragrafi. I campionamenti previsti per la scoria 
deferrizzata nell'area IRF non sono stati effettuati poiché erano in corso interventi di chiusura nastri 
trasportatori e di manutenzione del sistema di vagliatura,. nonché i campionamenti all'impianto di 
depurazione denominato VR7 poiché il Responsabile dell'Ufficio Legale ILVA ha comunicato 
l'impossibilità ad accedere al suddetto impianto senza la preventiva richiesta ed ottenimento del 
rilascio di permesso da parte dell'Autorità giudiziaria in quanto lo stesso è sottoposto a sequestro 
seppur con facoltà d'uso. 

A seguito della suddetta attività, l'Autorità di Controllo, con nota prot. 51384 del 20/1212013 (ns rif. 
prot.73201 del 24/12/2013) integrata dalla nota prot. 2700 del 17101/2014 (ns rif. pro!. 3434 del 
21/01/2014), ha inviato un'informativa preliminare degli esiti del controllo al 1v1ATTM ed 
al!' Autorità giudiziaria al fine di dar evidenza dello stato di attuazione e di adempimento delle 
prescrizioni impartite con decreto di riesame AIA e diffide prot. DVA 13958 del 14/06/13, prot. 
DVA 17165 del 2210712013, nonché prot. DVA 23937 del 2111012013. 

Nello specifico, gli interventi strutturali e gestionali rimasti disattesi, con evidente slittamento dei 
termini temporali previsti con decreto di Riesame, sono risultati essere relativi alle prescrizioni: 

n.4, relativa all'avvio dei lavori per la costruzione di edifici chiusi nelle aree di deposito di 
materiali polverulenti diverse dai parchi primari; 
n. 5, relativa ai sistemi di movimentazione dei materiali trasportati via nave, poiché non 
correttamente attuata per tipologia di intervento adottato da IL V A e non soddisfatta la richiesta del 
MATTM di trasmissione del progetto esecutivo corredato dal relativo crono programma degli 
interventi; 
n. 6, relativa alla chiusura nastri trasportatori, poiché con una percentuale di completamento 
dichiarata da ILV A pari a circa il 28% di lunghezza lineare coperta rispetto al totale; 
n. 16 e 70 terzo punto, relativa all'avvio dei lavori di costruzione di edifici chiusi per l'area GRF e 
area di svuotamento scoria liquida dalle paiole e ripresa scoria raffreddata; 
n.16, relativa al nuovo sistema di depolverazione Stock House di AF0/2, al rifacimento delle 
batterie di cokefazione n.9 e 1 O, alla costruzione della nuova doccia n.5 dì spegnimento del coke 
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asservita alle batterie 7-10 di cokefazione, nonché all'istallazione del dispositivo Proven nella 
batterie 9 di cokefazione; 
n.16-40-51-58-65-67, relative ai lavori per la completa chiusura degli edifici in aree di gestione dei 
materiali polverulenti; 
n.36, relativa al completamento degli interventi di captazione e convogliamento degli sfiati dei 
serbatoi di catrame; 
n. 49, relativa al superamento del valore di 25 g/t coke nell'emissione di particolato con il flusso di 
vapore acqueo in uscita dalle torri di spegnimento; 
n.60, relativa al complf:tamento dell'intervento di captazione e convogliamento delle emissioni 
diffuse dai raffreddatori circolari dell'impianto di agglomerazione, poiché non correttamente 
attuata per tipologia di intervento adottato da ILV A; 
n.62, relativamente all'invio della valutazione degli standard prestazionali degli elettrofiltri per il 
trattamento dei fumi in uscita dai camini del raffreddatore circolare dell'agglomerato; 
n. 70 secondo punto, relativa alla captazione fumi dal tetto dell'acciaieria ACC/1, realizzazione di 
un nuovo relativo sistema di depolverazione a tessuto ed ali' eliminazione del fenomeno di 
slopping tramite interventi di natura gestionale, 
n.83, relativa alla individuazione di ogni possibile intervento per minimizzare le quantità di gas 
scaricate nel sistema torcia; 
n.89, relativa alla attività di sperimentazìone del monitoraggio in continuo di IPA e BTEX e 
campionamento polveri sulle macchine caricatrici e sfomatrici delle cokerie; 
n. 91, relativa alla integrazione della strwnentazione ai Sistemi di Monitoraggio in continuo delle 
Emissioni (SME) sui camini delia cokefazione per la misura dei parametri COV e benzene. 

Il MATTM, con nota prot. DVA 8406 del 25/03/2014, ha diffidato ILVA spa ad effettuare quanto 
richiesto dall'Autorità di Controllo con nota prot.6539 del 11/03/2014, ai sensi dell'art.29-decies 
comma 9 del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 128/10. In considerazione, quindi, 
dell'inapplicabilità del regime sanzionatorio per le sole prescrizioni del decreto di riesame n.547/12 
aventi scadenze temporali e non essendo ancora stato approvato il Piano, di cui al comma 5 dell'art. I 
del D.L. n.61/2013 convertito dalla L. n.89 del 03/08/2013 e successivamente integrato dalla L. n. 6 
del 06/02/2014, la diffida è relativa ai seguenti obblighi: 
l. contenimento entro il valore limite di particolato (g/t coke), di cui alla prescrizione n.49, contenuto 

nel flusso di vapore acqueo in uscita dalle torri di spegnimento asservite alle batterie 7-8 e alle 
batterie 11-12, attualmente in funzione; 

2. come previsto dalla prescrizione n.89, consegna di specifica comunicazione corredata da relazione 
attestante le valutazioni quantitative delle emissioni complessive provocate dalle non conformità 
di cui al p.to I), con identificazione delle cause e delle eventuali azioni adottate; 

3. trasmissione del protocollo operativo del nuovo sistema software adottato, tipo RAMS, con 
evidenza delle misure operative previste per ciascun anomalia/criticità dei parametri operativi 
monitorati, in attuazione della prescrizione n.70 secondo punto nella arte relativa alla 
implementazione di specifica procedura operativa idonea a definire i criteri e parametri operativi 
per la eliminazione del fenomeno del cosiddetto "slopping". 
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6.2.1 Emissioni in aria 

Seguirà specifico Rapporto di dettaglio. 
6.2.2 Rifiuti 
Le attività inerenti il controllo sulla gestione dei rifiuti hanno riguardato: 

Campionamento di scoria deferrizata presso argine discarica RNP in costruzione (vedi paragrafo 
4.4; 
Sottoprodotti in ingresso all'impianto di bricchettatura; 
Vagliatura della scaglia di laminazione presso impianto situato in area "parco pimario 4". 

Sopralluogo impianto di bricchettatura. 

L'impianto di bricchettatura durante il sopralluogo è risultato fermo per manutenzione. Si sono 
verificati i materiali in ingresso: scaglie di laminazione di origine interna, fanghi di acciaieria di tipo 
"'fine" e "grosso". Tali materiali, classificati dal produttore come sottoprodotti, sono stoccati in box 
coperti da una tettoia. Il procedimento di bricchettatura prevede la miscelazione dei materiali, 
vagliatura, additivazione di melassa, pressatura, a cui segue una fase di maturazione. Le polveri 
dell'impianto di aspirazione sono rimesse in testa all'impianto. Si riporta che l'additivazione della 
melassa, utilizzata come legante che la procedura di maturazione della scoria non risulta descritta in 
AIA o in atra documentazione tecnica inviata al GI. E' stata acquisita copia della scheda tecnica del 
prodotto, che non è classificato come pericoloso. La fase di maturazione avviene all'interno di un 
capannone, al chiuso. A causa delle fermetescibilità della melassa, è possibile osservare la 
formazione di vapori in uscita dai cumuli di bricchette accompagnate dal caratteristico odore che 
accompagna tali fenomeni. 

ILV A ha specificato che da oltre un anno non vengono trattati in ingresso materiali provenienti 
dall'esterno pur essendo ciò possibile ai sensi del § 4.15.13 pag.211 dell' AIA DEC-2011-450. 

Il fango "grosso" proviene direttamente dai pre-separatori delle acciaierie, mentre quello "fine" 
proviene dalle nastro presse di acciaierie previa vagliatura in area Servizi Ecologici Ambientali 
(SEA). Il GI acquisisce (allegato 6) contabilizzazione del materiale in arrivo, lavorato e prodotto 
dall'impianto bricchette nel mese di novembre 2013. La documentazione fornita, comprensiva di 
bolle di accompagnamento dei trasporti del materiale, è utile a dimostrare la tracciabilità dei 
sottoprodotti e il loro riutilizzo. 

In data 28/04/2014 ARPA Puglia si è recata nuovamente sull'impianto di bricchettatura allo scopo di 
verificare lo stato dei luoghi e le modalità gestionali ad impianto funzionante. 

Al momento del sopralluogo erano in carica i seguenti sottoprodotti: scaglie, fanghi di acciaieria, 
polveri di acciaieria, oltre ai leganti melassa e calce e il sottovaglio bricchette. Le scaglie prima di 
essere inviate direttamente all'impianto sono vagliate; la frazione separata con granulometria 
maggiore, come visionato, viene stoccata in un cassone in acciaio e poi rinviata al parco minerali. Il 
caporeparto ha dichiarato che il fabbricato non è normalmente presidiato, in quanto l'impianto è 
automatizzato. La capacità oraria di produzione odierna è di 25tonn/ora, ma l'impianto ha una 
capacità massima di 40tonn/ora. 

Il Gl ha visionato il suddetto fabbricato ove avviene la produzione bricchette, posto di fronte 
all'impianto per essiccatura dei fanghi. Tale fabbricato è dotato di 4 vie di accesso di cui due privi di 
chiusura, uno con porta scorrevole (di dimensioni maggiori), e l'ultimo a battente. All'interno del 
fabbricato è stato visionato un ambiente molto polveroso dovuto alla sospensione dei materiali fini 
utilizzati per produrre le bricchette. Lo stesso materiale è stato visionato in corrispondenza del varco 
di fronte al!' essiccatore, al di fuori del fabbricato. In particolare sono state osservate delle perdite 
periodiche di materiale da giunti non perfettamente a tenuta, lungo il percorso dei nastri trasportatori 
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situati ad un'altezza di circa 4m dal piano di calpestio. L'impianto prevede punti di captazione 
polveri, come riferito dai responsabili aziendali, in corrispondenze delle zone di caduta tra un nastro 
trasportatore e l'altro, ma le perdite visionate erano distribuite in punti diversi, lungo il percorso di 
singoli nastri. 

Impianto di vagliatura "parco primario 4". 

Nel corso dell'ispezione è stato riscontrato che le "scaglie di laminazione", prima del conferimento in 
bricchettatura, sono sottoposte ad un trattamento preliminare di vagliatura, presso un impianto non 
descritto all'interno del!' AIA, ubicato nel parco primario 4, né nella relazione ILV A DIR 239/2013, 
inerente i sottoprodotti. Nella relazione infatti si riportata l'operazione preliminare di vagliatura sulle 
scaglie, ma non sono specificati i luoghi, le loro caratteristiche e ]e modalità relativi a tale operazione. 

Sull'impianto è stato eseguito un sopralluogo, ma l'impianto era fermo per manutenzione. E' stato 
verificato che l'impianto è ubicato al di sotto di una tettoia con pavimentazione in cemento. Non sono 
presenti sistemi di contenimento delle emissioni polverulente. Secondo quanto riportato dai 
responsabili l'impianto viene utilizzato per la vagliatura del coke e della scaglia, a seconda delle 
esigenze produttive. Il materiale subisce una separazione granulometrica e ricade all'interno di box 
separati. Dalle fasi di pulizia dell'impianto e nastri si genera un rifiuto che viene smaltito in discarica. 
Tale materiale era presente durante l'ispezione e stoccato in un cumulo, in un'area non segnalata 
come deposito temporaneo, scoperta, senza segnaletica di identificazione del materiale e senza la 
presenza di un sistema di regimazione delle acque di pioggia, come da foto allegata al verbale. La 
gestione del deposito temporaneo pertanto non è conforme alle disposizioni dell' AIA ed alle 
normative vigenti. 

6.2.3 Gestione degli incidenti e anomalie 

In riferimento alla gestione degli eventi anomali ed incidenti, si segnalano i seguenti principali eventi 
comunicati da ILV A all'Autorità Competenti. 

Con nota DIR 387 del 31/10/2013, ILV A ha trasmesso l'informativa relativa all'evento emissivo 
anomalo registratasi al convertitore n.2 del!' ACC2 in data 31/I012013 alle ore 13.30 circa. L'evento 
si sarebbe verificato in fase di caricamento del convertitore 2 per lo sversamento di ghisa liquida dai 
bordi del becco della siviera causa il distacco di un crostone dalle pareti della siviera Il capofomo, 
resosi conto dell'evento, avrebbe provveduto all'apertura di tutte le serrande di aspirazione presenti 
sul tetto e sul lato di carica del convertitore. 

A tal proposito, sempre in riferimento all'ottemperanza della prescrizione n.70 secondo punto, già 
oggetto di diffida prot.DVA-2013-13958 del 14/06/13, e facendo seguito al sopralluogo ARPA del 
11/11/2013 ove sono state riscontrate emissioni significative anomale straordinarie verificatesi nel 
periodo compreso dal 01/09/2013 al 11/11/2013 presso le acciaierie ACC/1 e ACC/2, in ambito della 
verifica ispettiva ILV A ha evidenziato di aver trasmesso con nota DIR 417 del 15/11/13 le note di 
descrizione delle cause che hanno generato i suddetti eventi. li GI ha rilevato che la maggior parte 
degli episodi di emissioni anomali dal tetto delle acciaierie (oltre 1'80%) hanno avuto luogo nella fase 
notturna, tra le ore 20:00 e le ore 06:00 del mattino (di n.21 eventi di emissione straordinaria dal tetto 
dell'acciaieria annotati sul registro elettronico di cui n.17 hanno avuto luogo nell'intervallo di tempo 
citato). Il GI ha, pertanto, richiesto ad ILVA la redazione di una relazione dettagliata sulle cause 
tecniche ed ambientali che hanno provocato tali eventi, corredate da una quantificazione degli effetti 
ambientali e dalla proposizione di nuove procedure tecniche e di esercizio per prevenire il ripetersi 
delle medesime circostanze. Richiesta implementata da ISPRA, con nota prot. 6274 del 11/02/2014, a 
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seguito dell'ulteriore documentazione acquisita da ARPA in data 10/01/2014 ove si evidenzia che 
tale fenomeno perdura anche nel periodo successivo, a quello precedentemente osservato, e pertanto 
si richiede documentazione di dettaglio anche per il periodo 01/11/2013 -08/01/2014. 

Con nota DIR 54 del 07/0212014, ILVA ha trasmesso quanto richiesto (per ìl periodo 01/09/2013 al 
11/11/2013) seppur carente nella parte relativa alla valutazione e quantificazione degli eventuali 
effetti ambientali. 

Con nota DIR 416 del 15/11/2013, ILVA ha comunicato il superamento del valore soglia giornaliero 
definito per la torcia di AF0/2 registratosi in data 06/11/2013 alle ore 12.50 circa. La causa 
dell'evento è stata attribuita al disservizio del monoblocco della centrale CET/2 di Taranto Energia 
srl con conseguente invio, per motivi di sicurezza, del Gas di Altoforno in esubero alla torcia AF0/2, 
provocandone il superamento del valore di soglia. IL V A ha dichiarato di aver avviato la revisione di 
alcuni elementi critici dei monoblocchi della CET/2 nonché la revisione di un modulo della CET/3 al 
fine di renderlo disponibile in caso di indisponibilità dei monoblocchi della CET/2. 

Con nota DIR 440 del 26/11/2013, ILVA ha informato l'Ente di Controllo di un principio di incendio 
al nastro trasportatore, detto 6/8, del parco OMO/NORD provocandone la distruzione di circa 10 mdi 
nastro di gomma. 

6.3 Descrizione delle attività di campionamento e degli esiti delle analisi 
A seguire i dettagli sull'attività di campionamento ed analisi eseguiti dal personale di ARPA Puglia 
presso l'impianto siderurgico. 

Campionamenti e analisi sui rifiuti/sottoprodottifmateriali 

Scoria deferrizzata CER 100202 per costruzione discarica 

J,'attività di campionamento eseguita in data 04-12-2013 ha riguardato la scoria deferrizzata 
classificata dal produttore rifiuto con codice CER l 00202 ed utilizzata per la costruzione della 
discarica per rifiuti non pericolosi che ha ottenuto parere favorevole di compatibilità ambientale nel 
2010. Si è provveduto, ai sensi della norma UNI 10802, al campionamento della scoria già messa in 
opera per la costruzione dell'argine nord, sul paramento interno. Per maggiori dettagli si rimanda al 
verbale di campionamento ARPA Puglia DAP Taranto n 184/ A/ST/13. 

Rispetto al set analitico previsto nel verbale, non è stata completata da parte del DAP di Taranto 
l'analisi dei microinquinanti organici (IPA), che saranno inviati successivamente a cura dello stesso 
DAP non appena disponibili. In base ai parametri analizzati (RdP 3869/13 Rev 2 prt. 22760 del 
16/04/2014), il rifiuto è classificabile come ''non pericoloso". I risultati del test di cessione 
evidenziano una concentrazione del nichel pari a 11,4 µg/l contro un limite di l O µg/l per attività di 
recupero R5 (previsto dal PCM dell'AIA paragrafo 5.2.4.8 e dal DM 05-02-98 vigente). Tenendo 
conto dell'incertezza associata al risultato analitico del Nichel pari a 3,3 µgli con un livello di 
confidenza del 95%, il limite non si può considerare superato. Le Linee guida 52/2009 dell'ISPRA 
prevedono un intervallo di tolleranza (guard band), definito dall'incertezza associata alla misura 
(incertezza composta moltiplicata per un idoneo fattore di copertura), al di sopra del valore limite 
imposto dalla nonnativa. Per cui se il risultato analitico, pur superando il limite tabellare, si trova 
all'interno di tale intervallo di tolleranza, tale valore è da considerare ''NON non conforme'', come nel 
presente caso. l.a concentrazione di nichel riscontrata tuttavia, benché non considerabile oltre il 
limite, è sicuramente significativa e merita comunque un elevato livello di attenzione ai fini degli 
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~ · I - Anività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: IL VA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVJTA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

autocontrolli che il Gestore avrebbe dovuto affrontare. In base a quanto appreso dalla scrivente 
Agenzia dalla documentazione inviata dal Ministero dell'Ambiente ai fini della formulazione delle 
osservazioni ARPA Puglensi dell'art. 12 comma 2, primo periodo, del D.L. n. 101/2013, convertito in 
legge n. 125/2013, inerente la proposta di decreto concernente le modalità di costruzione e di gestione 
della discarica per rifiuti speciali non pericolosi dell'ILV A, risulta invece che l'azienda ha eseguito 
un numero estremamente esiguo di analisi della scoria conferita. Il numero dei certificati prodotti 
durante il periodo di costruzione della discarica in oggetto ammonta a 8 certificati, comprensivi di 4 
test dell'eluato. Tale numero è assolutamente non significativo se rapportato al volwne di scoria 
(1.800.000 mc) impiegato per la costruzione di argini e regolarizzazione del fondo. 

In considerazione di quanto già emerso dai monitoraggi eseguiti da ARPA : 

analisi eseguite in occasione della visita ispettiva di settembre 2013 su un campione di scoria 
deferrizzata CER 100202 in uscita dall'impianto IRF (RdP n. 2952-2013 prt 36328, n.3006-13 
prt 16377, n.2953-13 rev 2 prt 0022842 )che aveva indicato la non conformità·del materiale per il 
superamento dei Cloruri nel test di cessione. 

analisi dei pozzi spia che ha evidenziato il superamento delle CSC per alcuni parametri 
nell'ambito del monitoraggio ARPA sui pozzi spia delle discariche IL V A tra cui il nichel, come 
comunicato con nota prot. ARPA 12569 del 05/03/2014 ad integrazione del parere ARPA in 
merito alla discarica per rifiuti pericolosi di cui all'art. 12 comma 2 del D.L. 101/2013 (prot. 
11298 del 27/02/1,4). In particolare, si fa riferimento a quanto segnalato dal DAP di Taranto, sia 
alle Autorità interessate sia alla Procura della Repubblica di Taranto, e nello specifico alle note 
prot. 7754 del 14/0212012, prot. 11611 del 01/03/12 e prot. 32234 del 31/05/2013, relativamente 
alle risultanze delle attività di controllo 2009-2012 svolte presso la discarica ex 2B in esercizio 
"Mater Gratiae", comunicate ex art. 244, comma 1, del D.lgs. 152/06 e ss.mro.ii. 

Si ritiene che la scoria conferita abbia una composizione molto variabile e presenti delle criticità 
ambientali evidenziate dai risultati dei test di cessione, si ritiene che l'azienda debba provvedere ad 
una idonea campagna di caratterizzazione dì tutta la scoria impiegata per la costruzione della 
discarica, predisponendo un piano di campionamento ed analisi completo che dovrà essere inviato 
entro 30 giorni alle autorità competenti per un parere. 

Per gli stessi motivi, in considerazione anche dei risultati delle analisi eseguite da ARPA (RdP 
2953/2013 rev 2 prt 0022842 del 17/04/2014) che evidenziavano la non conformità del materiale 
all'attività di recupero, un analogo piano di caratterizzazione deve essere proposto anche per la 
verifica della conformità ambientale della scoria deferrizzata utilizzata per le attività di recupero 
ambientale della cava (attività di recupero Rl O). 

7. Esiti dell'ispezione ambientale ordinaria 
Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario (rilievi emersi sia nel corso della visita in 
sito sia nel corso di successive attività di accertamento) indicando anche lo stato di superamento delle 
criticità segnalate alla data di stesura del presente rapporto. 
Nei verbali di ispezione sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita in sito, le 
matrici ambientali interessate e l'elenco dei documenti visionati e di quelli acquisiti in copia. 
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~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 {art. 29-decies) 
".RPAP11Gl.!A Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

TABELLA CONCLUSIVA DELLE ATTIVITÀ DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

RILIEVI EM'/%RSJ NEL COkSd."DELiA .·~V!SJTA IN Siro 

I. Scarichi idrici 

Emergono delle non conformità sui 
campioni prelevati in sede di controllo 
ordinario cokeria novembre 2012 e di 
controllo trimestrale ISPRA settembre 
2013. 

All'esito delle analisi ARPA sul 
campione prelevato, in modalità 
istantanea, presso lo scarico A I 
(Rapporto dì prova n.3957-2012 Notifica 
relativo al verbale n.258/ST I A/12 accertamento 
del1'8/l 1/2012) è emerso il della non 
superamento del parametro Solidi conformità ad 
Sospesi Totali risultato pari a 55 mg/I AC 
e pertanto superiore al limite di 40 
mg/1 imposto in AIA. Dal suddetto 
Rapporto di Prova emergono anche 
valori di concentrazione superiori ai 
limiti - non vigenti in base all' AIA 
rilasciata della Tabella 3 
dell'Allegato 5 alla Parte terza del D. 
L.vo 152/06 e s.m.i. per quanto 
riguarda i parametri Fluoruri, Azoto 

Comunicazione al 
Gestore e all'AC 

1 Le suddette comunicazioni rientrano nelle seguenti 6 Tipologie: l Condizioni per il Gestore; 2. Notifica ad AC di accertamento della non conformità o di violazione della normativa ambientale; J. Proposte di 
misure da adottare {es. diffida) ad AC; 4. Proposte ad AC di riesame/modifica dell' AIA; 5. Richiesta di pareri ad AC su possibili violazioni osservale; 6. Comunicazione di ipotesi di reato ad AG. 

Pagina 41 



A
R

P
A

 P
U

G
LIA

 - U
nica A

O
O

 - 0032 - P
rotocollo 0054571 - 32 - del 08/10/2014 - D

G
 -, D

S
 -, S

A
S

, S
TS

G

C
odice D

oc: 3B
-42-C

5-F
F

-B
3-25-22-5C

-82-37-D
8-A

C
-5B

-6D
-06-16-7E

-E
A

-A
0-57

~ ,.·,. i : Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
,\RPAPUGUA Impianto: JLVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPF:ZIONR AMRTF.NTAf.F. ORDINARIA 

2. I Scarichi idrici 

nitroso e COD risultati 
rispettivan1ente pari a 58.7, 12,28 e 
166 mg/I (rispetto a valori dì 
riferimento rispettivamente di 6, 0,6 e 
160 mg/I). Di particolare criticità 
risultano i valori riscontrati per i 
Fluoruri e Azoto nitroso. In data 
I 0/09/2013 con verbale n. 
138/ST /2013 è stato effettuato un 
ulteriore campionamento presso lo 
scarico !Ai con modalità di prelievo 
medio-composito sulle 3 ore e il 
prelievo, in modalità istantanea, anche 
di un campione di acque in ingresso 
all'impianto di trattamento biologico. 
I risultati delle analisi sullo scarico I 
AI (Rapporto di prova n.2939-2013 
relativo a! verbale n.138/ST!l 3 del 
I 010912013) mostrano nuovamente il 
superamento. rispetto ai limiti 
prescritti. del parametro Solidi 
Sospesi Totali. risultato pari a 57 
mg/I. Viene altresl confermata la 
criticità del parametro Azoto Nitroso, 
risultato pari a 17,77 mg/I N (v. 
Rapporto Finale Ispezione anno2012). 

Relativamente ai campionamenti 
effettuati durante il controllo I Criticità 
trimestrale di maggio 2013, si legge a 
verbale n. 79/B/ST/2013 del 3015113 

Comunicazione all'AC 

Proposta di integrare il 
paragrafo 8.5 estendendo 
la prescrizione di 
produzione di 
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'~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 (art. 29-decies) 
ARPAPliGL!A Impianto: !LVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE A TTIVIT A' DI ISPEZJONE AMBIENTALE ORDINARIA 

3, Scarichi idrici 

che "non è stato possibile effettuare il 
prelievo dello scarico parziale BAI 
della vasca di chiariflocculazione 
asservita all'Af'O 4 in quanto 
permaneva lo stato di fermo 
programmato citato nel verbale n. 
791ST/20/3 del 28105/2()/ 3". Si rileva 
la mancanza di preventiva 
comunicazione da oarte del Gestore. 

Relativamente ai campionamenti 
effettuati durante il controllo 
trimestrale di settembre 2013, il 
verbale \38/ST/2013 del 10/09/2013 
riporta la dichiarazione del Gestore 
"Gli altiforni (n.d.r. AFOJ e AF02) 
hanno due distinte sezioni di 
chiariflocculazione le cui acque di 
spurgo convergono in un inipianto 
comune di filtrazione, il cui scarico è 
denominato 6Af'. L'unificazione degli 
scarichi 6AI e 7AI risulta comunicata 
con DIR 32 del 23/02/2012. Tuttavia 
si rappresenta che l'intervento attuato 
è completamente difforme dagli 
interventi di adeguamento AF3/ AF4 
descritti nel PIC che prevedevano per 
la linea acque la separazione dei 
comparti di accumulo e sollevamento 
di AFO/l e AF0/2· e che, tra l'altro, 
la tabella 254 del PJC riportava come 

Notifica 
accertamento 
della non 
conformità ad 
AC 

Comunicazione atl'AC 

comunicazione preventiva 
già presente in caso di 
malfunzionamenti , anche 
ai casi di interventi di 
manutenzione che 
rendano inattivi gli 
scarichi. 
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~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
"-RPAPUGLlA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

4. Rifiuti: 

5, Rifiuti 

6. Rifiuti 

7. Rifiuti 

8. Rifiuti 

9. I Rifiuti: 

10. I Rifiuti: 

Manca la relazione per la verifica dei 
criteri dell'art 184-bis per la scoria da 
deferrizzare classificata sottoprodotto 

Polveri di spazzamento Cokeria CER 
100299, Mancata verifica della 
rispetto dei limiti delle diossine per il 
conferimento in discarica (DM 27-09-
2010 

Criticità 

Criticità 

Fanghi di 
sottoprodotti: 
tracciabilità 

acciaieria 
carenze nel 

classificati I e ... , 
sistema di ritictta 

CER 1 00299: mancato commento dei I C ... , 
risultati analitici e dell'omologa dei nticita 
rifiuti conferiti in discarica. 
Fanghi di acciaieria: carenze di 
dettaglio nella relazione del 184-bis I C .... 

. r1t1c1ta {vedi paragrafo 4.3.4 del presente 
reoort). 

Scoria deferrizzata CER 1 00202 
utilizzata in cava per recupero RJO: 
manca sistema di tracciabilìtà delle 
zone di allocazione del materiale. 

Scoria deferrizzata CER I 00202 

Criticità 

utilizzata in cava per recupero 
criteri di contabilizzazione 
quantità incongruenti 

R l O: I Criticità 
delle 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare 
Gestore 

"ota 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare nota 
Gestore 

AC o 

AC o 

AC o 

AC o 

AC ' 

AC o 

AC ' 

Invio entro 30 giorni della 
documentazione completa 
richiesta 

Provvedere ad includere 
l'analisi delle diossine nei 
protocolli analitici dei 
rifiuti con codice CER 
con finale **•"'99. 
Implementare sistema di 
tracciabilità dei materiali 
gestiti come 
sottoorodotti. 
Inviare 
dell'omologa dei 
accettati 

copia 
rifiuti 

Aggiornare e rivedere la 
relazione inviata DlR 
239/2013 

Provvedere a definire ed 
identificare in cava le aree 
dì conferimento dei rifiuti 
CER 100202 ed ì lotti di 
conferimento. 

Chiarire e definire i criteri 
di verifica e 
contabilizzazione delle 
quantità di scoria CER 
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~ Attività ispettiva ai sensi de! D.Lgs. 152/2006 (arL 29-decies) 
ARPA PllGL!A Impianto: /LVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

IL I Rifiuti 

12. I Rifiuti 

13 I Rifiuti 
' /sottoprodotti: 

Fanghi di acciaieria: in base ai 
I RdP ILVA, non risulta esclusa la 
caratteristica " irritante per gli 
occhi" 

Fanghi di acciaieria: mancanza verbali 
I di campionamento e conservazione 
"MIX fanghi AFO" 

mancanza di sistemi di 
impermeabilizzazione in area IRF e 
regimazione delle acque utilizzate per 
la bagnatura della scoria in fase di 
maturazione 

Criticità 

Criticità 

Non conformità 
Gestione 

illecita di rifiuti 

Inviare nota 
Gestore 

Inviare nota 
Gestore 

Comunicazione 
AG e gestore 

AC 

AC 

AC 

I 00202 conferita in cava. 

Integrare ,, 
e documentazione con test 

specifico o gestire come 
materiali ericolosl. 

Richiedere ,, gestore 
e l'invio dei verbali di 

campionamento 

A seguito della diffida 
inviata dal Ministero 
dell'Ambiente 23937 del 
21/J0/2013 il gestore ha 
prodotto una 
documentazione relativa 
alle criticità ambientali 
segnalate nella diffida 
stessa (regimazione acque 
e emissioni), La: relazione 
non è stata ancora inviata 
ad ARPA, ma comurique 
la predisposizione di una 
relazione non sana gli 
illeciti evidenziati. Il non 
rispetto riscontrato dei 
requisiti di sottoprodotto 
imolica ta gestione illecita 
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~ · ·" i -- " Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 (art. 29-decies) 
,\RPAPUGL!A Impianto: flVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE A'ITIVIT A' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

14. I Rifiuti 

15. I Rifiuti 

16. 

mancanza di sistemi di controllo delle 
polveri nella zona di caricamento 
dell'impianto IRF. 

Carenze nelle modalità di 
rendicontazione e registrazione dei 
conferimenti dei rifiuti CER 100202" 
scoria deferrizzata" in cava per 
recuoero RIO. 

Assenza della descrizione nell'AIA 
vigente della fase di maturazione 
della scoria 

di rifiuto L'attività deve 
essere sospesa. in attesa 
della modifica dell' AIA, 
secondo quanto 
specificato al paragrafo 
4.3.4. 

·-------+------+---------+----------+--------_, 

17. 

18. 

Attribuzione alla scoria deferrizzata 
del codice CER errato: CER 100202 
anziché CER 1 0020 I . 

Analisi ARPA della scoria 
dall'IRF non conforme 
dell'eluato 

in uscita 
al test 
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~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. I 52/2006 (art. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVJTA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

19. I Rifiuti 

20. I Rifiuti 

21. I Rifiuti 

Carenze nella gestione del deposito 
temporaneo del CER I 00202 scorie 
deferrizzate in area JRF: assenza 
identificazione, assenza distinzione I Noo 
sottoprodotti/rifiuti, mancanza di conformità 
impermeabilizzazione e regimazione 
delle acque, mancanza protezione 
agenti climatici 

Operazione di raffreddamento delle 

1 

N 
paio.le in area IRF non attrezzata e non coon~ormità 
destinata a tale scopo. 

Analisi ARPA 
dall'IRF non 
dell'eluato 

della scoria 
conforme 

in uscita j Non 
al test conformità 

diffida inviata dal 
Ministero dell'Ambiente 
23937 del 21/10/2013 

diffida inviata dal 
Ministero dell'Ambiente 
23937 del 21/l0/2013 

Comunicazione 
g_estoie 

AC o 

Arpa non dispone di 
evidenze 
sull'ottemperanza delle 
prescrizioni 
nella diffida. 

contenute 

Arpa non dispone di 
evidenze 
sull'ottemperanza delle 
prescrizioni 
nella diffida. 

contenute 

Richiedere informazioni 
dettagliate e riscontro 
documentale, con 
scadenza di 30 giorni, 
sulla gestione del lotto di 
scoria campionato in fase 
di ispezione, risultato non. 
conforme per l'attività 
RIO. Nel caso in cui il 
rifiuto sia stàto impiegato 
per attività di recupero 
deve essere rimosso e 
deve essere fofnita 
evidertza de! successivo 
smaltimento. Nel caso il 
rifiuto sia stato smaltito 
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tf7:~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 15212006 (art. 29-decies) 
ARPAPUGT.fA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

22. I Rifiuti 

23. I Rifiuti 

24. 

Rifiuti 

25. 

Rifiuti 

Campionamento rifiuti: CER 100202 

Mancanza nella relazione (DIR 
23912013) di evidenze sull'adozione 
di idonei sistemi di protezione dagli 
agenti atmosferici dei fanghi e delle 
polveri in area SEA, con riferimento 
anche alla dispersione per spolverio. 
Mancanza nella relazione (DIR 
23912013) di evidenze sull'adozione 
di idonei sistemi di pesatura e 
tracciabilità dei materiali conferiti in 
area SEA 

Fanghi e poveri di acciaieria: in base 

Criticità 

Criticità 

Criticità 

ai RdP IL V A, non risulta esclusa la I Criticità 
caratteristica" irritante per gli occhi" 

Comunicazione 
gestore 

Comunicazione 
gestore 

Comunicazione 
gestore 

Inviare nota 
Gestore 

AC e 

AC e 

AC e 

Si chiede al gestore di 
fornire le procedure per il 
campionamento adottate 
ai sensi della UNI I 0802 e 
di tutti verbali e analisi 
per il CER 1 00202, a 
partire dalla data di 
entrata in vigore del I' AIA 
2011. 

Integrare la 
documentazione 

Predisporre idonei sistemi 
di pesatura e tracciabilità 
dei materiali in area SEA. 

Integrare la 
AC e I documentazione con test 

specifico o gestire come 
materiali pericolosi. 
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~ ,' i ' Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art 29-decies) 
ARPAPU(';LJA Impianto: ILVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATIIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

26. 

Rifiuti 

27. 

Rifiuti 

Carenze nella caratterizzazione dell' 
attività di recupero R5 della scoria 
CER 100202 per la costruzione della I Criticità 
discarica e quella utilizzata per il 
ripristino ambientale della cava (RIO). 

impianto vagliatura- "parco primario 
4": attività non descritta in AIA Cricità 

Provvedere ad un'attività 
di caratterizzazione di 
tutta la scoria utilizzata 
per la costruzione delJa 
discarica. Inviare entro 30 
giorni il piano di 
caratterizzazione per 
approvazione dalle AC. 
Per gli stessi motivi un 
analogo piano di 

Comunicazione AC e I caratterizzazione deve 
gestore essere proposto anche per 

la verifica della 
confonnità ambientale 
della scoria deferrizz.ata 
utilizz.ata per le attività di 
recupero ambientale della 
cava (attività di recupero 
RlO). 

Comunicazione AC e 
gestore 

L'impianto non è descritto 
in AIA. Fomire entro 30 
gg la documentazione da 
parte del gestore in merito 
alle attività eseguite coil 
riferimento: alla 
descrizione del processo, 
ai presidi ambientale, ai 
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~·~\ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
..\.RPAPlll.Ll/\ Impianto: /LVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

28. 

Rifiuti 

29. 

Rifiuti 

Rifiuti impianto vagliatura presso IN fi .. 
"parco primario 4" on con ormita 

Scaglie dì laminazione Criticità 

materiali (tipologia, 
caratteristiche quantità, 
origine e destinazione), 
tracciabilità e gestione 
sottoprodotti e rifiuti 
,rodotti. 

Assenza di identificazione 
del deposito temporaneo e 
dei presiti ambientali 
previsti dal\'AIA. Si 
chiede di: 

integrare la 
documentazione e di 
predisporre un'area 

Comunicazione AC e I adiacente all'impianto, 
gestore idonea per il deposito, che 

sia utilizzabile ogni volta 
che siano generati rifiuti 
da manutenzione; 

fornire evidenze in 
merito alla gestione del 
cumulo di rifiuti 
riscontrati dùtanté 
l'ispezione. 
Integrare la relazione di 
cui alla scheda G della 

Comunicazione AC e I nota DIR 239/2013 con Ja-' 
gestore descrizione dettagliata 

degli impianti in cui è 
effettuata la vagliatura. 
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~ Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
~RPAPUOJ . .fA Impianto: !LVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSCVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

30. I I I I Diffidare il Gestore 
affinché siano effettuati 

Bricchettatura: presenza di emissioni entro JOgg ; seguenti 

Rifiuti ! diffuse, perdite dai nastri trasportatori, Criticità Comunicazione AC ' interventi: chiusura dei 

non chiusura di 2 varchi. gestore varchi 000 dotati d\ 
portoni; manutenzione e 
revisione dei nastri 
tras~ortatori. 

3t.I I I I I Provvedere ad un'attività 
d; caratterizzazione d; 

Carenze nella caratterizzazione del!' tutta la scoria utilizzata 

Rifiuti 
I attività di recupero R l O della scoria Criticità Comunicazione AC e per la costruzione della 
CER 100202 per la costruzione della gestore discarica. Inviare entro 30 
discarica. giorni ;1 piano d; 

caratterizuzione P" 
approvazione dalle AC. 

32. I I I I L'impianto non è descritto 
in AIA. Fornire entro 30 
gg la documentazione da 
parte del gestore in merito 
alle attività eseguite con 
riferimento: alla 

Rifiuti I impianto vagliatura- "parco primario I e .. 'tà I Comunicazione AC e ! descrizione del processo, 
4": attività non descritta in AIA ritici gestore ai presidi ambientale, ai 

materiali (tipologia, 
caratteristiche quantità, 
origine ' destinazione), 
tracciabilità e gestione 
sottoprodotti e rifiuti 
,rodottL 
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~ · 8 ' Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
ARPA PUGLIA Impianto: JLVA S.p.a. di Taranto 
RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA' DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

8. Archiviazione e conservazione della documentazione acquisita in 
originale 
I documenti in originale sono conservati presso il Servizio Tecnologie per la Sicurezza e Gestione 
delle Emergenze della Direzione Scientifica ARPA Puglia ed al Dipartimento di Taranto dell'Arpa 
Puglia e/o l'Ospedale Testa in contrada Rondinella. 

9. Azioni da considerare nelle prossime ispezioni 

Premesso che le attività di controllo ordinario AIA presso lo stabilimento IL V A procederanno con 
la verifica dello stato di attuazione, e di avanzamento, degli interventi previsti con decreto AIA 
n.450/2011 e di riesame AIA n.547/12, nelle more di approvazione del Piano Ambientale nonché 
di quello Industriale di cui all'art.7 comma 1 del D.L. n. 136/2013 (che mOdifica ed integra la 
L.n.89/2013), si precisano, a seguire, gli ulteriori elementi utili alla pia:nmcaiione della prossima 
ispezione, anche alla luce di quanto attuato nella azione di controllo oggetto della presente 
relazione conclusiva. 

AZIONI SUGGERITE AL GRUPPO ISPETTIVO 
COMPONENTE 

AZIONE 
AMBIENTALE 

- Aggiornare lo stato dell'arte sulla strumentazione in continuo per la misura della portata e, 
laddove prevista, dei parametri pH e temperatura, installata presso gli scarichi con verifica 
della taratura. 

- Determinare la concentrazione residua di biossido di Cloro nei Canali di scarico I e 2 al 
fine di valutare l'adeguatezza ad abbattere la carica microbica presente negli effluenti 

SCARICHI IDRICI delle fosse Imhoff che come riportato al par. 9.4 del PIC avyiene per miscelazione con 
biossido di Cloro contenuto negli scarichi delle acque di i"affreddalnento nei Canali 1 e 2, 
atteso che nel Rapporto di prova trasmesso dal Gestore relativo a pOzzetto 3AD~9 con data 
di rilevazione campione del 30/10/2012 i valori riscontrati ai fini conoscitivi riportano per 
il parametro Escherichia Coli valori pari a 600.000 UFC/100 ml. 

- Verifica/A"'"'Ìomamento dei Metodi analitici (COD, TOC) in Tab. 119 del PMC. 
- Verifica relazione complessa art 184-bis scoria da deferrizzare; 
- Verifica aggiornamento relazioni DIR 239 per fango di acciaieria; 
- Proposta di ispezione per verifica stato dei luoghi in area SEA. 

RIFIUTI - Sopralluogo presso AREA SEA; 
- Verifica attuazione delle prescrizioni contenute nella diffida inviata dal Ministero 

dell'Ambiente 23937 del 21/l 0/2013; 
- Verifica documentale sulla della modalità di gestione del lotto dì scoria CER 100202 

analizzata e non idonea al recunero RIO. 

I O Diffide da parte dell'Autorità Competente 

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare, su segnalazione degli Enti di 
controllo, ha emesso diffide nei confronti del gestore con provvedimento prot. n. DVA 13958 del 
14/06/13, prot DVA 17165 del 22/07/2013, prot DVA 23937 del 21/10/2013, nonché prot. DVA 
8406 del 25/03/2014. 
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TRASMISSIONE VIA PEC 

Copia 

iO 1 AGO. iUl4 
03 2 7 4 9 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare - DV A - Divisione IV - AIA 
Via C. Colombo, 44- 00147 ROMA 
aia@pec.minambiente.it 

ARPA Puglia- Corso Trieste, 27 - 70126 BARI 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
Dipartimento di Taranto - c/o ex ospedale Testa 
Contrada Rondinella - 74021 TARANTO 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Comune di Taranto 
Piazza Municipio, 1 - 74100 TARANTO 
ambiente.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

RIFERIMENTO: Decreto n. DVA-DEC-2012-0000547 del 26 ottobre 2012, pubblicato in G.U. n. 252 
del 27 ottobre 2012, di riesame dell 'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 
DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011, per l'esercizio dello stabilimento 
siderurgico della società ILV A S.p.A. ubicato nel Comune di Taranto. DPCM 
14/03/2014 CG.U. 08/05/2014) Piano delle misure e delle attività di tutela 
ambientale e sanitaria. 

OGGETTO: Esito preliminare del controllo effettuato in date 8 e 9 luglio 2014. 

Ad esito del controllo effettuato da ISPRA e da ARPA Puglia nelle date 8 e 9 luglio 2014, presso lo 
Stabilimento ILVA S.p.A. in Taranto, d ' intesa con ARPA Puglia, si rileva quanto nel seguito riportato. 
Ad integrazione di quanto relazionato da ARPA Puglia a seguito del sopralluogo del 16/01 /2014 e 
comunicato con nota ARPA Puglia prot. 20653 del 08/04/2014, in merito alla liberazione in atmosfera di 
inquinanti e alla presenza di scarichi non regolamentati in AIA afferenti all'area granulazione della ghisa, 
sono state acquisite ulteriori informazioni in particolare per le cosiddette "vasche di scarico in fogna" ed il 
trattamento delle acque di sfioro convogliate allo scarico finale. 
Peraltro, sulla problematica è intervenuta di recente un'ordinanza del Sindaco di Taranto n.39 del 20/06/2014 
(acquisita da ISPRA al prot.28034 del 07/07/2014), che impartisce al gestore specifiche prescrizioni. 
L'atto autorizzativo in riferimento descrive, al § 5.1.4.2.8 del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC) parte 
integrante dell'AIA DEC 450/2011, l'attività di granulazione della ghisa e di sgrondo carri siluro, 
evidenziando le possibili emissioni diffuse di particolato durante il raffreddamento dei residui di ghisa allo 
stato fuso sottoposti allo spruzzaggio di acqua nelle vasche di granulazione; al medesimo paragrafo viene 
indicata unicamente l' irrorazione di acqua aggiuntiva nelle medesime vasche di granulazione, quale tecnica 
di contenimento delle emissioni diffuse delle polveri in atmosfera. 
E' necessario altresì osservare che al suddetto § 5.1.4.2.8 del PIC non sono presenti descrizioni in merito alla 
gestione e al trattamento delle acque utilizzate per la granulazione della ghisa e non è citata la presenza di 
alcuno scarico parziale che afferisce alla rete fognaria di stabilimento; inoltre, al § 9.4.5. l del PIC non sono 
previste prescrizioni specifiche per le vasche di scarico in fogna, non essendo individuate tali vasche come 
punti di scarico; conseguentemente al § 4. I del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) non è prevista 
alcuna attività di monitoraggio per le "vasche di scarico", posizionate a valle delle vasche di decantazione, 
dove confluisce per stramazzo l'acqua di granulazione. Al § 9.2.1.3.S del PIC è invece presente la 
prescrizione di irrorare adeguatamente con acqua aggiuntiva la ghisa nelle vasche di granulazione, " ... al 
fine di non trascinare il polverino ... ", e al § 3 .4. 7 del PMC non è prevista alcuna attività di monitoraggio 
delle emissioni diffuse. 
In occasione del verbale dell'attività del 9 luglio u.s., ILV A S.p.A. ha descritto la pratica operativa standard 
(POS) n.F9037001 rev. 21/07/2008 "descrizione impianto solidificazione ghisa", già trasmessa ad ARPA 
Puglia ad esito del sopralluogo di gennaio 20 I 4. Tale POS è risultata non aggiornata e pertanto, su richiesta 
del Gruppo Ispettivo, IL V A S.p.A. ha fornito a verbale ulteriori elementi in merito al numero ed 
all'ubicazione delle suddette vasche di scarico in fogna segnalando che "/ 'impianto (n.d.r. di granulazione 
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costituito da n.8 vasche di granulazione) è dotato di otto vasche di decantazione, di cui solo sei in esercizio 
(vasche 1 e 2 inattive), le quali sono connesse a coppia ad una vasca di scarico per un totale di quattro 
vasche di scarico, di cui solo tre in esercizio.". Inoltre il gestore ha dichiarato che " ... le acque di sfioro 
dalle vasche di decantazione sono convogliate tramite le vasche di scarico alla rete f ognaria di stabilimento; 
le stesse acque tramite la detta rete confluiscono nel canale di scarico n.l, che funge da sedimentatore 
longitudinale (vedi sentenza Consiglio di Stato n.464812005, citata all 'interno dell 'AIA DEC 45012011), per 
subire ulteriore trattamento prima del/ 'immissione nel corpo idrico recettore Mar Grande ... ". 
Alla richiesta da parte del Gruppo Ispettivo dell'identificazione e georeferenziazione delle vasche di scarico 
in fogna, IL V A S.p.A. ha segnalato di non aver assegnato alcuno specifico codice per tali punti di scarico 
parziale in quanto non richiesto dal PMC, parte integrante dell' AIA 450 del 2011, e ha precisato che gli 
autocontrolli relativi alle acque di scarico nel punto di scarico finale SFI comprendono anche le acque 
provenienti dall' area granulazione della ghisa. 
Infine ILV A S.p.A. ha comunicato di avere in corso attività di progettazione di nuovi impianti per la 
granulazione della ghisa, per conseguire anche una riduzione dei consumi idrici tramite il riutilizzo delle 
acque usate nel processo di granulazione. 

A fronte di quanto sopra esposto, si rimette a Codesta Autorità Competente la valutazione in merito 
alla legittimità degli scarichi parziali non regolamentati in AIA e alla conseguente applicabilità delle sanzioni 
previste per lo scarico di acque reflue industriali in assenza di titolo autorizzativo e si propone di integrare 
l'attuale Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) con le seguenti attività a carico del gestore: 

aggiornamento della POS n.F9037001 con particolare attenzione allo schema grafico rappresentativo 
del collegamento tra le vasche di granulazione della ghisa, di decantazione delle acque di 
raffreddamento e di scarico in fogna, con assegnazione di uno specifico codice identificativo per ogni 
punto di scarico parziale e delle relative coordinate geografiche; 
quantificazione delle acque utilizzate nelle vasche di granulazione sia per tipologia di operazione sia 
come quantità annua complessiva; 
stima media annua della quantità di refluo che afferisce alla rete fognaria di stabilimento tramite le citate 
vasche di scarico alla rete fognaria di stabilimento; 
aggiornamento della tabella 1 I 3 del PMC con i n.4 scarichi parziali nonché con eventuali ulteriori 
scarichi parziali non autorizzati nei Decreti n.450/201 l e n.547/2012 che dovranno essere anch'essi 
oggetto della prescrizione UAl I del DPCM 14 marzo 2014; 
effettuazione di monitoraggi, con valenza di tipo conoscitivo fino alla data di applicabilità della suddetta 
prescrizione UA 11, con frequenza mensile presso tutte le citate vasche di scarico in fogna, per l'area 
granulazione ghisa e sgrondo carri siluro, in occasione dell'attivazione delle medesime vasche quali 
punti di scarico parziale che confluiscono alla rete fognaria, prevedendo la caratterizzazione di tutti gli 
inquinanti indicati nella tabella 114 del PMC per gli scarichi di natura industriale per l'area produttiva 
altoforno; 
esecuzione di opportuni monitoraggi ambientali in aria a scopi conoscitivi, finalizzati alla misura di 
concentrazione di polveri, metalli e idrogeno solforato, in concomitanza con le operazioni di 
granulazione della ghisa. 

Ulteriori comunicazioni, ad esito delle attività di controllo, potranno essere trasmesse a seguito del 
completamento delle attività di valutazione in corso presso gli Enti di Controllo. 

Distinti saluti. 

SERVIZIO INTERDIPARTIMENTALE 
PER L' INDIRIZZO, IL COORDINAMENTO I': IL 
CONTROLLO Dj;EL ATIWITA' ISPETl'IVE 

Il s o sabile 
Ing. r Pini 
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Spett.le 

Ministero dell'Ambiente e dt>lld Tutela del 
Territorio e del Mare 

DG Valuta11on1 /\mb1entall 

Via C. Colombo, 44 
00147 ROMA 

aia@eec.mm0mb1ente.1t 

Spett.le 

Commissione Istruttoria AIA IPPC 
e/o ISPRA 

Viale V. Brancat1, 48 

00148 ROMA 

Comm1!>swm I ' 

(1!/i a/lqp111 .\111111 1111·1011 <1sdmi1·,m1e·mt• al 
1\/i111st1•r11 dd/'a111l11e11tl! ,. di:llu tulda dcl 
tl!rr((urio c dt'I mw cl 

Spett.le 

Istituto Superiore per la H1cerca Ambienta le 
ISPRA 

Viale Vitaliano Branc.at1. 48 
00148 ROMA 

protocollo.1spra@rspra.Je11olmuil.1t 

Spett le 
Arpa Puglia 

Direzione Generale 

Corso Trieste. 27 

70126 BARI 

dir.generale arpopugJJ.g_@_gc.rupur.puq/10.11 

Spett.le 
Arpa Puglia 

Dipartimento Provmudle d1 l aranto 
Contrada Rondinella 
711173 11\RANTO 

dop. ta.arpapuqlia@e.ec rupgr p_yg!1u.11 
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Oggetto De1.1eto DVA·DEC·20l}-0000'i47 del 26 10 Wll. art.l. comma 3 - Stablllrnento ILVA S.p.A d1 

I aranto - H1ch1esta documentale di cui al Verbali d1 attività ispettiva rSPRA e ARPA Puglia dei 

giorni 8 e 9 fugho 2014 

In riferimento a quanto rn oggetto si trasmette. rn allegato alla presente. la seguente docurnentalrone 

• Allegato 1 (prescrizioni 16h e 70c}: Att1v1ta svolte 1n relazione al progetto dr cui alla nota ILVA 

DIR 424 del 20/11/13 In riferimento all'area Impianto Recupero Ferrosi 

• Allegato 2 (prescrizioni 16h e 70c): Documentazione sulle modalita dr gestione e destinazione 

tlnale della scoria dcfer rizzata CER 100202 e 1 apporti di caratteriu;wone anaht1cr1 

• Allejlato 3 (DVA 3569 del 11/02/13): Videate a sinottico e tabulato SME dclii! conversione dcl 

segnale degli opacimetri rn dati di concent razione s1c1 in ingresso che in uscita dai filtri MEEP per 

entrambe le linee O ed E 

• Allegato 4 (prescr izione 44). Tabulato attestante il rispetto dei tempi d1 d1st1llaLio11e pr cscntti con 

ind1caz1one delle temperature meù11:' d1 bi!tterre nel periodo dii mar10 a g111gno 1014 per le batterie 

111 eserc1Z10 

• Allegato S (prescrizione 66): Ulteriori 111furrn.il1ur11 r11lt1t1vt- ..ill..i m.inr t1tc1 11rqul\ll10llf' rlP1 dati 

reg1strat1 dal !>ISlema d1 monitoraggio rn continuo delle em1ss1oni ~ME del camino E ur, dr cui alla 

nota ILVA DIR 193 del 06/05/2014, anche in re lazione ar valori d1 mon1toragg1 uc1 11 parametro 

polveri che s1 rilevano dai tabulati SME trasmessi wn tc1le 11otc1 

• Allegato 6 (prescrizione 68 In relaz:lone al Paragrafo 9.3 PMC OVA DEC 450/2011) Nota sulla 

possibilità di effettuare una valutazione Quantrtatrva delle emiss1or11 wmpless1ve, dovutl' all'i-vPnto 

di cui alla DIR 209 del 14/05/ 14 111 Lui è !>ldld !>eg11alc1l<t llll 'errnss1one anomal;i non ronvogh..ita in 

atmo!>fer il rllCddUlil pret;SO l '1mp1anto l\ltofOl rlO n 2 del g101110 13/05/2014 

• Allegato 7 (prescrizione 70 b in relazione al Paragrafo 9.3 PMC OVA DEC 450/2011) Nut.i ~111111 

po!>~1b1htd d1 eHetluctrt:' und valut<111one QU<rnt1tdllVil delle er111ss1orn e omples~1vf'. dov11tP t1 ogru 

singolo evento anomalo v1s1b1le in l\cc1a1er1a 1 e 2 



• Allesato 8 (prescrizione 35,: Registrcwon1 relative t1lla PSA 09.20, oltre c.he le attestJz1on1 d1 

manutenzione effettuate relative al periodo marzo - giugno 2014 

• Allegato 9 (prescrizione 48): Reg1str dltOm dellE! dlltvrta d1 1spe11011e e manuterlllone sulle 

perstanine dì abbattimento polveri per le docce tn eserc1110 nel periodo d1 r1femnento 

• Allegato 10 · Conc.essioru dem.rn1ali per Mdr P1u:olo ~Ul c.:es~1ve di 2008 

• Allegato 11 (art. l comma 22,: Nota sulle richieste da parte del Comu111 per oneri di ristoro 

• Allegato 12· Iter autorlzzatlvo correlato all'unìone degli scarichi GAI e 7 Al nelle aree AFO 1 e MO 2 

~1 precisa inoltre che. 

• come previsto rial cronoprngramma 1n allegato dlla nota DIR.130 del 03.04.14, sono 111 corso le 

attività d1 progettazione esecutiva del nuovo sistema filtrante 

• LOn nota DIR.294 clel 10/07/2014 s1 è dato nscont10 alla nota del Ministero Direzione Generale 

Tutela del Territorio e Risorse Idriche prot 16793/l Hl/VII del 18/06/14 

• Id prm:edur d d1 c.omunicazione tempest iva tramite rnessagg1 telefonie.i con ARPA In seguito ad 

eventi di emiss1on1 anomale è stata ripnstmata 

• facendo seg111tu al ncur~o 11 l 716 del 2014, 11 TAR cli Lecc.e ht1 wnc.ei.so Id sospensione dell'efficacia 

dell'Ordinanza del Sindac.:o d1 Taranto n. 39 del 20/06/ JOl 4, ron c1Pnetn n. ~ 12 riel 1 I luf!hu 2014 

• r punti di camprcm.tmento reldt1111 dgh unptd11t1 d1 sedi111e11taL1une delle acque di spegnimento cokc 

2AI 1 • 2AI 3, 21\1 4, 2AI s . .lAI 6. 2AI 7 ( dt CUI attudlmente r1tt1111 2 Al 4 I' 2AI n non rappresentano 

uno scarico, in quanto le acque sono integralmente r1circol11te nel proce!>so, e pert1111to nun è 

possibile effettuare il monitoragg1u della portata d1 scarico, come erroneamente nct11esto nei PMC 

La documentazione relativa alle r1ch1este alle qualr non e ~t;ito pol.s1b1le forn1rt> 11scontru Lori 4ue~tu 

invio, sarà trdsmessa non appena tecnicamente possibile, come g1a ct1ch1arato 11el verball delle <1tt1V1tà 

1~pettive 11~18e9 lul(lto 2014. 



I ì \ \1 
Con la presente s1 trai.rneltono gh Allegati che risultano inv1ab1h via p e .t Comunque tutta la 

documentazione sarà rnvrata a mezzo corriere su supporto d1g1tale. 

Dist1ntt saluti 

Il VA S.p.A 

Stab1hmento d1 I ara.nto /j 
Il Direttore / 

I 

tng. Amomo Lupa/i 1 .I) 

/'fi ' '/'1 r /:} 'l < ,n / / i 
,t~ ,• . L . 

Il VA S.p.A. 

Il Comm'.;n,rio Strdurdinarto 

Ooto:.9:1 ~ 



“ Documentazione attestante le modalità di gestione e destinazione finale e eventuali rapporti di 
caratterizzazione analitiche della medesima scoria CER 100202 riferite allo specifico lotto 
campionato in data 11/09/13 o ad altri lotti risalenti al medesimo periodo e a periodi successivi” 
 
In merito alla richiesta di informazione, con specifico riferimento alle modalità di gestione della 
scoria di acciaieria, si specifica quanto segue.  
La scoria ferrosa in arrivo all’impianto IRF ove è stoccata in cumulo per la relativa sfioritura.  La 
scoria ferrosa, raffreddata e sfiorita, è ripresa dal cumulo con escavatore, caricata su mezzo 
gommato e trasportata all’impianto ove è scaricata su una griglia avente una luce di passaggio di 
350x350 mm. Le parti ferrose (crostoni di acciaio) aventi dimensioni maggiori di 350mm sono 
rimosse dalla griglia con un magnete, caricate su mezzo gommato e trasportate in acciaieria per la 
carica in convertitore, mentre i blocchi di scoria ferrosa non magnetizzabile aventi dimensioni 
maggiori di 350mm sono rimossi con motopala, caricati su mezzo gommato ed inviati nuovamente 
sul cumulo della scoria per completare il processo di sfioritura. 
La scoria ferrosa con pezzatura 0-350 mm cade in una tramoggia e da questa è estratta tramite un 
alimentatore a cassetto che scarica su di un vaglio vibrante, che separa due frazioni: 0-50 mm e >50 
mm. Il vaglio ha lo scopo di ridurre la portata di alimentazione al successivo frantoio e di 
migliorarne il funzionamento, facendolo lavorare soltanto con la frazione grossolana. La frazione 
inferiore ai 50 mm è inviata direttamente, tramite uno scivolo ed un alimentatore vibrante, ad un 
tamburo per la separazione magnetica del ferroso dall’inerte, mentre la frazione superiore ai 50 mm 
è inviata al frantoio a mascelle  previo passaggio dal tamburo magnetico  che è tarato per prelevare 
il materiale ferroso > 50mm; tale materiale è inviato, tramite un alimentatore vibrante, direttamente 
al silo n.1 di stoccaggio dei ferrosi con pezzatura 50-350 mm. 
Il materiale frantumato, avente una pezzatura 0-140 mm, è inviato, tramite un alimentatore vibrante, 
a un altro tamburo magnetico per la separazione tra ferroso ed inerte. 
Il ferroso, separato dai tamburi magnetici è inviato, tramite una linea comune di nastri trasportatori, 
al sistema di vagliatura  che consente di ottenere le seguenti frazioni granulometriche: 
· ferrosi 0-10 mm; 
· ferrosi 10-350 mm. 
 
I ferrosi, classificati sottoprodotti,  sono inviati nei sili di raccolta da dove sono estratti con estrattori 
vibranti per essere caricati su mezzi stradali e destinati agli impianti utilizzatori.  
 
L’inerte, classificato rifiuto (CER 100202),  proveniente dalla separazione magnetica, tramite una 
linea comune di nastri trasportatori, è depositato in cumulo da cui è ripreso, in fase con la 
produzione, mediante n.2  vibroestrattori e caricato, tramite nastro trasportatore, su mezzo stradale. 
La quantità complessiva di rifiuti prodotti e quindi trattati dall’impianto IRF, è registrata  ogni 10 
gg sul registro di carico e scarico rifiuti. 
 
In riferimento al sopralluogo effettuato in area IRF  in data 11/09/2013, si fornisce copia del 
registro di carico e scarico della scoria deferrizzata in uscita dall’impianto  avviata  all’attività di 
recupero ambientale presso la cava Mater Gratiae (allegato 1). Si chiarisce che detta registrazione è 
cumulativa dei conferimenti effettuati dal 05/09/2013 al  11/09/2013. Si allegano altresì  le analisi 
di caratterizzazione (r.p.13/53432)  della scoria, CER 100202,  completa di test di eluizione riferiti a 
lotto campionato al riavvio dell’ impianto IRF  dopo la fermata di fine settembre 2013 (allegato 2). 
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ILVA S.P.A. RICHIEDENTE 
74123 TARANTO· VIAAPPIASS KM 648- TEL. 09914611 - FAX 09914612271 - TELEX 660049 

SEDE LEGALE E OPERATIVI: VIALE CERTOSA, 239-20151 MlANO-1EL 02 3JIJ351 -FAX 02 :m35636 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

CODICE FISCALE, PARillAIVAE NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435690158 

SOCIETÀ SOGGETTAACOMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 

DL 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3 AGOSTO 2013 N.69 

Classe: RESINO RESIDUI INDUSTRIALI 
Materiale: Caratterizzazione Residui 
Rifer. Descrizione Campione SCORIA INERTE 

74123 TARANTO 

Qta' in kg : 
100202 

2 
Codice CER 
Stato Fisico 
Prod. 

Solido Non Polv 
ACC 

Colore NÈRO\MARRONE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Parametro 
pH 

Cianuri totali 
Densità 
Sostanza secca 

Tecnica : -POTENZIOMETRIA 

U.M. 
unità 

mg/kg 
kg/l 
% 

Analisi 
Risultato 

pH 11,9 

< 0,1000 
2,710 
93,l 

Chimica del tal quale 
u Limiti di SEecifica Metodo di Erova 

± 0,21 CNR IRSA 1 Q 64 
Val 3 1985 
M.U. 2251:08 
L4 033 

± 0,31 UNI EN 14346:2007 
Met.A 

-SPETTROFOTOMETRIA 

----------------------------------------------------------------------~-----------------------------------
Analisi Gas-Cromatografica 

Parametro U.M. Risultato U Limiti di SEecifica 
Policlorobifenili (PCB) mg/kg < 0,1000 

Tecnica : -GASCROMATOGRAFIA (GC/MS) 

ANALISI .FENOLI CLORURATI 
Parametro U.M. Risultato u Limiti di SEecifica 

Pentaclorofenolo mg/kg < 0,5000 

2-clorofenolo mg/kg < 0,5000 

2,4-diclorofenolo mg/kg < 0,5000 

2,4,6-triclorofenolo mg/kg < 0,5000 

Tecnica : -GASCROMATOGRAFIA (GC/MS) 

ANALISI FENOLI NON CLORURATI 
Parametro U.M. Risultato u Limiti di SEecifica 

Fenolo mg/kg < 0,5000 

Metilfenolo (o-m-p) 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

mg/kg < 0,5000 

DATA ESECUZIONE PROVA 
DATA EMISSIONE 

RAPPORTO 

Metodo di Erova 
EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 

Metodo di Erova 
EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 

Metodo di Erova 
EPA 3545A 2007 + 

3545A 
82700 2007 

Segue ... 
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ILVA S.P.A. 

74123TARANTO- VIAAPPIA SS KM 648 - TEL. 09914811 - FAX 09914812271 - TELEX 860049 

SEOELEGM.EEOPERAll\A:w.LECEITTOSA, ZD-20151 MlANO-TB..023l0351-FAX02:D:l35536 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

COOICE FlSCJlJ.E, FWmTA l\JIE NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435600158 

SOCI ETA SOGGETTAA COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

D.L 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3AGOSTO 2013 N.89 

Tecnica : -GASCROMATOGRAFIA (GC/MS) 

ANALISI IDROCARBURI 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

U.M. U Limiti di Specifica Metodo di prova 
Idrocarburi totali mg/kg ss 

Idrocarburi C<=12 mg/kg ss < 

Oli minerali (Cl2-C40) mg/kg 

Tecnica : -GASCROMATOGRAFIA 

Parametro 
Antimonio 

Arsenico 

Bario 

Berillio 

Cadmio 

Cromo totale 

Cromo VI 

Mercurio 
Molibdeno 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Selenio 

Tallio 

·Tellurio 

U.M. 
mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 
mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

mg/kg 

< 

< 

< 

< 

< 

< 

122,50 ± 44,551 

12,5000 

110 ± 401 

EPA 5021A 2003 + 

EPA 80150 2003 + 

UNI EN 14039:2005 
EPA 5021A 2003 + 

EPA 80150 2003 
UNI EN 14039:2005 

-GASCROMATOGRAFIA (GC/FID) 

Composti inorganici 
Risultato U Limiti di Specifica 

7,2 ± 0,81 

1,4000 

50 ± 81 

1,4000 

1,4000 

400 ± 201 

0,80 ± 0,041 

0,1400 
2,7 ± 0,61 

15 ± 21 

10 ± 1 I 

18 ± 21 

1,4000 

1,4000 

2,5 ± 0,31 

Metodo di prova 
EPA 3051A 2007 + 

UNIEN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3060A 1996 + 

EPA 7199 1996 
EPA 6010c 2007 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 

DATA ARRIVO 
CAMPIONE 

DATA ESECUZIONE PROVA 
DATA EMISSIONE 

RAPPORTO 

c 

~ 4/10/2013 4/10/2013~28/10/2013 29/10/2013 
==-~~~~'--~--1'--~~~~~_J~ 
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ILVA S.RA. 

74123TARANTO ·VIA APPIA SS KM 648. TEL. 099 I 4811 - FAX 099 I 4812271 - TELEX 800049 

SEOELEGM.E EOPERATM: VIALE CERTOSA, 239-20151 MlANO-TEL 02:ml51-FAX02J'.XJ35536 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

CODICE FlSCM.E, PARffiAIVAE NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO 11435690158 

SOCIETA SOGGETTA A COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

O.L 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3AGOSTO 2013 N.lttl 

Vanadio mg/kg 300 ± 301 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

Zinco mg/kg 34 ± 41 

EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 
EPA 3051A 2007 + UNI 
EN ISO 11885:2009 

Tecnica : ·SPETTROMETRIA (ICP·OES) ·CROMATOGRAFIA IONICA 

---------------~-------------------------------------------------~"----------------------------------------
IPA sul tal quale 

Parametro U.M. Risultato Limiti di S12ecifica Metodo di 12rova 
Benzo(a)antracene mq/kq < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(a)pirene mq/kq < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(b+j+k)fluorantene mq/kq < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(b)fluorantene mq/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(e)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(q,h,i)perilene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Benzo(k)fluorantene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Cri sene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Oibenzo(a,e)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Oibenzo(a,h)antracene mq/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Oibenzo(a,h)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Oibenzo(a,i)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA82700 2007 
Oibenzo(a,l)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Indeno(l,2,3-c,d)pirene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Naftalene mg/kg < 0,5000 EPA 3545A 2007 + 

EPA 82700 2007 
Pirene mg/kg < 0,5000 EPA .3545A 2007 + 

Tecnica : ·GASCROMATOGRAFIA (GC/MS) 
-------------------------~----"-""·------------------~M·----M"W ____ 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

4/10/2013 

DATA ESECUZIONE PROVA 

4/10/2013•2B/~Ot2013 

DATA EMISSIONE 
RAPPORTO 

29/10/2013 

I. 

~ o 
il: 
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ILVA S.P.A. 

74123TARANTO-VIAAPPIASS KM 648- TEL. 099 I 4811-FAX 09914812271- TELEX 860049 

SEOElEGM.E EOPERATI\A: IAPl.E CERTOSA, 239-20151 MLANO-TEL. 02 :m351-FAX02 3)()35536 

CAP.soc: EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

CODICE FISCM.E, A\RTJlJ\ l\f\ E NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435690108 

SOCIETÀ SOGGETTAA COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

0.L. 4 GIUGNO 2013 N.51, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3AGOSTO 2013 N.89 

Solventi 
Parametro U.M. Risultato 

cis-1,2-Dicloroetilene mg/kg < 0,0100 

m+p-Xylene mg/kg < 0,0200 

o-Xylene mg/kg < 0,0100 

trans-1,2-Dicloroetilene mg/kg < o ,0100 

Benzene mg/kg < 0,0100 

Cloruro di vinile mg/kg < o ,0100 

Etilbenzene mg/kg < 0,0100 

Stirene mg/kg < 0,0100 

Tetracloroetilene mg/kg < 0,0100 

Toluene mg/kg < o ,0100 

Tricloroetilene mg/kg < 0,0100 

Triclorometano mg/kg < 0,0100 

1,1-Dicloroetilene mg/kg < 0,0100 

1,1,1-Tricloroetano mg/kg < o ,0100 

1,2-Dicloroetano mg/kg < 0,0100 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

Organici Volatili 
u Limiti di SEecifica Metodo di Erova 

EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 

EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 

EPA 8260C 2006 
EPA 5021A Z003 + 
EPA 8260C 2006 

1,2-Dicloroetilene (sommatoria di cis-1,2-Dicloroetilene e trans-1,2-Dicloroetilene) 
mg/kg < 0,0200 

1,2-Dicloropropano mg/kg < 0,0100 

Tecnica , -GASCROMATOGRAFIA (GC/MS) 

EPA 5021A 2003 + 
EPA 8260C 2006 
EPA 5021A 2003 + 

EPA 8260C 2006 

Test di eluizione UNI EN 12457-212004 
Parametro U.M. Risultata U __ L=.i::;.;m;;:.:i::..;t'-'i=-==-=~=::;;;;;;.;;;;.:;;;,,,,,,- -~M_et_o_d~o_d_i_p_r_o~va __ 

pH unità pH 11,4 ± 0,21 I EN 12457-2:2004 

c 

I EN 16192:2012 § 
Segue._. ~ 

L--------------------------------+~'----::~rtf'~-\.~t------------' 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

4/10/2013 

DATA ESECUZIONE PROVA 

4/10/2013-28/10/2013 

DATA EMISSIONE 
RAPPORTO 

29/10/2013 
§ 

4!-'~~=----'-----v---=-----~~ 
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ILVA S.RA. 

74123 TARANTO- VIA APPIA SS KM 648 - TEL. 09914811- FAX 09914812271- TELEX 860049 

SEDE LEGALE EOPERATIIA: VIALE CERTOSA, 239-20151 MlANO-TEL 02 3Xl351-FAX02 3l035536 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

CODICE FISCftlE, PARlllA IVA E NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435690158 

SOCIETA SOGGETIAA COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

D.L 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3 AGOSTO 2013 N.89 

Carbonio Organico Disciolto 
mg/l < 5,0 

Cloruri mg/l 7,7 

Fluoruri mg/1 0,72 

Solfati mg/l 2,4 

Temperatura pH Campione oc 22,3 
Arsenico mg/l < 0,0010 

Bario mg/l 0,13 

Cadmio mg/l < 0,0010 

Cromo totale mg/1 0,011 

Rame mg/l 0,0050 

Mercurio mg/1 < 0,0001 

Molil:ideno mg/l < 0,0010 

Nichel mg/l 0,0010 

Piombo mg/l 0,0019 

Antimonio mg/l < 0,0010 

DATAARRIVO 
DATA ESECUZIONE PROVA 

CAMPIONE 

4/10/2013 4/10/2013-28/1.0/2013 

± 0,51 

± 0,091 

± 0,21 

± 0,021 

± 0,0061 

± 0,00091 

± 0,00041 

± 0,00021 

DATA EMISSIONE 
RAPPORTO 

29/10/2013 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

+ ISO 10523:2008 

UNI EN 12457-2:2004 
+ UNI EN 16192:2012 
+ UNI EN 1484:1999 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 

UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ U 
NI EN ISO 12846:2013 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294c2, 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 

Segue ... ~ 
" 
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ILVA S.P.A. 

7 4123 TARANTO· VIAAPPIA SS KM 648 • TEL 09914811 - FAX 099 / 4812271 - TELEX 600049 

SIDELEGAl.E EOPERATl\A: \<W.E CERTOSA 23'!-20151 Ml.ANO- lEL 02 3l0351-~02lX)35536 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 INT.VERS. 

CODICE FISCM.E, Fl\RTllAM'\E NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435600158 

SOCI ETA SCGGETTAA COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

DL 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L 3AGOSTO 2013 N.69 

Selenio . mg/I < 0,0010 

Zinco. mg/l 0,0100 ± 0,00091 

Tecnica -POTENZIOMETRIA 
-CROMATOGRAFIA IONICA 
-SPETTROMETRIA (AAS) 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-212004+ 
UNI EN 1619212012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ 
EN ISO 17294-2: 2005 

-TERMOCOMBUSTIONE CON RIVELAZIONE IR 
-SPETTROMETRIA (ICP·MS) 

TEST DI ELUIZIONE DM 186 05/04/06 
Parametro U.M. Risultato U Limiti di Specifica 

pH unità pH 11,4 ± 0,21 

Cianuri 

Cloruri mg/l 

Fluoruri mg/l 

Nitrati mg/I 

Richiesta chimica di ossigeno 
mg/1 

Solfati mg/I 

Temperatura pH Campione 0 c 
Arsenico 

Bario mg/I 

Cadmio ug/l 

Cromo totàle ug/1 

< 

< 

< 

< 

10,00 

7,7 ± 0,51 

0,72 ± 0,091 

1,24 ± 0,051 

10,00 

2,4 ± 

22 ,3 . 

1,00 

0,21 

0,13 ± 0,021 

1,00 

11,0 ± 0,81 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

DATA ESECUZIONE PROVA 
DATA EMISSIONE 

RAPPORTO 

Metodo di prova 
UNI EN 12457-2:2004 
+ UNI EN 16192:2012 
+ ISO 10523:2008 
UNI EN 12457-2:2004 
+ UNI EN 16192:2012 
+ ISO 14403-2:2012 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 

UNI EN 12457-2:2004 
+ UNI EN 16192:2012 
+ ISO 15705:2002 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+UN 
I ENISO 10304-1:2009 

UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 

17294-2: 
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ILVA S.Fl.A. 

74123 TARANTO - VIAAPPIA SS KM 648 - TEL. 09914811- FAX 099 I 4812271 - TELEX 860049 

SEOELEGM.E EOPERATN\:\ll!>l_ECERTOSI\, :?ll-20151Ml.ANO-:1EL.02 3l0351-FAX02 ~ 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 JNT.VERS. 

CODICE FISCl'LE, PARTITA li/A E NUMERO ISCRizlONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435690158 

SOCIETÀ SOGGETTA A COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

O.L. 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L. 3 AGOSTO 2013 N.89 

Piombo µg/l 1,9 

Rame rngfl 0,0050 

Selenio µg/l < 1,00 

Zinco mg/l 0,0100 

Nichel µg/l 1,0 

Berillio µg/l < 1,00 

Cobalto µg/l 1,7 

Vanadi_o µ.g/l < 1,00 

Mercurio µ.g/l < 0,10 

Tecnica -POTENZIOMETRI A 
-CROMATOGRAFIA IONICA 
·SPETTROMETRIA (AAS) 

± 0,21 

± 0,00071 

± 0,00091 

± 0,51 

± 0,21 

RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

-SPETTROFOTOMETRIA 

2005 
UNI EN ISO 17294·21 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN ISO 17294-2: 
2005 
UNI EN 12457-2:2004+ 
UNI EN 16192:2012+ U 
NI EN ISO 12846:2013 

-SPETTROMETRIA (ICP-MS) 

NOTE AL RAPPORTO DI PROVA 

"e": Dato calcolato. 
"U.M.": Unità di Misura. 
"U": Incertezza estesa associata ai risultati di prova con fattore di copertura k = 2 e livello di fiducia 
del 95%. 
In caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, il recupero, ove previsto dal 
metodo di prova, è impiegato nei calcoli e non è 'esplicitamente indicato nel rapporto di prova. 
t risultati contenuti nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente ai materiali oggetto 
di prova. 
E' vietata la riproduzionè parziale del rapporto di prova, salvo esplicita autorizzazione del .laboratorio. 
Le determinazioni sottolineate, ove applicabile, si riferiscono a prove con risultati fuori specifica. 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

4/10/2013 

DATA ESECUZIONE PROVA 

4/10/2013-28/10/2013 

DATA EMISSIONE 
RAPPORTO 

29/lù/2013 
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ILVA S.P.A. 

74123TARANTO • VIAAPPIASS KM 648. TEL 09914811-FAX 09914812271 - TELEX 660049 

SEDELE<W.E EOPEIWl\ll:VIALEQERTOSA, m-20151 MLANO-TEL023J0351-FAX02~ · 

CAP.SOC. EURO 549.390.270,00 !NT.VERS. 

CODICE FISCALE, PARTITA IVAE NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE MILANO: 11435690156 

SOCIETÀ SOGGITTAA COMMISSARIAMENTO STRAORDINARIO Al SENSI DEL 

DL 4 GIUGNO 2013 N.61, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, IN L 3AGOSTO 2013 N.89 

Classe: RESINO RESIDUI INDUSTRIALI 
Materiale: Caratterizzazione Residui 

Pag. di 

1 1 
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RICHIEDENTE 

ILVA S.p.A. 
Stabilimento di Taranto 
Via APPIA Km 648 
74123 TARANTO 

Qta' in kg 1 

Rifer. Descrizione Campione SCORIA INERTE Codice CER 100202 

Colore NERO\MARRONE 

Stato Fisico 
Prod. 

PARERI ED INTERPRETAZIONI 

Solido Non Polv 
ACC 

2 

Se non diversamente specificati, i pareri e le interpretazioni si riferiscono esclusivamente ai parametri 
analizzati e si basàno sul confronto del risultato di prova ottenuto con i valori di riferimento senza 
considerare l'incertezza di misura. 
GIUDIZIO DI CLASSIFICAZIONE RIFIUTO NON PERICOLOSO-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Visti i valori dei parametri analizzati, tenuto ~onta dei limiti indicati nell'allegato A della 
Decisione Europea 2000/532/CE, così come modificata dalle Decisioni 2001/118/CE, 2001/573/CE e 
2008/98 /CE recepita dal D.Lgs. 205 del 03/12/2010, il materiale in esame è classificabile come 
rifiuto non pericoloso. 

DATAARRIVO 
CAMPIONE 

4/10/2013 

DATA ESECUZIONE PROVA 

4/10/2013-28/10/2013 

DATA EMISSIONE 
RAPPORTO 

29/10/2013 


